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DEL LUNEDI? 


FALKLAND: PAUSA DI ASSESTAMENTO DOPO LO SBARCO E LA BATTAGLIA AERONAVALE 


Ora l'Argentina propone una tregua 
Ma Londra insegue la vittoria totale 


Escluso un attacco frontale contro Port Stanley 
Probabile invece un altro sbarco inglese in forze 


LONDRA — Pausa di asse- 
stamento nelle Falkland dopo 
lo sbarco inglese di venerdì e 
sabato e la violenta battaglia 
aeronavale nel canale di San 
Carlos. Nelle ultime 24 ore si 
sono registrate soltanto sca- 
Tamucce aeree, con un'incur- 
sione di «Harrier» inglesi con- 
tro le posizioni argentine a 
Goose Green (parecchi i «Pu- 


cara» distrutti al suolo, secon- , 


do Londra) e con l’attacco a 
un piccolo mercantile che tra- 
sportava munizioni. 


Della giornata di relativa e 
insperata tranquillità (dovu- 
ta, a detta degli inglesi, alle 
gravi perdite subite nei giorni 
scorsi dalle forze aeree argen- 
tine) hanno approfittato le 
forze britanniche che hanno 
costituito la testa di ponte 
nella zona di Porto San Carlos 
per consolidare le proprie po- 


' sizioni e per prepararsi agli 


ulteriori sviluppi della guerra 
delle isole, 


È chiaro che i comandi mili- 
tari inglesi stanno perfezio- 
nando in queste ore la strate- 
gia che permetterà ai cinque- 
mila uomini gia sbarcati sul- 
l’East Falkland di riconqui- 
stare l’intera isola e di aver 
ragione, soprattutto, della 
guarnigione di 4500 soldati ar- 
gentini che difende il capoluo- 
go Port Stanley, distante ot- 
tanta impervi chilometri dal- 
la zona dello sbarco. 


Nella situazione che sì è 
venuta a creare, è irrealistico 
sperare in un «cessate il fuo- 
co», anche se ora il Presidente 
argentino Galtieri (risponden- 
do a un nuovo appello di pace 
del Papa) si dice disposto a 
una «mutua cessazione delle 
ostilità», preludio di un «ac- 
cordo pacifico, giusto e onore- 
Vole», e anche se — mentre 
all'Onu si prolunga un dibat- 
tito alquanto platonico e 
scontato — l'Unione Sovietica 
alza nuovamente la voce, e 
condanna duramente l’azione 
britannica, definendo Londra 
e Washington «responsabili» 
della situazione attualmente 
esistente nelle Falkland. 


Ora, anche se lo volesse, il 
governo Thatcher non potreb- 
be più fare marcia indietro 
dinanzi all'opinione pubblica 
interna (se non a quella inter- 
nazionale), la quale reclama 
una riconquista il più possibi- 
le rapida e il meno possibile 
cruenta dell’intero arcipela- 
go. Ma tanto rapida e incruen- 
ta tale riconquista probabil- 
mente non potrà esserlo: «I 
prossimi giorni — come ha 
detto — Sir Terence Lewin — 
capo di gabinetto del ministe- 
ro. della difesa inglese — sa- 
ranno giorni difficili», 

La resistenza della guarni- 
gione argentina, l'attivita del- 
l'aviazione argentina (che re- 
sta comunque un notevole 
fattore di pericolo), il rapido 
deteriorarsi delle condizioni 
meteorologiche, sono tutti 
fattori che inducono a non 
nutrire eccessivi ottimismi 
sulla possibilità di un blitz 
vincente delle forze sbarcate 
sulle isole. 

A questi rischi si è aggiunta 
nelle ultime-ore una crescente 
preoccupazione per l’attività 


di tre sommergibili argentini” 


(«Salta», «San Luis» e «San- 
tiago del Estero») che ancora, 
a quanto si sa, non sono inter- 
venuti nel conflitto e dei quali 
si ignora l’ubicazione: si teme 
che Buenos Aires, piuttosto 
che puntare su una resistenza 
all’ultimo sangue sulle isole, 
miri a un simbolico «colpo 
grosso», sguinzagliando que- 
ste unità alla caccia delle 
grandi navì trasporto truppe 
che stanno giungendo alle 
‘Falkland o. sono in viaggio 
verso di esse. È 


Il «Canberra», con duemila 
soldati a bordo, è gia stato 
bersagliato (invano) dagli ae- 
rei argentini; ma un bersaglio 
ancor più «prestigioso» 
potrebbe essere ‘la grande 
«Queen Elizabeth II», che 
viaggia verso il teatro di guer- 
ra con tremila uomini di rin- 
forzo. 


Ma quale potrebbe essere, a 
questo punto, la strategia mi- 
litare della task force nelle 
Falkland? Esclusa l'ipotesi di 
un attacco frontale contro 
Port Stanley, l'ammiraglio 
Woodward opterebbe. per 
azioni di disturbo e logora- 


, mento compiute da gruppi di 


Buastatori, i quali avrebbero 
ll compito di far saltare ì de- 
bositi di munizioni e di porta- 
te scompiglio tra le linee ne- 
miche. Si punterebbe, in altre 
Parole, a fiaccare psicologica- 
mente la resistenza degli ar- 
gentini, accentuando il loro 
isolamento già provocato dal 
blocco aeronavale. 


Secondo fonti londinesi, la 


task force continuera nel frat- 
tempo a impiegare i marines 
in rapide incursioni, a utiliz: 
zare i caccia «Harrier» e le sue 
navi da guerra contro gli 
obiettivi nemici, con «tante 
azioni di pattugliamento a ca- 
rattere aggressivo e ripetute 
azioni di disturbo», come ha 
‘affermato una fonte del con- 
trospionaggio. 

Intanto, si ha notizia che 
alcune unità corazzate inglesi 
sbarcate sull’isola sì starebbe- 
ro avvicinando a Port Darwin, 
mentre altre unità, munite di 
carri armati leggeri «Scor- 
pion», si dirigerebbero lungo 
la costa settentrionale, allar- 
gando l’area controllata. E 
tutt’altro che escluso, a que- 
sto punto, che gli inglesi pos- 
sano operare un secondo 


sbarco in forze in un altro 
punto dell’isola: «E anzi pro- 
babile che ciò avvenga — ha 
spiegato una fonte londinese 
— una. volta che gli effettivi 
argentini saranno stati inde- 
boliti dalle incursioni degli 
uomini del “Sas” e dei mari 
nes dello Special Boat Squa- 
dron», 

In questo piano di logora» 
mento gli inglesi sarebbero 
‘agevolati dal fatto che le forze 
argentine sono, în certo senso, 
divise in due, se non tre, tron- 
coni: il grosso, circa 4500 uo- 
mini (tra cui appena un mi- 
gliaio di «soldati scelti») pre- 
sidia Port Stanley, ma altri 
duemila soldati si trovano di- 
slocati sulla West Falkland, 
pressoché : tagliati fuori dal 
Testo degli effettivi. 


ULTI (0) 


Nuovo attacco 
di jet argentini: 
fregata colpita 


LONDRA — Aerei argenti- 
ni «Mirage» e «Skyhawk» — 


si apprende a tarda ora —, 


hanno ripreso gli attacchi 
contro le unità navali inglesi 
nel canale di San Carlos, e 
sono stati contrastati con il 
lancio di missili e l'interven- 
to degli «Harrier». Secondo 
Londra, sei apparecchi nemi- 
ci sono stati abbattuti, men- 
trè gli «Harrier» hanno cen- 
trato anche tre elicotteri «Pu- 
ma» che sorvolavano il cana- 
le; una fregata inglese è stata 
danneggiata in modo impre- 
cisato. Secondo Buenos Ai- 
res, l'incursione aerea è stata 
lanciata in concomitanza con 
un attacco delle forze terre- 
stri argentine contro la testa 
di ponte britannica: sarebbe- 
ro in corso «combattimenti 
aspri e difficili» con l’uso di 
mortai e armi a corta gittata. 


Il computo delle vittime inglesi 


non placa la sete di rivincita 


LONDRA— Il ministro del- 
la difesa britannico ha fornito 
ieri sera un bilancio delle per- 
dite subite dall'Argentina e 
dalla Gran Bretagna nel con- 
flitto per le Falkland dal 3 
aprile scorso, data di inizio 
del conflitto. 

Da parte britannica si sono 
avuti nel complesso, «almeno 
"73 morti», gli apparecchi che 
sono andati distrutti sono 
quattrodici, quattro «Har- 
rier» e dieci elicotteri, com- 
presi i velivoliandati ‘perduti 
senza che avvesero preso par- 
te a combattimenti. Quanto 
alla «Royal Navy» ha perso:il 
cacciatorpediniere «Shef- 


field», la fregata «Ardent» e 
ha avuto almeno sei unità 
danneggiate. 

Sempre secondo le informa- 
zioni del ministero della dife- 
sa britannico, gli argentini 
hanno perso, nello stesso pe- 
riodo, 34 velivoli: 12.«Mirage», 
otto «Skyhawk», otto «Puca- 
ra», un «Canberra» e cinque 
elicotteri. La marina militare 
argentina ha perso — sempre 
secondo Londra — due unità: 
l’inerociatore «General Bel- 
grano» e una nave addetta al 
servizio di pattugliamento. I 
britannici, che non forniscono 
più alcun dato circa le perdite 
in vite umane da parte argen- 


UN GIORNALISTA DESCRIVE LA BATTAGLIA SUL MARE 


Testimonianza da San Carlos: 
Ho visto il duello fra missili 


LONDRA — Una micidiale 
«raffica» di quindici missili ha 
distrutto la fregata britanni- 
ca-Ardent», affondata vener- 
dì da aerei argentini nel corso 
della furiosa battaglia segui 
ta allo sbarco inglese nelle 
Falkland. 

È quanto afferma èl giorna- 
lista inglese Michael Nichol- 
son, al'seguito della task force 
impegnata nell’Atlantico ‘au- 
strale. Il servizio dell’inviato 
della Itn (Independent Televi- 
sion News) è pervenuto all'a- 
genzia «British Press Associa- 
tion» dopo essere stato sotto- 
posto a censura militare, co- 
me dire che i dettagli in esso 
contenuto possono conside- 
rarsì senza meno attendibili. 

«Almeno due o tre Mirage 
(secondo notizie raccolte îeri 


CONDANNA DELL’«INVASIONE» INGLESE 


Mosca: «responsabili» 
anche gli Stati Uniti 


NEW YORK — «Tutta la 
nazione argentina aderisce al- 
l'auspicio di Vostra Santità e, 
con senso di responsabilità di 
fronte alla storia, è disposta a 
una cessazione mutua delle 
ostilità che permetta di rista- 
bilire la pace e, in questo cli- 
ma, di cercare un accordo pa- 
cifico, onorevole e giusto». 

Così il Presidente Galtieri 
ha risposto all'ennesimo ap- 
pello lanciato dal Papa per un 
compromesso che ponga fine 
al conflitto nelle Falkland. 
Giovanni Paolo II ha ripetuto 
ieri le sue parole di pace, ri- 
cordando di aver inviato mes- 
saggi ai governanti dei paesi 
in guerra e auspicando che le 
ostilità cessino «prima che sia 
troppo tardi». All’esito di que- 
sti appelli rimane subordina- 
to il viaggio papale in Gran 
Bratagna, che dovrebbe ini- 
Ziare venerdì, ma sul quale 
regna l'incertezza più asso- 
luta. 

‘Sul fronte diplomatico della 
crisi è da segnalare la «dichia- 
razione autorizzata» rilascia- 
ta ieri dall’agenzia sovietica 
«Tass», che «condanna l’uti- 
lizzazione della forza armata 
da parte della Gran Breta- 
gna» e rende Londra e 
Wshington «responsabili» del- 
la situazione venutasi a crea- 
te in seguito «all’invasione 
britannica». 

«Non v'è dubbio — prose- 
gue la ’’Tass” — che è sulla 
Gran Bretagna che incombe 
la responsabilità della situa- 
zione venutasi a creare nelle 
Malvine. Sono parimenti re- 
sponsabili quegli stati, in pri- 
moluogo gli Stati Uniti, che si 
sono associati alla posizione 
britannica affiancandosi 
‘apertamente a Londra e con 
ciò incitandola praticamente 
a una soluzione militare». 

«L'invasione armata di 
truppe inglesi rappresenta un 
pericolo per la pace e la sicu- 
rezza internazionali — prose- 
gue la dichiarazione autoriz- 
zata” — ed è in contraddizio- 
ne con la carta dell'Onu e 
delle norme fondamentali del 
diritto internazionale». 

Al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite è intanto 
ripreso il dibattito sulla crisi 
‘anglo-argentina: mentre pro- 
seguono gli interventi mon ci 


sara quello del ministro degli 
esteri argentino, Nicanor Co- 
sta Mendez, che ha rinunciato 
a parlare «fino a quando non 
ci sarà una risoluzione») i cir- 
coli diplomatici continuano a 
interrogarsi sulle possibilità 
di successo di una soluzione 
non militare della crisi. Si dà 
per scontato che il Consiglio 
di sicurezza conferirà al segre- 
tario generale Perez de Cuel- 
lar un mandato formale per- 
ché tenti nuovamente una 
mediazione di buoni uffici. 

I dubbi riguardano, invece, i 
termini nei quali il Consiglio 
potrà formulare una risoluzio- 
ne per la cessazione delle osti- 
lità, senza incontrare il veto 
inglese. Londra infatti ha già 
annunciato che l’unica risolu- 
zione «utile» sarebbe quella 
che esigesse «il ritiro imme- 
diato di tutte le forze argenti- 
ne» dalle isole. 


aLondra sitrattava invece di 
’Aermacchi”, n.d.r.) l'hanno 
attaccata, trascurando altri 
obiettivi. Colpità da 15 missili, 
la nave ha subito considere- 
voli danni. Durante la notte, 
mentre lasciavamo'il posto, le 
siamo passati accanto e l’ab- 
biamo vista bruciare ancora, 
abbandonata e con i morti 
ancora a bordo». 

Secondo Nicholson, quando 
gli argentini sì sono resì conto 
chelo sbarco eraimminente; i 
loro aerei da ricognizione si 
sono Titirati, per essere sosti- 
tuiti, circa 40 minuti dopo, da 
caccia bombardieri «Mirage» 
e «Skyhawk». 

Il capitano della nave su 
cuì egli sì trovava (e di cui 
naturalmente non fornisce il 
nome) commentava dal ponte 
di comando lo svolgimento 
dei combattimenti mentre l’e- 
quipaggio teneva il conto de- 
gli aerei nemici abbattuti. 

Gli: aerei argentini, prose- 
gue îl racconto di Nicholson, 
«sono giunti sulla flotta bri- 
tannica a ondate dì circa sei 
per volta, volando molto bassi 
sull’acqua (per evitare i ra- 
dar e î missili), sfrecciando 
moi davanti a noie sgancian- 
do le loro bombe». 

Nicholson ha detto che la 
sua nave era affiancata da 
unità britanniche armate di 
missili-antimissili; e il primo 
segno dì un imminente attac- 
co aereo argentino gli è venu- 
to dall'’«enorme» boato dei 
missili «Sea Wolf» lanciati 
dalle navi britanniche. 

Usando un potente binoco- 
lo, egli ha potuto assistere 
allo «straordinario spettaco- 
lo» dei missili argentini diretti 
contro le unità navali inglesi, 
mentre nello stesso tempo i 
missili inglesi partivano per 
intercettarli. «A un certo mo- 
mento — ha raccontato Nì- 
cholson — ho visto un missile 
argentino, penso a 400-500 
metri dì distanza da noi, che 
volava a 80-100 metri sull'ac- 
qua, alla ricerca di una delle 
nostre navi da trasporto e 
una delle nostre unità da 
guerra lasciar partire una 
salva dì Sea Wolf?. Il missile 
argentino è sembrato impen- 


narsi, come sei suoi occhi” 
avessero, visto qualcosa che 
stava dirigendosi contro di 
lui, eha continuato il volo, ma 
i nostri missili lo hanno cen- 
trato dal di sotto». 

Nicholson ha descritto an- 
che il comportamento degli 
ufficiali della nave mentre i 
missili argentini si dirigevano 
contro la flotta: «Il capitano 
sedeva sul ponte e diceva: 
uno sta venendo da babordo, 
penso di aver visto sdendere 
un paracadute. Por me abbia- 
mo presi altriliue, abbiamo 
distrutto altri due Mirage: e 
l'equipaggîo annotava’iì nù- 
meri», 


tina, avevano. peraltro già 
annunciato che il sottomari- 
no «Santa Fè» éra stato gra- 
vemente danneggiato duran- 
te la riconquista della -Gero- 
gia del Sud. 

Nonostante il triste compu- 
to delle vite umane sacrifica- 
te, atmosfera in Gran Breta- 
gna, è di entusiasmo per lo 
sbarco nelle Falkland e per 
quella completa riconquista 
delle isole che viene giudica- 


ta, se non imminente, comun-* 


que certa. «Obiettivo: vittoria 
totale» è il titolo cubitale del- 
l'«Observer»; e mentre il mini- 
stro della difesa Nott promet- 
te ai giornalisti: «Noi saremo 
molto attivi nei prossimi gior- 
ni», riferendosi ai movimenti 
della task force: Perfino il pri- 
mate della Chiesa'anglicana e 
arcivescovo di Canterbury, 
Robert Runcie, sostiene che il 
paese ha fatto bene «a non 
porgere l'altra guancia» al 
l'Argentina. «Se l’avessimo 
fatto, ci.saremmo resi compli- 
ci di un'azione che avrebbe 
fatto del mondo un luogo an: 
cora più instabile». 

Le operazioni militari di ve- 
nerdì e quelle che seguiranno 
hanno profondamente modifi- 
cato, a parere degli osservato- 
ri, la situazione dei negoziati 
per una soluzione diplomati- 
ca della crisi; ormai un accor- 
do come quello presentato 
dalla stessa Gran Bretagna 
nei giorni antecedenti allo 
sbarco non sembra più verosi- 
mile: Dowing Street lo ritiene 
superato. e. pretenderà mag- 
giori concessioni 

Oggi come oggi — scrive 
l'«Observer» — «avendo per- 
duio vite umane, il pubblico 
britannico non capirebbe se 
restituissimo le Falkland agli 
‘argentini». 


Isole Falkland — Una fregata inglese nel Canale di San Carlos sotto l'attacco di un «Mirage» 
argentino (in alto a destra, indicato dalla freccia) che ha già iniziato la manovra evasiva 
riprendendo quota. La foto è stata scattata dal fotografo Martin Cleaver distaccato dalla 
«British Press Association» a bordo di una delle unità della task force inglese È 


IN VISTA DEL 6 GIUGNO RIAFFIORA LA POLEMICA 


Pesa sul governo 
Il clima elettorale 


Scontro indiretto Craxi Spadolini - Longo contro De e Pri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Spadolini nega 
che ci siano stati contrasti 
all’interno del governo ‘sulla 


«decisione di non aderire al 


tinnovo delle. sanzioni contro 
l'Argentina, insiste sull'attua- 
lità delle quattro emergenze, 
chiede che per la stagione dei 
contratti si giunga a una sorta 
di patto sociale. L'occasione è 
fornita da una manifestazione 
«garibaldina» a Velletri, sui 
castelli romani. Qui il presi: 
dente del Consiglio prende la 


parola un po’ nella veste di 
storico, un po’ in quella.certa- 
mente più difficile di capo 
dell’esecutivo. 

Nella veste di responsabile 
dell'esecutivo Spadolini ha 
premuto tasti ormai consueti 
ed ha ripetuto che se qualcu- 
no sta coltivando propositi di 
crisi è bene che sappia che 
dovrà esprimerli in Parlamen- 
to con una decisione «motiva- 
ta». L'accenno alla crisi non è 
fuori luogo. Il tono del dibatti- 
to tra i partiti della maggio- 


AUTOMOBILISMO: PER LA PRIMA VOLTA PATRESE SUL PODIO DEL VINCITORE 


Trionfo italiano a Montecarlo 


Montecarlo — Riccardo Patrese (a destra) riceve gli allori della vittoria alla presenza dei 


principi Ranieri e Grace di Monaco. A sinistra l’altro pilota italiano Elio De Angelis 


SI RISVEGLIA IL CONFLITTO IRAN-IRAQ: KHORRAMSHAHR CIRCONDATA DAGLI IRANIANI 


Ma c’è anche una guerra dimenticata 


BEIRUT — L'attenzione del 
mondo è rivolta alle isole 
Falkland, un territorio dimen- 
ticato dell'Atlantico australe 
eche non tutti sapevano ritro- 
vare sulle carte geografiche. 
Mala miccia della guerra bru- 
cia laggiù e lancia i suoi 
bagliori nel mondo. Viceversa 
da quasi due anni si combatte 
un’altra guerra, perfino più 
logorante e certo dimentica- 
ta, proprio in uno dei punti 
strategici più delicati del glo- 
bo, vicino al Golfo Persico, 
Intendiamo dire della guerra 
fra Iran e Iraq. Eppure tutti 
sapevano ritrovare su. una 
carta geografica questo punto 
delicato e tutti temevano che 
la miccia delle ostilità si 
accendesse in quelle regioni. 
È successo e, in fondo, non'è 
successo niente per il mondo. 
Di quella guerra, dopo le pri- 
missime fasi, si è detto e scrit- 
to molto poco. Paradossi del- 
la storia e delle ipotesi 
umane. 

Del conflitto Iran e Iraq si 
torna ora a parlare più diffu- 


samente in quanto (la notizia 
è di ieri) gli iraniani sono alle 
porte di Khorramshahr, l’ulti- 
ma città importante iraniana 
ancora occupata dall’Irag. Ie- 
Ti mattina i soldati di Teheran 
hanno attaccato l'abitato da 
Nord e da Ovest. L’agenzia 
iraniana «Irna» afferma che le 
avanguardie hanno raggiunto 
Ja riva orientale dello Shatt el 
Arab e «continuano a colpirei 
resti dell'esercito di Saddam 
Hussein», 


Bagdad ammette l’assalto 
nemico, ma sostiene di poter- 
lo controllare. «Gli iraniani 
hanno attaccato Khorram- 
shahr, ma i nostri combatten- 
ti stanno respingendoli»; scri- 
ve l’agenzia ufficiale «Ina». 
Altre truppe irachene si stan- 
no dirigendo da Sud verso la 
città, aggiunge l'agenzia, per 
«contribuire all’annientamen- 
to del nemico». 


Khorramshahr è oggi un 
immenso campo trincerato, 
dove nelle ultime settimane 
gli iracheni hanno concentra- 


to le loro truppe migliori in 
previsione dell'attacco. I sol- 
dati di Bagdad avevano occu- 
pato il porto, sulla riva Est 
dello Shatt el Arab, nei primi 
giorni di guerra nel settembre 
1980, ma perimpadronirsi del- 
l’abitato avevano poi dovuto 
combattere a lungo casa per 


casa. 


I «guardiani della rivoluzio- 
ne» caduti a migliaia in quella 
battaglia sono diventati il 
simbolo della resistenza per 
Iran, che ha cambiato il no- 
me di Khorramshahr in Khu- 
ninshahr, «città del sangue». 

Anche dal punto di vista 
psicologico, la posta dell’of- 
fensiva sferrata ieri mattina è 
dunque enorme. A Khorram- 
shahr il Presidente iracheno 
Saddam Hussein rischia il suo 
prestigio e forse il suo potere, 
‘Per questo, mentre gli uomini 
di Khomeini avanzavano a 
ondate negli acquitrini a occi- 
dente del fiume Karun, attra: 
versato il 30 aprile con l’obiet- 
tivo di «ricacciare l’invasore 
oltre i confini», Bagdad invia- 


Vail meglio della sua artiglie- 
ria a difendere la città asse- 
diata. 

Fonti ufficiali di Teheran 
riferiscono che gli iraniani 
hanno il pieno controllo della 
strada Khorramshahr-Ahwaz, 
nonché dell'arteria Korram- 
shahr-Shelamche. 

Già dodici giorni fa a Tehe- 
ran era stata data la notizia 
della «liberazione» di Khor- 
ramshahr, dopo oltre 19 mesi 
di occupazione irachena, e in 
molti erano saliti sui tetti a 
gridare «Allah-o akbaar» (Dio 
è grande), in segno di ringra- 
ziamento. Alcune ore più tar- 
di la notizia era stata ridimen- 
sionata, dicendo che Khor- 
ramshahr era stata «accer- 
chiata». 

Le notizie diffuse ieri ap- 
paiono molto più precise, Un 
quotidiano governativo ha 
pubblicato una dettagliata 
pianta del teatro delle opera- 
zioni, da cui risulta che la 
città è isolata e i contingenti 
iracheni che la presidiano non 
possono ricevere rinforzi. 


Il momento della verità è 
arrivato, dicono esperti mili- 
tari a Beirut. Se gli iracheni 
resisteranno a Khorramshahr 
potranno ancora porre condi- 
zioni per la pace: Altrimenti 
dovranno subire le conse- 
guenze della sconfitta. 

Da Teheran l'agenzia «Ir- 
na» afferma: «I combattenti 
dell’Islam nei sobborghi occi- 
dentali di Khorramshahr 
avanzano rapidamente, han- 
no il morale altissimo e si 
stanno avvicinando al com- 
pletamento dei loro obiet- 
tivi». i 

Da Bagdad la «Ina» replica: 
«Le nostre forze hanno impe- 
dito agli iraniani di entrare in 
Khorramshahr e i combatti- 
menti continuano A Nord del- 
la città». Entrambe le parti 
sostengono di avere inflitto 
«terribili perdite» al nemico, 
distrutto mezzi militari impo- 
nenti e preso molti prigionie- 
ri. L'offensiva delle forze ira- 
niane ha il suo nome in codi- 
ce: «Città santa di Gerusa- 
lemme». 


MONTECARLO — Riccar- 
do Patrese su Brabham ha 
vinto in modo rocambolesco il 
Gran Premio dî Monaco. Alle 
sue spalle sì sono classificati 
il francese Didier Pironi su 
Ferrari, a un giro, e l’altro 
italiano Andrea De Casaris 
su Alfa Romeo. Una giornata 
trionfale come non succedeva 
da anni nell’automobilismo 
per i colori italiani è stata 
coronata dal quinto posto di 
Elio De Angelis. 

E’ la prima volta che un 
pilota italiano si impone nel 
Gran Premio di Monaco; ed è 
anche la prima volta che Ric- 
cardo Patrese si impone in 
una corsa titolata. L'ultimo 
italiano a vincere in un Gran 
Premio era stato Vittorio 
Brambilla, trionfatore nel 
1975 del Gran Premio d’Au- 
stria. Da quasi sette anni, 
quindi, un italiano non si cin- 
geva della corona d'alloro. 

La corsa di ieri ha avuto 
fasi altamente drammatiche. 
Nel finale, il francese Prost su 
Renault era saldamente in te- 
sta, seguito da Patrese. A 
quattro giri dalla fine, una 
leggera pioggia ha inumidito 
la pîsta, rendendo precaria la 
stabilità. Prost è andato in 
testa coda, distruggendo l’au- 
to. Anche Patrese ha perso il 
controllo, ma è riuscito a 
ripartire în terza posizione, 
senza gravi danni alla mac- 
china. 

Nel frattempo lo avevano 
superato Pironî e De Cesaris. 
Entrambi però, durante l’ulti- 
mo giro, sono rimasti senza 
benzina. Un incredulo Patre- 
se ha potuto così tagliare il 
traguardo da vincitore. 

Riccardo Patrese, veneto, è 
nato nel 1954. Quello di ieri 
era il suo settantunesimo 
gran premio. Ha esordito in 
Formula 1 nel 1977, alla guida 
di una Shadow; dal 1978 alla 
scorsa stagione è stato pilota 
della Arrows. Quest'anno è 
finalmente alla guida di una 
macchina competitiva, la 
Brabham, 

Fino a ierì ì suoi migliori 
risultati erano stati tre secon- 
di posti: nel 1978 in Svezia, 
nel 1980 a Long Beach e l’an- 
no scorso a Imola. Il giorno 
più amaro della sua carriera 
era stato il 10 settembre 1978, 
quando al Gran Premio d’Ita- 
lia a Monza in una partenza 
irregolare la sua macchina fu 
coinvolta in una carambola 
in seguito alla quale perse la 
vita Ronnie Peterson. 


Altri servizi sul Gran Pre- 


[mio di Montecarlo nelle pagi- - 


ne sportive. 


ranza è tornato a farsi aspro 
ed è probabile che nei prossi- 
mi giorni, man mano che si 
avvicinerà la scadenza eletto- 
rale del 6 giugno e la successi 
va verifica, tenderà a peggio- 
rare. 

Qualche esempio. Craxi a 
Caprera visita la «casa bian- 
ca» compra «come un norma 
le turista» (ci assicura la nota 
di agenzia che riferisce l’avve- 
nimento) cartoline e ricordi, 
lancia messaggi di pace per ì 
rapporti internazionali ricor- 
dando ì principi di Garibaldi: 
tutte le nazioni sono sorelle, 
la guerra tra di loro è impossi- 
bile, lo schiavo solo ha diritto 
di far guerra al tiranno». 

Poi passa all’attacco elen- 
cando — pur senza specificar- 
lo — i punti sui quali il primo 
governo laico rischia la sepol- 
tura. È aperta, dice, una que- 
stione nazionale nel senso del 
divario storico che ancora di- 
vide il. Nord dal Sud; una 
questione sociale per l’ine- 
guale distribuzione della ric- 
chezza, perché persistono 
consistenti fasce di povertà, e 
perché il problema dominan- 
te del momento è quello del- 
l'aumento della disoccupazio- 
ne; una questione politica che 
vede al centro la crisi delle 
istituzioni. 

In questa situazione confu- 
sa, aggiunge il segretario del 
partito socialista, sanche una 
consultazione amministrati- 
va parziale può fornire utili 
indicazioni». Siamovormai in 
piena campagna elettorale, 
dunque, e l’onorevole Longo 
interpreta le esigenze del mo- 
mento tirando due grossi silu- 
ri contro la De e il Pri. 

Parlando nel comune di 
Luino, in provincia di Manto- 
va, ha insistito sull’ambiguità 
«e le doppiezze della Dc» e 
sulla necessità che si arrivi a 
un chiarimento politico e pro- 
grammatico, «Il Paese — è la 
tesi ripetuta da Longo — ha 
bisogno di stabilità e noi lavo- 
Teremo per un patto di legisla- 
tura che consenta di uscire 
dall'emergenza». 

Poi, però, sferra duri cazzot- 
ti all'indirizzo di due ministri 
economici. S'è detto «scon- 
certato di fronte all’ipotesi 
avanzata dal ministro La Mal- 
fa di un aumento del prelievo 
fiscale. È infatti scarsamente 
comprensibile una politica 
ondeggiante del governo che 
in campo economico si muove 
tra contraddizioni e incertez- 
Ze». Longo ha poi rilevato che 
il ministro del tesoro Andreat- 
ta lamenta l'aumento del defi- 
cit della spesa pubblica. «Noi 
— ha detto — lamentiamo che 
nulla si è fatto per una seria 
bonifica degli sperperi e delle 
inefficienze, che pur sono nu- 
merosi sia nel campo dell’in- 
tervento pubblico nell’econo- 
mia, sia in quello dell’assi- 
stenza sociale e sanitaria». 

Al clima elettorale non si 
sono sottratti né Piccoli, né 
Berlinguer. Il presidente della 
De a Castellamare di Stabia 
ha sottolineato come il suo 
partito sia tutt'ora il perno 
attorno al quale ruotano le 
spinte democratiche. 

Berlinguer, concludendo a 
Milano il congresso dei giova- 
ni comunisti, ha riproposto la 
sua analisi sulla crisi del capi- 
talismo e del socialismo reale 
e ha rilanciato l’idea di un 
blocco rinnovatore che superi 
il «sistema di potere della 
De». 

T, G. 
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VOTAZIONE A TARDA NOTTE DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 


Domani per le liquidazioni 
ultimo «rush» alla Camera 


Sarà più breve l'iter al Senato - Il responso della Cassazione il 5 o 6 giugno 


‘DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sei ore di «so- 
spensione tecnica» per con- 
sentire un meritato riposo 
agli stenografi, poi, intorno 
alle 8, è ripreso stancamente 
alla Camera di dibattito sulle 
liquidazioni. In discussione 
l'articolo 4 della legge — sul 
quale si è votato a tarda notte 
— che esclude dalla nuova 
disciplina i dipendenti del 
pubblico impiego e mantiene 
le indennità diverse da quelle 
previste dai contratti colletti- 
vi di lavoro. Si tratta delle 
cosiddette «indennità fisse» 
di cui beneficiano aleune ca- 
tegorie di lavoratori. 

L'assemblea di Montecito- 
Tio dovrebbe licenziare il 
provvedimento con un ultimo 
«rush» nella tarda serata di 
domani, con un certo ritardo 
rispetto ai tempi di marcia 
della seduta fiume. 

Al Senato l’iter dei cinque 
articoli della legge sarà più 
breve ma non proprio facile. I 
missini possono contare su 


tredici oratori, i radicali su 
due. Ma per venerdì 28 Palaz- 
zo Madama dovrebbe farcela. 
Infine il responso della Corte 
di Cassazione: è previsto peril 
5 o il 6 giugno, appena in 
tempo per evitare il referen- 
dum e lo sperpero di altre 
decine di miliardi. 

Nilde Jotti, presidente della 
Camera, aveva ottenuto che 
la votazione di fiducia sull'ar- 
ticolo 4 avvenisse intorno alle 
17. C’era stato, in questo sen- 
so, un impegno anche da par- 


te degli ostruzionisti. Poi le 
cose sono andate diversamen- 
te e i tempi si sono allungati, 
vuoi per l’assenza di un buon 
numero di deputati che han- 
no approfittato dell'intervallo 
per andare a casa, vuoi per 
l’insistenza di radicali e missi- 
ni a far intervenire i loro 
iscritti. 

Peri primi hanno parlato in 
sette, per i secondi in diciotto. 
Ad ascoltarli c'erano solo i 
loro colleghi di gruppo. L'aula 
si è andata via via riempiendo 


Incidenti in piazza Montecitorio 


ROMA — Incidenti sono avvenuti nei pressi di piazza 
Montecitorio tra polizia e un gruppo di militanti di Democrazia 
proletaria che stava manifestando in favore del referendum 
sulle liquidazioni. Un giovane è stato fermato. 

I giovani avevano issato cartelli con scritte in favore della 
consultazione popolare e scandivano le parole: «Referendum». 
Dopo poco sono giunti alcuni furgoni della polizia. 

Gli agenti hanno caricato, per disperderla, la piccola folla. Un 
manifestante è stato fermato e caricato su un’auto della polizia, 


le mani dietro la schiena strette da manette. 


verso le 19 quando sembrava 
si dovesse votare. Visto che le 
cose andavano invece per le 
lunghe i deputati sono andati 
a cena per ritornare, compat- 
ti, intorno alle 22. 

I più soddisfatti per l’anda- 
mento del dibattito sono i 
missini. Il capogruppo alla 
Camera, Alfredo Pazzaglia, ha 
detto: «Abbiamo dimostrato 
di saper condurre con sereni 
ta un’azione ostruzionistica in 
difesa degli interessi dei lavo- 
ratori e dei diritti civili dei 
cittadini». Sempre i missini 
hanno fornito alcune cifre sul- 
le liquidazioni. 

Se dovesse restare in vigore 
la legge del ’77 sul blocco 
della contingenza, a un lavo- 
ratore dell'industria verreb- 
bero restituiti circa 4 milioni 
‘mentre con la nuova legge lo 
stesso lavoratore otterrebbe 
non più di 400 mila lire. Que- 
sto ha sostenuto l’on. Rallo. E 
‘una sua opinione ma si sa che 
la matematica è un’altra cosa. 


L'ultima moglie 


Roma — Spadolini a Velletri, Craxi a\Caprera, la «staffetta dei 
Mille» che sbarca a Marsala: continuano a tamburo battente 
le celebrazioni per il centenario della morte di Giuseppe 
Garibaldi, qui ritratto assieme all’ultima (la terza) moglie, 
Francesca Armosino, con la quale visse per 15 anni per 


Nuovi beati 
proclamati 
dal Pontefice 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Tre suore e due religiosi vissu- 
ti fra il diciassettesimo e il 
ventesimo secolo sono stati 
proclamati beati dal Papa du- 
rante una solenne concelebra- 
zione in piazza San Pietro sul 
sagrato della basilica vatica- 
na, dove riccamente addob- 
bato con stupende composi- 
zioni floreali, era stato siste- 
mato l’altare con un baldac- 
chino sorretto da ponteggi. 

I cinque nuovi beati, le cui 
immagini sono state riportate 
in altrettanti arazzi esposti 
sulla facciata della basilica 
sono: la spagnola Maria Ange- 
la Astorch (1592-1665), cap- 
puccina dell’ordine di Santa 
Chiara; Maria Anna Rivier, 
una handicappata francese 
alta appena un metro e tren- 
ta, fondatrice delle suore della 
presentazione di Maria (1768- 
1838); Pietro Donders, un 
olandese che trascorse gran 
parte della sua vita fra i leb- 
brosi dell’ex Guajana olande- 
se, oggi Surinam (1807-1887); 
la canadese Maria Rosa Duro- 
cher, fondatrice delle suore 
dei santi nomi di Gesù e 
Maria (1811-1849) e Alfredo 
Bassette, anch’egli canadese, 
della congregazione della 
Santa Croce, più note con il 
nome religioso di fratello An- 


UNANIMITÀ SULLA PROPOSTA POLITICA 


Il congresso dell’Udi: 
plausi e contestazioni 


Vivaci reazioni alla gestione «autoritaria» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Con momenti di 
entusiasmo ma anche con du- 
re note di contestazione si è 
chiuso ieri a Roma l'XI con- 
gresso dell’Udî. L'Unione don- 
ne italiane ha dedicato i quai- 
tro giorni di incontri, discus- 
sioni e ricerca comune a get- 
tare le basi della nuova fisio- 
nomia dell’organizzazione. 
Ma ci è riuscita solo in parte. 
Ieri infatti, mentre le vecchie 
dirigenti si sforzavano di dare 
un aspetto omogeneo alle 
conclusioni del dibattito con- 
gressuale, il dissenso si è fatto 
sentire da più parti. 

All’unanimità è stata vota- 
ta comunque la proposta poli- 
tica che si compone di due 
parti: la relazione della segre- 
teria uscente e le sintesi dei 
dieci gruppi che hanno lavo- 
rato in questi giorni. Dopo il 
voto e la dichiarazione trion- 
fale di Vania Chiurlotto, pre- 
sidente dei lavori ed ex diret- 
trice del giornale «Noì don- 
ne», le prime voci del dissenso 


sposarla appena due anni prima della morte 


(Telefoto Ansa) 


drea (1845-1937). si sono fatte sentire. 


CERIMONIA ALLA SCUOLA DI FANTERIA 


Lagorio: Pertini era 
un ufficiale «perfetto» 


Nel ‘17 il futuro Presidente fu proposto per una medaglia 
d'argento che la rotta di Caporetto gli impedì di ottenere 


ROMA — «Chi dice fanteria 
dice popolo italiano», ed il 
Presidente Pertini, «uomo di 
pace e grande soldato in guer- 
ra» è «il ritratto di ciò che 
deve essere un buon ufficiale 
italiano». 

Il ministro della difesa Lelio. 
Lagorio lo ha affermato a Ce- 
sano, dove ha assistito alla 
cerimonia del giuramento de- 
gli allievi ufficiali di comple- 
tamento del 107.0 corso e del- 
le reclute del terzo e quarto 
scaglione 1982. 

Durante la cerimonia il Pre- 
sidente della Repubblica ha 
anche solennemente conse- 
gnato la bandiera dell'arma di 
fanteria, da lui concessa con 
un decreto del 23 marzo 1982, 
al comandante della scuola 
gen. Renato Paone. Madrina è 
stata la signora Erica Gari- 
baldi, diretta discendente del- 
l'«Eroe dei due mondi». 

Presenti alla cerimonia so- 
no stati, oltre a migliaia di 
parenti ed amici delle reclute, 
il capo di stato maggiore della 
difesa gen. Santini, il capo di 
stato maggiore dell’esercito 
gen. Cappuzzo, il giudice prof. 


Il saluto 
di Pesaro 


ai bersaglieri 


PESARO — Con una gran. 
de sfilata sul lungomare di 
Pesaro si è concluso ieri il 
30.0 raduno nazionale dei 
bersaglieri. I fanti piumati 
hanno raccolto ondate di 
simpatia dal pubblico accal- 
cato dietro le transenne che 
applaudiva il loro passaggio. 
Se ne attendevano, fra bersa- 
glieri in congedo e loro fami- 
liari, 40 mila. Gli organizza- 
tori hanno detto che ne sono 
arrivati molti di più. 

Numerosi gruppi, giunti sa- 
bato sera a Pesaro, sono stati 
costretti a passare la notte in 
auto o nei pullman perché gli 
alberghi cittadini avevano 
esaurito le disponibilità. 
Questa mattina, si sono dati 
appuntamento nella zona del 
porto dove mons. Agostino 
Bonadeo, cappellano del 30 
mo bersaglieri in Russia, ha 
celebrato la Messa al campo. 

Si sono quindi susseguiti i 
discorsi ufficiali delle autori- 
tà, del sindaco di Pesaro, 
Giorgio Tornati, e del presi- 
dente dell’Associazione na- 
zionale bersaglieri, gen. Cor- 
rado Corsi. In rappresentan- 
za del governo è intervenuto 
l’on. Martino Scovacricchi, 
sottosegretario alla difesa. 
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Guglielmo Roherssen in rap- 
presentanza della Corte costi- 
tuzionale, rappresentanti dei 
due rami del Parlamento, l’or- 
dinario militare mons. Gaeta- 
no Bonicelli il quale ha bene- 
detto la nuova bandiera della 
fanteria, il prefetto Coronas, 
capo della polizia, ed il prefet- 
to di Roma, Porpora. 

Lagorio, nel suo breve di- 
scorso, ha affermato che la 
fanteria, «senza nulla togliere 
al sacrificio ed al valore delle 
altre forze armate», è quella 
che forse più delle altre rap- 
presenta l’intera popolazione. 
In essa, infatti, hanno milita- 
to la maggior parte degli ita- 
liani nel Risorgimento, nelle 
due guerre mondiali e nella 
guerra ‘di Jibèrazione, ed'in 
essa — ha aggiunto — «si. è 
verificata l’unità del popolo 
italiano davanti al dovere su- 
premo». 

Lagorio ha ricordato come 
nel 1915 la maggior parte de- 
gli italiani non volesse la 
guerra ma ciò nonostante, 
«quando venne l'ordine di 
partire, questa maggioranza 
partì e si comportò con gran- 
de coraggio». 

Fra questi anche il. Presi- 
dente Pertini, come il mini 
stro della difesa ha tenuto a 
sottolineare, il quale «com- 
battè valoroso come pochi». 
Lagorio ha anche citato in 
proposito un documento cu- 
stodito negli archivi del mini- 
stero della difesa e redatto nel 
1926, in piena epoca fascista, 
quando il capo dello Stato, 
per la sue idee, poteva già 
essere considerato un perse- 
guitato politico. 


comandante della scuola. 

Quest'ultimo, prima del 
giuramento degli allievi e la 
consegna solenne della ban- 
diera, aveva tenuto una breve 
allocuzione, affermando che 
«la Patria non si serve solo in 
armi ma ovunque, nelle scuo- 
le, nelle fabbriche, nelle cam- 
pagne» 


Concluso 

ad Aquileia 
il convegno 
su friulani 


e sloveni 


AQUILEIA — Si sono con- 
cluse ieri ad Aquileia le mani- 
festazioni artistiche e cultura- 
li promosse dai comuni ge- 
mellati di Pirano e Aquileia in 
accordo con la Comunità 
montana del Carso. 

Al termine del convegno di 
studi sul tema «Friulani e slo- 
veni: due popoli e due cultu- 
Te», che si è svolto nella sala 
del municipio, è stato deciso 
di istituire un comitato per 
dare continuità al rapporto 
instaurato tra le due compo- 
nenti linguistiche. 

L'iniziativa dovrebbe ripe- 
tersi il prossimo anno. 


LA RIUNIONE A_MILANO DELLA FGCI 


I giovani del Pci 
critici ma solidali 


MILANO — «L’Internazio- 
nale» e «Bandiera rossa» can- 
tate in coro, coi pugni alzati, 
slogan per il Pci che «deve 
governare», lunghi applausi 
per Berlinguer e gli altri diri- 
genti comunisti sul palco del 
Palalido di Milano: i giovani 
della Fgci hanno concluso co- 
sì, in una atmosfera di forte 
emozione ma tutto sommato 
«tradizionale», i quattro gior- 
ni di lavoro di un congresso 
che apre una fase nuova nella 


Un'altra festa della «Sensa» 
e Venezia si sposa il mare 


VENEZIA — Anche quest'anno, per iniziati- 
va della associazione «Venezia Serenissima» e 
del Comune, è stato celebrato il rito dello 
sposalizio di Venezia con il mare, a ricordo 
della più importante delle manifestazioni pub- 
bliche della Repubblica di San Marco e che si 
svolge il giorno dell'Ascensione (in dialetto 


<Sensa»). 


Alla presenza delle autorità, si è formato 
davanti al molo di San Marco un corteo 
acqueo di «bissone» e di altre imbarcazioni, 
parate a festa, fino. all'isola del Lido. Nelle 
acque antistanti la chiesa di San Nicolò è stato 
celebrato lo «sposalizio» (con il-getto dell’anel- 
lo in mare) e una messa su un pontone galleg- 
giante al termine della quale è stata impartita 
una speciale benedizione ai «benemeriti del 
mare» e a tutti i partecipanti. 

Nell'ambito della manifestazione si è poi 
svolta una regata lungo la riviera di San 
Nicolò, l'inaugurazione di una serie di mostre 
culturali (pittura, scienze naturali, numismati- 
ca, e filatelia) e ad una sagra del pesce; 

La festa della «Sensa» ebbe inizio nel Mille, 
in occasione della liberazione dell'Adriatico 


dal flagello dei pirati slavi; conseguita dalla 
flotta veneziana al comando del doge Pietro 
©Orseolo II. Ufficializzata con la «Pace di Vene- 
zia» nel 1177, la Serenissima la volle istituita 
annualmente con il massimo sfarzo e con la 
partecipazione mercantile, in piazza San Mar- 
co, dove venivano esposti i migliori prodotti 


della città e delle isole. 


versi: 


La festa della «Sensa» con la caduta della 
Repubblica nel 1797 venne interrotta. La ricor- 
renza è stata «ripescata» solo nel 1966 dalla 
civica «Associazione Venezia Serenissima» e 
dalla amministrazine comunale. La cerimonia 
della «Sensa» ha avuto, come coronamento 
finale, l'assegnazione del premio Stefanutti al 
«comitato dei Paesi Bassi per l’opera pro- 


vita dell’organizzazione gio- 
vanile comunista. 

‘Una Fgci — lo ha ripetuto il 
segretario Marco Fumagalli, 
prima dell'intervento conclu- 
sivo dell'on. Berlinguer — che 
si muove nel partito ma «per 
essere autonoma e contribui- 
re al rinnovamento del parti- 
to», che vuole «farsi sentire 
molto più nei prossimi anni» e 
svolgere un suo ruolo trainan- 
te di organizzazione di massa 
nel mondo giovanile. 

L'impegno è per la lotta sui 
grandi temi internazionali e 
nazionali, lanciando, in colle- 
gamento con forze e organiz- 
zazioni, iniziative e movimen- 
ti che raccolgano le domande 
e le aspirazioni «di una gene- 
razione carica di forte males- 
sere, ma di grande volontà di 
cambiamento». 

Lotta per il socialismo, ha 
ribadito Fumagalli: ma un so- 
cialismo «di pace e giustizia», 
«senza miti e senza modelli», 
sulla spinta «di una grande 
carica etica e ideale», 

Se in questi quattro giorni 
di dibattito non sono manca- 
te le critiche al partito, e al 
suo organo di stampa, per 
certi «silenzi», «ritardi», «diffi- 
coltà» nel comprendere e trat- 
tare le questioni giovanili, il 
calore degli applausi tributati 
a Ingrao, Pajetta e Berlinguer 
ha dato prova del legame sal 
do e profondo tra ì giovani 


DIBATTITO SULLA COSTA AMALFITANA 


Psi: nuovo impulso 
al turismo nel Sud 


SALERNO — La necessità di dare un nuovo impulso e 
‘maggiore competitività, al turismo del Mezzogiorno soprattut- 
to attraverso una politica di programmazione e di incentivi e 
ponendo lo sviluppo del settore, in questa aria geografica, tra 
gli altri urgenti problemi di politica e di economia: questo, in 
sostanza, quanto è emerso, dopo due giorni di relazioni e di. 
dibattito, dal convegno sul tema «Turismo e Mezzogiorno» 
organizzato dalla direzione nazionale del Psi e che si è svolto a 
Maiori, sulla costiera amalfitana. 

Hanno assisitito ai lavori del convegno diversi esponenti del 
partito tra cui il ministro per il Mezzogiorno, Signorile, il 
sottosegretario al ministro del turismo, Quaranta, ed i respon- 
sabili degli uffici Mezzogiorno e turismo del Psi, Carmelo Conte 
e Francesco De Carli. 

Di un «voto di fiducia» del Psi sul turismo ha parlato il 
presidente dell’Enit, Gabriele Moretti, chiudendo i lavori del 
convegno. «Un sì al turismo — ha detto — proprio per superare 
definitivamente i dubbi e le incertezze che ancora da qualche 
parte alimentano una sorta di resistenza passiva nei confronti 
delle esigenze di questo settore nel nostro paese». 

Consensi unanimi, in sostanza, sono emersi dal dibattito 
sulla linea di un Psi che siimpegna «anche attraverso ilturismo 
per governare il cambiamento, per rilanciare lo sviluppo, per 
programmare nuovi obiettivi e'occupazioni» 

Il presidete dell’Enit, Moretti ha affermato che «il problema 
di fondo è quello di inserire il turismo nella strategia di uno 


i. sviluppo integrato in cui le forme imprenditoriali tipiche del 


settore trovino in un terreno di imprenditoria terziaria, indu- 
striale ed agricola, collegata ed integrata, un positivo rapporto 
per la costruzione di una economia nuova e moderna». 


Quali sono esattamente i 
compiti di quel «comitato di 
garanti» che esisterà al posto 
dell’attuale segreteria politi- 
ca? Saranno veramente solo 
tecniche le sue funzioni, oppu- 
re sicreerà un’altro apparato 
dirigenziale di tipo politico 
che gran parte delle donne 
dell'Udi non vuole più? 

Una rappresentante dell’U-. 
di di Trieste Fiorella Veggian, 
si è spinta anche più in là 
dichiarando al microfono: 
«Sono stufa di votare gente 
che non ho mai visto». Mentre 
molte assentivano rumorosa- 
mente dando il proprio ap- 
poggio all’osservazione, Va- 
nia Chiurlotto, togliendo la 
parola alla contestatrice, 
chiedeva indignata alle quat- 
tro garanti di presentarsi e 
farsi vedere in faccia, come se 
la richiesta fosse roba dell’al- 
tro mondo. 

Messa ai voti la figura delle 
garanti e ottenuto un sì plebi- 
scitario, la riunione ha ripre- 
so a veleggiare con la lettura 
del calendario di incontri per 
î prossimi mesi. E qui nuova 
dura contestazione di una 
giornalista di «Noi donne» 
sulla gestione autoritaria del 
congresso da parte delle vec- 
chie dirigenti. 

Donata Gorì dell’Udi di 
Trieste ha rilevato ad esem- 
pio al proposito come le com- 
ponenti della segreteria 
‘uscente si siano dichiarate di- 
missionarie, ma non abbiano 
affatto rassegnato le loro di- 
missioni né prima del con- 
gresso né durante, continuan- 
doinrealtà a gestirlo e orche- 
strarlo a loro piacere. 

Resta comunque almeno 
sulla carta un'ipotesi di mag- 
gior partecipazione futura di 
tutte le donne dell'Udi alla 
gestione della struttura. 

Il bilancio per ora si può 
fare solo sulla carta. Indub- 
biamente il bisogno dì mag- 
gior elasticità e di maggicr 
apertura verso tutte le donne 
si è sentito în questo congres- 
so. In parte sono passate an- 
che le novità tecniche: elimi- 
nazione di una direzione a 
Roma, proposte che partono 
dalla base, autoconvocazione 
ed eliminazione dei burocrati- 
smi che hanno indebolito l’or- 
ganizzazione, ma si è avverti- 
ta anche una forte resistenza 
da. parte delle-meteranica 
«mollare». 

Il congresso infatti, l'hanno 
osservato în molte, lo hanno 
gestito loro dall’inizio alla fi- 
ne.-E non è poco. 

M. Regina Perissinotto 


IMPIANTI DENTARI: CONGRESSO A BOLOGNA 


Anche l'osso di cadavere 
per rinforzare le mascelle 


Venezia», per aver cioè restaurato alcune parti 
architettoniche e monumentali, 

H premio'Ugo Setefanutti, sotto l’egida della 
«Venezia Serenissima», a riconoscimento del- 
l’opera in favore di Venezia da parte di enti o 
paesi, consiste in una originale incisione su 
metallo raffigurante il leone marciano con i 
«La forza s’incarnò nella potenza, la 
palude generò le pietre». 


comunisti e i dirigenti del par- 
tito. 

Il segretario nazionale del 
Pci ha raccolto nel suo lungo 
intervento conclusivo (sul 
quale riferiamo anche in pri- 
ma pagina) critiche e propo- 
ste. Ha volutamente trala- 
sciato i temi più specifici del- 
l'attualità politica (ad ecce- 


zione della guerra nelle Falk- 


In questo documento si 
mette in evidenza l’importan- 
te contributo del «tenente di 
complemento Pertini Ales- 
sandro, del 217.0 reggimento 
di fanteria», durante la batta- 
glia combattuta nell'agosto 
1917 sulla riva sinistra del fiu- 
me Isonzo. Per questo suo 
comportamento veniva pro- 
posta la concessione di una 
medaglia di argento, il cui 
conferimento venne poi impe- 
dito dagli eventi successivi 
alla rotta di Caporetto. 

La descrizione che di Perti- 
ni viene fatta in questo docu- 
‘mento («temperamento forte, 
fermo, con un forte seguito tra 
i subalterni, stimato dai supe- 
riori e dai colleghi»), delineò, 
secondo Lagorio, il perfetto 
ufficiale italiano. 

Durante la cerimonia il ca- 
po di stato maggiore Cappuz- 
zo, per ricordare al capo dello 
Stato i fatti avvenuti nel 1917, 
gli ha consegnato le mostrine 
del reggimento nel quale ave- 
va militato. 

La cerimonia aveva avuto 
inizio poco dopo le 10.30. Per- 
tini, accolto da applausi e da 
nutrito lancio di garofani, 
aveva passato in rassegna le 
truppe schierate nel piazzale 
della scuola, insieme con La- 
gorio, Santini, Cappuzzo ed il 


Ottomila in bicicletta 


Roma — In ottomila, con biciclette di ogni tipo, hanno partecipato ieri alla manifestazione 
«Roma su due ruote, per esempio», organizzata dalla Lega ambiente dell’Arci. Nella foto, 
un’intera famiglia percorre la capitale pedalando, con al traino un’insolita carrozzella 


(Telefoto Ansa) 


Venite a vedere un film porno da me 


ROMA I deputati sono stati invitati a visionare spezzoni 
di quei film cosiddetti «a luce rossa». Essi hanno trovato in 
casella a Montecitorio l’invito: debbono restituirlo in segno di 
adesione senza che sia necessario firmarlo, ma debbono 
indicare ì film che desiderano vedere facendo una crocetta 
accanto ai titoli dei film. 

L'iniziativa è dell'on. Agostino Greggi, che da quando ha 
lasciato îl Msi-Dn si è iscritto al gruppo misto della Camera, il 
quale ha fra l'altro presentato un’interrogazione al ministro 
delturismo e spettacolo denunciando la «clamorosa vicenda di 
300 pellicole che sono state proiettate in tutt'Italia e che ora 
sono sotto sequestro con l’incriminazione dei responsabili della 
produzione, dell’importazione e della diffusione». 

Greggi ha spedito gli inviti e ha chiesto nel frattempo al 
governo se mon ritenga opportuno organizzare una proiezione 
riservata ai parlamentari e alle alte cariche dello Stato. 

In una lettera aì parlamentari allegata all’invito, Greggi 
scrive: «Non mi sento assolutamente di invitare le nostre 


colleghe, che però sono libere naturalmente di partecipare, ma 
credo che ogni collega uomo, di qualsiasi gruppo e orientamen- 
to, abbia in un certo senso il dovere di conoscere qualcuno di 
questi: film per rendersi conto di quello che succede oggi în 
Italia nelle sale cosiddette a luce rossa». 

«Questi film — scrive Greggi — costano poche. decine di 
milioni ma sembra che rendano quasi un miliardo ciascuno». 
Egli dice di ritenere esagerate queste cifre ma — aggiunge — 
«riducendo il costo ad una ventina di milioni e l'incasso 
soltanto a 200-300 milioni, si ha sempre un rendimento del 
mille-duemila per cento». 

La proiezione — secondo Greggi — potrebbe avvenire la 
prossima settimana. Egli si premura però di precisare che la 
visione di questi film «è veramente stomachevole». 

«Per me — sostiene nella lettera — seguire la progressione 
di questa alluvione di pornografia e di idiozia è stato partico- 
larmente fastidioso; ma ai fini della documentazione basterà 
vedere qualcuno dei film'anche soltanto per qualche minuto. 


land-Malvine), per dare gran- 
de spazio alla questione gio- 
vanile e all'analisi dei proble- 
mi di fondo di questa epoca. 

1 lavori si sono conclusi nel- 
la tarda serata con l’approva- 
zione delle tesi e l'elezione 
degli organismi dirigenti. Cer- 
ta la rielezione di Marco Fu- 
magalli alla carica di segreta- 
rio nazionale della Fgci. 


Prima domenica 
in carcere 
per Sophia 


CASERTA — Sophia Loren 
ha trascorso nel carcere di 
Caserta la sua prima domeni- 
ca da detenuta. L’attrice si è 
svegliata molto presto per 
partecipare alle 7.15 alla 
messa. La Loren era l’unica 
detenuta presente in quanto 
la messa della domenica mat- 
tina è riservata solo alle suo- 
re. Per le detenute viene cele- 
brato un rito il pomeriggio 
del sabato. 

Non si è riusciti a conosce- 
re il motivo per il quale la 
Loren abbia preferito parte- 
cipare alla messa mattutina. 
Alle 8.15 è rientrata nella 
propria cella. 

Alle 11.30 hanno fatto. il 
loro ingresso nel penitenzia- 
rio casertano la sorella della 
Loren, Maria Scicolone, e uno 
dei legali dell'attrice, l’avvo- 
cato Adolfo Gatti. Entrambi 
si sono trattenuti due ore e 
mezzo. 

Ciò ha destato molta curio- 
sità tra i giornalisti e fotogra- 
fi. Gli incontri tra i detenuti 
edi parenti durano di solito 
al massimo un'ora. Inoltre al- 
le 12.30 era previsto anche il 
pranzo. Il parente di un dete- 
nuto ha avanzato l’ipotesi 
che alla Loren sia stato con- 
cesso il permesso di pranzare 
con la sorella e l'avvocato. 
Ma la notizia è stata subito 
smentita dalla direttrice del 
carcere. 

Sia Maria Scicolone sia 
l’avvocato Gatti, una volta 
usciti dal carcere, non hanno 
voluto fare dichiarazioni ai 
giornalisti. 


BOLOGNA — L’osso delle 
‘mascelle, che sostiene i denti, 
può logorarsi fino a scompari- 
re, facendo così cadere i denti. 
L'argomento principale del 
XII congresso internazionale 
sugli impianti dentari, con- 
clusosi a Bologna, è stato pro- 
prio questo: cercare i rimedi 
per evitare che accada ciò. 
Come? 

«Le cause della scomparsa 
graduale dell'osso mascellare 
sono molte — ha detto il prof. 
Giordano Muratori, che ha 
presieduto il congresso — e 
spesso sono una conseguenza 
di malattie dei denti. A dente 
guarito, però, spesso la scarsi- 
tà dell'osso permane, 

«Come si rimedia? Finora si 
è innestato osso prelevato 
dallo stesso paziente o, recen- 
temente, usando una polvere 
di fosfato tricalcio ceramizza: 
to, e con ottimi risultati. Ma 
gli studi non si devono mai 
esaurire — ha continuato il 
prof. Muratori — procedendo 
sempre alla ricerca del me- 
glio. 

«Quest'anno lo. statuniten- 
se dott. Alan Stoler ha porta- 
to la novità dell'osso demine- 
ralizzato di cadavere, in pol- 
vere o in pasta, da usarsi per il 
riempimento di cavità ossee 
provocate da traumi, inter- 
venti o tumori. 

«Esso, ovviamente, può ser- 
vire anche a puntellare denti 
vacillanti quando, intorno al- 
le loro radici, l’osso si è rare- 
fatto. Il vero pioniere di que- 
sto sistema di riempimento 
delle cavità ossee sembra sia 
stato il dott. Charles B. Hig- 
gins, premio Nobel 1966, del- 
l’università di Chicago. 

«Da allora gli studi si sono 
‘perfezionati, fino a giungere 
all'ottimo standard attuale. 
Tutte queste ricerche e questi 
ottimi risultati pratici — pro- 
segue il prof. Muratori — rien- 
trano nel quadro della ’’pro- 


mozione alla conservazione ‘ 


dei denti” e della ’lotta all’e- 
strazione”, specialmente dei 
molari che sono tanto impor- 
tanti. 

<Il pubblico deve sapere 


. che, come è stato ribadito in 


questo congresso, i molari si 
possono quasi sempre salvare 
(anche se estratti si possono 
immediatamente reimpianta- 
Te) e che, quando non è possi- 
bile salvarli, si può sempre 
ricorrere all’impianto,. cioè 
alla loro sostituzione con ele- 
menti metallici (lame, viti, 


griglie) inseriti in quella parte 
di mascella ormai priva di 
denti». 

«Altra novità del congresso 
le cure dei denti e delle gengi- 
ve con un metodo fondato 
sull'azione dei campi magne- 
tici: la magnetoterapia. La 
forza magnetica creata da ap- 


traverso il corpo del paziente, 
calma il dolore e lenisce le 
infiammazioni. 

Se ha, come è stato dimo- 
strato, un’azione favorevole 
sul corpo in generale, perché 
— ha concluso il prof. Murato- 
Ti — non dovrebbe averla an- 
che su di una parte di esso, la 
bocca e le zone limitrofe?». 


positi strumenti, passando at- 


Il tempo che farà 


Situazione: perturbazioni atlan- 
tiche proveniente da Nord-Ovest 
interesseranno principalmente le 
nostre regioni centro- 
settentrionali. 

‘Tempo previsto: al Nord, sulla 
Toscana, sull'Umbria e sulle Mar- 
che in prevalenza molto nuvoloso 
‘con piogge e temporali sparsi; mi- 
glioramento in serata sui versanti 
occidentali, sulle rimanenti regio- 
ni della penisola da nuvoloso a 
molto nuvoloso con qualche isola- 
ta precipitazione anche tempora- 
lesca. Sulle isole maggiori nuvolo- 
sità variabile. 

Temperatura: in diminuzione 
più apprezzabile al Nord ed al Centro. 

Venti: deboli variabili con rinforzi sulla Liguria e sulle Venezie 
che tenderanno a disporsi da Nord-Est. 

Mari: quasi calmi o poco mossi, tendenti a mossi i bacini 
settentrionali. 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 20, 23; 
‘Bolzano 15, 22; Verona 17, 24; Venezia 17, 24; Milano 16,24; Torino 
15, 23; Cuneo 12, 21; Genova 18, 21; Bologna 17, 24; Firenze 16,27; 
Pisa 13, 24; Falconara 15, 24; Perugia 13, 21; Pescara 13, 27; L'Aquila 
11, 23; Roma Urbe 13, 24; Roma Fiumicino 14, 24; Campobasso 13, 
21; Bari 16, 25; Napoli 14, 22; Potenza 10, 19; Leuca 20, 25; Reggio 
Calabria 17, 26; Messina 18, 23; Palermo 18, 21; Catania 12, 28; 
Alghero 12, 25; Cagliari 13, 25. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 9, 18; Atene s. 18, 28; Beirut s. 18, 27; Belgrado n. 15,25; 
‘Berlino p. 9, 15; Buenos Aires s. 5, 18; Il Cairo s. 15, 30; Chicago p. 6, 16; 
Copenaghen n.9, 13; Dublino n. 10, 14; Francoforte n. 14,22; Ginevra n. 11, 
22; Helsinki s. 5, 14; Gerusalemme s. 13, 25; Lisbona s. 14,26; Londra n.11, 
18; Los Angeles n. 16, 19; Madrid s. 12, 30; Mosca s. 5, 13; New York p. 19. 
21; Oslo n. 6, 19; Parigi n. 13, 18; Rio de Janeiro s. 17,27. 


È vero: 
l’ha detto 
quell’uomo 
in cuffia 


Esce in questi giorni da 
Bompiani «L’uomo in cuffia», 
ultimo romanzo di Giuseppe 
Cassieri. L'autore pugliese, 
noto per «La cocuzza», «An- 
dare a Liverpool» e il prece- 
dente «Ingannare l’attesa» 
del 1979, con «L'uomo in cuf- 
fia» racconta in maniera grot- 
tesca la storia di un poeta 
chiamato a condurre una tra- 
smissione radiofonica, e qui 
assalito dalle telefonate degli 
ascoltatori. Il risultato è un 
libro. divertente che, nello 
stesso tempo, offre una chiave 
per interpretare una certa 
Italia. 

A Cassieri abbiamo rivolto 
qualche domanda. 

— Imnanzitutto, Cassieri, 
accetta la definizione di scrit- 
tore ironico, scrittore sati- 
rico? 

«Che io accetti o respingala 
definizione, non ha alcuna ri- 
levanza. E agli atti, per così 
dire, il mio modo di interpre- 
tare e rappresentare la realtà, 
indipendentemente dalle per- 
sonali affermazioni di princi- 
pio e dalle distrazioni vere o 
finte dei preposti al pubblico 
servizio. letterario. Capisco 
‘però le esigenze e perfino l’im- 
‘barazzo dei compilatori di an- 
tologie e di repertori natalizi 
per i quali costituisce sempre 
un rompicapo la sede civica 
da assegnare a chi avrebbe 
tutta l’aria di preferire una 
tenda da campo. Certo è che 
non ho mai stipulato patti 
comportamentali con me 
stesso; non mi è ancora acca- 
duto di svegliarmi sotto l’as- 
sillo: come la mettiamo oggi? 
sul drammatico-spinto o sul- 
l’andante con brio? Da oltre 
vent’anni mi sposto con spe- 
cola e colazione a sacco là 
dove gli eventi sono percetti- 
bili per minimi segni e vanno 
quindi evidenziati, o si carica- 
no brutalmente a massa, sa- 
crificando quel che resta della 
ragione umana, e vanno quin- 
di denunciati». 

— Da che cosa è nata l’idea 
di ambientare questa storia 
nel mondo della radio? 

«Dal desiderio, o bisogno, di 
fissare quel fenomeno emer- 
gente che si potrebbe definire 
il trionfo dell'italiano accultu- 
rato al microfono prima che si 
dilegui, e che è il riflesso, a sua 
volta, di un intenso piacere 
narcisistico: godere di. sé 
attraverso l’orecchio di chi 
ascolta». 

— La televisione si sarebbe 
prestata allo stesso gioco? 

«Non proprio allo stesso 
gioco. A un gioco equipollen- 
te, forse. Il mezzo radiofonico, 
rispetto alla tv, procura larghi 
margini di protezione e quasi 
d’immunità. Si è più liberi 
perché si è invisibili. Tuttavia 
lo stesso mezzo radiofonico 
espone al rischio di un giudi- 
zio infinitamente più crudo. 
Una ’’frescaccia” detta alla 
radio viaggia all’etere per 
quella che è, senza sconti sce- 
nografici. Non c’è seducente 
sorriso o nobile contrazione 
facciale che ne riduca l’effetto 
penalizzante». 

— Walter Tolomeo, il prota- 
gonista di «L'uomo in cuffia» 
è-ricalcato su qualche perso- 
naggio reale? 

«Walter Tolomeo, ’’poeta in 
ombra, poeta in penombra”, 


«viene invitato a condurre un 


programma in diretta non 
contemplato nei palinsesti 
usuali, in una fascia oraria 
altrettanto inusuale. È dun- 
que immaginario quanto la 
trasmissione di cui è protago- 
nista. Ma è anche abbastanza 
reale”, nel senso che potreb- 


“be benissimo corrispondere 


all'esperienza di un disponibi- 
le intellettuale nostrano chia- 
mato a intrattenere gli ascol- 
tatori ’’filosofando”’». 

— Dove ha attinto per il 
campionario del pubblico che 
telefona. al conduttore del 
‘programma? 

«Sono andato alla fonte, na- 
turalmente. Ossia, mi son pre- 
so la briga di analizzare le 
plurime ’voci” che ciascuno 
di noi può captare in questa 0 
in quell'ora della giornata e 
Ticavarne una serie di stereo- 
tipi, di situazioni paradossali, 
di ’’confessioni’’ possibili. 
Possibili, intendo, nel pro- 
gramma che il romanzo ipo- 
tizza». 5 

‘— «L'ha detto la radio» 
sanziona la gente quando, pa- 
rallelamente alla sfiducia ver- 
so i giornali stampati, vuol 
sottolineare che una notizia è 
vera. Perché, secondo lei? 

«Che io sappia, anche i gior- 
nali stampati hanno goduto e 
godono di sublimi atti di fede. 
‘Ricordo che da ragazzo, nella 
mia provincia meridionale, la 
notizia riportata da un qual- 
siasi foglio, specie se veniva 
da lontano, valeva a far.tacere 
l’arciprete all’altare che pure 
aveva dalla sua almeno quat- 
tro indiscussi Vangeli. Che 
poi la radio abbia via via ac- 
quisito enormi spazo oracola- 
ti lo si deve, suppongo, al 
fascino in qualche misura reli- 
gioso del suo cerimoniale. C’è 
chi celebra, chi concelebra, e 
chi devotamente si limita ad 
assistere alla messa in onda 
del nostro tragico e del nostro 
comico quotidiano». 


Diego Zandel 


Lunedì, 24 maggio 1982 


IL PICCOLO 


| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità 


Per due pillole di poesia 


Quando in Germania, negli 
anni del nazismo, si procedet- 
tea una radicale e persecuto- 
ria epurazione di tutto quanto 
vi era di ebraico nella cultura 
tedesca, alcune poesie di Har- 
Ty o Heinrich Heine (1797- 
1856) dì spiccata vena melodi- 
ca e rifacentisi allo stile delle 
ballate popolari tedesche, che 
erano d’obbligo în tutte le an- 
tologie, vennero pubblicate 
come testi popolari anonimi. 

Per le novelle in versi di 
Arnaldo Fusinato (nato a 
Schio il 25 novembre 1817, 
morto a Verona îl 28 dicembre 
1888), si può dire che — alme- 
no nell'area veneta, e nei 
termpi andati quest'area si 
spingeva sino a certe cittadi- 
ne della Dalmazia — è succes- 
so quasi un fatto analogo: î 
suoî versi erano popolarissi- 
mi, ma î suoi libri, quasi fosse 
un poeta anonimo, non li ave- 
VA NESSUuno. 

Del resto, da decenni non vi 
sono ristampe delle poesie di 
Fusinato. Chi scrive, che pro- 
prio vecchio non è — 0 non si 
sente — ricorda di aver stra- 
ziato i languidi versi del poeta 
di Schio seguendo, bimbetto, 
la mamma intenta a sbrigare 
le faccende; leî li aveva ap- 
presi dalla zia «Mare», che a 
sua volta li aveva imparati 
dalla «siora» Ninfa, una vec- 
chissima veneziana che vive- 
va a Zara probabilmente da 
quando gli austriaci avevano 
sgomberato Venezia. 

Questa volta con il «retino 
della pesca» tiro su due volu- 
mi in 4.0 (mm. 290x225), bella 
legatura, da «amatore», mez- 


za pelle con angoli, e sul dor- 
so impressioni in oro; il primo 
tomo ha 348 pagine, il secon- 
do 220; numerosissime le illu- 
strazioni (oltre trecento) fir- 
mate da Osvaldo Monti (auto- 
re degli acquarelli sulla base 
dei quali C. Prosdocimiì dise- 
gnò le pietre litografiche tira- 
te dal litografo Kirchmayer), 
editore e stampatore Giovan- 
ni Cecchini, Venezia 1853. Va- 
lore attuale sulle 200 mila lire. 

Sitratta della prima edizio- 


ne delle «Poesie» di Arnaldo 
Fusiînato, uscite a fascicoli 
sciolti tra îl 1853 e îl 1854. Nel 
carme scherzoso che fa da 
prefazione il poeta si fa imbo- 
nitore delle sue muse, e alle 
lettrici offre del suo «... poeti- 
co giardino ì frutti (...) în un 
canestro (...) spartiti in dodici 
fascicoletti (...) con questo me- 


todo, — care associate, | la 
spesa è piccola — divisa in 
rate (...) i vari opuscoli — în 


capo all’anno | in due si ver- 


Un premio 
alla traduzione 


ZAGABRIA — La tra- 
duttrice dalmata Jerka 
Belan, definit «Ja prima 
ambasciatrice del libro 
italiano in Jugoslavia», ha 
ottenuto il massimo rico- 
noscimento che una volta 
all'anno viene assegnato 
per le traduzioni in Croa- 
zia: il premio Opera om- 
nia. La Belan, fondatrice 
trent'anni fa dell’Associa- 
zione dei traduttori lette- 
rari della Croazia, che og- 
gi conta circa trecento 
operatori culturali, ha 
tradotto una cinquantina 
di libri, tra cui il «Deca- 
merone» di Boccaccio, «Le 
ultime lettere. di Jacopo 
Ortis» di Foscolo, novelle 
del Trecento, romanzi di 
Pavese, Buzzati, Cassola, 
Bigiaretti. Attualmente 
sta lavorando a «Senilità» 


Simposio "| 
di scultura 


BUIE — La Scuola inter- 
nazionale di scultura 
«Cornaria» che prende il 
nome dalla località presso 
Buie dove da tre anni di 
riuniscono scultori di vari 
continenti, ha invitato ar- 
tisti nazionali e stranieri 
a una serie di simposi che 
sì. terranno in giugno e 
luglio, nella Scuola estiva 
scultorea, Questi i temi 
dei colloqui: scultura am- 
bientale, estetica, della 
pietra, plastica. 

A dirigerli saranno lo 
scultore nipponico Mas- 
saiachi Nagase, lo sloveno 
Janez Lenassi, il rumeno 
Leonardo Rachita e il ma- 
cedone Dragan Poboski. 
Le iscrizioni sono aperte 
fino al 15 giugno alla Gal. 
Jeria di Pirano. 


G.S. 


La rassegna dei libri 


sano — volumi interi | nel 
primo i(componimenti, 
n.d.r.) / lepidi — nell’altro i 
seri (...). Sorge una nuvola 
d’ipocondria (...) presto due 
pillole del primo tomo. | Che 
se del vespero l’ora romita | 
amelanconici — sogni v'invi- 
ta — prendete subito (...) l’al- 
tro volume». 

Sull'onda deî quinari doppi 
o decasillabi si ritrovano le 
novelle in rima dello « Studen- 
te di Padova» (di certo ispira- 
to alle «Memorie di Pisa» di 
Giuseppe Giusti al quale Fu- 
sinato costantemente guardò) 
e «Il medico condotto»; tra i 
carmi sentimentali le ballate 
di «Lina la povera», «Le due 
madri» e il romanticismo nero 
— tutto avelli dischiusi — di 
«Suor Estella»: «Presto pre- 
sto îl mio cimiero: la mia lan- 
cia e la mia maglia; | non 
udite il suon guerriero | che 
mi chiama alla battaglia?... 
(Versi saccheggiati con inten- 
ti parodistici ben presto da 
Giovanni Visconti Venosta 
nella «Partenza del cro- 
ciato»). 

Mancano în questa prima 
edizione, stampata a Venezia. 
ancora austriaca, le poesie 
patriottiche come «L’illumi- 
nazione degli Appennini» «Il 
canto degli insorti», «Il popo- 
lo a Carlo Alberto», «Il profu- 
go», e soprattutto la notissì- 
ma, l’unica poesia dì Fusinato 
che tutti conoscono «L'ultima 
ora di.Venezia»: «... il morbo 
infuria, | il pan ci manca | 

sul ponte sventola | bandie- 
ra bianca!». 
Sergio Brossi 


LI 


Ignorato, eppure protagonista 


Sconosciuto alla quasi tota- 
lità dei politici e degli storici 
contemporanei, Raniero Pan- 
Zieri (1921-1964), fu una delle 
personalità forse più comples- 
se della sinistra socialista tra 
gli anni Cinquanta e Sessan- 
ta. Convinto assertore dell’u- 
nità del partito e della sua 
funzione di guida quale avan- 
guardia della classe operaia, 
Panzieri visse in prima perso- 
na tutti i più difficili momenti 
della storia italiana del secon- 


.do dopoguerra: dall’esperien- 


za del Fronte popolare con il 
Pci (criticò gli aspetti propa- 
gandistici e di mera alleanza 
che il Fronte veniva assumen- 
do in vista delle elezioni del 
1948), alla lotta contro la se- 
greteria Morandi; dall’espe- 
rienza personale quale segre- 
tario regionale del Psi in Sici- 
lia alle lotte dei contadini per 
Toccupazione dei latifondi e 
delle terre incolte. 

E ancora: dall’impegno del- 
la redazione dell’ordine del 
giorno l’«alternativa sociali- 
sta» al XXX congresso nazio- 


nale del Psi di Milano (fece 
parte della commissione per 
l’elaborazione della risoluzio- 
ne organizzativa dell’assise) 
alla corresponsabilità nella 
sezione centrale stampa e 
propaganda del partito; dal- 
l’azione più propriamente 
didattica e di ricerca (Panzieri 
pubblicò, in collaborazione 
con la moglie Giuseppina Sai- 
ja, numerose traduzioni delle 
opere di Marx e studi giusna- 
turalistici) all'impegno politi- 
co in prima persona (dopo 
aver visto con favore l’unifica- 
zione socialista, promossa 
dall'incontro avvenuto nell’a- 


gosto del 1956 a Pralognan tra | 


Nenni e Saragat, la contestò 
per gli sviluppi «verso la vec- 
chia ‘mitologia riformistico- 
socialdemocratica»); dagli in- 
flussi che su parte della sini- 
stra italiana veniva esercitan- 
do l’esperienza cinese all’«in- 
dimenticabile 1956» dell’inva- 
sione sovietica déll’Ungheria 
e della crisi di Suez; e via 
dicendo, fino all’esperienza 
dei «Quaderni rossi» con Toni 


Negri, Alberto Asor Rosa e 
Mario Tronti. 

Una personalità, dunque, 
quella di Panzieri, come si 
può dedurre da questi cenni 
biografici; forte, complessa, 
spesso in continua e radicale 
contraddizione. Stefano Merli 
ha ora curato per Einaudi la 
prima parte degli scritti del- 
l'esponente socialista: «L’al- 
ternativa socialista — Scritti 
scelti 1944-1956» (pagg. XLIII- 
199, lire 20.000) colmando un 
vuoto che si era fatto pesante. 

Si tratta — come lo stesso 
Merli scrive nella prefazione 
al volume — di una raccolta di 
scritti, inediti o sconosciuti 
che illuminano «in modo pro- 
blematico non solo la perso- 
nalità di Panzieri, ma anche 
la generazione militante di 
cui faceva parte, dei primi 
anni dopo la Resistenza e del 
periodo della guerra fredda». 
Si può constatare con mano, 
quindi, che dell’elaborazione 
politica della sinistra, Panzie- 
Ti «si conferma un protagoni- 
sta e un interprete sempre 


acuto, a volte originale, mai 
subalterno». 

Il volume si divide in dieci 
capitoli, e dagli appunti gio- 
vanili su «Utopismo e Marxi- 
smo» arriva all'esame critico 
che Panzieri fa del leninismo 


anche e soprattutto alla luce , 


dei fatti di Ungheria. La crisi 
del modello sovietico e dello 
stalinismo — serive ancora 
Merli — non coglie imprepara- 
to Panzieri come in parte non 
coglie impreparato il partito 
socialista, «che rispetto al Pci 
dimostrerà una maggiore 
prontezza nell’inserirsi nella 
situazione con nuove ipotesi». 
E proprio a partire da questa 
crisi Panzierì esorta il partito 
ad ancorarsi alla realtà italia- 
na e ad adeguare alla nuova 
situazione lazione del movi 
‘mento operaio per arrivare al- 
la distensione interna e quin- 
di aprire la strada alla pro- 
spettiva dell’alternativa so- 
cialista e all'incontro corì le 
masse cattoliche. 


Pier Paolo Gratton 


Conosci te stesso? 


Psicologia, astrologia e gra- 
fologia sono da qualche anno 
sulla cresta dell'onda. Tutti 
ne parlano, tutti ne scrivono: 
difficile in quest’ultimo caso 
individuare i confini tra di- 
scorso scientifico e ciarlanate- 
tia. Ancor più difficile, poi, 
‘comprendere il linguaggio da 
iniziati che tutti, o quasi, pre- 
tendono di adoperare nelle lo- 
to dissertazioni. Uno scoglio, 
questo che Derek e Julia Par- 
ker hanno saputo elegante- 
mente e simpaticamente drib- 
blare fin. dal loro primo libro. 

Studiosi di psicologia e 
astrologia, D. & J. Parker, 
coppia nel lavoro e nella vita, 
hanno scritto alcuni libri mol- 
to letti, fra i quali «Il mistero 
dell’astrologia» e «L'arte del- 
l’astrologo», pubblicati in ben 
dieci lingue. 

La loro ultima fatica, edita 
nel 1980 dalla Thames & Hud- 
son, si prefigge, un compito 
tutt'altro che facile: conosce- 
re sé stessi. In realtà «Conosci 
te stesso: guida alla ricerca 
della personalità» (pagg. 192, 


lire 15 mila), non è un libro di 
«-ismi» e di «-logie». È piutto- 
sto uno.studio, basato su testi 
scientifici (largamente utiliz- 
zati Freud, Jung, Piaget, 
Barthes e moltissimi altri), 
ma scritto nel linguaggio di 
tutti i giorni, con quel conti- 
nuo, sottile, sense of humour, 
che è peculiare degli scrittori 
anglosassoni. 

Ce n'è per chiunque: teorie, 
quiz, foto, disegni, diagram- 
mi... Il tutto per la ricerca e la 
comprensione (o per l’even- 
tuale modificazione), della 
personalità, i suoi più nasco- 
sti risvolti, i suoi tic e i suoi 
tabù. Educazione, sesso, sen- 
timento, comportamento, 
hanno sempre una loro causa 
e un loro effetto: questi poi, 
variano a loro volta col varia- 
Te dell’epoca, della nazione, 
dello stato sociale. I risultati? 
Non sempre i più ovvi, 

Gradevolissime, inoltre, di 
questo libro, l'impaginazione 
e la grafica che ne fanno tra 
l’altro una bellissima idea- 


regalo, Marilì Cammarata 


Non sparare, guarda 


«Gli uccelli» — Vol. I e II — 
dizionario illustrato dell’avi- 
fauna italiana — Editoriale 
Olimpia. 

Il «bird-watching» (letteral- 
mente: guardare gli uccelli, 
cioè esercitare una «caccia» 
solo con gli occhi o tutt'al più 
con il teleobiettivo) sta pren- 
dendo sempre più piede. 


Erotico, ma non troppo 


Oggi neppure i bambini ci trovano qualcosa 
di strano. Anzi ai più vien spontaneo voltare 
pagina e accendere il televisore, dove, forse (lo 
dicono sottovoce) ci potrà sempre essere qual- 


cosa di meno stucchevole, 


Ci riferiamo alle cartoline erotiche di fine. 
Ottocento che, nel bene e nel male, ci hanno 
‘accompagnato fino agli anni Trenta. I vecchi 
frizzi, le battute, i sottintesi, il «celare rivelan- 
do» e il «rivelare celando» non fanno più 


notizia. 


©Ora corrono via alla pari di un logoro film 

muto. Stancamente. Con il sorriso sulle lab- 

. bra, e un pizzico di amarezza. Ma il libro- 
documento di William Ouellette e Barbara 
Jones: «La cartolina erotica» (Ed. Ciapanna, L. 
11.900) riesce al contrario a farci entrare nel 
vivo! dell'erotismo dei nostri nonni. 

La storia della cartolina, che occupa la parte 
iniziale del libro, si inserisce a gradi nel conte- 
sto delle immagini maliziose e provocanti che 
deliziarono, creando e provocando turbamen- 
ti, ’Europa-bene e l’Europa del popolo. 

Si tratta di messaggi visivi che nascono dal 
corpo, quasi sempre giunonico, di civettuole 
pin-up che, in tal modo, fanno galoppare la 
fantasia e l’estro di fotografi smaliziati e di 
disegnatori raffinati. Ai quali, logicamente, si 
alternano mezze tacche ed arrampicatori sen- 


Za scrupoli. 


ironia). 


‘Kirchner (le cui donnine soddistavano i gusti 
più decorosi) e Xavier Sager (il cui stile è stato 
definito ardito al pari del suo spirito e della sua 


Se l’arte dello spogliarsi appare a tratti in 


queste cartoline erotiche e il burlesco gioca 
quasi a rimpiattino con l’immagine  fallica 
sottintesa, non bisogna dimenticare il trionfo 
delle tante cartoline meccaniche che «fatte 
slittare, rivoltate, piegate o aperte rivelavano 


o insinuavano qualcosa fornendo il diverti- 


Tra i «big» dei pittori c'erano Raphael 


mento extra della partecipazione attiva». 

Divertimenti innocenti, dunque. Ma lo dicia- 
mo oggi che la donna si è scoperta donna, 
nonostante tutto, solo se priva di veli. Ieri, 
addirittura, la biancheria intima era proibita 
alla vista e quindi, diventava subito «materia 
di fantasie erotiche». 

E se le pin-up delle cartoline anni Venti (o 
giù di lì) oggi non farebbero strabuzzare gli 
occhi neppure a un marinaio reduce da una 
trasversata oceanica, ciò non significa che la 
loro riscoperta sia un grosso fatto di costume. 
Perché anche il nudo integrale, per diventare 
tale, ha dovuto passare attraverso l’immagine 
della donna clessidra. Che, comunque, di gior- 
no aveva le caviglie nascoste da metri di 
lunghe sottane e alla sera esponeva generosa- 
mente il seno, «esaltato dal corsetto, quasi fino - 
ai capezzoli». 


Fulvio Castellani 


‘Anche nella nostra regione, 
grazie ad alcune meravigliose 
isole ambientali tutelate, le 
schiere degli ornitologi dilet- 
tanti si vanno sempre più 
infoltendo. è 

Fra gli strumenti essenziali, 
per poter esercitare il «bird- 
watching», oltre al binocolo, 
c’è senz'altro un manuale di 
ornitologia, un campo in cui 
la nostra pubblicistica era la- 
cunosa quanto gli habitat — 
lacustri, appunto — in cui si 
va per guardare i pennuti. 
Esistono bensì ottimi testi, 
specie a livello universitario, 
ima non sono volumi facilmen- 
te trasportabili né adatti a 
una rapida consultazione. 

Altri volumetti, concepiti 
per favorire un approccio di- 
lettantistico alla materia, non 
offrono invece una panorami- 
ca abbastanza esauriente. A 
colmare la lacuna, è arrivata 
una pubblicazione dell’edito- 
riale Olimpia, casa editrice 
specializzata in libri di caccia, 
pesca e ambiente. 

L’opera, «Gli uccelli», si di- 
vide in due volumi: uno stru- 
mento rapido e chiaro, facil- 
mente trasportabile nel ca- 
panno per darci un'occhiata 
quando un pennuto raro si 
sposta a tiro di... obiettivo, 
per sapere cosa colpiremo. 

Quasi settecento pagine, in 
cui trovano spazio tutte le 
specie — stanziali e migrato- 
rie — della nostra penisola ele 
principali specie «occasiona- 
li». Ogni uccello (la cataloga- 
zione è per ordine alfabetico 
secondo il nome italiano) è 
raccontato in tutti i suoi 
aspetti: come riconoscerlo, 
diffusione, nido, uova e picco- 
li, abitudini. Nulla però che 
possa servire alla caccia. In 
‘compenso, cartine sull'area di 
diffusione, e bellissime foto a 
colori. 

L.Mi 
* 
ok 

Paolo Panerai e Enrico Mo- 
relli: «Come guadagnare in 
tempi d'inflazione» — Sperling 
& Kupfer editori, pagg. 328, 
lire 12.900. 


M. Cannao - G. Moretti: «Il 
grave handicappato menta- 
le» Armando editrice, pagg. 
183, lire 7.500. 


M. Mugnai: «La logica da 
Leibniz a Frege» Loescher 


editrice pagg. 394, lire 11.800. 


ENTRO 5 ANNI 


Debellare 
la carie 
dentaria 


NIZZA — Lo specialista britan- 
nico Thomas Lehner ha annun- 
ciato una scoperta suscettibile 
di rivoluzionare entro cinque an- 
ni l'odontoiatria in tutto il mon- 
do: un vaccino che eliminerà 
totalmente la carie dentaria. 

Uno degli specialisti presenti 
al congresso ha detto che «è 
questa la prima volta che viene 
presentato un vero e proprio 
Vaccino assolutamente efficace 
contro la carie e con ogni garan- 
zia di essere innocuo». Secondo 
il prof. Lehner, del Ghey's Ho- 
spital di Londra, «nella fase at- 
tuale delle ricerche, che prose- 
guono con esperimenti su scim- 
mie, il vaccino immunizza com- 
plietamente per due anni». La 
sua azione è immediata il che, 
come è stato fatto rilevare, con- 
sentirà di cominciare con una 
vaccinazione la maggior parte 
delle cure odontoiatriche. 


DA SOLA 0 IN APPOGGIO AD ALTRE CURE 


Reumo-artropatie 
e terapia locale 


Quando un processo reuma- 
tico interessa o predomina in 
una o poche articolazioni si 
può preferire alle cure medi- 
che generali, delle quali ben 
conosciamo i limiti e gli in- 
convenienti, una terapia loca- 
le, da sola o in appoggio ad 
altri trattamenti medici. Al- 
cuni hanno allora proposto 
l'introduzione di metodiche 
atte a distruggere la parte 
alterata di quella membrana 
sinoviale che è sede principa- 
le della malattia, nell'ipotesi 
che tale distruzione potesse 
arrestare. o quanto meno ral- 
lentare l'evoluzione del pro- 
cesso patologico. Sono sorte 
così da un lato la sinoviecto- 
mia, che consiste nell’aspor- 
tazione chirurgica del panno 
sinoviale, e dall’altro la sino- 


violisi che si attua introdu- 
cendo nella cavità articolare 
sostanze capaci di distrugge- 
Te tale tessuto malato con la 
possibilità della neo- 
formazione di tessuto nor- 
male. 

L’idea di iniettare un medi- 
camento direttamente nel ca- 
vo articolare non è certamen- 
te nuova. In effetti, per annii 


PREMIO. Il nostro redattore 
Ranieri Ponis è stato premiato 
dalla Lega italiana osteoporosi 
per una serie di servizi pubblica- 
ti in questa rubrica. 

Il conferimento del premio av- 
verrà il 31 maggio, nella sede 
della Fondazione Carlo Erba di 
Milano, presenti autorità scienti- 
fiche, politiche e religiose. 


PROSTAGLANDINE: INDISCIPLINATE MA PREZIOSE 


e quardie del corpo 


Agiscono da freno e da acceleratore, secondo i casi 


DAL NOSTRO INVIATO 


FIRENZE — Prostaglandi- 
ne; un nome difficile ma dal 
compito estremamente impor- 
tante per la salvaguardia del 
nostro organismo. Non eccel- 
lono, questo è vero, nella 
disciplina: ecco allora la ne- 
cessità di conoscerle bene, il 
più a fondo possibile, con tutti 
i mezzi che la scienza medica 
mette a nostra disposizione. 

Perché questo nome? Per- 
ché sono state scoperte ini- 
zialmente nella prostata, an- 
che se poi la loro presenza si è 
potuta riscontrare in tutto il 
corpo. Esse sono, în altri ter- 
mini, i regolatori universali, 
per il bene.e per il male, del- 
l’attività delle cellule dell’or- 
ganismo umano. Se ne cono- 
scono ormai numerosissime; 
ma ad onta di una stretta 
similitudine da un punto di 
vista biochimico i loro effetti 
fisiologici sono assai dissimili, 
e talora due differenti prosta- 
glandine determinano rispo- 
ste diametralmente opposte 
da parte dell'organo bersa- 
glio. 

Queste sostanze ormonali 
entrano in gioco nel diabete, 
nei tumori, nella crescita, nel- 
l’ulcera gastrica o duodenale, 
nelle infiammazioni, nelle 
reazioni immunologiche, nel- 
l'ipertensione e nell’attività 
sessuale-riproduttiva. Una te- 
matica amplissima, quindì, 
che per la sua importanza ha 
richiamato al palazzo dei 
congressi di Firenze — lungo 
un arco di quattro giorni — 
millecento studiosi da ogni 
parte del mondo (numerosi i 
giapponesi); le relazioni pre- 
sentate sono state ottocento. 
Un «tour de force» notevole, 
alleggerito comunque dalla 
constatazione che fin dal pri- 
mo giorno î giornalisti scienti- 
fici accreditati dalla Fonda- 
zione Lorenzini hanno potuto 
disporre del volume conte- 
nente gli estratti delle relazio- 
ni stesse. 

Il prof. Rodolfo Paoletti, 
presidente della «Lorenzini» e 
direttore dell’Istituto di far- 
macologia e farmacognosia 
dell’Università di Milano, ha 
avuto una felice definizione 
delle prostaglandine: le 
«guardie» della salute del- 
l’uomo. Effetti negativi, co- 
munque, si possono avere 
quando sonnecchiano (ulce- 
ta, sclerosi) e quando eccedo- 


,no (osteoporosi, diabete, tu- 


morì). Ecco allora chè dalla 
sempre miglior conoscenza 
dei loro meccanismi dipendo- 
no le relative terapie, mentre 
particolari speranze possono 
venir nutrite nella lotta con- 
tro ‘è dolori e le metastasi tu- 
morali, le trombosi, l’angina e 
il reinfarto. Certi cosmetici — 
ma è un discorso, questo, che 


non può essere generalizzato 
— hanno l’indice puntato con- 
tro: contenendo infatti so- 
stanze ormonali estrogene 
‘provocano innaturali incre- 
menti delle prostaglandine; e 
questi aumenti possono risul- 
tare rischiosi per la salute. 

Le prostaglandine agiscono 
da freno e da acceleratore, a 
seconda dei casi, appartenen- 
do a una categoria diversissi- 
ma dagli altri ormoni, e di 
grande importanza. Sono, ad. 
esempio, responsabili di mol- 
te affezioni reumatiche croni- 
che. I farmaci più comuni 
interferiscono con le prosta- 
glandine, a cominciare dalla 
banale aspirina, che non ab- 
bassa la temperatura norma- 
le ma solo quella elevata; e 
l’infiammazione è una delle 
più importanti forme morbose 
mediate da queste sostanze. E 
utile per la difesa dell’organi- 
smo produrre prostaglandi- 
ne; va combattuto invece l’ec- 
cesso di autodifesa, perché 
allora si possono verificare 
fenomeni di edema irreversi- 
bile e di artrosì. 

Un'esempio pratico potreb- 
be essere quello dell’iperten- 
sione: un gruppo di ricercato- 
ri giapponesi ha infatti docu- 
mentato una ridotta sintesi a 
livello renale di una partico- 
lare famiglia di prostaglar di- 
ne (PGE) in un campione di 
pazienti affetti da ipertensio- 


ne essenziale (di cui cioè fino 
ad ogginon è possibile ricono- 
scere una-causa precisa). Ta- 
le fatto, se confermato, potrà 
schiudere in un futuro più o 
meno prossimo nuove possibi- 
lità sia di interpretazione di 
questa diffusa malattia sia 
eventualmente di terapia. 


Di vivo interesse le afferma- 
zioni degli ungheresi Stadler, 
Wolfram e Kovacs, i quali so- 
no riusciti a dimostrare (per 
adesso solo nel ratto) come la 
comparsa dî un’ulcera gastri- 
ca si accompagni a una ridot- 
ta capacità. da parte della 
mucosa dello stomaco di sin- 
tetizzare una prostaglandina 
(PGI 2). Tale capacità di sin- 
tesi negli stomaci di ratti ulce- 
rosiera ridotta più del doppio 
rispetto agli stomaci di ratti 
non ulcerosi. Le conclusioni 
di questi studiosi sono che 
una inibizione della biosintesi 
delle PGI 2 possa avere un 
ruolo predominante nella pa- 
togenesi dell’ulcera peptica 
attraverso una serie di pro- 
cessiche si verificano a livello 
subcellulare. 


È evidente che quando ciò 
potrà essere confermato 
anche nell’uomo, si apriranno 
nuovi orizzonti terapeutici, 
più rispettosi della fisiologia 
di quanto non siano anche le 
più moderne terapie attuali. 

Ranieri Ponis 


IN FASE DI STUDIO NEGLI STATI UNITI 


Un farmaco per dimagrire 
senza sacrifici alimentari 


WASHINGTON — Un nuovo farmaco ché farà dimagrire 
senza costringere a sacrifici alimentari o a esercizi fisici è in 
fase di studio presso alcuni laboratori americani. Lo afferma 
la «Washington post» aggiungendo che la nuova specialità 
farmaceutica, alla preparazione della quale lavorano ricerca- 
tori in Indiana, Carolina del Nord e New Jersey, sull’organi- 
smo umano gli stessi effetti metabolici dell’attività fisica e 
sportiva, riducendo i grassi superflui secondo il principio 
della «termogenesi», causando talvolta un lieve stato febbrile. 

Restano ancora da accertare gli effetti secondari del prodot- 
to in preparazione, e non è da escludere la possibilità che il 
peso perduto sia riacquistato rapidamente poco dopo la fine 
del trattamento. Gli esperti, comunque, sono sempre stati 
d’accordo nell’affermare che l’unica maniera sicura di dima- 
grire è quella di mangiare meno e fare attività fisica. 

Ma non tutte le persone sono in grado di correre, camminare 
o compiere altri tipi di attività sportiva e ginnica: inoltre 
l’esperienza ha dimostrato che pochi hanno la capacità o la 
forza di volontà per ridurre le proprie abitudini alimentari. 

I ricercatori che stanno mettendo a punto il nuovo farmaco 
hanno finora limitato i propri esperimenti su cavie, e precisa-, 
no che un eventuale successo del loro lavoro dipenderà dalla 
certezza che il preparato non provochi disturbi secondari. 
Probabilmente il farmaco non sarà somministrato ai pazienti 
prima di altri cinque anni, durante i quali i laboratori 


proseguiranno i loro studi. 


pazienti artropatici hanno 
chiesto ai medici perché non 
si iniettasse qualche cosa di- 
rettamente nell’articolazione 
dolorosa. Le sostanze utilizza- 
bili per questo tipo di cure 
sono diverse, come pure di- 
verse sono le loro proprietà, 
tali comunque da essere suffi- 
cientemente attive per di- 
struggere il tessuto sinoviale 
o, quanto meno, per ridurre la 
proliferazione, determinando 
nello stesso tempo solo dei 
modesti effetti collaterali. 

Tali sostanze sono i sali d’o- 
ro, la clorochina, gli alchilan- 
ti, le sostanze radioattive e il 
tetrossido di osmio. Attual- 
mente trovano giusto impiego 
a seconda dei casi i prodotti 
radioattivi quali l'’ittrio 90 e 
l’erbio 169 (ambedue hanno la _ 
favorevole caratteristica di 
emettere radiazioni beta, cioè 
non pericolose) e soprattutto 
il tetrossido di osmio. 

Le articolazioni che più si 
prestano a queste metodiche, 
anche perché più facilmente 
‘aggredibili, sono il ginocchio 
ela spalla. Ben si intende che 
in mani sperimentate tali me- 
todi possono essere applicati 
a tutte le articolazioni, anche 
quelle più piccole o nascoste. 
Quando si utilizzano le so- 
stanze radioattive, inoltre, 
l'intervento terapeutico è 
controindicato nelle persone 
in età feconda per il pericolo 
di alterazioni atomiche o ge- 
netiche degli organi riprodut- 
tori. 

I risultati sono in genere 
molto soddisfacenti, a patto 
di una corretta tecnica e di 
un'esatta scelta dei malati. 
Ovviamente l'efficacia è tanto 
maggiore quanto minori sono 
le lesioni ossee e cartilaginee, 
cioè in pratica quanto più pre- 
coce è l'intervento. I vantaggi 
della sinoviolisi rispetto alla 
sinoviectomia chirurgica so- 
no in sostanza la più facile 
esecuzione, l'assenza di cica- 
trici deturpanti e la possibili- 
tà di reiterate iniezioni. 

Oltre a queste tecniche lo- 
cali, che appartengono a buon 
diritto alla terapia di fondo, 
capaci cioè di curare la malat- 
tia ‘analogamente a quanto 
accade con i farmaci sommi. 
nistrati per via generale, esi- 
ste la possibilità, ormai lunga- 
mente consolidata, di una te- 
rapia locale sintomatica. Per 
questa sono stati impiegati 
vari rimedi; olio di paraffina, 
silicone, anestetici e infine de- 
rivati semi-sintetici del corti- 
solo. Specialmente questi ul- 
timi hanno trovato ampia e 
molto spesso anche eccessiva 
diffusione in quasi tutte le 
malattie reumatiche. x 

A questo proposito alla luce 
della attuali conoscenze si 
può sinteticamente afferma- 
re: la terapia locale con prepa- 
rati cortisonici è solo un 
metodo coadiuvante e quindi 
deve essere coordinato nel- 
l'ambito del piano generale di 
trattamento; la sua efficacia è 
indubbia, ma a patto di saper- 
si limitare a dosaggi più bassi 
possibili e non troppo reitera- 
ti al fine di ridurre al minimo i 
fenomeni distruttivi che tale 
cura può comportare. Questo 
asserto è valido specie nell’o- 
steoartrosi nella quale — non 
ci stancheremo mai di ripete- 
re —i cortisonici per via in- 
traarticolare devono essere 
impiegati solo come provvedi- 
mento addizionale, limitato ai 
casi nei quali il dolore è parti- 
colarmente grave e persi- 
stente. 

Basilio D’Agnolo 
Primario medico-professore 
di reumatologia dell’Università 
di Trieste 


MVvOCE — I professionisti 
della voce (attori, cantanti, 
speaker) dovrebbero sotto- 
porsi a una visita preventiva 
che stabilisca l’idoneità del- 
l'organo ad effettuare un lavo- 
ro vocale. Lo ha auspicato il 
prof. De Santis, docente di 
foniatria all’Università di 
Roma. 


CONOSCENZE PIÙ AGGIORNATE DAL CONGRESSO DI BATH 


Termologia, nuova indicazione diagnostica 


La ricerca affannosa, e per 
questo un po’ disordinata, 
della messa a punto di una 
diagnostica nuova, valida e 
ineruenta sia dal lato chirur- 
gico sia radiante, quella che 
solitamente si usa chiamare 
termografia, aveva trascurato 
sino ad oggi il momento ben 
più importante dello studio 
termico, la causa originaria e 
prima delle mutazioni dei li- 
velli di calore. © 

‘Al recente congresso inter- 
nazionale di Bath, si è voluta 
dare questa impostazione più 
scientifica e più razionale, si è 
voluto ampliare il già vasto 
raggio di interesse conosciti- 
vo addentrandosi nella fisio- 
logia e nella patologia di varie 
fasi della vita, studiando, per 
mezzo, di strumenti compute- 
rizzati, il comportamento del 
calore durante l’accrescimen- 
to del neonato, nell'anziano, 
nelle varie fasi di riposo e di 
attività dell’organismo, nel 
sonno, nella fatica fisica-e in- 
tellettuale, nei diversi campi 
dello sport, nella dispersione 


del calore del nostro corpo. È 
nata così la termologia. 


La termologia ha voluta- 
mente trascurato il ruolo del- 
la diagnostica precoce dei tu- 
mori della mammella, nella. 


«Medical Tribune» 


in edizione italiana 


CASTROCARO — All’annuale 
incontro tra specialista e medico 
pratico, il direttore di «Stampa 
medica», dott. Bruno Pieroni, ha 
presentato l’edizione italiana di 
«Medical Tribune», 


L'iniziativa, indubbiamente in- 
dovinata, è di contribuire ad 
arricchire il bagaglio professiona- 
le della classe medica italiana, e 
di far conoscere all’estero tanti 
positivi aspetti del nostro mondo 
medico-scientifico- 
farmacologico. 

La rete giornalistica specializ- 
zata di «Medical Tribune» consen- 
tirà d’ora in poi di essere presenti 
con notizie valide di origine ita- 
liana nei cinquanta paesi nei qua- 
li sono oggi diffusi i periodici 
collegati all'iniziativa editoriale. 


quale ha trovato sinora il pri- 
mo posto, orientandosi at- 
tualmente ad uno studio più' 
approfondito delle affezioni 


dismetaboliche, delle malat- - 


tie delle ghiandole endocrine, 
di quelle vascolari sino alle 
coronaropatie, della fertilità 
maschile, della fibrillazione 
muscolo-cardiaca, ecc. 

La sua applicazione nelle 
affezioni dell'apparato loco- 
motore, sia nell’esposizione al 
freddo, sia nelle varie forme di 
reumatismo, nélla diagnosti- 
ca della scoliosi (senza neces- 
sità di radiografie in età scola- 
re), nelle diverse forme di le- 
sioni da sport oggi si afferma 
sempre più, dati i risultati 
eccezionali delle risposte a li- 
vello neurocircolatorio. 

Naturalmente l'esame. ter- 
‘mografico permette di eviden- 
ziare la diminuzione e la 
scomparsa dell'evento patolo- 
gico, come pure il ristabili- 
mento dell’equilibro termico 
in individui immobilizzati e 
soggetti alla rieducazione mo- 
toria con fisio-chinesi-terapia. 


L’estendersi del campo d’a- 
zione dello studio termologico 
permette l'applicazione di 
diagnostiche incruente spe- 
cialmente nel campo delle af- 
fezioni della mammella, ma 
ancora nello screening e nella 
discriminazione di program- 
mi di intervento parziale o 
totale in una campagna di 
dépistage di massa, e altresì 
di accompagnare altre dia- 
gnostiche, comprendendo qui 
la tendenza moderna ad una 
diagnosi multifasica. E inoltre 
di svelare neoplasie impalpa- 
bili, di migliorare la prognosi 
di evoluzione tumorale, di evi- 
denziare l'estensione di in- 
fluenza del melanoma. 
Termologia, dunque, come 
scienza per entrare con mag- 
giore profondità di ricerca e di 
conoscenza nello scibile del 
calore: termografia diretta 
espressione grafica di essa, 
strumento quanto mai prezio- 
so in medicina e nelle sue 
applicazioni tecniche. 
Lorenzo Fogher 
‘oncologo 


Lunedì, 24 maggio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ALLARMATA NOTA DEI SINDACATI 


«Porfirio»: si paventa 
una chiusura definitiva 


Affievolite le speranze di un accordo extragiudiziale 
Un appello agli enti pubblici per riaprire i cantieri 


A una: quindicina di giorni 
dall'ultima, definitiva scaden- 
za pertentare di estinguere in 
via extragiudiziale il fallimen- 
to della «Porfirio Spa», una 
delle società dell'ex presiden- 
te degli industriali Paolo Tas- 
si, la federazione Cgil-Cisl-Uil 
del settore costruzioni‘mani- 
festa viva preoccupazione per 
la sorte degli ex dipendenti e 
dei cantieri, ancora chiusi. 

In una nota diffusa dopo 
l’ultimazione delle verifiche 
degli stati passivi della Porfi- 
rio Spa, i sindacati affermano: 
«Le speranze di garantire un 
lavoro agli edili disoccupati e 
di riaprire i cantieri in tempi 
brevi, sono ormai destinate a 
rimanere tali. Si tratta di un 
grave, pesante, ulteriore col- 
po alla già dissestata econo- 
mia triestina e all’occupazio- 
ne industriale». E la cosa 
preoccupa tanto più i sinda- 
cati perché — si fa rilevare — 
«i lavoratori hanno cercato 
tutte le soluzioni e accettato, 
senza condizioni un accordo 
che però non ha trovato 


rispondenza negli ambienti fi- 
nanziari ed economici della 
città». 

La Flc è pessimista: «Dopo 
‘una serie di rinvii e di tentati- 
Vi di possibili soluzioni il ri- 
schio ormai certo è quello di 


COMUNE 


Appaltati lavori 
per 1,6 miliardi 


E stato aggiudicato in sede 
comunale a un'impresa spe- 
cializzata di Udine un'consi- 
stente appalto di lavori fo- 
gnari e stradali. Le opere ri- 
guarderanno il ripristino e il 
consolidamento di vari tratti 
di fognature, lavori di siste- 
mazione stradale, nonché 
l'eliminazione di notevoli 
quantità di detriti alluviona- 
‘lî accumulatesi nei torrenti 


sotterranei cittadini. Il costo: 


previsto dei lavori è stato 
stabilito contrattualmente in 
un miliardo e 670 milioni 
circa. 


trovarci tutti di fronte a una 
situazione irreparabile e di 
difficile gestione, che sarà 
pagata ad alto prezzo per tut- 
ta la collettività». Cgil-Cisì- 
Uil rivolgono comunque un 
ultimo appello a tutte le com- 
ponenti coinvolte nella solu- 
zione extragiudiziale «a ope- 
rare col massimo sforzo nei 
tempi ancora utili per evitare 
‘un fallimento che risulterebbe 
deleterio per centinaia di fa- 
miglie di lavoratori, di coope- 
ratori e di sfrattati». 


E infine la Fic «ritiene dove- 
toso richiamare anche l’atten- 
zione delle forze politiche e 
amministrative, della Regio- 
ne e degli enti pubblici, affin- 
ché le stesse iniziative politi- 
che e finanziarie adottate per 
la soluzione dei punti di crisi 
presentatisi e presenti in cit- 
tà, siano attivate anche in 
questo caso, non secondario. 
soprattutto rispetto al nume- 
ro dei lavoratori interessati e 
ai risvolti economici € sociali 
che produce». 


L'’ANNIVERSARIO DEGLI ALTOPIAN E 


Glorie di autieri 


Nell’anniversario della 
battaglia degli altopiani, che 
nel maggio del 1916 evitò che 
gli austriaci invadessero il 
Veneto e aggirassero lo schie- 
ramento italiano sul Carso e 
sull’Isonzo, una solenne ceri- 
monia si è tenuta ieri matti- 


INIZIATIVE DI OGNI TIPO ESCOGITATE DAI VARI GRUPPI 


Trentamila questionari spediti nelle case dal Pri - Una nuova proposta del Mit 
Polemica tra Movimento Trieste e LpT - Jole Burlo (Pci) «americanate del Psib 


Il confronto elettorale non 
avviene soltanto ‘attraverso i 
classici comizi — sempre più 
intensi nelle vie e‘nelle piazze 
cittadine — ma anche me- 
diante una serie di varie ini- 
ziative. propagandistiche; 
convegni, manifestazioni, per- 
fino a suon di denunce di 
carte ‘bollate (vedi gli esposti 
alla magistratura del Movi- 
mento Trieste contro il Msi e 
quelli della Lista tricolore 
contro il Movimento Trieste, 
il Movimento Friuli ela LpT). 
Il Pri dal canto suo ha ideato 


Comizi oggi 


Queste le manifestazioni eletto- 
rali preannunciate per oggi dai 
vari partiti: È 

De: ore 11, via Capodistria (Ros- 
sana Poletti, Locchi e Cannone); 
12, Altura (Trebiciani, Cernitz e 
Orlando), 18, Borgo S. Nazario 
(Bensi, Codarin e Richetti); 19.30, 
piazzale Monte Re (Bensi, Zan- 
marchi e Colotti). 

Pli: ore 19.30, piazza Goldoni 
(on. Alfredo Biondi, vicesegrétario: 
nazionale del partito). 

Pei: ore 19, Zindus (Budin). 

LpT: ore 11.30, strada vecchia 
dell'Istria (Udina e Marchio); 16.30, 
via Zorutti (Cusmich e Meloni); 19, 
‘Barcola (Cusmich). 

Msi: ore 19, via Donadoni (Sulli); 
19, piazza tra i Rivi (Depolo); 19.30, 
Via Ghirlandaio (Sulli). 

Lista tricolore: ore 12, borgo S. 
Nazario (Muritti e Giorgina Iur- 
sich Blason); 12.30, piazza Repub: 
blica (F'erfoglia); 18, via delle Torri 
(Oriana Todisco: Rebeschini. e 
Giorgina Iursich Blason). 

Ler: ore 17.30, piazza Puecher 
(Giuliana Vlacci). 

Dp: ore 13, alla GMT (Alberto 
Toniolo, della direzione nazio- 
nale). È 


un’inchiesta fra.i cittadini, il 
Mit ha lanciato una proposta 
per l«autonomia integrale» 
per Trieste, l'«Idea verde» — 
espressione ecologica del Mo- 
vimento Trieste — attacca la 
LpT con comunicati-stampa. 

L'iniziativa del Pri si è con- 
cretata con l'invio a 30 mila 
famiglie di un ‘questionario 
‘con una serie di domande tese 
a conoscere l'opinione dei 
triestini sull'operato del go- 
verno Spadolini e in genere su 
quello delle forze politiche. 
Con ciò i repubblicani si ripro- 
mettono di ascoltare i giudizi 
del più alto numero di perso- 
ne sull'operato del partito e 
sui problemi locali ritenuti 
più importanti e urgenti. I 
risultati dell’inchiesta saran- 
no presentati e discussi pub- 
blicamente, 

Ed ecco la proposta del Mo- 
vimento indipendentista trie- 
stino. In una nota del segreta- 
rio Giovanni Marchesich si 
prende atto che «è stata 
infranta la legge che voleva 
legare la zona A e la zona B 


del TIt in uno stato indipen- |. 


dente, libero e sovrano» e si 
lancia l’istanza di un’«autono- 
mia integrale» (legislativa, fi- 
nanziaria. e amministrativa) 
che realizzi a Trieste «quanto 
è stato fatto per la Val d’Ao- 
sta e l'Alto Adige». E ciò per- 
ché «è contro natura il voler 
legare insieme i divergenti in- 
teressi triestini e friulani ed è 
una burla il considerare Trié- 
ste una capitale giuridica 
mentre al Consiglio regionale 
sono i friulani a dettare leg- 
ge». Nel sostenere il distacco 
di Trieste dal Friuli, il Mit 
chiede inoltre la zona franca 
integrale, l'ammodernamento 
del porto e il potenziamento 
delle industrie cantieristiche, 
la valorizzazione dei giovani, 
l'adeguamento di pensioni e 
salari al costo della vita. 
Tali proposte — informa il 
Mit — hanno avuto reazioni 
favorevoli da parte della LpT 
ein particolare da Emo Tossi, 


già candidato della LpT,:e 
dall’on. Aurelia Gruber Benco 
e dall'ex prosindaco Rodolfo 
Bassani che, in una lettera, 
esprimono’ «compiacimento 


: per:l’evoluzione autonomisti- 


ca del Mit» e l'auspicio che 
queste posizioni «innovative» 
possano concretarsi in un «af- 
fiancamento:costruttivo nello 
svolgimento della battaglia 
elettorale». 

Dagli ecologisti del Movi- 
mento Trieste' — si registra 
infine — viene denunciato co- 
me «propagandistico» il van- 
to della LpT d’aver acquista- 
to il Silos per un'suo utilizzo 
quale centro commerciale in 
alternativa alle baracche da- 
vanti alla Stazione. Niente è 
stato fatto dalla LpT perché il 
piano regolatore non vincoli il 
Silos, invece, unicamente a 
posteggio: solo «demagogi- 
ca», quindi, la dichiarazione 
di voler risolvere «lo sconcio 
della baraccopoli magliara». 

Ed ecco una sintesi dei di- 
scorsi politici registrati in 
quest’ultimo, intenso week- 
end. In un incontro con i can- 
didati del Psi, l’on. Lenoci, 
responsabile nazionale del 
settore stampa e propaganda 
del partito, ha duramente po- 
lemizzato con la LpT definen- 
dola «un crogiolo di esperien- 
ze personali e di passati politi- 
ci tra i più disparati e vario- 
pinti, che vede anche la pre- 
senza di ex simpatizzanti del 
Msi e che dopo il fallimento di 
un’amministrazione abortita 
in un commissariamento in- 
tende chiedere ancora fiducia 
ai triestini». Ed.ha concluso: 
«Senza collegamento con le 
istituzioni nazionali e con 
quelle forze cui oggi il Paese 
guarda con attenzione è inte; 
resse, non è possibile risolvere 
le questioni di una grande 
città come Trieste». 

Per il Pci, Ravel Kodric ha 
sostenuto che «solo un’affer- 
mazione elettorale comunista 
consentirà di avviare anche a 
Trieste un'alternativa demo- 
cratica al malgoverno della 
De. e' a chi, come la: LpT, 
denunciandolo a parole lo ha 
conservato e nutrito con i fat- 
ti». E Jole Burlo ha ironizzato 
sulla «spettacolarità all’ame- 


ricana» dell’annunciato comi- 
zio di Craxi, chiedendosi a 
proposito della presenza. di 
Nino Benvenuti se si tratti di 
una «conversione» déll’ex 
consigliere comunale del Msi 
odi una «svista» dei socialisti. 

Per il Msi, Almerigo Grilz 
ha sostenuto che la «battaglia 
contro il bilinguismo» ha evi- 
denziato come il suo partito 
sia l’«unica forza di vera oppo- 
sizione che abbia la volontà e 
la capacità di opporsi alle 
manovre tendenti a snaziona- 
lizzare Trieste». E Mauro Di 
Giorgio ha rilevato che «biso- 
gna.risanare il centro storico 
cittadino perseguendo una 
politica urbanistica che punti 
a favorire gli insediamenti 
abitativi; ma è necessaria — 
ha soggiunto — anche un'a- 
zione di vigilanza continua 
del Comune e delle autorità di 
Ps per scoraggiare quelle atti- 
vità di sottobosco che hanno 
trasformato il borgo teresiano 
in un bazar di tipo balcanico». 


Per. la Lista tricolore, Oria- 
na Todisco Rebeschini ha 
parlato di «un complotto ‘\con- 
tro l'italianità di Trieste posto 
in atto da forze straniere che 
usano come pretesto la difesa 
della minoranza slovena». E 
Renzo De’ Vidovich ha illu- 
strato le ragioni che hanno 
indotto la sua lista a «richia- 
mare l’attenzione della magi- 
stratura sui tentativi del Mo- 
vimento Trieste e della LpT di 
mettere in forse la presenza 
dello Stato italiano a Trie- 
ste»; 

Per la Lega: comunista rivo- 
luzionaria — che annuncia la 
propria partecipazione alla 
manifestazione del 5 giugno a 
Roma contro la visita di Rea- 
gan — Carlo Vurachi, del co- 
mitato centrale del partito, ha 
così sintetizzato il program- 
ma della propria campagna: 
«Unalista comunista contro il 
municipalismo:e contro il na- 
zionalismo per una soluzione 
operaia della crisi». 


na in piazza dell’Unità d’Ita- 
lia. Nell'occasione è stato 
ricordato quello che fu il pri- 


mo grande trasporto di mas-. 


se militari con automezzi. 
Alla cerimonia, organizza- 

ta dalla sezione triestina del- 

l'Associazione nazionale au- 


tieri d’Italia, hanno parteci- 
pato, oltre ad alcuni reduci, 
autorità e rappresentanze di 
Trieste, Udine e di alcune 
cittadine friulane quali Pal- 
manova, Venzone, Ovaro e 
San Daniele. 

(Italfoto) 


Autobus 
sostitutivi 
di treni 


soppressi 


È entrato ieri in vigore su 
tutte le linee ferroviarie nazio- 
nali l'orario estivo, che avrà 
termine il 25 settembre. Per 
poter assicurare la regolarità 
dei servizi merci durante la 
stagione estiva e per superare 
temporanee carenze di perso- 
nale addetto alla circolazione 
dei treni, sono state previste 
in tutti i comparti ferroviari 
sostituzioni di alcuni treni 
viaggiatori con autoservizi. 

Nel compartimento di Trie- 
‘ste il programma dei treni che 


saranno sostituiti è il seguen- 


te: linea Trieste-Portogruaro: 
saranno effettuati con auto- 
bus i treni 4555, 4558, 4566; 
linea Trieste-Villa Opicina: 
saranno effettuati con auto- 
bus i treni 4569 e 4570; linea 
'Trieste-Udine: saranno effet- 
tuati con autobus i treni 4547, 
4594, 4556 e 4553; linea Udine- 
Tarvisio: saranno effettuati 
con autobus i treni 4580, 2624, 
9635 e 4573. 

Gli orari dei treni sostituiti 
ed i punti di fermata degli 
autobus sono indicati nell’o- 
rario ufficiale delle Fs. 


Bi <CALEGARI» -- Giovedì alle 
20 al circolo «Calegari» di via San 
Francesco 34, avrà luogo la proie- 
zione di una serie di diapositive a 
colori che sarà presentata dallo 
stesso autore, Livio Rugliano; sul- 
la SS meravigliosa delle Do- 
lomiti». 


IMPRESSIONE E CORDOGLIO IN CITTÀ 


Non solo comizi sul fronte elettorale Amici dei Godina 


li altri due morti 


Un noto commerciante di Villaco e sua moglie 
Avevano progettato assieme il viaggio a Vienna 


Dea Piccioni Godina 


‘CONVEGNO DEGLI AGENTI IMMOBILIARI 


Troppo pochi gli appartamenti 
realizzati nell'ultimo decennio 


La casa: un bene essenziale 
sempre più difficile da ottene- 
re. Una situazione drammati- 
ca a Trieste come nelresto del 
paese. Spostare l’attenzione 
sul consumatore, conoscere le 
esigenze del mercato, rivalu- 
tare la professionalità. degli 
operatori immobiliari, sono 
tutte iniziative che potrebbero 
però creare i presupposti per 
un'inversione di tendenza. 

Sono elementi di riflessione, 
ma soprattutto suggerimenti 
operativi, emersi al convegno 
regionale della Fiabci (Fede- 
razione internazionale delle 
professioni immobiliari). Rag- 
gruppante' agenti, ammini- 
stratori, periti, costruttori, 
consiglieri ed esperti immobi- 
liari, la Fiabci è diffusa in 41 
paesi con un milione di pro- 


Ffessionisti aderenti. <I suoi fi- 
ni — come ha sottolineato il 
presidente nazionale ing. 
Maurizio Galimberti — sono 
la difesa della proprietà e del- 
la professionalità dei suoì 
aderenti, che non è ancora 
tutelata giuridicamente». 
Una. professionalità che 
invece andrebbe valorizzata, 
in quanto il lavoro degli ope- 
ratori immobiliari — secondo 
il responsabile regionale Lino 
Ravalico — «non è più un 
costo aggiuntivo al prodotto, 
ma un abbattimento del costo 
în virtù dell’accelerazione da 
essi impressa. all'operazione 


che va dalla progettazione al- 


la vendita». 

Ma l’operazione può anda- 
re a buon fine se già all’inizio 
si è tracciata la figura del 


LA TRADIZIONALE PROCESSIONE A MONTE GRISA 


Prima della processione, il vescovo Lorenzo Bellomi aveva celebrato una funzione 


Rinnovato omaggio alla Madonna 


Gran folla di fedeli alla tradizionale processione in onore di Maria Madre e Regina al santuario 
di Monte Grisa, in occasione dell’anniversario dell’inaugurazione avvenuta il 22 maggio 1966. 
(Italfoto) 


potenziale consumatore: in. 
quest'ottica si è inserito îl con- 
tributo del dott. Dario Eria- 
vec, ricercatore di mercato, 
che ha sottolineato l’impor- 
tanza della penetrazione del 
mercato «per segmenti», 

La casa è però divenuta un 
punto di riferimento anche 
nel turismo. Proprio una co- 
struzione polifunzionale, che 
possa servire da residence, 
albergo, casa di proprietà, 
com'è emerso da una relazio- 
ne di Antonino Sedowski, e 
che risponda così al: neo 
coniato concetto di turismo 
orizzontale, soddisferebbe le 
esigenze in questo campo. 

Un problema certamente 
attuale. Lo stato legifera in 
materia in media due volte 
l’anno, mentre la Regione ha 
appena approvato il testo 
unico in materia di edilizia 
residenziale pubblica, ‘che è 
stato illustrato dal geom. Ro- 
berto Fonda. 

Un problema anche sentito 
e lo dimostrano î numerosi 
interventi al dibattito. Il 
geom. Polito, vicepresidente 
del Collegio agenti d'affari, 
ha lamentato carenze legisla- 
tive e ha elencato molti rime- 
di. L’avv. Armando Fast, pre- 
sidente della proprietà, edili- 
zia, ha detto che a Trieste le 
aree ci sono, ma non c'è la 
volontà politica di operare. 
«Ci sì era proposti — ha con- 
cluso — di portare in dieci 
anni gli appartamenti da 118 
mila a 132 mila. In realtà la 
cifra originaria è aumentata 
solo di qualche centinaio di 
unità». 


Un raduno 
cicloturistico 


La sezione cicloturismo del 
circolo ricreativo dell'Azienda 
consorziale trasporti organiz- 
za per domenica 6 giugno un 
raduno cicloturistico, non 
competitivo, su un percorso 
di 57 chilometri attraverso va- 
ri rioni cittadini e l'altopiano. 
Per informazioni e iscrizioni 
gli interessati possono rivol- 
gersi al Cral-Act di via dei 
macelli, ogni giorno (escluso il 


sabato) dalle 16 alle 19 (tel. 
814274). 


Grande impressione ha su- 
scitato in città la tragica fine 
di Ugo Godina e di sua moglie 
Dea Piccioni, rimasti uccisi in 
uno spaventoso incidente 
stradale nei pressi di Schei- 
fling, in Stiria, mentre viag- 
giavano verso Vienna insieme 
a due amici austriaci, Walter e 
Gertraud Reithofer. Tutti e 
quattro sono rimasti. carbo- 
nizzati nel rogo della «Bmw» 
di Godina, che è slittata in: 
curva'sul fondo stradale ba- 
gnato (pioveva a dirotto) ed è 
andata a scontrarsi frontal- 
mente contro un’ auto carin- 
ziana che avanzava in direzio- 
Îne opposta. Anche i coniugi 
Jockensteiner, che occupava- 
no l’altra macchina, sono ri- 
masti uccisi, 

«Non ci sarà nessuna 
inchiesta — ci hanno detto 
alla gendarmeria di Scheifling 
— per approfondire la dinami- 
ca dell'incidente. Poiché tutte 
le persone coinvolte sono 
morte, alla magistratura au- 
striaca non interessa conti- 
nuare ad indagare: per qual- 
siasi. evenienza, varrà la 
descrizione dei fatti, che del 
resto sono chiari, fornita da 
Noi. Trasmetteremo la nostra 
versione alla magistratura, e 
su questa ci si dovrà basare in 
caso di eventuali contro- 
versie». 

«I due Reithofer — aggiun- 
gono alla gendarmeria — era- 
no anch’essi discretamente 
conosciuti a Villaco: lui com- 


merciava in legnami:e lei la- 


vorava alla Cassa di Rispar- 
mio della cittadina. Vari testi- 
moni ci hanno confermato 
che l'intenzione dei quattro 
era di rimanere qualche gior- 
no insieme a Vienna. Gli au- 
striaci volevano far visitare la 
città ai triestini». 

Invece, i quattro a Vienna 
non cì sono mai arrivati. Li ha 
fermati la pioggia, nel cuore 
della Stiria. Le salme dei due 
triestini — dichiara la gendar- 
meria di Scheifling — sono a 
disposizione dei parenti, che 
del resto hanno già annuncia- 
to il loro arrivo. 

Ieri, infatti, Giuseppe Godi- 
na, il padre, e Sergio, il fratel- 
lo, sono. partiti nel primo po- 
meriggio alla volta del paesi- 
no stiriano. per riportare le 
salme in Italia. 


MUMI — Questa sera, alle 19 
‘Enzo Barbarino presenterà il libro 
«D'Annunzio adriatico» dello 
scrittore Ciro Manganaro. La ma- 
‘nifestazione avrà luogo nella sede 
‘dell’Unione monarchica italiana di 
via Imbriani 4 (tel. 61012). Alla 
‘presenza dell'autore verranno rac- 
colte le firme dei convenuti sulla 
copia del volume che sarà inviata 
in omaggio ad Umberto di Savoia. 
Ingresso libero. . 


Hi SENSO UNICO — Per l'esecu- 
zione di lavori di rettifica stradale 
è istituito a partire da oggi e per il 
tempo. necessario al completa- 
‘mento delle opere, il senso unico di 
marcia per tutti i veicoli sul piaz- 
zale dell'autostrada e sul tratto 
comunale di via Carnaro, con dire- 
Zione da via Doda alla SS 202. 


Di n n n n 
Triestine, triestini, 
La LISTA ha acceso quattro anni fa la fiaccola dell'ultima e seria 


speranza per la salvezza di TRIESTE. 


Vorrebbero spegnere questa fiaccola e purtroppo anche con 
l’aiuto di truppe locali. 


Donne e uomini di Trieste, non permettetelo! 


Il voto del 6 giugno è un'occasione che potrebbe non tornare più 
Ricordatelo e riflettete. Anche per questo votate 


OPERAZIONE MAGGIO: dall'8 al 31/5 


48 ZA Porneo 


AIRVI, 


CONCESSIONARIA 

AUTO RICAMBI 

VENDITA ASSISTENZA TRIESTE 
34147 Trieste, via Caboto 22 

Tel. uff. 820484, off. 823085, mag. 823415 


salone esposizione 
via Raffineria 7/c 


La CARVAT offre a tutti i clienti che acquisteranno nel 


periodo 8-31 maggio una vettura Alfa Romeo nuova 


tri 


200 di benzina oppure appartamento’ al mare o in 
montagna per una settimana oppure un windsurf o 
l'assicurazione RC per un anno. 


In poche righe 


Convegno sul trasporto del carbone 


Nella sala «Baroncini» delle Assicurazioni Generali, in via 
‘Trento 8, inizia questa mattina alle 9.30 il convegno sul tema 
«Sistemi di trasporto integrati per il rifornimento e la distribu- 
zione di carbone via Alto Adriatico». L'iniziativa è promossa 
dall’Associazione italiana di tecnica navale e dall’Associazione 
elettrotecnica ed elettronica italiana. In mattinata, relazioni 
saranno svolte dagli ingegneri Crippa e Carnevali («I terminal 
transoceanici per carboni»), Lodato («Approvvigionamento di 
carbone via Alto Adriatico: proposte operative») e Giacomazzi 
(«Trasporto carbone: confronto energetico ed economico tra 
sistema slurry e sistema bull»). Nel pomeriggio, con inizio alle 
16, ci sarà una tavola rotonda. 


Assemblea dell’Alto Adriatico 


La federazione metalmeccanica Ogil-Cisl-Uil informa gli 
exi-bipendenti del Cantiere Alto Adriatico (operai e impiegati) 
che stamane, nella: sede dell’Ancifap (piazzale Valmaura) si. 
terrà alle 9 un’assemblea informativa. Verrà illustrato il pro- 
gramma per lo svolgimento dei corsi professionali finalizzati 
per qualificazione e riqualificazione. 


Cantieri: manifestazione a Monfalcone 


Si svolge questa mattina a Monfalcone, nella sala mensa 
dell’Italcantieri, la manifestazione nazionale promossa dai 
sindacati di categoria in coincidenza con l’inizio della cassa 
integrazione guadagni per 600 lavoratori. Scopo dell’iniziativa 
è quello di favorire l’acquisizione di un pacchetto di commesse 


e di finalizzare la cassa integrazione alla ripresa produttiva. . 


Saranno presenti delegazioni di tutti i cantieri italiani. 


Incrociatore degli Usa in porto 

Giunge oggi in porto l'incrociatore «Harry E. Yamnelb, 
della Sesta flotta Usa, per una visita che si protrarrà fino a 
mercoledì. Durante la permanenza della nave sono previsti 
incontri sportivi tra formazioni di marinai americani e squadre 


locali. 


Circolo commercio e turismo 


In via San Nicolò 7 si inaugura questa sera, alle 18.30, il 
nuovo «Circolo del commercio e del turismo di Trieste» 
promosso dall'Unione commercianti. 


Volpe morta a Gropada: rabbia? 


Una grossa volpe maschio, forse rabida, è stata trovata morta in un 
campo di Gropada alta, a circa mille metri dall’abitato. Sul corpo della 
bestia non ci sono tracce di arma da fuoco, né d'investimento stradale, e 
del resto anche che sia stata uccisa da un veleno è escluso. Dalle tracce 
che ha lasciato prima di morire, si capisce chiaramente che ha girato 
parecchio all’interno del campo, costeggiando il muretto, in cerca di 
un’iiscita. «Ma per una volpe sana — dicono alla federazione italiana 
della caccia, che si è occupata dell'animale morto su segnalazione 
dell’Enpa — saltare un muretto di un metro è uno scherzo. Che questa 
non ci sia riuscita non è per niente un buon segno». Il corpo della volpe, 
comunque, è stato già mandato all’istituto zooprofilattico di Basaldel- 
la, dove: sarà sottoposto alle prime analisi per stabilire se in effetti 


l’animale fosse rabido. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: Maria Ausiliatrice. - Il sole 
sorge alle 5.25 e tramonta ‘alle 20.38; 
la luna si leva alle 6,34 e cala alle 
22.17. 

Ieri: temperatura massima gradi 
22,8 minima 19,8; pressione millibar 
1010,7 in diminuzione; umidità 67 per 
cento; vento km 16 da Est Sud Est; 
mare quasi calmo con temperatura di 
gradi 19,4; pioggia caduta mm 0,02. 
(Dati forniti dal servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare 


Maree oggi: alta alle 13.04 con em 
36, e alle 23.49 con cm 37 sopra il 
livello medio; bassa alle 6.10 con cm 
65 e alle 18.23 con'cm 7 sotto il livello 
‘medio. È 

Normale orario di apertuta delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Mazzini, 43; via Tor San Pie- 
tro, 2; via Felluga, 46; via Mascagni, 2. 

Solo a chiamata: Sistiana e Baso- 
vizza. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
‘alle 20.30: via Mazzini 43, tel. 631785; 
via Tor San Pietro 2, tel. 421040; via 
Felluga 46, tel. 793395; via Mascagni 
2, tel. 820002; via Giulia 1, tel. 795369; 
via San Giusto 1, tel. 794115. 

Solo a chiamata: Sistiana tel. 


| 299197 e Basovizza tel. 226165. 


ESCI DALLA SOLITA 


ROUTINE 


Farmacie aperte anche dalle 20,30 
in poi: (servizio notturno) via Giulia 
1, via San Giusto 1. 

Solo a chiamata: Sistiana e Baso- 
vizza. È 4 

Turni autofficine aperte (il sabato 
e la domenica); tel. 761519. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore, 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto. Ronchi dei. Legionari: 
telefono (0481) 777001. 2A] 

Automobile club d'Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121, 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico; numeri. 766666 - 
‘766667. 


La pubblicità 
sul nostro: giornale 
è curata dalla 


PK 


i publikompass 


vi 


N 
co ZAR 


SOGGIORNI IN MONTAGNA: 


— in alberghi a FORNI DI SOPRA, S. STEFANO DI CADORE; SESTO, 
S. VIGILIO. DI MAREBBE, COLFOSCO, FOLGARIDA, POZZA DI FASSA 


— in residences a S. CANDIDO - PRATO ALLA DRAVA 


quote da L. 161.000 
quote da L. 130.000; 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI -. CIT 


Piazza Unità d'italia, 6 


., le donne e gli uomini della 


LISTA PER TRIESTE 


* Tel. 62621 - TRIESTE 


SORDITÀ 


Il centro otoacustico MAICO 
presenta i nuovi ritrovati delle 
protesi ‘acustiche. Prove gra- 
tuite e senza impegno. 


MAICO, via Maiolica 1 - TS 
Riparazioni di tutti i tipi di protesi 
e valutazioni. ottimali per even- 
tuali permute. | 


tientiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s.... 


STUDIO DENTISTICO 


TRIESTE 
Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
‘ore 9-12. e 15,°-19 
SABATO CHIUSO 
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Lunedì, 24 maggio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


CERIMONIA ALL’UNIVERSITÀ 


Lingue moderne Ancheisottufficiali La droga va combattuta 


anno ventesimo 


In luce domani l’attività e il prestigio 
della Scuola per traduttori e interpreti 


Il ventesimo anniversario di 
una prestigiosa istituzione 
della nostra Università, la 
Scuola superiore di lingue 


i moderne per traduttori ed'in- 


terpreti sarà celebrato doma- 
‘ni con una cerimonia che avrà 
inizio alle 17.30 nella sala del- 


ile conferenze della facoltà di 


Economia e commercio, in 
piazzale Europa 1. 

Quella che fu istituita come 
Scuola a fini speciali della 
facoltà di Economia e com- 
tnercio, ha avuto modo di af- 
fermarsi in Italia e soprattut- 
to ‘di farsi apprezzare dalle 
organizzazioni all’estero, dove 
ì suoi diplomati hanno, ormai 
da anni, impegnative respon- 
sabilità nei settori della inter- 
pretazione e della traduzione. 


L’alto livello degli studi e 
della organizzazione didattica 
e Scientifica hanno consentito 
alla Scuola di essere ammes- 
sa, unica in Italia alla Ciuti, 
organizzazione internazionale 
di cui fanno parte solo alcune 
delle più affermate e qualifi- 
cate istituzioni universitarie 
del’mondo. 


Ai riconoscimenti interna- 
zionali è seguito il massimo 
riconoscimento ;a livello na- 
zionale e cioè la trasformazio- 
ne, avvenuta nel 1978, in 
un'autonoma facoltà univer- 
sitaria con quattro anni di 
corso e la conseguente possi 
bilità di elevare il diploma in 
diploma di laurea con due 
indirizzi di specializzazione 
(traduzione e interpretazio- 
ne). È previsto anche, al ter- 
mine del primo biennio il di- 
ploma di traduttore corri 
spondente. 


La cerimonia celebrativa 
del ventesimo anniversario 
assumerà un particolare 
significato e costituirà un’at- 
testazione del prestigio inter- 
nazionale della Scuola, per la 
presenza anche dei presidenti 
o direttori delle quindici più 
qualificate ed affermate Scuo- 
le universitarie di traduttori 
ed interpreti appartenenti al- 
la Ciuti, che, proprio in questi 
giorni, tiene a Trieste la sua 
ventitreesima riunione an- 
nuale. 


INAUGURAZIONE IL PRIMO GIUGNO 


hannoilloro circolo al pari del terrorismo 


Si è resa disponibile una sede accogliente 
nell'ex. caserma del «Torino» in via Cumano 


Nella sede dell’ex caserma 
«Sani» .dell’82.0 reggimento 
fanteria «Torino» in via Cu- 
mano 5 sarà inaugurato il pri- 
mo giugno prossimo il circolo 
sottufficiali del presidio di 
Trieste. L'apertura della nuo- 
va sede, attesa da lungo tem- 
po dai militari della zona, è 
stata resa possibile in primo 
luogo dall’autorizzazione del 
ministero della Difesa e in 
secondo luogo dalla disponi- 
bilità di spazio creatasi 
appunto con l’esodo dell’82.0 
reggimento «Torino» dalla ca- 
serma di via Cumano. 

Il circolo offre un luogo di 
ritrovo, svago e attività cultu- 
rali a una categoria gia unita: 
da un saldo vincolo di came- 
ratismo. I lavori sono stati 
fatti in economia, ma offrono 
egualmente quanto di più 
moderno e razionale si possa 
desiderare in rapporto alle 
esigenze attuali. La nuova se- 
de, voluta dal comandante 
del presidio Carlo Alberto 
Correale, è stata realizzata 
grazie all’opera dei marescial- 
li maggiori Ruta e Delfino. 


LA PRIMA SEDUTA DEL NUOVO COMITATO 


Agli esperti il verdetto 
sul terminal carbonifero 


Chiesto alla Regione il finanziamento di una ricerca 
per stabilire esattamente il rapporto costi-benefici 


Prima seduta, nella sala 
della giunta del Comune di 
Muggia, del neocostituito co- 
‘mitato per l’informazione sul- 
l'eventuale insediamento di 
un terminal carbonifero nel 
porto di Trieste. 

L'idea di costituire un comi- 
tato che sopperisca alla totale 
‘mancanza di informazioni in 
‘merito («Nessuno sa dirci. a 
che punto sia ‘la pratica — 
dichiara il sindaco Bordon— 
mentre ‘molti atti, come la 
variante al piano regolatore 
del porto, stanno camminan- 
do») era sorta circa quaranta 
giornì fa, nel corso di un in- 
contro fra il comitato di quar- 
tiere di San Sabba e i consigli 
circoscrizionali di Muggia. L’i- 
niziativa furilanciata durante 
il convegno sul porto carboni 
svoltosi a Muggia e ora, dun- 
que; si è passati alla fase ope- 
rativa. 


Il primo incontro aveva lo 
scopo. di verificare numero e 
qualità delle adesioni al comi- 
tato, ed il bilancio è più che 


| positivo: sono rappresentati 


tutti i partiti operanti a Mug- 
gia, l’Università (il rettore 
Fusaroli ha delegato il prof. 
Giacomo Costa), il Wwf, Italia 
Nostra, le Acli, i sindacati, la 
Compagnia unica portuali, 
l'Associazione artigiani, la 
Confesercenti, l'Unione com- 
mercianti, la senatrice Ga- 


| briella Gherbez, il Comune di 


San'Dorligo della Valle, l’As- 
sociazione «Amici di Cervi 
gnano»; il coordinamento por- 


‘tuali Filt-Cgil, i consigli circo- 


scrizionali di tutta Muggia. 
Inoltre, hanno ‘aderito a titolo 
personale Stefano Lanzavec- 
chia, Paolo Coslovich della 
Usl e Salvatore Cannone, pre- 


sidente della consulta di Ser- 
vola-Chiarbola. 


Insomma, il progetto del 
carboporto deve fare i conti 
con un'armata di tutto ri- 
spetto. 


Per coordinare i primi inter- 
venti, è stata fondata una 
segreteria organizzativa pre- 
sieduta — a titolo tecnico e 
hon politico.— dallo stesso 
sindaco Bordon, che ha. an- 
nunciato la prima «mossa». 


Infatti, dopo aver indivi- 
duato una «controparte» (se 
può essere esatto definirla 
così) nella Regione, il Comita- 
to ha deciso di presentare due 
richieste al presidente Comel- 
li. Anzitutto, si ritiene indi 
spensabile ottenere «tutte le 


indicazioni su enti ed uffici 
cui spettano gli adempimenti 
relativi alla valutazione del 
progettato carboporto». In se- 
condo luogo sì vuole che la 
Regione si impegni a finanzia- 
Te immediatamente una ricer- 
ca sul rapporto costi-benefici 
(edin particolare sull'impatto 
ambientale del carboporto) 
da commissionare a strutture 
pubbliche, fra cui, soprattut- 
to, l’Università di Trieste. 


Spetta dunque alla Regione 
la seconda mossa, conla qua- 
le potrà dimostrare concreta- 
mente che le assicurazioni fin 
qui date in merito a informa- 
zione pubblica e trasparenza 
del progetto corrispondono a 
una reale volonta. 

Livio Missio 


Incontri culturali 


Un ventennio 


dal Concilio 


Una conferenza-dibattito sul te- 
ma «A vent'anni dal Concilio: la 
Chiesa tra integralismo e dialogo» 
è in programma per questa sera 
nella sala delle conferenze della 
‘parrocchia dei Santi Pietro e Pao- 
lo; invia Cologna 59. Relatore sarà 
il teologo e pubblicista Aldo Rizzi. 


Farmacologia 


Mercoledì con inizio alle 18 nella 
sede del Centro riabilitazione ma- 
stectomizzate di via Galileo Ferra- 
ris 2, il prof. Luciano Baldini, diret- 
tore dell'Istituto di farmacologia 
dell’Università di Trieste terrà una 
conversazione sul tema: «Uso e 
abuso di farmaci». L'ingresso è 
libero. 


Festa Campanile 


domani al Cca 


Domani sera con inizio alle 18.45 
nella sede di via San Carlo 2 del 
Circolo della 'cultura e delle arti, il 
regista e scrittore Pasquale Festa 
Campanile, presenterà il suo ulti- 
mo romanzo: «La ragazza di Trie- 
ste». Introdurrà la conversazione il 
prof. Bruno Maier. 


Scelte universitarie 


Nell’aula magna del liceo Dante 
‘Alighieri, in via Giustiniano, stase- 
ra, per il ciclo d’incontri sulla scel- 
ta degli studi universitati, parle- 
ranno, con inizio ‘alle 18, il prof. 
Feruglio della facoltà di Medicina 
e il prof. Vertua della facoltà di 
Farmacia. 


L’inaugurazione avverrà 
alle 18 di martedì della setti- 
mana ventura. Presenzieran- 
no alla cerimonia del taglio 
del nastro tricolore autorità 
civili, militari, religiose e poli- 
tiche. 

I sottufficiali dell'esercito in 
quiescenza potranno diventa- 
re soci del nuovo circolo pre- 
sentando una semplice do- 
manda. La sede, naturalmen- 
te, sarà aperta ai giovani in 
servizio. Tra questi ultimi e i 
più anziani si auspica anzi lo 
sviluppo di un sempre più 
vivo spirito di amicizia, 


Qualificazione 


Un’assemblea informativa 
di tutti gli ex dipendenti del 
Cantiere Alto Adriatico, ope- 
rai eimpiegati, si tiene stama- 
ne nella sede dell’Ancifap di 
piazzale Valmaura con inizio 
alle 9. 

Nell'occasione si illustrerà il 
programma per lo svolgimen- 
to dei corsi professionali fina- 
lizzati per qualificazione e ri- 
qualificazione. 


NECESSARIA UNA GUERRA SENZA QUARTIERE 


Interventi più decisi sollecitati dai giovani repubblicani 


«Bisogna far presto: il tempo perduto lo 


«Lo stesso ampio dispiega- 
mento di uomini e di mezzi 
che usa per combattere il ter- 
torismo e che ha già dato 
successi apprezzabili, lo stato 
deve ora adoperarlo per com- 
battere la piaga della droga». 

Lo ha affermato Davide 
Giacalone, segretario nazio- 
nale della Federazione giova- 
nile repubblicana, nel corso di 
un dibattito sul tema: «Dro- 
ga: un'assenza», promosso 
dalla Fgr di Trieste con il 
dichiarato proposito di richia- 
mare l’attenzione dell’opinio- 
ne pubblica sulla scarsità 
d’informazione, l’insufficiente 
impegno preventivo e l’inade- 
guatezza degli interventi che, 
secondo i giovani repubblica- 
ni, sî devono registrare nel 
nostro Paese in un settore 
così delicato. 


Dopo essersi soffermato sui 
molti aspetti, a suo parere, 
negativi della proposta di leg- 
ge Altissimo per la liberalizza- 
zione dell'eroina e aver soste- 
nuto che lo Stato si è posto il 
problema soltanto da un pun- 
to di vista «pietistico», Giaca- 


lone si è rifatto alla proposta 
di legge repubblicana che pre- 
vede di istituire centri resi- 
denziali, con accesso facolta- 
tivo, per la disintossicazione. 

Nel corso della conferenza, 
presieduta da Diego Vidiz del- 
la segreteria provinciale della 
Federazione giovanile repub- 
blicana il quale ha lamentato 
che i manifesti affissi per an- 
nunciare la manifestazione 
erano stati coperti da espo- 
nenti locali del partito (in di- 
saccordo con la federazione 
giovanile), è intervenuto 
anche Riccardo Bartole per 
rilevare che i centri di comu- 
nità laica di disintossicazione 
potrebbero risolvere molti 
problemi anche a Trieste do- 
ve la droga è abbastanza dif- 
fusa ad esempio nelle caserme 
e tra alcuni gruppi universi- 
tari. 

Molti gli interventi nel di- 
battito. Particolarmente 
drammatico, quello della ma- 
dre di una ragazza che si dro- 
ga da dieci anni («La droga 
non è un vizio, ma una morsa 
mortale»), cui ha fatto seguito 


ORE DELLA CITTA' 


Rita Manzara alla Sal 


L'incontro del lunedì della Sal, 

Società artistico letteraria, nelle 
sale del «Tommaseo», è dedicato 
all’opera della giovane poetessa trie- 
stina Rita Manzara e al suo recente 
libro «Spilli di sole». Dopo la presen- 
tazione critica del dott. Sergio Brossi 
gli attori Dante Fabris e Ombretta 
‘Terdich leggeranno una scelta di liri- 
che. L'appuntamento è per le 19. 


Amici dei funghi 

Il museo civico di Storia naturale 

e il Gruppo micologico Bresadola 
— in collaborazione — propongono 
«Incontri del lunedì», l'argomento: 
«Gli ascomiceti di primavera» pre- 
ssentato dal prof. Giorgio Grassi. L’ap- 
puntamento è per le 19 nella sala 
delle conferenze, via Ciamician 2. 


Immagini turistiche 


Nella sede dì via Machiavelli 9 

dell’Association internationale 
du temps libre saranno proiettate 
stasera con inizio alle 18.30 diapositi- 
ve sulla costa amalfitana. 


Piccolo albo 


In un trasloco da Roiano a via 
Baiamonti 14, si è smarrito Pippo, 
‘un gatto tigrato di quattro anni di 


| proprietà della famiglia Ardizzoni. 


Chi ne sapesse qualcosa voglia 
gentilmente telefonare al numero 
823915. 


Mostre 


I manifesti 
al Castello 


Resta aperta sino al 13 giugno al 
bastione Fiorito del castello di 
San Giusto, la mostra itinerante 
dedicata ai «150 manifesti del 
Friuli-Venezia Giulia 1895-1940. 
Vita e costume di una regione». 

La rassegna abbraccia quasi 
‘mezzo secolo di cartellonismo nel- 
le nostre province, nel suo periodo 
di, fulgore. 

La mostra è visitabile ogni gior- 
‘no (festivi compresi) dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 19. 


000000000000000000000O 


Galleria Pino Russo 


Via degli Artisti 2 
Dal 22 al 31 maggio 
espone il pittore naif 
GIGI MATTIUZZO 


rte 


LA RASSEGNA DI MUGGIA DEDICATA AL TEMA DEI MEZZI DI TRASPORTO 


Piacerebbe a sior Bortolo, 


quello delle «Maldobrie», que- 
sta mostra. di cartoline d’epo- 
ca raccolte nelle bacheche 
della palazzina della Lega 
Nazionale, in quel. di Muggia. 
Vi ritroverebbe le immagini, 
dai caratteristici viraggi în 
seppia o verderame, come sì 
usava nelle fotografie della 
Belle époque di un, mondo 


| ormai scomparso. 


La seconda esposizione în- 
ternazionale di cartoline 
inaugurata l’altra mattina su 
iniziativa del centro del colle- 
zionismo di Italo Vascotto, 
che:ha tenuto anche il discor- 
soidi apertura, è dedicata al 
tema dei mezzi di trasporto. 
Le ‘cartoline d’epoca vanno 


Si 


dalla fine del 1800 al 1920 (ne 


sono esposte, per la cronaca, 
più di ‘seicento, venute non 
solo dalle raccolte di appas- 
sionati triestini e muggesani 
ma anche da Jugoslavia, In- 
ghilterra e Belgio). 


E dunque la maggior parte 
della immagini mostra baffuti 
ferrovieri accanto, alle loro 
mastodontiche locomotive, al- 
‘cuni traghetti (fra cui il primo 
che collegò Muggia con Trie- 
ste), ma soprattutto una ster- 
minata serie di stazioni e sta- 
zioncine molte delle quali or- 
mai scomparse. 


E sono proprio le cartoline 
spedite dai più piccoli paesi 
dell’Istria ad avere il maggior 


Tante cartoline dal 


valore: perché se di Gorizia 
se ne trovano a bizzeffe, pro- 
vate a trovare una cartolina 
d'epoca con la stazione di 
Pinguente (oggi Buzet). 

Ad accrescere il valore sto- 
rico di tali immagini provvide 
una disposizione del tempo 
fascista che, per ragioni di 
sicurezza (il nemico ci spia!) 
proibì tassativamente di foto- 
grafare le stazioni ferrovia- 
rie: pertanto le cartoline con 
quel soggetto stampate prima 
del divieto, sono assai ricer- 
cate dai collezionisti. 

Alla mostra è abbinata una 
serie di iniziative commercia- 
li, fra cui il convegno interna- 
zionale di amatori e diverse 
aste. 


mondo 


di ieri 


SAL 


SE 


I prezzi? Vanno dalle mille 
lire (e sì possono acquistare 
immagini simpaticissime) alle 
ventimila per le rarità. Se poi 
c'è anche un francobollo di 
valore, î prezzi vanno alle 
stelle e bîsogna staccare asse- 
gni con cinque zeri. 


Infine, per chi amasse eru- 
dirsiin proposito, le conferen-- 
ze. Dopo quella di Aldo Anco- 
ma e în programma per mer- 
coledì alle 17.30 una conver- 
sazione dì Alfieri Seri («Dalla 
‘someggiata alla ferrovia. I si- 


stemiì di trasporto nell’antì-: 


chità»). Domenica prossima 
la cerimonia di chiusura e 


_arrivedercì all’anno pros- 


simo. 


; D LA 
Specchio di un'anima 
S'intitola «Specchio di un’ani- 
ma» il volume, da poco inlibreria, 
che conferma le doti poetiche della 
concittadina Patrizia Dagri. Di lei 
parlerà stasera con inizio alle 18 il 
critico Carlo Milic, nella sede di Corso 
Italia 12, del Circolo della Stampa. 
‘Alcune delle liriche pubblicate saran- 
no quindi lette da Mary De Conte. 


Previsioni del tempo 


Cielo sereno, temperatura in au- 

mento, mare azzurro interrotto 
qua e là dagli splendidi colori dei 
costumi da bagno di moda quest'e- 
state: da Beltrame i modelli di Anna 
Club, Cole of California, Faber, La 
Perla, Valentino, Beltrame, dove co- 
mincia la tua voglia d'estate. 


Gambe-Gambe-Gambe 


Perfettamente depilate con la ce- 
ra al miele; snelle scattanti ab- 
bronzate con il solarium integrale. 


Trattamenti completi del viso e cor-' 


po. Esclusivamente per appuntamen- 
to. Istituto Dermoestetico Fedele via 
Cassa di Rispatmio t1, tel. 631901. 


D'Annunzio adriatico 


Stasera con inizio alle 19, nella 

‘sede di via Imbriani 4 dell’Unione 
monarchica italiana, il dirigente del- 
l'Umi Enzo Barbarino presenterà il 
libro «D'Annunzio adriatico» di Ciro 
Manganaro. © 


Oreficeria Argenti 


via San Giacomo in Monte 13. 
Comunioni, Cresime e ... doni per 
‘ogni occasione! 


L'Ape Regina 


Via Genova 21. 


L'Ape Regina Boutique 


Via Genova 21. 


Ù È 5 
AlPApe Regina Boutique 

Protagonista l’estate, in una feli- 

cissima combinazione di colori 
ispirati al look romantico country, al 
look pirata, al classico cittadino. Det- 
tagli dorati, colori solari e romantiche 
proposte in un susseguirsi di novità 
‘assolute. L'Ape Regina Boutique via 
Genova 21. 


TRIESTE 


BERTOGNA, via Alfieri 
BIDOVEC, via Genova 


ALTURA SUPERMERCATO, via Alpi Giulie 


si misura in morti» 


la significativa testimonianza 
di un agente della squadra 
antidroga della questura: 
«Abbiamo avuto buoni risul- 
tati nonostante operiamo in 
soli 18 agenti suddivisi a loro 
volta in tre turni». 


«È necessario — ha conclu- 
so Giacalone — far molto pre- 
sto perché il tempo perduto lo 
si misura in morti». 


IH POLIZIA E COMUNITA’ — Va 
in onda alle 15 di oggi sulla Rete 1 
della Rai Tv, per il programma. 
«Polizia e comunità», una trasmis- 
sione della durata di circa mezz'o- 
Ta sul tema «Prevenzione e lotta 
contro la droga», curata dal dipar- 
timento Scuola educazione in col- 
laborazione con la Pubblica sicu- 
rezza. 


Sofferenti: volete contenere ed immobilizzare la vostra ernia? provate il CONTENITIVO C.E. LA MARCA, 
approvato e registrato dal Presidio. Medico Chirurgico dell'Alto Commissariato Igiene e Sanità 
n. {111 del 23 marzo 1951 senza COMPRESSORI. igienico, lavabile. leggerissimo MODELLO ESTIVO 


Prove e consultazioni a Trieste: GIOVEDÌ 27 - VENERDÌ 28 MAGGIO 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 18 presso la FARMACIA ZANETTI via Mazzini 43 I 
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TELEPICCOLO 


[canaLE 41 


DI: 


[ canALE 55 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 20.30 
n 
Adamo ed Evelina 
Film 
Inoltre 


vi segnaliamo: 


ORE 19 


Comiche 


ORE 22 


L'inesorabile 
detective 


Film 


000 


ORTOPEDIA 
PIEMONTESE 


DELL'USATO 


Ipooie 


In tanti punti vendita Despar 
c'è un manifesto. E su 
una dal Per chi compie gli anni pro- 
prio quel giorno (edha almeno 15 anni) è 
pronta alla cassa una 
SORPRESA 
DEL COMPLEANNO. 


NAO & BRAIDOT, via Aquileia 
PAOLETTI, via di Roiano 


PISANI; via Pirano 


RENKO, via Hermet 


BOSCO SUPERMERCATO, Poggi Paese 

BOSCO SUPERMERCATO, piazza Goldoni 

BOSCO SUPERMERCATO, via Coroneo 

BOSCO SUPERMERCATO, via Costalunga 

CANTON, via Barzilai 

CHIEREGO, via Settefontane 

CONCA D'ORO SUPERMERCATO, via Capodi- 
stria 

CONCINA, via Cellini 

DI PIAZZA SUPERMERCATO, strada Vecchia 
dell'Istria 

GIRALDI, via Baiardi 

GODINA, via dell'Istria 

GUGLIA, via dello Scoglio 

KRAJKAR, vicolo Ospedale Militare 

LIMA SUPERMERCATO, via delle Linfe 

MARSI, via Pitacco 

MARZARI, via del Ghirlandaio 

MEDEN, via Lamarmora 

MELON, via Tintoretto 

MOLITERNI, via Udine 

MULTIMARKET SUPERMERCATO, via Grimani 


S.V.E. SUPERMERCATO, via Piccardi 


SAIN, via Cologna 

SAJN,' via Puccini 

SCRIGNANI, via del Panebianco 
SCUKA, via Commerciale 

SOC. CORONA, via Torrebianca 
SVAGELJ, strada del Friuli 
TROHA, via Campanelle 
VALENTI, via Revoltella 


BORSA 


L'esatto valore dei mobili usati dal’60 ad oggi. 
Anche a Trieste. 


manifesto, 


VALMAURA SUPERMERCATO, via Carpineto 


VISINTIN & FURLAN, via Parenzo 


ZAZZERON SUPERMERCATO, via Dell'Acqua 


ZEMANEK GIORDANO, piazzale Rosmini 


ZOBIN, via Rosani 


ALTRE LOCALITÀ 
AURISINA - KUKANJA, Aurisina 


BAGNOLI DELLA ROSANDRA - ZERIALI, Bagnoli 


della Rosandra 
BANNE - VIDALI, Banne 


BASOVIZZA - KRIZMANCIC, via Gruden 


CARESANA - COLARICH, Caresana 

DOMIO - JEZ SUPERMERCATO, Domio 

DUINO - GRUDEN, piazza Libertà 

MUGGIA - CIGNI, S. Barbara 

MUGGIA - FONTANOT, strada per Chiampore 

MUGGIA - GOBET, viale d'Annunzio 

MUGGIA - PETRUZZI, sal. Muggia Vecchia 

MUGGIA - TEDESCO, strada di S. Barbara 

MUGGIA - ZUPPIN & FABBRINI, viale Frausin 

OPIGINA - NAO & BRAIDOT SUPERMERCATO, 
via Papaveri 

OPICINA - PONTARI, via Nazionale 

PROSECCO - DANIELI, Prosecco 

RUPINGRANDE - GUSTIN SUPERMERCATO, 
Rupingrande 

SALES - MARUSSI, Sales 

S. ANTONIO IN BOSCO - NOVELLI, S. Antonio in 
Bosco 

S. CROCE - COSSUTTA, S. Croce 

SAN DORLIGO DELLA VALLE - KOS, via Roma 

SAN GIUSEPPE DELLA CHIUSA - FERLUGA, S. 
Giuseppe della Chiusa 

TREBICIANO - PAHOR, Trebiciano 

VILLAGGIO DEL PESCATORE - SATTI, Villaggio 
del Pescatore 

VISOGLIANO - REBULA, Sistiana 


C 1982 HANNA-BARBERA PRODUCTIONS ING 


L’albero della qualità. 
Vicino a te. 


‘A CURA DEL CENTRO DI DISTRUBUZIONE DESPAR - FRIULI-VENEZIA GIULIA. + TELEFONO (0432) 680051 
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Lunedì, 24 maggio 1982 
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RATIO 


sua 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


sione 


Che tempo fa 
Telegiornale 


droga 


telefilm 
Tg 1- Flash 


— Che tempo fa 


Energia e territorio - Ipotesi per una nuova profes- 


Tuttilibri - Settimanale d'informazione libraria 


«Accadde ad Ankara», 1.a puntata 
Speciale Parlamento 
Polizia e comunità - Prevenzione e lotta contro la 


Tutti per uno: «Huckleberry Finn», 5.0 episodio 
‘Happy circus - Un programma di musica leggera, 


Astroboy: «Gita sulla Luna», cartone animato 

I giorni della libertà 

Orchestra in famiglia 

L’ottavo giorno - Temi della cultura temporanea 
Colorado: «Sterminio», 2.a parte 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
«Ma papà ti manda sola?», film 

Appuntamento al cinema 

L'informazione è un diritto? 

Telegiornale - Oggi al Parlamento 


TV RETE 2 


‘Tg 2 - Ore tredici 


di Antonio Ghirelli 


Tg 2 - Flash 


Mondiale! 


Tg 2 - Telegiornale 


Pretestantesimo 
Tg 2- Stanotte 


Previsioni del tempo 


Trentatre - Settimanale di medicina del Tg 2 


Ugo Gregoretti, in nome e per conto, domanda... 
Il pomeriggio al Giro - Frate Indovino - L'opinione 


Finestra sul Giro - I primi 100 chilometri 

Flash Gordon: «Lotta contro il drago di fuoco» 
La tappa în parole e musica 

65.0 Giro d’Italia, 10.a tappa: Cefalù-Messina 
Dedicato al vincitore - Ci sono anch’io - Giro-vip: 
giocogara in bicicletta 

Tip-Tap - Un programma comico-musicale 

Un... «Giro în cucina» 

La tappa di domani 


Tg 2 - Sportsera — Dal Parlamento 
Anna, Ciro e... compagnia: «L'ultima corsa» 
Spaziolibero: I programmi dell’accesso 


Mixer - Cento minuti di televisione 
Attore solista - Marisa Fabbri în: «La cicaliera» 


TV RETE 3 (regionale) 


16.45 
19.00 
19.30 
20.05 
20.40 


Tg 3 


21.35 
22.10 


L'Ora, 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 9,10, 11, 
12, 13, 14, 17, 19, 23. — Onda 
verde: messaggi, consigli, notizie 
e musica per chi guida, viene 
trasmessa alle ore: 6.08, 6.58, 
7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18, 18.58, 20.58, 22,58. — 6: 
Segnale orario, Canale uno, tre 
ore insieme con informazioni, ru- 
briche e musiche; 6.03: Almanac- 
co del Grl; 6.10-7.40-8,30: La 
combinazione musicale; 7.15: 
Grl lavoro; 7.30: Riparliamone 
con loro; 7.40: Grl sport presen- 
ta: Ruotalibera; 9.02-10.03: Ra- 
dio anch'io 82; 11.10: Da Milano: 
Tutti frutti; 11.34: Un ebreo nel 
fascismo, (9) di Luigi Preti, regia 
di Gilberto Visentin; 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13.35: Master; 14.26: Il Pool 
sportivo in collaborazione con il 
Grl: Giro d’Italia flash; 14.26: 
Zerolandia: Fermoposta; 15: Er- 
Tepiuno, tra le 15 e le 16.15: Il 
Pool sportivo presenta il 65.0 
Giro d’Italia: X tappa Cefalù - 
‘Messina; 16.30: Il paginone; 
17.30: Master under 18; 18.05: 
Piccolo concerto; 18.38: Dse: la 
musica oggi in Italia (5); 19.25: 
‘Ascolta, si fa sera; 19.30: Inter- 
vallo musicale; 19.50: Operazio- 
ne teatro: La fanciulla del West, 
musica di G. Puccini; 21: Musi- 
che da film; 21.25: Cantarballan- 
do; 21.52: Obiettivo Europa; 22: 
Autoradio flash; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.10: In diretta da 
‘Radiouno — La telefonata; 23.28; 
Chiusura, È 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6, 6.06, 6.35, 7.05, 8.15: I giornali; 
‘7: Bollettino del mare; 7.20: Un 
‘minuto per te; 8: Girando col 
Giro; 8.05: Musica e sport; 8.45: 
Sintesi dei programmi; 9: «Il bot- 
tone di Stalingrado» (5), al termi- 
ne: il primo e l’ultimo: Antonello 
Venditti; 9.32-10.13-15-15.42: Ra- 
diodue 3131;'11.32: Spaziolibero; 
11.56: Le mille canzoni; 12.10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.48: Il 
suono e la mente; 13.41: Sound- 
track; 15.30: Gr2 economia; 
16.32: Sessantaminuti; 17.32: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: «Le confessioni di un italia- 
no» di I. Nievo (al termine: Le ore 
della musica); 18.45: Il giro del 
sole; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Mass-music; 20.30: «L'ap- 
prendista segnalatore», di B. 
Phelam, regia di F. Fenoglio; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.50: La città attraverso la 
musica; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. - Quotidiana Radiotre — 6: 
Preludio; 6.55-8.30-11: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10: Noi, voi, loro donna; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
‘meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
16.30: Dimensione giovane; 17: 
Dse: I paesi del Mediterraneo; 
17.30-19: Spaziotre, 21: Rassegna 
delle riviste; 22: Il monitore lom- 
bardo; 22.30: Maurice Ravel; 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di mez- 
zanotte; 24: Chiusura. 


Radio regionale 


17.30: Giornale radio; 11.30: La 
critica dei giornali; 12: Le ultime 
della classe; 12.35: Giornale ra- 
dio; 13.25: Gli stranieri; 14: Pro- 
getto musica; 14.30: Settemezzo; 
14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45: 
Ma che modi (replica); 16.15: 
L'angolo del classico. 

‘Programmi in lingua slovena: 
"T: Segnale orario; 7.20: Il nostro 


Il processo del lunedì 


Campionato di Calcio di serie B 


Sport regione del lunedì 

«Ecosistema», 1.a puntata 

Finché dura la memoria - I fatti del '31 Azione 
Cattolica e fascismo 


buongiorno; 8: Gr; 8.10: Schizzi 
musicali, nell'intervallo (9.30): 
Cosmesi alternativa; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto; 11.30: Orizzonti meri- 
diani; 12: Avvenimenti culturali 
(replica); 13: Segnale orario — Gr; 
13.20: Parole e canto; 14: Gr; 
14.10: I bambini cantano; 14.30: 
Romanzo a puntate: L. N. Tol- 
stoi: «Anna Karenina», XII ed 
ultima puntata; 15: Ping-pong 
musicale; 17: Gre cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: I 
computer al servizio dell’uomo; 
18.30: Motivi a noi cari; 19: Se- 
gnale orario — Gr e'i programmi 
di domani. 


Radio Capodistria 


"7-9.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.15: Calendarietto; 
"7.30: Giornale radio; 8.15: L'oro- 
scopo; 8.30: Giornale radi 4 
passi; 9.15: Ma tu, chi sei?; 
Notiziario; 9.32: Lettere a Luci: 
no; 10: E con noi...; 10.15: Il 
complesso Martinas; 10.30: Noti- 
ziario; 10.32: Intermezzo - L'oro- 
scopo; 10.45: Mosaico; 1l: Zig- 
zag; 11.10: Vita a scuola; 11.30: 
Notiziario; 11.32: Kim, il mondo 
giovane; 12: In prima pagina; 
12.05-14.30: Musica per voi; 
12.30: Notiziario; 12,50: Brindia- 
mo con...; 13.30: Giornale radio; 
14:30: Notiziario; 14.33: Super- 
classifica; 15: I sempreverdi; 
15.30: Notiziario; 15,33: Disco 
azione; 16: Vita a scuola, rip.; 
16.20: Momento musicale; 16.31 
Giornale radio; 16.45: Edig Gal- 
letti; 17: Stadi e palestre; 17.1 
Voci e suoni; 17.30: Notiziari 
17.32: Crash; 17.55: Lettera da. 
18: Ricordando l’operetta: C: 
valleria leggera e Mazurca blu; 
18.30: Rock party; 19: La sonata 
in Do minore di Franz Schubert; 
19.30: Giornale radio; 19.45: Arri- 
sentirci domani; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


13.30: Odprta meja — Confine 
aperto, trasmissione in lingua 

18: Tg-Notizie; 18.05: 
attualità; 18.40: Ciao 
ragazzi - Appuntamento con i 
‘più giovani; 19.05: La scuola - Il 
riconoscimento internazionale, 
documentario del ciclo la Jugo- 
slavia di Tito, l.a parte; 19.30: 
Cinenotes; 20: Cartoni animati - 
Zig zag; 20.1 Î 
tro - Due minuti; 20.30: Film; 2: 
Tg - Tuttoggi; 22.10: «La Vene- 
ziana», dramma; 23.10: Passo di 
danza, ribalta di balletto classi 
‘co e moderno, Tg-Tuttoggi. 


TV Svizzera 


14.55: Ciclismo: Giro d’Italia, 
Cefalù - Messina; 17.30: Tele- 
scuola; 18: Peri più piccoli: Zin e 
Mariolina; 18.05: Per i bambini: 
Via dei Piccioni - Cosa fa questo 
suono?; 18.45: Telegiornale; 
18.50: Il mondo in cui viviamo; 
19.20: Obiettivo sport; 19.50: Il 
regionale; 20.15: Telegiornale; 
20.40: L'Italia al cinema tra Gio- 
litti, D'Annunzio e Mussolini - Il 
film storico, un mito popolare; 
‘21.25: Prego s'accomodi; 22. 
Prossimamente cinema; 22.55: 
‘Telegiornale. 


Antenna 3 


9.30: F.B.I., telefilm; 10.15: 
«Carrie e Peter», film; 11.50: La- 
label, cartoni animati; 12.15: I 
super amici, cartoni animati; 13: 
Belle e Sebastien, cartoni ani- 
mati; 13.30: Pomeriggio insieme; 
14.30: Avventure e amori a Port 
Charles; 15.20: «La madre dello 
sposo», film di Mitchell Leisen 
con Gene Tierney, John Lund; 
17: Bim bum ‘bam, cartoni ani- 
mati; 18.30: Benvenuta sera; 
19.30: Provaci ancora Lenny, te- 
lefilm; 20: Belle e Sebastien, car- 
toni animati; 20.30: Cannon, te- 
lefilm; 21.30: «L’isola del sogno», 
film con John Waters, Michele 
Von Don; 23: Dan August, tele- 
film. 


CANALE 41 
CANALE55 


pin 
TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste. Programma 
musicale. 

«Le avventure di Cam- 
pione», telefilm. 

«999 Scotland Yard». 
Film. 

19.00 Il mondo ride, comiche. 
19.30. 24 Piste. Programma 
musicale. n 
20.00 «Le avventure di Cam- 
pione», telefilm. 

20,30 «Adamo ed Evelina». 

Film. 
22.00 «L’'inesorabile detecti- 
ve». Film. 


17.30 


17.30 


Telequattro 


13: Toriton, cartoni animati 
(replica); 13.30: Sintesi calcio: 
Triestina-Monza; 14.30: Invito al 
teatro: «Elena o la gioia di vive- 
re» commedia (replica); 18: Su- 
percar Gattiger, cartoni anima- 
ti; 18.30: La magnifica dozzina, 
cartoni animati I episodio; 18.55: 
Hazell, telefilm giallo; 19.45: La 
fabbrica di Topolino, cartoni 
animati diWalt Disney; 20.15: 
Fatti e commenti; 20.40: Sulle 
strade della California, telefilm; 
21.30: Sintesi calcio: Triestina- 
Monza; 22.30: I problemi irrisolti 
‘di Trieste; 23.20: Rombo Tv, pro- 
gramma di motori; Fatti e com- 
menti. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino - Almanacco - 
Oroscopo - Cartoni animati - Ru- 
brica di ginnastica - Rubrica me- 
dica - Rubriche varie; 10: 
«Aspettando il domani», telero- 
manzo; 10.30: Film per la Tv 
«Assistente sociale»; 11.55: Ru- 
brica di cucina; 12: Bis, gioco a 
premi quotidiano condotto da 
Mike Bongiorno; 12.30: «Laura», 
cartoni animati; 13.30: «Aspet- 
tando il domani», teleromanzo; 
14: «Sentieri», teleromanzo; 
14.45: «Tutti ì mercoledì», film; 
17: «Pinocchio», cartoni anima- 

i; 17.30: «Laura», cartoni anima- 
ti; 18: «La battaglia de pianeti», 
cartoni animati; 18.30: Super- 


classifica show; 19: «La maledi- * 


zione di Gamai», telefilm; 20: 
«Aspettando il domani», telero- 
manzo; 20.30: «La notte del gior- 
no dopo», film con Marlon Bran: 
do; 22.30: «Il feticcio», telefilm; 
23.30: Canale 5 News; 

24: «Il diario di Shet», film - 
Telefilm della serie Agente spe- 
ciale «Pandora». 


Tele Pordenone 


12.35: Caroni animati; 13.35: 
Telefilm - Film; 15.30: Cartoni - 
Film; 17.30: Rock hit. Musicale; 
17.55: Cartoni animati; 18.20: Yo- 
ghi, cartoni; 19.05: Telefilm; 
19.30: Sport - Notizie città; 20.30: 
La portatrice di pane; 21: Film; 
22.30: Ufo, fantasia o realtà?; 23: 
Film. 


Tele Antenna 


17: Inizio trasmissioni; 17.05: 
«Alla ricerca di Eric», telefilm; 
17,55: «Santiago», film; 19:20: 
Elezioni ’82; 19.50: Antenna 
Sport; 20.15: Tele Antenna Noti- 
zie; 20.30: «Mosca cieca», tele- 
film; 21.30: «Il mercenario», film; 
23.15: Tele Antenna Notizie. 


Tv Montecarlo 


17:30: Montecarlo news; 17.35: 
La piccola Hexi, Capitan Nemo; 
17.55: Gundam; 18.25: «La tata e 
il professore», telefilm; 18.55: 
Shopping; 19.10: Telemenu; 
19.20: «L'ispettore Bluey», tele- 
film; 20.30: «Michele Strogoff», 
film con Curd Jurgens, Genevie- 
ve Page, Silva Koscina, regia di 
Carmine Gallone; 22.05: Bolletti- 
no meteorologico; 22.10: Orosco- 
po di domani; 22.15: Dibattito; 
22.45: Notiziario; 22.50; Edito- 
riale. 


RIT.R. 


12.50: «Speedy Buggy», dis. 
‘an.; 13.15: «La fabbrica di Topo- 
lino», dis. an.; 13.40: Rubrica me- 
dica «Magnetoterapia Ronefor»; 
14.10: Calcio: telecronaca di una 
partita registrata Padova- 
Rhodense; 15.40: Telefilm; 16.30: 
Pomeriggio dei ragazzi; 18.30: 
Telefilm; 19.30: Informazioni 
Rtr: Notizie economiche, noti- 
ziario artigiani; 20: Disegni ani- 
mati; 20.30: Film; 22: Calcio: Pa- 
dova-Rhodense; 23.30: Telefilm: 
Informazioni R.T.R.: Telecarlino 
notte; Notiziario artigiani. 


RDF 


14.30: I programmi del giorno; 
14.35: Questo grande, grande ci- 
nema; 15: «L'incredibile dott. 
Hogg», telefilm; 15.25: «I ribelli 
dei sette mari», film con Bruce 
Cabot e Victor Mature; 16.50: Tg 
Flash; 17: «Zaborgar», telefilm; 
17.25: Charlie Chaplin «Lo stabi- 
limento termale»; 17.40: Charlie 
Chaplin «Al ristorante»; 18: Film 
«Amore è ginnastica» con Senta 
Berger e Lino Capolicchio; 19.45: 
Cronache del cinema; 20: Carto- 
ni animati; 20.15: Rdf giornale, 
l'opinione di Nico Grilloni; 20.40: 
«Da Dallas a Knots Landing», 
telefilm; 21.40: Per Rdf scuola 
«La moda»; 22.30: Tg Flash; 
22.40: «Nudo, crudo e...», film; 
23.55: RDF giornale; 0.05: I pro- 
grammi del giorno; 0.10: Il not- 
turno della RDF. 


Telefriuli 


10: Benvenuti, rotocalco della 
mattina; 12.15: Amore in soffitta, 
telefilm; 12.45: Telegiornale; 13: 
Laverne & Shirley, telefilm; 
13.25: La grande vallata, telefilm 
con Barbara Stanwick, Richard 
Long, Lee Majors, Linda Evans; 
14.25: New Scotland Yard, tele- 
film; 15.201 ragazzi della porta 
accanto, telefilm; 15.45: Ciuf 
ciuff, cartoni animati; 17.30: Sì o 
no: mercatino televisivo condu- 
ce Claudio Lippi; 18.55: Dottor 
Kildare, telefilm; con Richard 
Chamberlaine; 19.20: Oroscopo; 
19.30: Telegiornale; 19.52: Friuli 
sport; 20.10: Lo sceriffo, telefilm 
con Henry Fonda; 20.40: Il dirit- 
to di Hollywood, film con Frane- 
kie Vauhna, Martha Heyr, Gary 
Crosby, Juliet Prowse; 22.30: 
"Tornata d’Asta, asta televisiva 
realizzata da Pitti Udine; 24: 
Tronside, telefilm.con Raymond 
‘Burr, Don Mitchell, Don Goll 


way, Barbara Anderson. = 


DUE CONCERTI AD AQUILEIA 


Confronto ad orecchio 
tra friulani e sloveni 


Molti applausi al Coro di Ruda e alla Filarmonica di Lubiana 


Due concerti in uno hanno 
corredato musicalmente nella 
Basilica di Popone il conve- 
gno organizzato ad Aquileia 
sul tema delle civiltà e culture 
friulana e slovena a confronto. 

Nella prima parte si è esibi- 
ta una delle formazioni corali 
di maggior prestigio della 
bassa friulana, il Coro di Ru- 
da; ad essa ha fatto seguito la 
più aristocratica formazione 
orchestrale della vicina Re- 
pubblica, la Filarmonica di 
Lubiana, 

Marco Sofianopulo, ha por- 
tato il Coro maschile di Ruda 
a livelli veramente egregi; a 
livelli competitivi, vorremmo 
‘aggiungere, poiché l’attuale 
organizzazione musicale por- 
ta i cori a gareggiare spesso 
fra loro, a destreggiarsi nel 
pullulare di concorsi banditi 
in ogni angolo. Avrà trovato 
certo terreno fertile, nel senso 
che i componenti non difetta- 
no di impegno, buona volontà 


papà ti 


= 


Oggi sul piccolo schermo 


manda sola? 


ed ansia di migliorarsi; ma è 
merito suo la raggiunta omo- 
geneità, la rotondità dell’e- 
missione, la sensibilità nei 
colori. 

Ha toccato tutti gli stili, dal 
gregoriano, reso ancor più 
suggestivo dall’alone ambien- 
tale, al più colorito Mendels- 
sohn, al frastagliato Kodaly a 
due canti composti dallo stes- 
so Sofianopulo: una sorta di 
villotta friulana di disarman- 
te semplicità e un’invettiva 
sulla Passione di grande ardi- 
tezza ed affetto. 

La Filarmonica di Lubiana 
era schierata agli ordini del! 
maestro Uros Lajovic, giova- 
ne generoso ed esuberante, ha 
proposto il Poema per violino 
ed orchestra di Chausson, la 
prima Rapsodia per violino 
ed orchestra di Lipovsek e 
l’Ottava. Sinfonia di Beet- 
hoven. 

Bizzarra e percorsa da tratti 
nervosi, la Sinfonia beethove- 


Ryan O’Neal e Barbra Streisand insieme nel film di stasera 


«Mixer» (Rete 2, ore 20.40) 
— Cento minuti di televisione 
proposti da Aldo Bruno e Gio- 
vanni Minoli. 

* A 


«Ma papà ti manda sola?» 
(Rete 1, ore 20.40) — A dispet- 
to della sua innegabile scarsa 
avvenenza, Barbra Streisand 
si è imposta nel mondo dello 
spettacolo, arrivando a una 
tale fama da mettere in diffi- 
coltà i «partner» dei suoi film. 
Questo appare chiaro anche 
in «Ma papà ti manda sola?», 
di Peter Bogdanovich, in on- 
da questa sera, nel quale l’at- 
trice è affiancata da Ryan 
O’Neal. L'attore interpreta, 
infatti, un musicologo, di- 
stratto e impacciato, fidanza- 
to con una ragazza possessiva 
e autoritaria. Barbra Strei- 
sand è invece una ragazza 
svitata, che s'innamora a pri- 
ma vista di lui, e non se ne 
distacca più, provocando guai 
ed equivoci. 


«Attore solista» (Rete 2, ore 
22.25) — Album di monologhi 
di Enzo Maurri. Marisa Fab- 
bri si esibisce in «La cicalie- 
ra», di Gilbert Leautier. 

** 

«Finché dura la memoria» 
(Rete 3, ore 20.40) — Un pro- 
gramma di F. Falcone: «I fatti 
del ’31, azione cattolica e fa- 
scismo», regia di Carlo Tuzii. 
3.a puntata. Grazie alla testi- 
‘monianza di alcuni protagoni- 
sti dei fatti del ’31 (da An- 
dreotti a Gonnella, da Storchi 
a Ossicini) viene rievocato il 
conflitto tra Chiesa e Regime 
fascista, 


niana ha avuto una veste ade- 
guata, dolce e orgiastica, a 
seconda dei momenti. Il solita 
era Igor Ozim, violinista non 
‘perentorio ma affabile cui Ma- 
rijan Lipovsek ha dedicato la 
sua Rapsodia, composizione 
scarna e ritmicamente ben 
scandita. 

Ma la prova migliore, per 
tutti, è stata in Chausson, per- 
fetti gli archi come velati, il 
solista discreto e sognante. 
Applausi molto intensi a tutti 
i protagonisti della serata. 


C.G. 


Ml CHITARRA— Si è conclu- 

so in palazzo Barberini l'XI 
concorso internazionale di 
chitarra «Fernando Sor». La 
giuria ha deciso di non asse- 
gnare il primo premio, desti- 
nando il secondo e il terzo agli 
italiani Renato Samuelli e 
Emanuele Segre e un premio 
speciale a Eugenia Kanthov 
(Cipro). 


Serge 
Lifar 
ritorna 

a Trieste 


È atteso domenica prossi- 
ma nella nostra città il leg- 
gendario ballerino e coreogra- 
fo russo Serge Lifar, il quale, 
nell’Auditorium della Rai, per 
i «Seminari di Primavera», 
terrà uno straordinario ciclo 
di conversazioni sul balletto, 
illustrate da un gruppo di pri- 
mi ballerini jugoslavi. 


Lifar ritorna a Trieste, dopo 
il clamoroso successo delle 
sue lezioni-spettacolo sulla 
danza nella scorsa edizione 
dei Seminari. 


Il nuovo ciclo si terrà nei 
giorni 1, 2, 3 giugno con inizio 
alle ore 17, per concludersi 
con l'esecuzione del «pas de 
deux» da «Romeo e Giuliet- 
ta» di Ciaikovski, nella coreo- 
grafia dello stesso Lifar, il 
quale ha riserbato a Trieste 
l'esclusiva di questa sua espe- 
rienza didattica e: creativa. 
Collabora al pianoforte il m.0 
Andrea Giorgi. 

Sono disponibili nell’audi- 
torium Rai ancora alcuni po- 
sti di uditore, che possono 
essere richiesti alla «Associa- 
zione musicisti giuliani», via 
Santa Caterina 5, tel. 62846. 


| Gli appuntamenti 


i 


Oggi concerto 


per San Francesco 


Oggi alle ore 17.30 nella 
sede dell’Associazione italia- 
na maestri cattolici di via 
Mazzini 26 si terrà un concer- 
to per l’8.0 centenario della 
nascita di S. Francesco con la 
partecipazione di Radu Jele- 
scu violinista, Marina. Pec- 
chiar arpista e Bianca Mestro- 
ni flautista. 


Il programma sarà, imper- 
niato su musiche di L. Spohr 
(fantasia in do minore per ar- 
pa e la sonata in do minore 
per violino e arpa), F. Kuhlau 
(I duo brillante per violino e 
flauto) e J. Ibert (due interludi 
per flauto, violino e arpa). 


Urdan-Rittmeyer 


in San Silvestro 


Alla Basilica di San Silve- 
stro, giovedì 27 maggio alle 
ore 18.30, avrà luogo l’ultimo 
concerto in programma per la 
stagione 1981-'82 degli Ap- 
puntamenti musicali. A chiu- 
dere il ciclo sarà impegnato il 
Duo Urdan-Rittmeyer clari- 
netto e pianoforte. 


«Dillinger è morto» 


alla Underground 


Oggi alla Cappella Under- 
ground, per il corso di storia 
del cinema per insegnanti Ci- 
nemassmedia, verrà presenta- 
to alle 15.30 il film di Marco 
Ferreri «Dillinger è morto». 
Seguirà una relazione del 
prof. Gian Piero Brunetta, 
dell’Università di Padova dal 
titolo «Dillinger è morto: 
interferenze nella comunica- 
zione». 


Musica inglese 
domani a Lettere 


Nell'ambito della .rassegna 
«musicale vocale e strumen- 
tale nel Rinascimento» realiz- 
zata dal Cumt, Centro univer- 
sitario musicale di Trieste, 
domani alle ore 18.30 avrà 
luogo una conferenza del prof. 
Riccardo Pergolis sul tema 
«La musica inglese tra Rina- 
scimento e Barocco», con 
ascolto di numerosi brani di 
quel periodo. 

L’incontro,.a ingresso libe- 
ro, si svolgerà nella sala da 
musica della Facoltà di lette- 
re e filosofia, in via dell’Uni- 
versità 1. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 


Tel. 414274. 


Il bar-pizzeria «ALLA MADDALENA» 
COC l'apertura del giardino. Pranzi e cene prenotazioni 
‘90334. 


LA MANNA - GRADO 


Discoteca: aperta tutte le sere. Tel. (0431) 82211. 


| TEATRI E 


CINEMATOGRAFI 


= 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Venerdì alle ore 
20.30 (turno A) settimo concerto. 
Direttore Baldo Podic, solisti di 
canto M. Moore, P. Malakova, A. 
Savastano, G. Botta, J, van Zelst, 
C. de Bortoli. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 


PE VERDI. Stagione Sinfonica . 


«Primavera 1982». Sabato alle ore 
18 (turno B) ottavo concerto. Di- 
rettore Baldo Podic, solisti di can- 
to M. Moore, P. Malakova, A. Sa- 
vastano, G. Botta, J. van Zelst, C. 
de Bortoli. a 
TEATRO CRISTALLO via Ghir- 
landaio 12. Mercoledì 26 maggio, 
ore 17 e ore 20.30, la Casa Disco- 
grafica «Il Rione» records presen- 
ta: «Fioi e colombi» album a 33 giri 
di Paolo Rizzi. Ospiti d’onore: Cic- 
cillo & Galdino, The Magic Renor, 
Anna Vittoria Muratti, Le 4 Mule 
di Melara, il coro «Baby» di Melara 
diretto dalla maestra Gemma Fi 
rincelli-Marini. Con la partecipa- 
zione straordinaria di Ezio Mosca- 
ti e della banda «Triestinissima». 
Presenta Ferruccio de Walder- 
stein, Prevendita biglietti: Bigliet- 
teria Centrale Utat, Galleria Protti 
2, tel. 68311. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 17.30, 19.45, 22. «Possession», 
di Andrzej Zulawski, con Isabelle 
Adjani, Sam Neill, Heinz Bennet e 
il mostro creato dal maestro degli 
effetti speciali Carlo Rambaldi. 
Asteroide d’oro al Festival del film 
di fantascienza di Trieste 1981. 
Palma d'oro per la miglior attrice 
a Jsabelle Adjani al Festival di 
Cannes 1981. 1.a visione. Colore. 
V.m. 14 anni. 

EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Ciao ne- 
mico». Un film di E. B. Clucher, 
con Johnny Dorelli, Giuliano 
Gemma; Carmen Russo. Techni- 
color. 

FENICE. 17.30, 19.45, 22. Il film che 
ha fatto epoca, un poker d’assi 
d’eccezione: Sordi, Manfredi, To- 
gnazzi, Cardinale. «Nell'anno del 
Signore». 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22. «Furia erotica 
di una pornomoglie». 90 minuti di 
sensazioni mai provate! V.m. 18. 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15. 
Nel momento più bello della vita... 
nel momento più intenso dell’amo- 
re... «Sul lago dorato» tre premi 
Oscar! Migliore interpretazione di 
Katherine Hepburn, dì Henry Fon- 
da, di Jane Fonda. Migliore musi- 
ca. Regia di M. Rydell. 
MIGNON. 15.30, 18.45, ult. 22: 
«Reds», il film più titolato dell’an- 
no, vincitore di 3 Oscar con War- 
ren Beatty, Diane Keaton e Jack 
Nicholson. 


NAZIONALE. 16 ult. 22.15: «AC/ 
DC». The film let there be rock. 
Film concerto. Per tutti. 

RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15. Char- 
les Bronson ne «Il giustiziere della 
notte n. 2», Ha deciso di ripulire la 
città: a modo suo. Technicolor. 
V.m. 18 anni. 


AURORA, 16,30. In diretto prose- 
guimento della prima visione «Pa- 
radise», con V. Aames e P. Cates. 
‘Technicolor per tutti. Un disco del 


? film al 30.0, 60.0, e 90.0 spettatore 


della giornata. 
CAPITOL. 18. La vita, gli amori e 
le eccitanti esperienze di due don- 
ne dell’alta società americana in 
un film che ha riscosso i massimi 
consensi di pubblico e di critica 
«Ricche e famose» con 4. Bisset e 
C. Bergen. Per tutti. Technicolor. 
CRISTALLO. 17, 18.40, 20.20, 22.In 
diretta dalla prima visione l’ulti- 
mo successo di Bud Spencer, nei 
guai più che mai, dà vita al diver- 
tentissimo «Banana Joe». 
MODERNO, (Adiacente Nuovo. 
Hotel S. Giusto). 16, 18, 20, 22. 
«Due gocce d'acqua salata». Un 
film giovane e fresco. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Laura Antonelli, V. Gas- 
sman, P. Villaggio, B. Blier «Il 
turno», Il più spassoso dei film. 
Technicolor. Dall’omonimo ro- 
manzo di Pirandello. 
ALCIONE. (Tel. 796162). 15.30, 
17.40, 19.50, 22. «Christiana F. 
Noi, i ragazzi dello zoo di Berlino». 
Milioni di spettatori hanno accolto 
entusiastici questo film tratto da 
una famosa inchiesta giornalisti- 
ca. Dramma inquietante, incisivo, 
violentemente realistico 'attana- 
glia l'interesse di un vasto pubbli- 
co. V.m. 14 anni. 7 
LUMIERE. D’Essai Fac. (Tel. 
820530). Ore 17, 18.40, 20.20, 22. 
Una satira feroce: figlia di un de- 
putato comunista e madre permis- 
siva si innamora di un meridionale 
che vota per Pinocchio e ha un 
cane di nome Epicuro. Li porta a 
casa e... «Si salvi chi vuole» di R. 
Faenza con Claudia Cardinale e 
Gastone Moschin. 
RADIO. 15, ult. 21: «La vera gola 
profonda», il ritorno del primo e 
più famoso pornofilm in edizione 
integrale con Linda Lovelace e 
i Reems. Viet. sev. min. anni 
8. 


Riduzioni C.I.C.A, (Acli, Arci, En- 
das): Ritz, Eden, Radio, Capitol, 
Grattacielo, Alcione, Ariston, Cri- 
stallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22; «Il giustiziere della 
notte numero due» 

CORSO. 18, 22: «Laltra metà del 
cielo» con Monica Vitti e Adriano 
Celentano. Colori. 


VITTORIA. Lunedì e martedì 
chiuso. Mercoledì 18-22: «Eccessi 
porno». V.m. 18 anni. Colori. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Pierino me- 
dico della Saub» con Alvaro Vitali. 
A colori, 1 
PRINCIPE, 18: «Sballato, gassato- 
.. completamente fuso» con Diego 
Abatantuono ed Edwige Fenech. 


GRADISCA 
EDEN. 19.30-21.15 «BruceLee. il 
grande eroe» con B. Lee. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Innamorato pazzo» 
con Adriano Celentano e Ornella 
Muti. 


REBUS (Frase: 4, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Po ET; Adige LA = Poeta di Gela. 


CERVIGNANO 
NUOVO. Riposo. 


PORDENONE 
VERDI: «Heavy metal» cartoni 
‘animati. 

CRISTALLO: «Joss il professio- 
Dista». 
CAPITOL: «Teste di quoio». 


CORDENONS 


RITZ: «1997 fuga da New York», 


SACILE 


NUOVO: «Culo e camicia». 
ZANCANARO: «Papillon». 


TICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32- 


Astrid 


. OROSCOPO DI OGGI 


jer alcuni c’è un po’ di inquietudine, di 
insoddisfazione, forse un problema di salu- 
te, per altri sono in arrivo notizie, novità, 
incontri, proposte inattese, aiuti da parte di 
persone amiche o la realizzazione di un proget- 
to. Buona fortuna a tutti. 


De aspetti ostacolano la soluzione di un 
‘problema o portano qualche preoccupazio- 
ne inaspettata, sono possibili dei cambiamenti 
di clima nella sfera degli affetti o nel lavoro, 
delle spese impreviste: organizzatevi con cura e 
preoccupatevi soltanto di ciò che conta. 


pprofittate del dinamismo e della perspica- 

cia, e di un po’ di fortuna, per sfruttare bene 
ogni occasione che vi si presenta, datevi da fare. 
per migliorare la vostra vita, per fare delle 
esperienze utili. Prudenza chi ha pianeti all’ini- 
zio del segno, Urano porta burrasche. 


GEMELLI 


S$ qualcuno si oppone ad un progetto che vi 
isembra valido non discutete e rimandate 
tutto ad una giornata più favorevole, quando. 
sarete meno stanchi e avrete le idee più chiare. 
Concentratevi su voi stessi e rimettete ordine 
nelle vostre iniziative. 


i sentite sicuri, disinvolti, capaci di domina- 

re qualsiasi situazione: attenti a non assu- 
mervi troppi incarichi, a disperdervi in troppi 
interessi, controllatevi se volete portare a ter- 
‘mine i programmi senza creare un’atmosfera di 
agitazione intorno a voi. 


uardatevi dalle avventure pericolose e dal- 

le fantasie poco costruttive, agite con equi- 
librio se volete che tutto ciò che fate vada bene. 
La giornata si presenta piuttosto elettrica e 
piena di imprevisti, di nebulosità, cercate di 
affrontarla con prudenza e buonsenso. 


lorse siete un po’ delusi o vi sentite traditi 
perché certe promesse non sono state man- 
tenute o qualcuno in cui nutrivate fiducia si è, 
mostrato. diverso da quanto pensavate. Non 
perdete tempo e tramontana e fate attenzione 
‘agli abbagli, oggi ce ne sono diversi nell’aria. 


BILANGIA 
tO) 


23-90 822-10 


eagite ad un po’ di stanchezza e nervosi- 

ismo, non pensate più a vecchie storie 
superate ma apritevi a nuove esperienze, tanto 
sentimentali che di lavoro, dedicatevi con im- 
pegno alle vostre responsabilità. Molta atten- 
zione nelle questioni economiche. 


‘mprovvisi contrattempi ed incomprensioni 
determineranno un bel po’ di tensione o 
confusione a molti di voi con l’uso della ragio- 
ne, della prudenza e della chiarezza riuscirete a 
superare ogni cosa. Rinunciate, almeno in via 
temporanea, ad un progetto. 


prim di gettarvi allo sbaraglio-e di agire con. [[carricorno: 
forza stabilite quello che volete e portate a 

termine i lavori che avete in sospeso. Le in- 
fluenze sono ancora contrastanti, seccature e * 
contrattempi quindi sono in agguato, ma ac- 
canto ad occasioni favorevoli: attenzione. 


EESES tI 


Bilano ‘parecchie stelle per voi ma, se avete 
‘pianeti all’inizio del segno, dovrete saper 
giostrarvi e fare un po’ di slalom per non 
rimanere abbagliati dal loro fulgore. Conserva- 
te la padronanza di voi stessì, scartate a priori 
le scelte impulsive. 


nche se non vi sentite completamente in 
forma dovrete occuparvi di numerose fac- 
cende che non possono esser differite e che vi 
impegneranno a fondo; non cercate scuse per 
esimervi, non trascurate le cose pratiche e 
tenete a bada la fantasia, siate prudenti. 


_LE DUE RUOTE 


; PIAGGIO 
Ad ogni acquirente di un 
pa 5 
ciao - bravo - ..si.. 
una gradita sorpresa! 


con le migliori FACILITAZIONI, la più seria ASSISTENZA e i RICAMBI 
LUNEDÌ APERTO — VIA ZORUTTI 30 (Palazzetto dello sport) — Tel. 744247 


ANI 
S AS 


=) 


ORIZZONTALI: 1 Poligono con sei lati — 7 Donne delle 
fiabe — 11 Quadrupede che raglia — 12 Provincia sudafricana 
— 13 Lettera dell’alfabeto greco — 14 Celebre matematico e 
astronomo di Basilea — 15 Frutto che può essere spadona — 16 
Il supplizio di Gesù — 17 — Gioielli di famiglia — 18 Non pieno 
— 19 Come sopra — 20 Il fiume di Cambrai e Gand — 21 Altare 
per sacrifici pagani — 22 Rosa che non è rosa — 23 Studioso 
come Cesare Cantù — 24 Iniziali di Testoni — 25 Aguzze, 
‘perspicaci — 26 Pronome relativo — 28 Elemento chimico con 
simbolo Cl — 29 Tessuto a coste — 30 Fiume della Cecoslovac- 
chia — 32 Pallini, idee fisse — 33 Liquore digestivo — 34 
Richard, il musicista di «Il vascello fantasma» — 35 Frutti con 
il mallo — 36 Rendere meno denso. 

VERTICALI: 1 Celebre favolista dell'antichità — 2 Tra 
William e Maugham — 8 La sua scoperta si fa risalire al 1492 —4 
Un tipo ricercato nel vestire — 5 Non la vede l’impaziente — 6 
Sigla di Novara — 7 Uccello predatore — 8 Donne senza fede — 
9 Tribunale Amministrativo Regionale — 10 È ricordata con 
Abelardo — 12 Esibirsi in piscina — 14 Celebre storico greco di 
Alicarnasso — 16 È ampia e profonda nel dotto — 18 Ha il 
governo della diocesi — 19 Lavora al casinò — 21 Abbozzi, 
allusioni — 22 Abel, celebre navigatore — 25 Ferri del camino — 
27 Affluente del Rodano — 28 Fallimento — 29 Intingolo di 
carne 31Ilfiume di Bottego —32Il cantante Paul Bradley — 
34 Le prime di Wilson. 5 È 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri Fi 

ORIZZONTALI: 1 causa; 5 coupon; 10 Hugo; 11 forse; 12 ito; 13 cielo; 
14 sn; 15 eo; 16 sulky; 17 con; 18 tarme; 19 voli; 20 aromi; 22 rauca; 24 
Eubea; 26 socio; 28 Agra; 29 netto; 31 ins; 32 Akira; 33 je; 34 00; 35 avaro; 
36 SOS; 37 Zaire; 38 Fiat; 39 emersa; 40 Verne, i 

VERTICALI: 1 chiesa; 2 auto; 3 Ugo; 4 SO; 5 cocker; 6 Orly; 7 uso; 8 
PE; 9 nonni; 11 film; 13 Curie; 14 solai; 16 samba; 17 cocco; 18 Tours: 19 
vuota; 21 regno; 23 astro; 25 Ankara; 27 Oreste; 28 aiole; 30 Eire; 32 Avis; 
33 Joan; 35 Aar; 36 sir; 37 ze; 38 FE. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


Trasforma la tua pelliccia non più 
attuale in un interno che noi racchiu-: 
deremo in impermeabili e mantelli di 
morbida nappa. 


Lunedì, 24 maggio 1982 


IL PICCOLO 


| / brianzoli si assicurano la promozione 


superando al «Grezar» i rossoalabardati 


Andare in.serie Bperun gol 
come quello che Peroncini ha 
segnato ‘a Nardini, al primo 
minuto della ripresa, è vera- 
mente roba da brividi, almeno 
da un certo punto di osserva- 
zione. la Triestina questa 
dannata B la insegue ormai 
da una vita, ma vedere che ci 
va il Monza nel modo che si è 
registrato ieri al «Grezar», 
con un regalo del genere, è 
davvero inaudito. Vuol dire 
avere il vento in poppa, ed 
allora basta lasciarsi andare 
per arrivare alla meta. 

Il Modena questo' campio- 
nato lo ha perso per suo con- 
to, cedendo i due punti alla 
Sanremese, ieri pomeriggio. 
Ma il Monza i due punti li ha 
proprio trovati per strada e 
spiace dirlo, glieli ha offerti 
un Nardini assolutamente 
non all’altezza della situazio- 
ne, come purtroppo si era già 
visto a Rho. Pazienza. Ancora 
una tappa, di questa tiritera 
che è diventato per la Triesti- 
na ‘il campionato, e poi si 
chiude. Il bello è che anche 
domenica a. Mantova sarà 
una partita difficilissima per 
gli alabardati, che potrebbero 
anche incappare nella terza 
sconfitta consecutiva, proprio 
‘per chiudere în bruttezza que- 
sta stagione fatta dì luci ma 
soprattutto di tante ombre. Il 
Mantova ha l’acqua alla gola, 
la retrocessione è ormai a un 
passo. Fara di tutto per batte- 
re la Triestina e con l’aria che 
tira forse non farà fatica a 
farlo. 

Si sperava in un finale posi- 
tivo, a Valmaura, per far di- 
menticare tanti errori, tanti 
punti regalati agli avversari, 
în definitiva tante delusioni. 
Invece a delusione si è som- 
mata delusione. Ed essa sì è 
manifestata ancor prima del- 
l’inizio della gara con il Mon- 
za, ben delineata da quei vuo- 
ti sugli spalti, per una partita 
che pure poteva decidere la 
promozione in B. Con il picco- 
lo particolare però che 
riguardava la eventuale pro- 
mozione del Monza, non della 
Triestina, L'azione di recupe- 
ro degli spettatori, dei tifosi, 
in’una ‘con il recupero della 
credibilità, doveva incomin- 
ciare già in questo finale di 
campionato. Invece tutto. è 
andato disperso, tutto è stato 
trascurato. E così il punto di 
partenza apparirà ancora 
più basso. 

La classifica ha detto Ata- 
lanta e Monza. Passi per la 
prima, che aveva organico e 
mezzi. nettamente superiori; 
ma nella compagnia in lotta 
‘per il secondo posto ci poteva 
stare, anzi cì doveva stare, 
anche la squadra alabardata, 
nonostante tutte le manche- 
volezze accusate via via. 
Mancanza di carattere, è sta- 
to detto più volte, mancanza 
di continuità. E sarà bene 
tenerne conto, nel giudizio dei 
singoli, accingendosi a co- 
struire la formazione per la 
prossima stagione. 
| Zerî i tifosi, o almeno quelli 
che sono raggruppati. sotto 
l’insegna dei «Fedelissimi», 
hanno consegnato un premio 
di riconoscenza a Bartolini, 
per'quello che aveva fatto ‘a 
Trieste in tanti campionati. 
Giustissimo. Se fosse stato al- 
l’altezza della situazione an- 
che in questo che si sta con- 
cludendo, oggi non saremmo 
atirare.queste amare conclu- 
sioni. Gli è invece che la Trie- 
stina quest'anno non ha avu- 
to a disposizione un portiere 
costantemente forte, come nel 
passato. E si sa quanto deli- 
cato sia quel ruolo, quanto 
irrimediabili î suoì errori. C'o- 
sì anche per questa mancan- 
za-la Triestina ha pagato il 
suo pesante tributo. 

Jerì la Triestina ha affron- 
tato il Monza senza De Falco e 
Dreolini. Due giocatori che 
hanno sempre avuto un note- 
vole peso specifico e quindi 
era scontato che la loro as- 
senza si sentisse. Gregoric 
tuttavia, sostituto di De Fal- 
co, ha fornito una buona im- 
‘pressione, in particolare nel 
primo tempo, quando era più 
fresco e quando il gioco cora- 
le della Triestina ancora în 


atto poteva consentirgli più \ 


appariscenti inserimenti. Al 
posto dì Dreolini ha giocato 
Mitrì, ma Andrea, superpre- 
miato dai tifosì prima della 
partita, era în condizioni fisi- 
che ‘imperfette, respirava. a 
fatica. Ha giocato bene un 
tempo, dannandosi l’anima 
fra l’altro per cucire le trame 
alabardate, poi non ce l’ha 
Ffaita più ed è stato rimpiazza- 
to. Si è visto con il numero:7 
‘Rossi, che meritava questa 
prova d’esame, superata con 
voto di sufficienza, senza stra- 
fare e senza farsi criticare. Un 
apporto pulito, non appari- 
scente. È 

‘La partita è stata decisa 
comunque da Nardini, inutile 
giocarci attorno. Il primo gol 
era forse evitabile, il secondo 
lo‘era în maniera assoluta. Ed 
è venuto a colpire al cuore la 
Triestina, già psicologica 
mente poco caricata rispetto 
alla partita con il Modena, 'e 
‘inoltre complessivamente me- 


no solida di quella edizione. 
Era segnato si vede che oltre 
a perdere in'casa ancora una 
volta, la Triestina dovesse 
contemporaneamente conse- 
gnare il visto per la «B» alla 
sua avversaria. 

La svolta della partita è 
venuta proprio con quel gol 
su punizione, cui Nardini ha 
dato il lasciapassare piutto- 
sto ingenuamente. La Triesti- 
na era riuscita a pareggiare 
una prima volta, in gran fret- 
ta anzi, replicando con Co- 
stantini al gol di Galluzzo. Ma 
quando le distanze si sono 
ristabilite, non aveva più il 
mordente per reagire ancora, 
pur tentandolo più volte con 
una certa approssimazione, E 
il Monza, che era costante: 
mente informato ‘dell’anda- 
mento della partita în cui era 
impegnato il Modena, che la 
radio dava prima sotto di un 
gol, poì în parità, quindi di 
nuovo sotto diun gol a Sanre- 
mo, ha regolato îl passo sul 
risultato di Sanremo, ade- 
guando ad esso gioco e ritmo. 

Il Monza, che aveva dato 
molto nel primo tempo, stava 
calando già prima del riposo. 
L’essersi trovato a quel modo 
în vantaggio all’inizio della 
ripresa:gli ha dato evidente- 
mente la carica, soprattutto 
per quello che rappresentava 
il vantaggio stesso. La Triestiì- 
na sì è gradatamente smem- 
brata, le sue offensive erano 
disarticolate, con un Ascagni 
che forse sentiva l’assenza del 
suo «gemello» De Falco, tanto 
da apparire inoffensivo, salvo 
un qualche spunto carico di 
grinta. Due punizioni, ha bat- 
tuto: una beccata, una a se- 


gno, ma sbagliando, perché 
era di seconda e îl pallone è 
filato diritto ‘in porta, 

Buono Costantini, alle pre- 
se conun Galluzzo sgusciante 
e pericoleso (un gole un mon- 
tante), molto attivo Schiraldi, 
a guardia di un Pradella ora 
scattante, ora piegato sulle 
ginocchia, comunque sempre 
temibile nelle incornate. Leo- 
narduzzi era piuttosto prova- 
to (un campionato difficile il 
suo) così come lo è apparso 
Zanini(e sefosse stato davve- 
ro caldo?). Generoso e posîti- 
vo Marozzi, cui si deve la 
spinta prevalente della 
squadra. 

A metà ripresa sono stati 
utilizzati Doto e Strukelj. Que- 
st'ultimo è apparso in buona 
vena, alla resa deì conti 
avrebbe meritato anche un 
impiego più prolungato. Con 
bello slalom aveva fornito a 
Rossì una ottima palla gol, 
ma l’intesa non è stata perfet- 
ta, e tutto è stato vanificato. 
Doto ha cercato di farsì luce, 
ma il clima della partita era 
ormai confuso. 

Un Monza buono, specie nel 
primo tempo. Ha vinto la par- 
tita nella ripresa, da squadra 
esperta, senza farsi ammirare 
ma facendosi apprezzare. I 
campionati del resto si vinco- 
no così, con la regolarità’ dei 
risultati. Galluzzo e Pradella 
st sono visti più degli altri, ma. 
non dimentichiamoci del por- 
tiere, di Fontanini, di Peronci- 
ni e di Ronco. Ha vinto, è 
finito in B: viva il Monza. Alla 
Triestina toccherà un’altra 
volta... $ 


Dante di Ragogna 


Il gol del momentaneo pareggio realizzato da Costantini 


Triestina-Monza 1-2 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 14° Galluzzo, al 19° Costantini; nel s.t. al 1' 


Peroncini. 


TRIESTINA: Nardini, Costantini, Schiraldi, Leonarduzzi (23' s.t. 
Strukelj), Mascheroni, Marozzi, Rossi, Mitri (23° s.t. Doto), Gregoric, 
Zanini, Ascagni. Nieri, Dominissini, Memo. 


MONZA: Me: 
(40? s.t. Biffi), Saini, 
ti, Motta, Biasin, 


i, Albi, Castioni, Fontanini, Fasoli, Peroncini, Bolis 
Pradella, Ronco, Galluzzo (32° s.t. Perico). Navazzot- 


ARBITRO: Lamorgese di Potenza. 

NOTE: Cielo grigio con afa, terreno perfetto, pioggerella all’inizio 
della partita per circa un quarto d'ora. Ammoniti Marozzi e Bolis. 
Spettatori paganti 3 mila 400 perun incasso di lire 17 milioni 400 mila. 
Calci d'angolo 10-3 (2-2) per la Triestina. 


Assenti De Falco e Dreolini 
come previsto, all'ultimo mo- 
mento è stato messo da parte 
anche Nieri le cui condizioni 
fisiche non garantivano il pie- 
no rendimento fra i pali. Piog- 
gerella all’inizio tanto per gra- 
dire: sarà stata lei a tenere 
lontano il pubblico... 

Ragnatela alabardata a 
centrocampo dopo 8’: una se- 
rie di tocchi da supertranquil- 
li. Mitri fa il gioco di Dreolini 
ritornando un po’ all’antico. 
Un angolo per parte, mentre 
la pioggia accentua la caduta 
ma non durerà a lungo. 

Gol del Monza al 14°. Schi- 
raldi manda in angolo su Pra- 
della. Batte Peroncini, testa 
di Galluzzo con parabola ar- 
cuata sotto la traversa. Nar- 
dini, preso in contropiede, 
cerca di inarcarsi all’indietro 
ma non cela fa ad arrivare 
sul pallone che sì infila alle 
sue spalle. Gol che lascia 
freddi gli spettatori locali, 
entusiasmando quelli al se- 
guito. 


‘Risponde Gregorie con una 
girata di testa su lancio di 
Leonarduzzi, fuori. E la Trie- 
stina risponde al 19° con una 
fucilata di Costantini, model- 
lo Treviso. Il gol arriva così: 
angolo perla Triestina battu- 
to da Zanini, saltano Schiral- 
di e Marozzi, rimpallo per 
Costantini che, da entro l’a- 
rea, fulmina di destro Meani. 

C'è da divertirsi al «Grezar» 
come si vede e la Triestina si 
diverte più di tutti punzec- 
chiando le avversarie che vo- 
gliono la B. Partita di nuovo 
in equilibrio quindi con gioco 
disteso sui due fronti. Ecco al 
25° un gran tiro di Pradella 
che Nardini respinge alzando 
il. pallone che ritorna sulla 
testa di Galluzzo, impedito 
però di concludere dalla mar- 
catura di Costantini. 

Il ritmo del Monza è forsen- 
nato, bisogna attenderlo alla 
prova nella ripresa. Scende 
sulla-destra Fontanini crossa 
lungo per Pradella che si but- 


ta di testa ma Nardini è piaz- I 


zato e blocca. Ancora un fallo 
di Fontanini su Zanini lancia- 
to sul traversone di Ascagni, 
ma l’arbitro punisce l’alabar- 
dato. E continua a farlo siste- 
maticamente, dimostrando 
imparzialità. solo quando 
fischia il riposo. 

Ripresa ed è subito gol. Fal- 
lo di Schiraldi su Pradella, 
batte la punizione Peroncini 
con pallone tagliato. Nardini 
è pronto e allunga le due 
mani in un tentativo di presa 
subito fallito. La palla gli 
passa tra le mani e finisce 
alle sue spalle di nuovo. 

Il pareggio è ancora vicino 
nella prima azione degli ala- 
bardati. Angolo battuto da 
Zanini, sponda di testa di Mi- 
tri che schiaccia per Gregoric 
pronto nell’aggancio. Ma 
Meani è ancora più pronto e 
respinge. 

Montante del Monza al 7°: 
traversone di Fontanini dalla 
destra, girata di testa di Gal- 
luzzo, pallone sulla base del 
montante alla destra di Nar- 
dini già fuori causa. 

La Triestina accusa uno 
sbandamento, le trame di gio- 
co sono imprecise e rallenta- 
te. Un tiro di Marozzi da fuori 
area lambisce la porta con 
Meani tutto disteso sulla de- 
stra. Traversone di Ronco do- 
po che Pradella era sfuggito a 
Schiraldi, testa dello stesso 
Pradella corso immediata- 
mente davanti alla porta ala- 
bardata e parata di Nardini, 

Due cambi per la Triestina 


Il gran tiro al volo del terzino 


TRIESTINA-MONZA 1-2. Il pareggio momentaneo degli alabardati ad opera di Costantini, con 


un gran tiro al volo di destro che trafigge Meani, impotente a intervenire 


(Italfoto) 


al 23': Strukelj prende il posto 
di Leonarduzzi, Doto quello di 
Mitri. Il pubblico disapprova 
quest’ultimo cambio e fischia, 
ma non sa che Mitri respirava 
a fatica ed aveva chiesto di 
essere sostituito. 

Ascagni segna su punizione 
di seconda direttamente in 
gol e l'arbitro naturalmente 
non convalida. Pradella zop- 
pica ma Fontana, allenatore 
del Monza, sostituisce Galluz- 
zo con Perico. 

Bell’inserimento di Strukelj 
con tocco al centro ma Rossi 
non lo segue e tutto finisce lì. 
Altro cambio del Monza che, 
con il risultato in arrivo da 
Sanremo, sente aria di B e tira 
a salvare il 2-1 del «Grezar». 
Meani collabora da parte sua 
restando a terra dopo un an- 
golo provocato'su attacco del- 
la Triestina. Ma il punteggio 
non cambia. Lamorgese fi- 
schia la fine, c'è una mini 
invasione da parte dei tifosi 
monzesi. Il Modena ha perso a 
Sanremo, il Monza è quindi in 
serie B. C’è qualcuno felice ed 
è giusto. Il pubblico triestino, 
invece, è ammutolito e sfolla 
in silenzio per la doppia delu- 
sione. 

D.d.R. 


San Giovanni-Triestina 


mercoledì in Sanzio 


La Triestina questa setti- 
mana non... emigrerà alla 
ricerca dell’erbetta per dispu- 
tare la partitella del mercole- 
dì. Gli alabardati saranno 
ospiti del San Giovanni sul 
terreno di viale Sanzio, 

L'incontro avrà inizio alle 
18 (non alle 19, come fissato in 
un primo momento). In prece- 
denza si affronteranno, con 
inizio alle 16.30, le formazioni 
giovanissimi. 


Triestina in finale 


a «Domenica in...» 


All'ultima puntata di «Do- 
menica in...» la squadra ala: 
bardata ha avuto ragione del 
Catanzaro e disputerà la fina- 
le fra due settimane contro il 
Piacenza. 


COPPITALIA SERIE C 


Vicenza e Campobasso 
sono le finaliste 


Vicenza e Campobasso si so- 
no assicurate il diritto di con- 
tendersi la Coppa Italia di 
serie C. I berici hanno supera- 
to per 2-1 il Savona e il Cam- 
pobasso ha battuto per 1-0 la 
Campania nelle gare di ritor- 
no delle semifinali. 


Buffoni: «Dopo questo campionato che è stato di transizione 
speriamo di creare le premesse per approdare fra i cadetti» 


Giù il sipario. Il «Grezar» 
per questa stagione ha chiuso 
e dietro all’immaginario telo- 
ne a gioire, anche quest'anno, 
sono gli altri, purtroppo non 
la Triestina. Si chiude un al- 
tro campionato in cui le spe- 
ranze di serie B sono state 
nuovamente vanificate. Le 
scene di giubilo e il gran salta- 
re di tappi di champagne ne- 
gli spogliatoi degli ospiti han- 
no messo molta tristezza al 
presidente Del Sabato. 

— Quando potrà finalmen- 
te gioire la Triestina? 

«Mah!» — è la laconica 
risposta del dirigente alabar- 
dato, 

— Sarà alla fine della pros- 
sima stagione? 

«Quanti anni sono ormai 
passati — replica Del Sabato 
— da quando: rimandiamo 
l'appuntamento al giugno se- 
guente? Io ci spero sempre, 
purtroppo non dipende solo 
da noi. Pensate forse che non 
vorrei trovarmi nei panni dei 
responsabili brianzoli?». 

— Appuntamento con la 
serie B rinviato al prossimo 
anno? 

«Io ci spero — dice Buffoni 
— anche se ad essere sincero 


un pensierino lo avevo fatto , 


già quest'anno. Stiamo crean- 
do tutte le premesse per ‘ap. 
prodare fra i cadetti. Mi augu- 
to di poter chiudere diversa- 
mente rispetto a questo cam- 
pionato. La stagione 1981-82 
ha costituito un anno di tran- 
sizione, un passaggio obbliga- 
to per creare i presupposti 
necessari per il salto fra i ca- 
detti». 

— Non era la Triestina am- 
mirata contro il Modena... 

«Purtroppo no. Ci sono però 
delle attenuanti come le as- 
senze di alcuni giocatori e una. 
certa mancanza di determina- 
zione. Non dimentichiamo 
inoltre che il Monza\non è 
certamente il Modena». 

— Nardini ha grosse re- 
sponsabilità su entrambi i 
gol... 


«E un problema, quello rela- 
tivo al portiere,.che ci trasci- 
niamo dietro sin dalla prima 
giornata di campionato...». * 

Il dilemma fra Nieri e Nardi- 
ni è stato risolto poco prima 
della partita. Sentiamo Nieri, 
‘anche perché Nardini non ha 
alcuna voglia di parlare. «Ho 
provato ma non c'era proprio 
nulla da fare — dice Nieri —. 
La caviglia destra non regge- 
val peso del corpo e così sono 


È 


andato in panchina». 

— E. i due gol subiti da 
Nardini? 

«Sono cose che capitano, 
soprattutto quando uno è gio- 
vane, non ha cioè molta espe- 
rienza». 

«Anche Mascheroni, capitano 
per 22’ nella parte finale, as- 
solve Nardini, «Abbiamo sba- 
gliato tutti agli inizi — dice — 
per cui non si può mai accusa- 
te un giovane quando com- 


mette qualche errore. Solo co- 
sì, se saprà fare tesoro dell’e- 
sperienza, potrà migliorare ed 
eliminare certi difetti», 

De Falco ha dovuto; osser- 
vare la partita dalla tribuna. 
«Non potevo certo andare in 
campo — dice — dopo la botta 
di Rho, della quale porto an- 
cora. i segni. Il Monza è una 
gran bella squadra, ma tutto 
sommato, con un po’ di mag- 
gior fortuna, avremmo potuto 


almeno pareggiare». 

— Iprogrammi di De Falco 
per il prossimo anno? 

«Non lo so ancora, dipende- 
tà da molte cose, soprattutto 
dalla società». 

— Rimarresti alla Trie- 
stina? 

«Abbastanza volentieri...». 

— Quale significato ha 
quell’«abbastanza»? 

«Ho 23 anni e quindi anche 
tante aspirazioni. Logico che 


Nella sceneggiata di fine partita, mentre i tifosi monzesi al seguito della squadra brianzola invadono il campo, c'è la caccia alle 
maglie. E in questo monzesi e triestini (anche qualcuno di essi si è trasferito in campo...) cercano di strappare la maglia a 


Mascheroni, Forse il migliore alabardato dell’anno 


(Italfoto) 


se potessi sistemarmi in una 
squadra di categoria superio- 
re ci andrei di corsa. Se ciò 
non sarà possibile a Trieste 
rimarrei volentieri». 


Mitri, pluripremiato (ha ri- 
cevuto tre trofei) prima della 
partita, esce dallo spoglia- 
toio... a mani piene. «Ci vor- 
rebbe un furgone — dice Buf- 
foni al giocatore — per porta- 
re a casa tutti i premi che hai 
ricevuto...». 

Mitri, impiegato con i com- 
piti tattici solitamente affida- 
ti a Dreolini, ha fatto molta 
fatica nella ripresa. «Una in- 
freddatura, un po’ di rinite — 
dice — dopo il riposo non mi 
ha permesso di respirare nel 
modo migliore e quindi il ren- 
dimento è leggermente cala- 
to. Tutti questi premi? Trop- 
pi, senza dubbio, anche per- 
ché in squadra ci sono altri 
giocatori meritevoli». 

Un premio l’ha ricevuto an- 
che Luciano Bartolini, per il 
quale si è trattato di una pas- 
serella finale. «Un riconosci- 
mento — ha detto il portiere 
— da parte di tanti amici pet 


quanto ho fatto per la Triesti- 


na. Mi sembra, anche se non 
aspetta a me dirlo, meritato». 


Costantini, ha fatto centro 
per la seconda volta. Un gol 
stupendo, che ha permesso 
alla Triestina di riequilibrare 
momentaneamente le sorti. 
Sentiamo la descrizione dallo 
stesso giocatore: «Zanini ha 
battuto un calcio d'angolo. 
Sulla palla sono saltati con- 
temporaneamente Schiraldi e 
Marozzi; il primo ha toccato 
di testa mandando in direzio- 
ne di un avversario il quale 
sempre con il capo ha cercato 
di allontanare mandando in- 
vece sulla testa di Gregoric e 
quindi a me che di destro, con 
gran forza, ho battuto a rete. 
Peccato solo che il gol non sia 
servito a nulla se non per 
farmi veramente felice». 


Claudio Nordio 
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L'Atalanta e il Monza sono già in serie B 


NON SONO SCESI IN CAMPO GLI INFORTUNATI DE FALCO, DREOLINI E NIERI 
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I RISULTATI 


Alessandria-L. Vicenza 
Atalanta-Mastova 
Fano-S. Angelo L. 
Forli-Empoli 
Padova-Rhodense 
Piacenza-Treviso, 
Sanremese-Modena 
'Trento-Parma 
Triestina-Monza 


Le partite del 30.5.1982 


Empoli-Trento 

L. Vicenza-Piacenza 
Mantova-Triestina 
Modena-Padova 
Monza-Fano 
Parma-Alessandria 
Rhodense-Atalanta 

S. Angelo L.-Sanremese 
Treviso-Forlì 


L. STRAZIOTA & C. S.a.s. 


Via Gruden 27 (Basovizza) 


E arrivata in eslusiva 


- Tel. 040-226478 TRIESTE 


la PRIMA BIRRA DELLA GERMANIA EST 
A PREZZI INTERESSANTISSIMI 


Alessandria 0 
Vicenza 1 


MARCATORE: Donà al 75°. 

ALESSANDRIA: Davoli, Sonci- 
ni (Fabris dal 52’), Bencardino, 
Cotroneo, Albinelli, Piccotti, 
Giuntini, Masealco, Colusso, Di 
Prete, Pasquali (12 Zanier, 13 Za- 
nier, 15 Primizio, 16 Morett). All. 
Baldacci, 

VICENZA: Bianchi, Bottaro, 
Mazzeni, Dal Prà, Renica, Corallo 
( Guerra dal 46°), Perrone (Princi- 
valle dal 52’), Donà, Nicolini, Del 
Neri, Grop. (12. Di Fusco, 14 Ma- 
rangon, 15 Erba)..All. Cadè, 

ARBITRO: D’Innocenzo di 
Roma. ì 


Atalanta 1 
Mantova 0 


MARCATORE: Moro al 51°. 

ATALANTA: Benevelli, Brun, 
Magnocavallo, Snidaro, Vavasso- 
ri, Filisetti, Moro, Magrin, Mutti, 
Foscarini (Madonna dal 46°), Ber- 
tuzzo (Perico dall’81'). (12 Scarpel- 
lini, 14 Rossi, 16 Zambetti). All.: 
Bianchi. 

MANTOVA: Girardi, Santin, 
Corradi, Macuglia, Facchi, Mer- 
lin, Calliman, Fontana, Manarin 
(Peressoni dal 65’), Bertolazzi, 
Bresolin (12 Brocchi, 13 Azzi, 14 
Gambin, 15 Lovison). All.: Pereni. 

ARBITRO: Cuppettelli di Ti- 
voli. 

NOTE: Spettatori circa 20.000 
di cui 16.315 paganti più oltre 
2.000 abbonati per un incasso di 
84,123.494 più quota abbonati 
9.089.410. Leggero incidente. di 
gioco al 51° a Magrin rimasto fuori 
campo per due minuti. Ammoniti: 
Corradi e Fontana per gioco scor- 
retto, I migliori: Atalanta: Bruno, 
Benevelli, Vavassori, Snidaro, 
Moro e Magrin; Mantova: Girardi, 
Santin, Macuglia, Facchi e Fonta- 
na. Angoli: 8-2 (1-1) per l’Atalanta. 


Fano 4 
Sant'Angelo 0 


MARCATORI: Vitale al 32° e 
all’80°; Messersi al 43’; Cazzola al 
79° 

FANO: Santucci, Cazzola, Ca- 
pra, Moro, Angelozzi, Pazzagli, 
Messersi, Valentini, Vitale, Alle- 
grini (Cornacchini dal 69'), Mochi. 
(12 Ciaschini, 13 Mariani, 14 Gui- 
dazzi, 15 Romani). All: Berga- 
masco. 

SANT'ANGELO: Cannarozzi, 
De Luchi, Todde, Cascella, Cadel, 
'Tonali, Merlo (Solimano dal 76?), 
Losio, Picco, Tomassoli (Comba 
dal 62’), Samaden. (12 De Bellis, 14 
Ferriani, 15 Cremonesi). All.: An- 
geleri. 

ARBITRO: Novi di Pisa. 


Forlì 2 
Empoli 2 


MARCATORI: Zerpeloni all’8', 
Marronaro all’11’, Mannini al 19, 
Radio al 42’ su rigore. 

FORLI’: Deli Pizzi, Sarzone, 
Dradi, Mannini, Melazzi, Spada, 
Marronaro, Lucchitta, Della Mo- 
nica, Piccioni, Beccati (Schinca- 
glia al 66°). 12 Martini, 13 Monesi, 
14 Cuhna, 15 Gaudino). All. Ans- 
sloni, 

EMPOLI: Budoni, Giorgis, Pa- 
pis, Simonato, Polverino, Giorna- 
li, Novellino, Radio, Campilongo 
(Salsano dall'85°), Zerpelloni, Me- 
loni (12 Calantini, 13 Bruno, 14 Da 
Sara, 16 Razzadore). All. Vitali. 

ARBITRO: Baldi di Roma. 


Serie .G 1 - Girone B 


Risultati della sedicesima gior- 
nata di ritorno del campionato di 
serie C1 girone B: 

Campania-Nocerina 2-2 
Casertana-Civitanovese 4-0 
Francavilla-Benevento 3-2 
Giulianova-Livorno 1-1 
Arezzo-Latina 2-0 
Paganese-Ternana 3-1 
Salernitana-Reggina 1-0 
Rende-Taranto 1-0 
V. Casarano-Campobasso 1-1 
CLASSIFICA: Arezzo 45 punti, 
Campobasso e Nocerina 43, Saler- 
nitana 42, Benevento 36, Bagane- 
se 35, Ternana, Reggina e Caserta- 
na 33, Taranto e Campania 32, 
Livorno 30, Rende 29, Virtus Casa- 
rano 28, Giulianova 27, Civitano- © 
vese e Francavilla 26, Latina 21. 


Padova 3 
Rhodense 0 


MARCATORI: Favaro (P) al 37°, 
Fellet (P) al 53’, Cavestro (P) 
all’85° su rigore. 

PADOVA: Maîani, Brunello, 
Sgarbossa,. Berlini, Favaro, Fel- 
let, Massi, Da Re, Cavestro, Cerilli 
(Donati dall’86’), Pezzato (Mar- 
chetti dal 46’), (12 Bardin, 13 Sam- 
bugaro, 15 Giusto). AII. Caciagli. 

RHODENSE: Sartorel, Bellio, 
Diligenti, Giorgi, Maccoppi, Ca: 
pidonico (Cassani dal 58’), Syi, 
riol (Fiaschi dal 38’), Borsani, 
Stefano, Grosselli, Garavaglia. 
(12 Ciovati, 13 Albanese, 14 Ber- 
tin). All. Gattoni. 

ARBITRO: Basile, di Siracusa. 

NOTE: pomeriggio afoso, terre- 
no. perfetto. Oltre cinquemila 
spettatori di cui 4.974 (compresi 
gli abbonati) per un incasso com- 
plessivo di 26.060.000 lire (record 
negativo d'incasso). 


Piacenza 1 
Treviso 1 


MARCATORI; Pini al 30° e 
Maiani all’85’ (autogol). 

PIACENZA: Veneziani, Della 
Bianchina, Simoni, Zanotti, 
Maiani, Mendoza, Pini, Tuttino, 
Skoglund (71’ Fontanesi), Di Car- 
lo, Palo (71° Filosofi). (Zappieri, 
Valentini, Cenci). All: Meciani. 

TREVISO: Violini, Dozzi (34 
Niero), Catto, Colusso, Mitrî, Piz- 
zolan (58° Tolio), Conforto, Di Car- 
lo, Scarpa, Sassanelli, Pietropao- 
lo. (Pierobon, Bola, Ghedini). All: 
Rossi. 

ARBITRO: Tarantola, di Ge- 
nova, 

NOTE: giornata ventosa, terre- 
no in ottime condizioni, Spettato- 
ri 1300 circa per un incasso di 
2.740.000 lire. Calci d'angolo 4a l 
per il Treviso; ammoniti Pietro- 
‘paolo, Pizzolan, Skoglund; espul- 
so al 60' Catto per scorrettezze. 


Sanremese 2 
Modena 1 


MARCATORI: Melillo (S) al #, 
Rabitti (M) al 65°, Prunecchi (S) al 
77° su rigore, 

SANREMESE: Pelosin, Cichero, 
Vertova, De Luca, Aimone, Canto- 
re, Melillo (Pin dall'87°), France- 
sconi, Trevisani, Bertazzon, Sca- 
burri (Prunecchi dal 56°). (12 Gros- 
so, 13 Battoia, 15 Marchi), All 
Canali. 

MODENA: Minguzzi, Bombardi, 
Scarabelli, Tormen (Chierici dal 
"14?), Cresci, Francisca, Scarpa, To- 
setto, Poli, Aguzzoli, Rabitti. (12 
Ronchetti, 13 Torroni, 14 Ori, 15. 
Roccaforte), All. Giogi. 

ARBITRO: De Marchi di No- 
vara, 

NOTE: Cielo coperto, un po’ di 
vento. Ammoniti Cantore, Scarpa 
e Bertazzon per gioco falloso, Me- 
lillo per simulazione di falli, Poli 
espulso. al 78° per somma di am- 
monizioni. Angoli 3-3, spettatori 
3500 circa, Incidenti sugli spalti 
fra tifosi delle opposte fazioni ed 
intervento della forza pubblica 
per sedare la zuffa. 


Trento 1 
Parma 1 


MARCATORI: Cannaia (P) al 
10°, De Agostini (T) al 12. 

TRENTO: De Mattè, Vio, Gardi- 
man, Domenicali, Daldosso (Giu- 
rati dal 44’, Montagni dal 75°), 
Sala, Villanova, Telch, De Agosti- 
ni, Luterotti, Bocchio. (12 Paese, 
13 Parlato, 16 Pallanch), All.: Ste- 
vanato. 

PARMA: Orsi, Matteoni (Biagi- 
ni dal 64), Zuccheri, Cecchini, 
Stoppani, Catellani, Pari, Larini, 
D'Agostino, Cannata, Aselli. (12 
Piccoli, 13 Murelli, 15 Toscani, 16 
Bulgarani). All: Danova. 

ARBITRO: Baroni, di Macerata. 

NOTE: campo scivoloso per la 
pioggia caduta fino a un paio 
d'ore prima della partita. 


Marcatori 


18 reti: Galluzzo (Monza), 16 
Mutti (Ataianta), 13 Grop (Vicen- 
za), 12 Pradella (Monza), Pezzato 
(Padova), Mulinacci (Piacenza), 
Ascagni e De Falco (Triestina), 11 
Vitale (Fano). 


va 


IL PICCOLO 


Lunedì, 24 maggio 1982 


SERIE C2 


Il Pordenone acciuffa la s 


ata saivezza 


P PARTITE RETI 
N Gi in ‘casa Fuori F.| S DS 
I VN P|V N P 
43 33 9 6 2 4 9 3 37 25 -7 
43.33 15.1 1 2 8 6 43 33 -7 
41 33 10 6 0 4 7 6 31 21 -9 
36.33 87 1 3 77 34 36 -13 
35 33 7 9 0 2 8 7 32 27 -14 
35 33 7 8 1 2 9 7 31 27 -15 
33 33 7 6 3-37 7 35 31 -16 
3233 57 2 2 9 6 28 28 -17 
32 33 6 8 2 1 8 8 28 32 17 
32 33 5 7 5 4.7 5 32 30 -18 
3233 6 7 4 37 6 36 34 -18 
32 33 8 8 1 1 6 9 22 26 -18 
31.33 7 8 2 2 5 8 19 23 -18 
3133 8 5 3 1 8 8 19 29 -18 
3033 9 5 3 2 711 34 40 -20 
28.33 6 6 3 4 211 26 29 -20 
24 33 4 8 2 2 311 24 40 -24 
24 33 4 7 6 2 5 8 34 46 -26 

LTATI Le partite del 30.5.1982 

olica 5-2 | L'aquila-Anconitana 

2-0 | Jesi-Avezzano - 

a 3-2 | Cattolica-Chieti 

a 2-0 | Venezia-Conegliano 

nselice 1-1 | Osimana-Lanciano 

rana 1-2 | Teramo-Maceratese 

Amo 1-1 | Senigallia-Mestre 

1-2.| Monselice-Montebell. 
\igallia 1-1 | Mira-Pordenone 


sa del 
aterasso 


E CENTRO VENDITA 


Ut GS ONDAFLEXI| 


TE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 


VRIZ SUONA LA CARICA E APRE LE MARCATURE CON UNA FIONDATA 


Si scatenano i neroverdi 


Pordenone-Cattolica 5-2 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Vriz; nel s.t. al 4’ Dri, al 15° Tappi, al 26° 
Vriz, al 37 e al 43’ Fortunato, al 45’ Gori. 

PORDENONE: Da Pieve, Carlo, Zavarise, Marcellan (20° s.t. Semen- 
zato), Fortunato, Pillon, Siega, Bianca, Dri (28° s.t. Paviotti), Vriz, 


Fantinato. 


CATTOLICA: Betta, Secchi, Marchini, Solfrini, Agresti (22’ p.t. 
Mingucci), Manetti, Gori, Cerri, Sistici, Cocciari (s.t. Antoniazzi), Tappi. 
ARBITRO: Bragagnolo di Torino. 


PORDENONE — Criticato 
sino a poco tempo fa, il Porde- 
none si è ora riappacificato 
con i propri sostenitori. Al 
termine della partita con il 
Cattolica che per gli uomini di 
D’Alessi ha significato la cer- 
tezza matematica della sal- 
vezza, lo scarso pubblico pre- 
sente allo stadio «Bottecchia» 
si è stretto attorno ai propri 
beniamini. Pacche sulle spal- 
le e «hurrà» con brindisi finale 
in uno dei club neroverdì cit- 
tadini. 

Teri il Pordenone, per non 
correre rischi, doveva almeno 
conquistare un punto; ne so- 
no venuti due e con il minimo 
sforzo. Meglio di così, quindi, 
non poteva andare. Nella ri- 
presa i neroverdì, scesi in 
campo nella formazione tipo, 
sono addirittura dilagati an- 
dando a segno con estrema 
facilità. Complice anche la 
difesa «ballerina» del Cattoli- 
ca e in primo luogo il suo 
portiere Betta, apparso al- 
quanto incerto, ma. questo 
nulla toglie al successo porde- 
nonese. 

Soltanto nei minuti iniziali 
la squadra ha stentato un po’ 
poi, prese le giuste misure,- 
Vriz e compagni sono saliti in 


cattedra. E stato proprio l’ex 
udinese a suonare la carica ai 
suoi compagni di squadra, 
‘aprendo le marcature con una 
fiondata dal limite, di rara 
potenza. 

Ancora una volta, comun- 
que, oltremodo pregevole il 
lavoro di raccordo di Pianca e 
dal suo piede ha fatto partire 
tra l’altro due «assist» che 


hanno portato .il Pordenone 
sul 2-0. Il reparto difensivo 
non ha praticamente corso al- 
cun rischio, tanto che Da Pie- 
ve per circa tre quarti di parti- 
ta è stato inoperoso. 

Il libero Fortunato, non 
avendo pressanti problemi di 
marcatura, ha trovato il tem- 
po di spingersi in avanti e per 
due volte è andato a rete; 
Carlo e Zavarise, infine, han- 
no annullato i rispettivi av- 
versari: Gori e Tappi. 

In fase offensiva Fantinato, 
che faceva la sua apparizione 
dopo alcune settimane di for- 
zato riposo, si è dato un gran 
da fare, ma è stato alquanto 
sfortunato nelle conclusioni, 
mentre Dri ha piazzato nuo- 


«È finita la sofferenza» 


PORDENONE — Negli spogliatoi c’è un viavai di persone. 
Anche l’assessore comunale allo sport Sebastiano entra per 
complimentarsi con i giocatori per la raggiunta salvezza. 

D’Alessi appare soddisfatto: «Finalmente abbiamo finito di 
soffrire. All’inizio abbiamo stentato perché eravamo tesì e 
preoccupati di dover fare risultato a ogni costo. Poi la squadra 
si è ripresa bene e nel secondo tempo è addirittura dilagata». 

D'Alessi come al solito non ha voluto fare graduatorie di 
merito: «Tuttì hanno giocato bene — ha aggiunto — non 
metterei nessuno al primo posto. Nella ripresa si sono mossi 
tutti con disinvoltura secondo gli schemì stabiliti». 

C’è anche Sandro Pighin che sarà il nuovo presidente: «Un 
successo meritato. Ora possiamo finalmente guardare alfuturo 
in tutta tranquillità. Dopo la conclusione del campionato ci 
troveremo con l'amministratore delegato Gregoris per gettare 


le basì del nuovo Pordenone». 


no- 
ne 


zocchi. La 


al 16, 


fallosam 
da N 


INTUSIASMO METTE LE ALI AI «SEGGIOLAI» 


;quistati in un tempo 
2 punti-promozione 


anese-Orcenico 3-1 (3-0) 


p.t. al 16° autorete di Milocco, al 18° Noselli su 
lì; nel s.t, al 22? autorete di Zompicchiatti. 


Mezzavilla, Cappellaro, Zompicchiatti, Paviotti, Zo- 
Verini (s.t. dal 19° Rot), Mosca, Masarotti, Fedele, 


neai, Tortolo, Fabbro, Piazza, Lirussi, Milocco, Nicolo- 
ida, Marzocchi, Bellocco (Nadalin). 
elli di Castelfranco Veneto. 


- Indescrivibili 
tusiasmo e di 
‘arbitro ha fi- 
li questa atte- 
che vedeva di 
arancione del- 
e la quotata 
reenico. 
presidente De 
fatta e nella 
one gareggerà 
ale poiché la 
siede tutti înu- 
tà per militare 
: superiore. La 


isputato un su- 
nato di Promo- 


senza pretese, 
nti dî Noselli e 


> sono risultati 


e è una forma- 
re eilvolol’ha 
o dopo l’infor- 
a Noselli nel 


1981. Da quella 


mo passati di- 
eggiolai» han- 
impre risultati 


nuindi ostacola- 


itleti di Beltra- 

di ieri lo ha 
formazione lo- 
in cattedra fin 
inando in lun- 
squadra ospite 
lì azioni prege- 
successo îinec- 
emia tutti gli 
lauditissimi e 
fo l’arco della 
un migliaio dì 


ti a battere il 
1a è Noselli ad 
retroguardia 
uo tiro si per- 
ato. Dopo un 
°nsore ospite, 
17° Mezzavilla 
i piedi di Mar- 
:a rete giunge 
Fedele viene 
terrato fuori 
9 (per lui c’è il 
0). Lo stesso 
bilmente a fil 
raiettoria pri- 
Yilocco devia- 
sì insacca alle 
ncolpevole 


entusiasmo la 
Idoppia due 
ando Cappel- 
n paio:di av- 
terrato in pie- 
lischetto tira 
icca sulla de- 


one di Mosca 
arancione fa 
artendo dalla 
unto ‘în area 


smista all’aitante Noselli che 
al volo sorprende nuovamen- 
te il portiere avversario. 

Nella ripresa il gioco stazio- 
na .a metà campo poiché la 
Manzanese non vuole farsi 
sorprendere. Ne approfittano 
gli ospiti che al 22° segnano il 
gol della bandiera quando l’a- 
la sinistra Marzocchi fa parti- 
re un forte tiro: Mezzavilla è 
pronto alla parata ma non 
trattiene la sfera. E Zompic- 
chiatti nel tentativo di libera- 
re spedisce nella propria 
porta. 

Timo Venturini 


Promozione 
Ponziana-Valnatisone 2:3 
Brugnera-Tarcentina 01 
Azzanese-Pro Cervignano 0-1 
Maniago-Ed, Adriatica 00 
Basiliano- Spal 0-4 
Manzanese-Orcenico 3-1 
Cordenonese-Pieris 5-2 
Cormonese-Fontanafredda 1-1 

Manzanese 4430 17/10 3 4422 
Pro Cervignano 43.30 17 9 4 35114 
Cordenonese 4030 1412 4 4020 
Fontanafredda 3730 1311 6 3823 
Valnatisono 3730 16 5 9:3425 
Azzanese 3430 1014 6 3120 
Tarcentina 3230 914 7 3427] 
Spal 2930 91110 3226 
Orcenico 2930 91110 3032 
Brugnera 2830 714 9 1921 
Cormonese 2730 71211 2837 
Ed. Adriatica 2530 71112 3243 
Ponziana 2430 61212 3541 
Pieris 2130 51114 3450 
Basiliano 1630 4 818 1451 
Maniago 1430 4 620 2047 


Maniago-Edile A. 


0-0 


MANIAGO: Copat, Napolitano, Miniutti, Luisa, Canteran, Gregolin, 
Marcolin, Perin, Pignoloni, Del Tin, Massaro. 

EDILE ADRIATICA: Ianza, Schiavon, Campagna, Giuliani, Stagni, 
Bressan, Ceccot (21’ s.t. Consenti), Marini, Pobega, Catagnoti (36° s.t. 


Pettelin), Drioli. 


ARBITRO: Stefanutti di Udine. 


MANIAGO — Classico incontro di chiusura fra due squadre 
senza stimoli. Per il Maniago, c’è infatti la retrocessione; per gli 
ospiti, la salvezza. Lo 0 a 0 fotografa un incontro che esprimeva 
da una parte la voglia di congedarsi con una vittoria, dall’altra 
l'intento di uscire indenni e a testa alta alla fine del 90°, 

Di occasioni da rete (non certo favorite dal tempo e dal 
terreno) se ne è vista una sola e si è avuta con una bordata di 
Pignoloni che al 26’ del secondo tempo ha costretto il portiere 
Tanza a salvarsi d’istinto con il piede in angolo. 

E stato l’unico acuto di una partita che non aveva problemi 
di classifica, disputata su un campo ai limiti della praticabilità, 
e il cui unico pregio è stata la correttezza 

Il Maniago esce così, dopo tanti anni di onorata milizia in 
Promozione, dalla scena di questo torneo. 


Renzo Rosa 


R. C. 


Azzanese-Pro Cervignano 


e dilagano con il Cattolica 


vamente il suo colpo vincente 
andando a segno nella ri- 
presa. 

La cronaca è tutta per il 
Pordenone. Al 14° apre le osti- 
lità Fantinato che, servito da 
Dri, vede il suo rasoterra at- 
traversare tutto lo specchio 
della porta romagnola. 

I neroverdì salgono in catte- 
dra e dopo una conclusione di 
Fantinato, su invito di Dri; al 
30° Vriz porta in vantaggio la 
propria squadra con un sini- 
stro di rara potenza dal limite. 
In chiusura del tempo Pianca 
è stretto in area da due avver- 
sari e cade a terra ma l’arbitro 
fa cenno di proseguire. 

Nella ripresa la spinta offen- 
siva del Pordenone si accen- 
tua e al 4’, su traversone di 
Pianca, Dri anticipa di testa 
Betta e mette nel sacco. Il 
Cattolica accorcia le distanze 
al 15° con Tappi che su angolo 
di Gori approfitta di un fallo 
su Da Pieve che il direttore di 
gara non ravvisa e segna di 
testa. Il complesso romagnolo 
crea un’altra grossa occasione 
al 19° ma Tappi manca l’ag- 
gancio da pochi passi, -. 

Il Pordenone mette al sicu- 
ro il risultato al 26’ nuova- 
mente con Vriz che da venti 
cinque metri lascia partire 
uno dei suoi fendenti; Betta 
non trattiene e la palla termi- 
na in rete. 

Al 37° e al 43° è la volta di 
Fortunato ad andare a rete e 
al 45’ il Cattolica batte Da 
Pieve con Gori che sfrutta un 
tiro «sballato» di Manetti. 

Renato Casagrande 


ii flash sul «Bottecchia» 


1 goleada contro il Cattolica ha fatto dimenticare al pubblico pordenonese le 


Marcello; 
«assist 


n anno ingeneroso per i colori neroverdì. 
ini alto a sinistra) che ha messo a segno una «i 

unato) ed è stato l’anima della squadra. 
bella figura hanno fatto anche Semen' 
ino Carlo (in basso a sinistra), e Pianca dal cui piede sono partiti preziosi 
runte del Pordenone 


ttatore della giornata è stato Pex 
pietta (così come il suo compagno 
ella giornata che ha dato ai locali. 
i (in alto a destra) che ha rilevato 


0-1 Corden 


MARCATORE: nel s.t. al 20’ Zanette. 

AZZANESE: Pisani I, Baron, Colussi II, Moro, Colussi I (Del 
Bianco), Florean, Mazzon, Borlina (Spagnoli), Disnan, Marzio, Canton. 

PRO CERVIGNANO: Zuppichini, Del Piccolo, Bazzeu, Zanutel, 
Simonetti, Pettarin, Rossi, Belviso, Tarlao, Zanette, Pozzar (Burba). 

ARBITRO: Marin di Castelfranco Veneto. 


AZZANO DECIMO — Parti- 
ta piuttosto deludente sul 
piano tecnico quella che op- 
poneva l'Azzanese alla Pro 
Cervignano. L'Azzanese cer- 
cava a tutti i costi di conclu- 
dere il torneo in maniera 
ancora più soddisfacente del 
quinto posto finale in classi- 
fica. 

A compromettere il tutto 
però ci ha pensato un arbi- 
traggio insufficiente. Il diret- 
tore di gara, infatti, ha discu- 
tibilmente ammonito prima 
Colussi e quindi Marzio. Poi, 
in occasione della rete della 
Pro Cervignano, ha avuto 
un'autentica svista. Infine, a 
5' dalla fine, ha espulso Flo- 
rean perché chiedeva di far 
uscire dal terreno di gioco il 
portiere della Pro Cervigna- 
no Zuppichini che era cadu- 
to a terra su una rimessa. 

Le cose migliori, comun- 
que, si sono viste nel primo 


tempo quando l'Azzanese è 
andata vicina alla rete in più 
occasioni. AI 12° infatti, si 
registrava una girata di testa 


«di Mazzon con parata del 


portiere Zuppichini. 

Al 15° ancora l'Azzanese in 
evidenza. sempre con Maz- 
zon che, dopo essersi libera- 
‘to di due avversari, porgeva 
a Canton; il giocatore, però, 
non riusciva a concludere 
per l'uscita’ del portiere av- 
versario. 

Passavano 15’ e un colpo 
di testa di Zanutel terminava 
sul fondo. Proprio allo sca- 
dere era Florean a cercare la 
via del gol con un colpo di 
testa a portiere battuto ma la 
palla colpiva in pieno la tra- 
versa. 

Nel secondo tempo il gio- 
co calava un po' di tono. 
Bisognava: attendere quindi 
il 20° per registrare l'unica 
vera azione della giornata. 


Cormonese-Fontanafredda 1-1 


MARCATORI: nel s.t. al 37’ Castellarin, al 48° Petruz su rigore. 

CORMONESE: Pascolat (dal 4' del s.t. Ceccot), Canesin, Vosca, 
Sacchet, Brandolin, Petruz, Bregant, Cosmi, Neroni, Ozzana, Tabai. 

FONTANAFREDDA: Rosalen, Bortolin, Pollon, Bortoluzzi, Lisotto, 
Gerolin, Bertolo, Carnelos, Castellarin, Zilly I, Zilly Il. 


ARBITRO: Tonato di Latisana. 


CORMONS — La Cormone- 
se agguanta în pieno recupe- 
ro un pareggio che fino a diecîi 
minuti prima sembrava cosa 
già fatta. Il risultato comun- 
que non è bugiardo, perché le 
due compagini hanno giocato 
a viso aperto, senza rispar- 
miarsi, alla ricerca del suc- 
cesso pieno. E stata una par- 
tita piacevole, degna chiusu- 
ra di un campionato che ha 
dato parecchie soddisfazioni 
ad entrambe le compagini. 

Gli ospiti sono partiti subito 


Coppa «Regione» 


L’Itala San Marco, batten- 
do per 4-0 il Percoto, è la 
prima finalista della «Coppa 
Regione», torneo dilettanti- 
stico di calcio riservato alle 
squadre del Friuli-Venezia 
Giulia e valido per l’assegna- 
zione del «Trofeo Devetti». 
L'altra finalista uscirà dall’in- 
contro Pro Fiumicello-Union 
Nogaredo in programma do- 
menica prossima. 


‘Calcio femminile 


Risultati della prima gior- 
nata di ritorno della serie B di 
calcio femminile: Gorizia- 
Brescia 1-1, Pordenone- 
Rivignano 0-0, Aurora Mila- 
no-Reggiana 1-3, Muranese- 
Piacenza 0-4. 

La classifica: Piacenza e 
Reggiana 13, Pordenone: e 
Brescia 10; Goriziana 6; Rivi- 
gnano e Aurora Milano 5, 


Vinta dall'Italia 


la «24 ore» di calcio 

COMO — Si è conclusa ieri 
a mezzogiorno la «24 ore» di 
calcio, maratona organizzata 
a Como tra una cinquantina 
di dilettanti italiani e una 
rappresentativa svizzera. Ha 
vinto l’Italia per 55-48. I due 
«squadroni» si sono dati bat- 
taglia dalle 12 di sabato alle 
12 di ieri. 

Tutto è andato bene fino 
alle 3 di ieri notte, quando un 
furioso temporale ha rischia- 
to di far concludere in antici- 
po la «24 ore». 


Passata la pioggia, la gara 
però è continuata, Alla fine,. 
stremati, gli oltre 90 giocato- 
ri hanno festeggiato il tripli- 
ce fischio dell’arbitro. I fondi ' 
raccolti sono stati devoluti 
all’Associazione italiana per 
la lotta contro i tumori. 


AI Real Udine 


la «Coppa disciplina» 


Il Real Udine ha vinto la 
«Coppa disciplina» del cam- 
pionato regionale allievi di 
calcio. 


Questa la classifica: Real 
Udine penalità 9; Udinese 14; 
Don Bosco Pordenone 23; Vi- 
sinale 26; Primorje 28; Aurora 


Pordenone 31; Cordenonese : 


33; Pro Gorizia 35; Sangiorgi- 
na 37; Chiarbola 38; Costalun- 
ga, Supercaffè e San Giovanni 
39. Negli ultimi posti trovia- 
mo la Muggesana con 216 pe- 
nalità e il Domio con 220. 


I GOLEADOR ALLIEVI — 
Gerardi del Centro del Mobile 
e Luchini dello Spilimbergo 
sono risultati vincitori della 
classifica marcatori del cam- 
pionato regionale allievi con 
21 reti. 


a gran velocità mettendo in 
difficoltà più volte ì grigioros- 
sì che per tre volte sono stati 
graziati dagli attaccanti ospi- 
ti, 


La Cormonese è uscita alla 
distanza mettendo în difficol- 
tà il Fontanafredda nella 
seconda parte del primo 
tempo. 

Nella ripresa la partita è 
scivolata via tranquilla an- 
che se costellata da troppi 
falli. Al 37° va via sulla destra, 
inseguito vanamente da Ca- 
nesin, Zilly II, l'ala crossa per 
Castellarin che, favorito an- 
che da un mancato intervento 
di un difensore grigiorosso, 
riceve libero sulla destra e 
non ha difficoltà a trafiggere 
l’incolpevole Ceccot che nella 
ripresa ha preso il posto dì 
Pascolat. Lo stesso portiere 
poco dopo riceve un duro col- 
po alla faccia ed è costretto a 
raggiungere anzitempo gli 
spogliatoi. 

Canesin veste così la 
maglia numero 1, ma per tui- 
to îl resto dell’incontro resta 
inoperoso. 

Per la Cormonese sembra 
‘ormai finita ma in pieno recu- 
pero (sacrosanto per il tempo 
perso causa î numerosi falli e 
infortuni) Petruz viene messo 
giù in area mentre cercava di 
districarsi in una selva di av- 
versari. 

Protestano vivacemente gli 
ospiti ma inutilmente: l’arbi- 
tro è irremovibile e Petruz dal 
discetto non sbaglia. 


L'arbitro. concedeva una 
punizione di seconda per 
uno. scontro tra Zanette e 
Colussi. Tutti credevano che 
il direttore di gara avesse 
fischiato un fallo dello stes- 
so Zanette ma questi indica- 
va la punizione in seconda. 
Per la Pro Cervignano batte- 
va Zanette e la palla termi- 
nava direttamente in rete 
senza che nessun giocatore 
la deviasse. Vane le proteste 
dell'Azzanese. 

Una partita, quindi, che ha 
lasciato l'amaro in bocca ai 
padroni di casa che comun- 
que concludono questo 
campionato al quinto posto. 

Inutili per la Pro Cervigna- 
no i due punti conquistati; la 
Manzanese, infatti, ha vinto 
anch'essa conquistando il 
passaporto per il torneo in- 
terregionale 1982-'83. 

P. R. 


La Manzanese è promossa al 
campionato interregionale. Retro- 


cedono în I categoria Maniago, 
Basiliano e Pieris. 


\La Manzanese brucia la Pro 


IVZZI TAR: 20 


MARCATORE 


Mi: 
Sclauzeri 


carin, È 


ARB 


— Goleada 
della Cor ‘he ha co- 
sì conci Ù 


‘soddisfac 


campionato in- 
mo posto în 


sediandi 

classifica a conclude- 
re subito uro, la Corde- 
nonese ita a razzo 
andando i e al 13° con 
Bortolu. , raccolta una 


polla vi dell’area, ha 
lasciato pi 2 un deciso tiro 
sorpren il. portiere 
ospite. 

Per tutto ‘imo tempo il 
gioco non offerto altri 
spunti ed fagnato preva- 


lenteme: entrocampo. 

canto suo ha 
to difendersi 
ddra che vole- 
im bellezza W 
ondannato, il 
veva assoluta- 
da chiedere alla 


î ripresa. il rad- 
Îla Cordenonese 


onese-Pieris 


5-2 


nel p.t. al 13' Bortolussi; nel s.t. al 2° Bianco, al 14 

o, al 18° Puntin; al 30° Sarri, al 44’ Sgubin. 

i Bertolla, Appi, Marino, Mascarin, Fregonese, 

oli (Payer), Pitton, Turchet (Sarri), Basso, î 

È te D. (Comelli), Grimaldi, Gregoretti, Giordani, 
nte M., Fanin, Santostefano, Gerin (Puntin), Sgubin, 


co, 


lorettuzzo di Mereto di Tomba. 


con Bianco a seguito di uno 
scambio incominciato da Pit- 
ton e perfezionato da Basso. 

Al 14° Basso :con un’abile 
apertura metteva Payer in 
condizioni ‘di segnare. Al 17° 
un dialogo tra Bianco e Basso 
portava la quarta marcatura 
ai granata. 

Il Pieris cercava soltanto în 
rare: occasioni qualche affon- 
do e trovava îl gol con Puntin 
abile a sfruttare un’indecisio- 
ne della difesa locale al 18°. 


Al 30° c'era un'azione pro-' 


lungata di Sarri che si libera-, 
va bene di un paio di avversa- 
ri e giungeva al limite dell'a- 
rea; colpiva a botta sicura e il 
portiere del Pieris non riusci 
va a fermare la palla. 

Allo scadere la seconda rete 
per il Pieris nasceva da una 
veloce azione di Gregorutti 
che metteva al centro per la 
testa di Sgubin che non aveva 
difficoltà a segnare. 

R. P. 


Brugnera 0 
Tarcentina 1 


MARCATORE: nel s.t. al. 25 
Guanin. 

BRUGNERA: Cecchetto, Moro, 
Buttignol, Piccinato, Basso, Caso- 
nato, Negri, Pivetta, Mazzon, Tre- 
visan (15° s.t. Puiatti), Gigante. 

TARCENTINA: Visentini, Er- 
macora, Patat, Vidoni, Beltrami- 
ni, De Luca, Ellero, Vuanello, 
Guanin, Fanutti, Lendaro. 

ARBITRO: Pilato di Trieste. 


BRUGNERA — Classica par- 
tita di fine campionato a Bru- 
gnera tra il Brugnera e la 
Tarcentina. Le due squadre 
che ormai non avevano più 
nulla da chiedere al campio- 
nato si sono affrontate con un 
gioco aperto ed entrambe 
hanno cercato di vincere. Ed 
anche se la partita si è giocata. 
prevalentemente a centro- 
campo è stata discretamente 
piacevole fino alla fine. 

Nel primo tempo due buone 
occasioni-per il Brugnera per 
portarsi in vantaggio: al 17° 
Pivetta entra di testa su un 
cross di Gigante mandando la 
palla pericolosamente a sfio- 
rare il palo con il portiere 
superato. Subito dopo, al 18’, 
un grande tiro al volo di Man- 
Zon da fuori area, viene brava- 
‘mente deviato dal portiere Vi- 
sentini. 

Il gol della vittoria tarcenti- 
na arriva al 25’ dal secondo 
tempo quando in contropiede 
va via in velocità il centravan- 
ti Guanin che, entrato in area, 
calcia sul palo il pallone che 
poi finisce in rete. 

Anche se per i restanti mi- 
nuti di gioco la pressione del 
‘Brugnera continua, il risulta- 
to non cambia. Nel Brugnera 
ha esordito il giocatore Butti- 
gnol con una prestazione sen- 
z'altro meritoria e convincen- 
te. Buona anche la prestazio- 
ne di Pivetta, — 4 

Gino Callegher 


fi «4° 
Torneo dell'Adriatico: 
ultimi i regionali 

La rappresentativa regionale al- 
lievi di calcio del Friuli-Venezia 
Giulia ha dovuto accontentarsi 
dell'ultimo posto nel «Torneo, 
l'Adriatico», manifestazione nazi: 
nale quadrangolare svoltasi saba- 
to e domenica a Castellana Grotte 
nella Puglia. Opposta in semifina- 
le al Veneto, la selezione di Flavio 
Frontali ha dovuto arrendersi solo 
nei tiri dal dischetto. 

Teri, nella finale di consolazione, 
il Friuli-Venezia Giulia è stato bat- 
tuto per il minimo scarto dalle 
Marche che ha conquistato così il 
terzo posto. Nella finalissima la 
selezione di casa, quella della Pu- 
glia, ha superato per 1-0 il'Veneto. 

La «rosa» del Friuli-Venezia 
Giulia era composta da Bacchetti 
(Sangiorgina Udine), Canzian (Vi- 
sinale), Collino (Pro Tolmezzo), 
Della Siega (Tisana), Dreossì (San- 
giorgina), Lapaine (Triestina), 
Maccan (Visinale), Martin (Do- 
mio), Mitri (Chiarbola), Orsini 
(Staranzano), Passudetti (Spilim- 
bergo), Polli (San Giovanni), 
Sclausero (Chiavris), Severini 
(Monfaleone), Simonit (Medea), 
Zuccaro (Varmo). 


Marcatori 


19 reti: Noselli (Manzanese) 
16 reti: Francescutto (Spal) 
14 : Castellarin (Fontanafredda) 
12 reti: Cisilin (Tarcentina) e Bianco 


(Cordenonese) 
11 reti: Peressin (Pieris) ; 
10 reti: Rossi (Pro Cervignano) 


I. POSTCAMPIONATO DILETTANTISTICO TRIESTINO 


ornel salgono alla ribalta 


tornei per le 
antistiche trie- 
0. L'attività, con- 


clusi i campionati, prosegue 
intensa su tutti | campi citta- 
dini. 


servata 
tanti ed 
appresta 
conda s 

Program 
lettanti 


ategorie, dilet- 
enti. H torneo si 
Vita alla se- 
di gare. 

i del torneo di- 
e le partite 


avranno ) alle ore 20): 
oggi, Opi ‘eg; ‘martedì, 
Sant'Ani *rimorec; mer 


Primorec; venerdì, Libertas- 
Sant'Andrea. 

Programma del torneo esor- 
dienti: domani, San Vito-Breg 
(ore 18) e Kras-Primorec (ore 
18.50); mercoledì, Sant'An- 
drea-Breg (18) e Opicina- 
Primorec (18.50); giovedì: Opi- 
cina Supercaffè-Kras (18) e 
Libertas-San Vito'(18.50). 

«TORNEO CORRENTE» 

Organizzata dallo Ze 
Algida, prenderà il via d 
ni sera sul campo di Aquili 
l'ottava edizione del torneo 
«Nazario Corrente». Otto le 
squadre in gara suddivise in 
due gironi eliminatori con 
Edile Adriatica e Ponziana te- 
ste di serie. 

Questo il programma della 
manifestazione: domani, ore 
19 Edile Adriatica-Portuale; 


coledì, na Supercaffè- 
Zarja; ovedi, Kras- 
Giova 

Terza gior jerì, per il post- 
‘campionato £ nîssimi, In vet- 
ta alla cl dopo questo tur- 
no, tro la coppia San Gio- 
vanni € 

La Trie retta al pareg- 
gio dal © Ì terreno del 
«Grezar» seconda pol- 


te agli azzurro- 


inno espugnato 
-} ii campo del 


Ha 
ziana s 
calcio 


one del. Pon- 


ola e Priestina 


3; Domio 2 ; as 0. 


Allievi 


Il post-campionato aveva in 
programma la quinta giornata. 
Posticipato l’incontro di maggor 
interesse, quello che avrebbe do- 
vuto vedere opposte l’Opicina Su- 
percaffè e la Triestina, in testa si è 
formato un terzetto comprenden- 
te oltre a queste due sqyadre an- 
che la Muggesana . 

Al secondo posto si è insediata 
la coppia Chiarbola e Costalunga. 

Risultati: Chiarb 
Muggesana 0-0, San Giovan: 
Giarizzole 3-1, Opicina Super 
fè-Triestina rinv.,, Costalu 
Portuale 3-0, riposava il Do fi 

Recuperi: Costalunga-Domio 1 
0, Portuale-Muggesana 1-2. 

‘CVlassifica: Triestina, Opicina 
Supercaffè e Muggesana p, 5; 
Chiarbola e Costalunga 4; Portua- 
le e San Giovanni 3; Domio 2; 


a- 


ore. 21 Zaule-Costalunga; gio- 
vedì 27 ore 19 Sovrana- 
Domio, ore 21 Ponziana- 
Giarizzole; sabato 29 ore 19 
Edile-Sovrana, ore 21 Costa- 
lunga-Giarizzole; martedì 1 
giugno ore 19 Zaule-Ponziana, 
ore 21 Portuale-Domio; giove- 
dì 3 giugno ore 19 Zaule- 
Giarizzole, ore 21 Edile- 
Domio; sabato 5 giugno ore 19 
Zaule-Portuale, ore 21 Costa- 
lunga-Portuale. Mercoledì 9 
giugno si disputeranno le due 
semifinali che vedranno oppo- 
ste le prime classificate. di 
ogni girone con le seconde del 
girone opposto. Il torneo 
quindi vivrà il «clou» sabato 
18: alle 18 si disputerà la fina- 
le per il terzo e quarto posto, 
mentre alle 20 si giocherà la 
finalissma. 


«MEMORIAL RAPOTEZ» 


Il nuovo impianto calcistico 
del Centro polisportivo, «Ma- 
rio Ervatti» del Portuale di 
Prosecco, ospiterà da merco- 
ledì a domenica la prima. edi- 
zione del Memorial «Gino Ra- 
potez», torneo quadrangolare 
dilettantistico. La manifesta- 
zione vedrà in lizza oltre al 
Portuale le selezioni dell’Alto- 
‘piano, di Trieste e di Muggia. 


Questo il programma: meér- 
coledì Portuale-Altopiano, 
ore 18; giovedì Trieste- 
Muggia, ore 18; sabato finale 
terzo posto, ore 18; domenica 
finalissima con inizio alle ore 
17. Venerdì, con inizio alle ore 
18, si svolgerà una gara fra 
due, formazioni veterani del 
Portuale. 


a 
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Muggesana, Lignano (e Gradese?) retrocedono 


Isonzo Turr.-Muggesana 2-0 


MARCATORI: nel p.t. all’11' Di Lena, al 33? Ceglia. 
ISONZO Turriaco: Gnezda, Capotorto, Passon (11’ s.t. Severini), 
Scaini, Tricarico (31' s.t. Cosolo), Fabris, Visentin, Acquavita, Blason, 


Ceglia, Di Lena. 


MUGGESANA: Bossi, Oliosi, Vichi, Tomasi, Varin, Pobega (all’11’ 
Pribaz), Verbich, Ridoifo, Perlangeli, Potasso, Chelleri. 
“. ARBITRO: Andreotta di Spilimbergo. 


TURRIACO— Il 1982, dico- 
no gli studiosi, è l’anno delle 
eclissi. Ma la stella Isonzo, 
tranne qualche lieve offusca- 
mento, ha radiosamente im- 
perato per tutto l’arco del 
campionato, quadagnandosi, 
a pieni voti, la. promozione 
nella categoria superiore. 


Classe, temperamento, im- 
postazione tecnica, esperien- 
za, questi gli ingredienti che, 
mescolati fra loro, hanno fa- 
votito l’exploit dei ragazzi del 
presidente Franco. Il penta- 
gramma. della Promozione, 
presumibilmente, sciorinerà 
un’altra sinfonia, ma con op- 
portuni ritocchi, i biancoaz- 
zurri potranno degnamente 
ben figurare. 


Con un prologo festoso (cui 
ha partecipato la società filar- 
monica del paese) e la conse- 
gna di una coppa offerta dal 
vicepresidente dell’Isonzo a 
Roberto Blason per la lunga 
milizia nella società, i padroni 
di casa hanno sconfitto la 
Muggesana per 2-0; condan- 


nando quest’ultima alla retro- 
cessione. 

È l’11' quando Fabris scen- 
de dalla sinistra e centellina il 
pallone al centro: perfetta la 
zuccata di Di Lena che insac- 
ca. Protagonista al 17° il ver- 
«dearancio Potasso ‘con due 
successivi tiri che si stampa- 
no sulla traversa: il primo su 
calcio di punizione e il succes- 
sivo sul conseguente calcio 
d’angolo. 


‘Al 24° pregevole spunto di 
Blason che in tuffo di testa 
spedisce la sfera di poco ‘al 
lato. Ennesima fuga di Fabris 
sulla sinistra al 33° con palla 
scodellata al centro per l’ir- 
rompente Ceglia che incorna 
e gonfia la rete. 


Nella seconda frazione di 
gioco si assiste a frequenti 
capovolgimenti di fronte ma il 
risultato non cambia. Un'au- 
tentica ovazione accompagna 
l’Isonzo negli ultimi minuti 
sino a che il direttore non ha 
decretato la fine delle ostilità. 


Moreno Marcatti 


Vesna-Gradese 


1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 7° Bruno; nel s.t. al 19° Purich (autorete). 
VESNA: Bubnich, Acquavita (dal 3’ p.t. Basiacco), Perissutti, 
Somma, Pribaz, Picchierri, Bruno, Piapan, Candotti, Sedmak, Sodoma- 


co (dall’11’ p.t. Purich). 


GRADESE: Chiusso, Pigo, Facchinetti, Frausin F., Marchesan, 
Boemo, Polo, Padovan, Grigolon, Frausin D., Benvegnù (5’ s.t. Degrassi). 
ARBITRO: D'Andrea di Manzano, 


Un’autentica guerra dei 
nervi fra Vesna e Gradese 
conclusa con un pari che pro- 
babilmente condanna i lagu- 
nari. Novanta minuti di spet- 
tacolo gladiatorio, durante i 
quali tutti i contendenti han- 
no speso ogni energia, profon- 
dendo tutto l’agonismo di cui 
sono stati capaci, tanto che il 
protagonista principale in 
senso positivo — piace sottoli- 
nearlo una volta tanto — è 
Stato l'arbitro, che ha saputo 
tenere le redini di un incontro 
difficile, a tratti persino mas- 
sacrante. 

Già nei primissimi minuti 
di gioco il Vesna sì è visto 
espellere l’allenatore e sosti- 
tuire, per acciacchi, due gio- 
catori, accusando poi un’infe- 
riorità numerica all'ennesimo 
strappo di uno dei suoi, bilan- 
ciata solo nel concitato finale 
dall’espulsione del terzino 
ospite Pigo. Di vero calcio se 
n’è visto pochino, ma tanto e 
tanto agonismo. 

È proprio il Vesna ad anda- 
re in gol in apertura con il 


giocatore più interessante 
della prima linea, Bruno, il 
quale di testa deviava in rete 
‘una lunga punizione di Pipan. 
Mancato il raddoppio allo 
scadere del tempo, il Vesna 
doveva subire la disperata 
sfuriata della Gradese, che al 
19’ trovava il gol del pareggio. 


LZ. 


S. Giovanni-Palmanova 


MARCATORI: nel p.t. al 18° Romano, al 23' Lebani. i È: 
S. GIOVANNI: D'Orlando, Stigliani, Prandi, Maracich, Ferluga; 
Gregori, Lebani, Coronica, Del Negro (29° s.t. Mazzini), Romano, Nico- 


tera. 
PALMANOVA; Cocetta M., Strizzolo, Marangon, Romano, Furlan, 
Gori, Snidero, Minin, Cocetta A. (s.t. Benussi), Bertossi, Di Blas. 
ARBITRO: Tarragoni di Latisana. FI 


Occorreva assolutamente 
una vittoria al S. Giovanni 
per sperare ancora in una se- 
Tie di circostanze favorevoli 
che potessero salvarlo dalla 
retrocessione; la vittoria è 
venuta (netta e sonante in 
virtù di una condotta di gara 
aggressiva‘e decisa) e con essa 
probabilmente anche la sal- 


Ecco perché vanno giù 


Finale da brivido nel girone B della prima categoria per designare le 
squadre retrocesse, e ore piccole nelle sedi delle società per stilare tabelle su 
‘tabelle. Dal campo infatti solo la Muggesana era uscita sicuramente retroces- 
sa, mentre altre quattro squadre, Ronchi, San Giovanni, Gradese e Lignano 
avevano terminato appaiate al penultimo posto. Per designare ie altre due 
formazioni da mandare in seconda categoria a questo punto, secondo le carte 
federali, entrava in gioco la classifica avulsa nei confronti diretti. Dopo questa 
operazione risultava retrocesso anche il Lignano (3 punti) mentre Ronchi, San 


Giovanni e Gradese erano ancora in parità (7 punti] 
: il Ronchi era 


differenza reti nei confronti dire! 


Si passava allora alla 
vo (+2) mentre San 


Giovanni e Gradese erano ancora in parità (--1). Da ultimo si faceva quindi 
riferimento alla differenza. reti sulia classifica complessiva e. solo questo 
conteggio condannava la Gradese e faceva invece acquisire ai rossoneri 
‘triestini la permanenza in prima categoria. Il verdetto, però, non è stato ancora 
ufficializzato dalla Federcalcio, che si riunirà stamane. Secondo un diverso. 
tipo di calcolo — si dice a Grado — dovrebbe essere il San Giovanni e non la 
Gradese la terza squadra ad accompagnare Lignano e Muggesana in seconda 


categoria. 


Sangiorgina-Costalunga 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Sabot; nel s.t. al 42? Dreossi. 
SANGIORGINA: Mauro, Marani, Sangion, Corso, Favalessa (20° p.t. 
Anziolin), Morettin, Polvar (20’ s.t. Carpin), Sabot, Canciani, Dreossi, 


Billia. 


COSTALUNGA: Altin, Gnesda, Nodolo, Sciarrone, Druzina, Lapaine, 
Bussi, Roici (30° p.t. Guerra), Rovatti, Giacomin (25° s.t. Sirotich), Persi. 


SAN’ GIORGIO — Doveva 
essere una partita tranquilla, 
visto che ambedue le squadre 
non nutrivano preoccupazio- 
Ni di classifica. Invece è termi- 
nata quasi in rissa, dopo che 
tuttii novanta minuti di gioco 
si sono disputati all'insegna 
di un ritmo prima contenuto, 
senza eccessivi entusiasmi, 
poi sempre più nervoso, quasi 
che tra Sangiorgina e Costa- 
lunga, appaiate sino a ieri in 


classifica, la posta in palio. 


fosse ben più importante. 


In sostanza sul piano della 
tecnica e del bel gioco l’incon- 
tro. non ha offerto molto ai 
numerosi sostenitori delle 
due squadre. 

Nei primi minuti sono i lo- 
cali che premono l’accelerato- 
te, ed è Corso a mettersi in 
evidenza regalando una buo- 
na occasione alla sua squa- 
dra. In seguito però il Costa- 
lunga prende le misure della 
partita, che prosegue sino alla 


‘mezz’ora in sostanziale equili- 
brio. La rete di Sabot, venuta 
poco dopo, sconvolge però i 
piani degli ospiti. Anziolin fa 
partire un cross calibrato dal- 
la sinistra, raccolto da Sabot 
che, con ottimo tempismo, in- 
fila l’angolo alla destra di 
Altin. 

E? l’unica azione degna di 
nota sino a venti minuti dalla 
fine, quando i locali riprendo- 
no a premere. E’ Carpin que- 
sta volta a mettersi in luce 
impegnando seriamente dalla 
lunga distanza l'estremo di- 
fensore ospite. La seconda se- 
gnatura dei biancocremisi 
viene annunciata poco prima 
da una vistosa papera di Altin 
che, dopo aver parato un faci- 
le tiro, si lascia sfuggire la 
palla che per poco non finisce 
in rete. 

Ci pensa Dreossi a raddop- 
piare, un forte destro dal limi- 


te dell’area che sorprende l’in-' 


colpevole portiere. 
; È P..F. 


Vivai Rauscedo 2 


Flumignano 2 

MARCATORI: nel s.t. al 4' Bu- 
ran, al 9? Benedet II, al 27° Visen- 
tin (autorete), al 38' Gavin. 

VIVAI RAUSCEDO: Benedet I, 
Moratti, D'Andrea II, Fornasier, 
D'Andrea I, Tosolini, Benedet II, 
Venturini, Leon, Lenarduzzi, Mo- 
retti. 

FLUMIGNANO: Malisan I, 
Sgrazzutti II, Chiarotti, Sgrazzut- 
ti I, Visentin, Malisan II, Zanin, 
Buran, infanti, De Paoli, Gavin. 

ARBITRO:. Nardon di Monfal- 
cone. 


RAUSCEDO — Un pari che 
accontenta le due compagini 
alla ricerca della salvezza ma- 
tematica, ma certamente non 
e stata una partita monotona 
con gioco stantio e irritante, 
ccme spesso succede in questi 
casi. L'incontro ‘è stato 
vibrante e ricco di colpi di 

‘ scena. 

Le quattro reti nella ripresa. 
Al 4° passano in vantaggio gli 
ospiti con Buran che sorpren= 
de il portiere vivaista con un 
tiro non proprio irresistibile. 

Dopo 5° il pari: una bordata 
di Fornasier che Malisan non 
trattiene; entra Benedet II e 
non perdona. 

Al 27 passano in vantaggio 
i padroni di casa: tira ancora 
il giovane Benedet II, inter- 
viene Visentin di testa e spiaz- 
za il proprio portiere. Al 38? il 
pareggio, con Gavin che la- 
sela senza scampo Benedet I. 


‘Sandanielese 2 
Codroipo 2 


MARCATORE: al 31° e al 70° 
Pascoli. 

SANDANIELESE: Ruffini, 
Chieu, Bortolussi, Degani, Garo- 
falo, Jesse, De Monte, Forestan, 
Pascoli (Midena);. Topazzini, Zut- 
tion. f 

CODROIPO: Nobile, Venuto, 
Viola, Benedetti, Tonin, Misson, 
Del Giudice, Gaetani, Tonizzo, 
Del Min, Boccutti. 

ARBITRO: Sarti di Trieste. 


Valvasone 2 
Reanese 1 


Mercoledì tre recuperi 
per il post-allievi 


Il post-campionato. allievi di 
calcio aggiornerà mercoledì la 
classifica con la disputa di tre 
incontri rinviati il 9 maggio cau- 
sa il maltempo. | tre recuperi 
vedranno opposte: San Giovan- 
ni-Chiarbola (viale Sanzio, 18), 
Giarizzole-Domio (Aquilinia, 18) 
e Muggesana-Gostalunga (Mug- 
gia, 18). 


Lignano-S. Canzian 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Degli Innocenti; nel s.t. al 18° Marani, al 


26° e al 33° Castagnaviz. > 


LIGNANO: Panfili, Natalini, Maran, Splendore, Turetta, Tavani, 
Montrone, Degli Innocenti, Maritan, Lazzarini, Moro (Tramontin). 

SAN CANZIAN: Basso, Gabrieli, Piemonte, Giacuzzo, Bramuzzo, 
Moroso, Mainardis, Claina, Stabile (Mazzoliz, Melloni, Castagnaviz. 


ARBITRO: Caporali di Aviano. 


LIGNANO — Con il pareg- 
gio di ieri il Lignano è stato 
condannato alla retrocessio- 
ne in seconda categoria. I la- 
gunariì erano scesi sul terreno 
di gioco con il preciso intento 
di cogliere l’intera posta in 
palio ed in parte c'erano riu- 
sciti. 

Sul 2-0 ‘però hanno fatto 
male i conti con l'avversario, 
adagiandosi sugli allori e la- 
sciando loro ogni iniziativa 
fino a farsi raggiungere quan- 
do gli stessi hanno sfruttato 
due tiri di punizione con ‘al- 
trettante incornate di Casta- 
gnaviz, tanto è bastato per 
mettere nei guai i padroni di 
casa. 

Il Lignano voleva congedar- 
si da questo campionato con 
una vittoria ma il più delle 
volte sottovalutare l’avversa- 
rio è controproducente. Si è 
trattato di una gara in sostan- 
za a più facce. 

Il Lignano, sceso in campo 


in formazione tipo, è andato a 
segno dopo 15’ con Degli In- 
nocenti: una rovesciata da 
circa venti metri; con l’aiuto 
del vento la palla si insacca. 
Grande euforia tra i lagunari 
che per alcuni minuti sono 


, riusciti a creare in area altre 


belle azioni da rete. La difesa 
ospite, però, più guardinga, 
non si lascia sorprendere. 

Nella ripresa sono ancora i 
locali che prendono l’iniziati- 
va e al 18° raddoppiano. Poi, 
paghi del risultato, hanno la- 
sciato ogni iniziativa agli 
ospiti che hanno dominato fi- 
no all'ultimo: I dirigenti del 
Lignano stanno già gettando 
le basi per i programmi del 
prossimo campionato che; a 
loro dire, dovrà essere miglio- 
re di questo.con una compagì 
ne improntata diversamente, 
cioè all’altezza di tentare la 
scalata alla categoria supe- 
riore. 

Enzo Fabrini 


Il Percoto allo spareggio 


Corno Rosazzo 0 


Casarsa 0 

CORNO: Giusto, Trevisan, Mi- 
nen, Zucco, Bon, Gratton, Cavas- 
si, Russina, Cossutti, Giorgiutti, 
Mareuzzo. 

CASARSA: Martin, Cassin, 
Grizza, Della Negra, Bianco, Zon- 
ta, Floriduz, Valentinuzzi, Polzot, 
Chiarotto, Sartorel. 

ARBITRO: Magris di Trieste. 


CORNO DI ROSAZZO — 
Soltanto per le parate, a volte 
strepitose, di Martin, il Corno 
di Rosazzo non ha ottenuto i 
due punti, che sarebbero stati 
il giusto premio per la prova 
dei ragazzi di Amoretti, un po’ 
imballati all’inizio (come sem- 
pre in questo campionato), 
ma spavaldi e sicuri per alme- 
no un'ora. 

La ripresa è stata un mono- 
logo dei padroni di casa, coni 
vari Cossutti e Russian in 
grande evidenza e tutta la 
prima linea quasi scatenata 
nel tentativo inutile di perfo- 
rare la difesa del Casarsa. 

’ G. G. 


Percoto 2 
U. Nogaredo 0 


MARCATORI: nel s.t. al 15° Zi- 
ni, al 39’ autorete di Ramotti. 

PERCOTO: Tami, Giacuzzo, 
Piccini (Nonino), Pinzini, Gon, 
Bolzicco, Modonutti, Tosoratti, 
Novello (Boaro), Zini, De Biagio. 

U. NOGAREDO: Cecconi, Boel, 
Ramotti, Pagnutti, Galasso, Nobi- 
le, Ferramosca, Moreale (Troppi- 
na), Liani (Sinigalia), Beltrame, 


Puppo. 
ARBITRO: Balletto di Gorizia. 


PERCOTO — Ha vinto la 
squadra di casa con pieno 
merito, e ora l’attende lo spa- 
reggio con il Lucinico per 
un'eventuale promozione nel 
campionato di eccellenza (di- 
penderà comunque dalla 
decisione della Federcalcio 
sul caso Pro Aviano). 

Il Percoto ha giocato un po’ 
contratto nel primo tempo, è 
apparso equilibrato ‘e’ senza 
sussulti. 5 

Nella ripresa, dopo aver cor- 
so qualche pericolo, i padroni 
di casa si sono portati con 
decisione in avanti segnando 
due splendide reti, la prima al 
termine di un'azione corale 
con Zini e la seconda a cinque 
‘minuti dal termine su un tiro 
di Novello deviato da Ra- 
motti. î 


G. G. 


Doria 1 
Gemonese 2 


Julia 2 


Pasianese I) 


MARCATORI: nel p.t. al 21° Di 
Benedetto (su rigore), al 36’ 
Bearzi. = 

JULIA: Del Negro, Genio, Fasio- 
lo, Clemente, Pozzan, Di Benedet- 
to, Bearzi, Perisinotto, Crapiz, 
Gregorutti, Battistella. 

PASIANESE: Biasutti, Degano, 
Bernardi, Bernava, Narsoni, Cut- 
tini, Gersi, De Cecco, Galliussi, 
Piccoli, Dambosco. 

ARBITRO: Neri di Latisana. 


CAVALICCO — Il numero- 
so pubblico accorso per vede- 
re di fronte due delle maggiori 
protagoniste del campionato 
è rimasto senz'altro soddisfat- 
to dello spettacolo offerto dai 
ventidue giocatori in campo. 

E stata davvero una bella 
partita, con parecchie emo- 
zioni sui due fronti. Ma venia- 
mo alla cronaca: dopo alcuni 
minuti di studio i neroverdì 
‘cominciano a premere con in- 
sistenza, al 21° Genio ben lan- 
ciato in area viene messo a 


terra dal portiere uscito con - 


un attimo di ritardo; è rigore, 
batte Di Benedetto ed è l’1-0. 
Il gol galvanizza i locali che 
raddoppiano i loro sforzi per 
mettere al sicuro.il risultato, 
ed infatti al 36° pervengono al 
raddoppio per merito di Bear- 
zi ben lanciato da Gregorutti. 
La partita nel primo tempo 
si conclude qui, Nella ripresa, 
dopo un veemente avvio degli 
ospiti, la gara cala di tono e i 
Tagazzi di Alzano non hanno 
difficoltà a controllarla in 
attesa del fischio finale del- 
l'ottimo arbitro Neri. 


Spilimbergo. 0 
Bertiolo 1 


MARCATORE; nel p.t. al 25 
Pavan. 

SPILIMBERGO: Venturuzzo, 
Zamparutti (24’ Tosoni), Gigante, 
Furlani, Aviani, Zannier, lvan- 
cich, Mareschi, Montanaro (Pas- 
sudetti: dal 12? s.t.), Da Rio, Fi- 
lippi. 

BERTIOLO: Liani, Vuaran, 
Schiavo (Bravin 46’), Maiero, Pa- 
roni, Moruzzo, Meneguzzi, Pavan, 
Tonizzo, Muccinato, Rambaldini, 

ARBITRO: Umani di Trieste. 


SPILIMBERGO — Nell’ul 
tima partita di campionato lo 
Spilimbergo ha dato un di- 
spiacere ai propri sostenitori 
con una sconfitta di misura e 
ha così perso la possibilità di 
conquistare la piazza d'onore. 

La volonterosa squadra di 
‘Bertiolo, con la sua prestazio- 
ne odierna, ha dimostrato che 
la retrocessione è dovuta solo 
a sfortuna. 


È stata una bella partita, 
giocata a buon ritmo e a fasi 
alterne. malgrado un campo 
scivoloso a causa della tanta 
pioggia caduta. 

Lo Spilimbergo. può ram- 
maricarsi dei troppi errori nei 
tiri verso la porta avversaria. 

U. S. 


Isonzo e Pasianese 
si giocano il titolo 


Isonzo Turriaco e Pasianese 
Udine, dominatrici dei due gi- 
Toni eliminatori del campio- 
nato dilettanti di Prima cate- 
goria di calcio, si contende- 
ranno in due incontri, andata 
e ritorno, il titolo di campione 
regionale. 

La partita di andata verrà 
‘giocata sabato prossimo alle 
ore 17.30 a Turriaco; il ritorno 
è in programma il 6 giugno. 


Calcio minore triestino 


2-2|Sovrana-Ronchi. 


vezza. E, visti i concomitanti 
risultati, è stato quasi un 
miracolo. 

Partenza 'a razzo dei rosso» 
neri con gli ospiti decisi però a 
vedere cara la pelle; al 18° 
Romano solleva l'entusiasmo 
sugli spalti di viale Sanzio 
realizzando la prima segnatu- 
ra, con un'azione da manuale: 
entrata in area palla al piede e 
tiro che non perdona, dopo 
aver superato elegantemente 
in dribbling un paio di avver- 
sari. 

I sangiovannini, sulle ali 
dell'entusiasmo insistono e 
subito dopo Del Negro fa tre- 
mare un montante su punizio- 
ne diretta dal limite, Passano 
quattro minuti ed è già il 
Ttaddoppio; sempre dal limite 
calcia Prandi, Lebani ci mette 
‘un piede e la palla va a insac- 
carsi lasciando di stucco di- 
fensori e portiere ospiti. 

Suspense dopo il fischio fi- 
nale con tutto il pubblico in 
piedi in attesa di notizie dagli 
altri campi. 

Giuliano Sadar 


9-9 


MARCATORI: nel p.t. al 16’ Botta, al 17? Croci, al 36° Mendella, al 38} 
Botta, al 40° Mendella, al 43’ Visintin, al 45’ Codra P.; nel s.t. al 13° Croci, 


al 31° e al 39° Gerolet. 


SOVRANA: Mari (s.t. Covi), Filippi, Rados, Covi, Vidonis, Gordini, 
Visintin, Tosetto, Mendella, Orto, Botta. 

‘RONCHI: Quattrocchi, Gon, Sfiligoi (dall’11l’ s.t. Gerolet), Codra R., 
Brandolin, Novelli, Croci, Casagrande, Longo (s.t. Cuzzolin), Codra P., 


Trevisiol. 


ARBITRO: Iseppi di S. Vito al Tagliamento. 


Una Sovrana in fase di pre- 
matura smobilitazione non ha 
avuto difficoltà a rifilare agli 
impreparati ronchesi ben cin- 
que reti tutte nel primo tem- 
po, come del resto, con altret- 
tanta disinvoltura, farsi rag- 
giungere dai certo non tra- 
scendentali avversari nella ri- 
presa. 

Dopo il primo quarto d'ota 
di un’incontro dalla palpabile 
atmosfera. di una partitella 
tra vecchi colleghi, la rete di 
Botta smuove appena il Ron- 
chi, statico e distratto, che 
replica con Croci, involonta- 
riamente servito dalla con- 
temporanea respinta di Orto 
e di Mari. 

Gasagrande tenta il raddop- 
pio ma coglie solo il palo della 
rete triestina; la Sovrana, in- 
tanto, rallenta ulteriormente 
il già poco frizzante ritmo. 
Ancora una possibilità sciu- 


TERZA — 
ATEGOR 


Dopo un solo anno di per- 
manenza nel purgatorio co- 
stituito dal minore dei cam- 
pionati dilettanti, il Giarizzo- 

.le è riuscito a ritornare in 
seconda categoria. Una 
grossa soddisfazione per il 
sodalizio presieduto dall’ap- 
passionato Emerico Tu- 
gliach e un grosso regalo 
anche per Stellio Bassanese, 
l'allenatore delle squadre 
giovanili costretto in un letto 
dell'ospedale. 

Con il Gaja, che il biglietto 
per proseguire la corsa in 
seconda categoria l'aveva in 
tasca già da diverse settima- 
ne, farà dunque il viaggio il 


Giarizzole. Una promozione. 


fermamente ‘voluta che in 
più d'una occasione però è 
sembrata sfuggire di mano 
ai «galletti». 


Per le squadre giovanili triesti- 
ne di:calcio, la settimana appena 
trascorsa ha rappresentato un 
vero e proprio «tour de force». 
Molte: compagini infatti hanno 
dovuto disputare due partite per 
‘aggiornare le classifiche con i 


recuperi. 
ALLIEVI 

Cinque le partite di recupero 
in calendario per questo cam- 
pionato Che è stato vinto dalle 
Campanelle. 

Risultati: Roianese-Kras 0-1, 
Zaule-Montebello 1-1, Campa- 
nelle-Olimpia 2:0, San Vito-San 
Luigi For You 1-3, Sant'Andrea- 
Fortitudo 1-2. 

COPPA «PACCO» 

Ha preso ilvia ieri la diciottesi- 
ma edizione della coppa «Gior- 
dano Pacco», valida quale post- 
campionato allievi. 

Risultati: Roianese-San Vito 9- 
1, Blue Star-Montebello 2-3, For- 
titudo-Zaule 4-0, Sant'Andrea- 
Olimpia 1-0. ì 

COPPA «ACQUAVITA» 
Il post-campionato giovanissi- 


: mi, dedicato’ alla memoria di 


Giordano Acquavita, ha vissuso 
un doppio turno. 

Risultati dei recuperi; Primor- 
je-Triestina 0-6, Zaule-Giarizzole 
0-2, Montebello-San Vito 2-0, 
Breg-Portuale 2-1, Olimpia- 
Fortitudo 0-0. 

Risultati di ieri, quarta giorna- 
ta della fase eliminatoria: Pon- 
ziana-Costalunga 0-1, Fortitudo- 
San Sergio 2-2, Cgs-Olimpia 1-2, 
Primorje-Sant'Andrea 0-6, Cam- 
panelle-Chiarbola 4-1, Monte- 
bello-Zaule 6-0, Portuale- 
Giarizzole 1-0, Breg-San Vito 0- 
0. 


pata dagli ospiti con Sfiligoi e 
i padroni di casa infilano la 
prima delle tre mazzate che 
gelano il folto pubblico giunto 
a seguito dei granata: al 36° 
‘un sorprendente diagonale di 
Mendella frutta agli azzurri il 
vantaggio, riaffermato con 
classe e decisione da Botta, su 
punizione di Tosetto, e dallo 
Stesso numero nove poco do- 
po. Prima che Paolo Codra 
abbia l'opportunità al 45’ di 
accorciare le distanze, anche 
Visintin trova modo di meri- 
tare l’abbraccio dei com- 
pagni. 

In una ripresa di tono lieve- 
mente superiore la Sovrana, 
deconcentrata. prima che at- 
tendista, vede prima Croci, al 
13’, e poi'per due'voltel'intra- 
prendente Gerolet, nuovo en- 
trato, violare una porta custo- 
dita con troppa sufficienza. 

Pierpaolo Garofalo 


2-0 | Portuale-Lucinico 


3-2 


MARCATORI: nel p.t. al 5° ed al 35° Diodicibus; nel s.t. al 22’ Luisa 
su rig., al 30 Helmersen, al 38’ Negro. 

PORTUALE: Scabar, Gotti, Cheber, Riva, Helmersen, Penco, Diodi- 
cibus, Tremul (18° s.t. Ziodato), Coslovaz, Vecchiet, Colizza. 

LUCINICO: Sonson (s.t. Della Morte), Terpin, Balbinot, Marangiu, 
Sussi, Del Zotto, Luisa, Negro, Favero, Pussi, Pituelli. 


ARBITRO: Benedetti di Udine. 


Congedo più bello da parte 
del Portuale era difficile 
aspettarsi: una vittoria netta, 
dopo novanta minuti di buon 
ritmo e bel gioco, giocati sul 
campo migliore che Trieste 
possa attualmente offrire. 

Per tutto il primo tempo i 
padroni di casa hanno domi- 
nato l’incontro su un Lucinico 
che raramente è apparso peri- 
coloso e convinto dei propri 
Îmezzi. Nella ripresa, invece, 
vuoi per un certo calo dei 
portualini, vuoi per la rabbia 
dei due gol sulle spalle, gli 
ospiti sì sono dati da fare ed 
hanno costretto i padroni di 
casa sulla difensiva. Ma il ren- 
dimento delle punte (Diodici- 
bus in primo luogo) ha poi 
riportato la partita sui binari 
dei primi quarantacinque mi- 
nuti di gioco e, quindi, ad una 
vittoria ‘di prestigio. 

Questa la cronaca delle reti. 
Passa in vantaggio, dopo po- 
chi minuti, il Portuale con 
Diodicibus che insacca da po- 
chi metri, dopo aver ricevuto 
la palla da Vecchiet, fuggito 


Fortitudo-Torviscosa 


abilmente' sulla sinistra. 

Al 35° il raddoppio, con la 
stessa ala destra, che racco- 
glie un invitante traversone 
dalla destra di Coslovaz. 


‘La ripresa, dopo alcune 


azioni da ambedue le parti, 
vede il primo gol del Lucinico, 
con Luisa che trasforma dal 
dischetto per un fallo di mani 
di Gotti, forse involontario. 
Il Portuale si rimbocca le 
maniche e segna la terza rete 
con Helmersen che inventa, 
con l’aiuto del numero dodici 
ospite, il suo successo perso-, 
nale in pratica dalla linea di 
fondo. Infine, a sette minuti 
dal termine, Negro approfitta 
di una incertezza difensiva del 
Portuale, successiva ad una 
punizione battuta da Favero, 
ed accorcia le distanze. 
R. M. 


Marcatori 


Luisa (Lucinico) 

Di Blas (Palmanova) 

15 reti: Dilena (Is. Turriaco) 

14 reti: Fontanot (Fortitudo) e Pa- 
scon (Sovrana) 

‘113 reti; Modula (Lucinico) 


2-1 


17 reti: 
16 reti; 


MARCATORI: nel p.t. al 15 Cicconetti; nel s.t. al 14° Zaccaria, al 37” 


Battiston. 


FORTITUDO: Biasina, Baldassin, Reiter (36' s.t. Saia), Pintus, 
Bianco, Castellano, Fontanot, Braico, Cicconetti, Prestifilippo, Zac- 


caria. 
TORVISCOSA: Merlo, Zamaro (1’ s.t. Buso II), Zaninello, Buso I, 
Vianello, Filutti, Favaro, Corso, Musiello, Battiston, Barbetti, 
ARBITRO: Rizzetto di Cordenons. 


MUGGIA — La Fortitudo 
ha giocato un calcio veloce, 
incisivo, risultando, a tratti, 
superiore a un Torviscosa che 
si presentava allo «Zaccaria» 
con tutte le credenziali della 
grande squadra. 

Tanto di cappello dunque a 
questa squadra, che Giovan- 
nini ha schierato in campo 
infondendole una carica ago- 
nistica considerevole, La dife- 
sa è apparsa estremamente 
sicura, e sì è trovata di fronte 
a due spauracchi come Corso 
e Battiston; Reiter e Bianco 
hanno marcato egregiamente 
le punte avversarie mentre 
dietro a tutti Castellano è sta- 
to impeccabile.” 

Di tutto rilievo anche Blasi- 
na, il portiere ha ostentato 
una sicurezza da vecchio mar 
pione, dando tranquillità a 
tutto il reparto. A centrocam- 
po tutto ha funzionato a dove- 
re, Cicconetti in particolare si 


è espresso su livelli ottimali. 

Tutta la compagine va co- 
munque elogiata, ognuno ha 
svolto il proprio compito nel 
modo migliore, 

Partenza buona della Forti- 
tudo .(ben contenuta dagli 
ospiti).che si è portata in van- 
taggio al 15’: cross dalla sini- 
stra di Braico per Cicconetti, 
il quale è in lieve ritardo e si 
aiuta con la mano, tocca la 
sfera, se.l’aggiusta e infila con 
un diagonale Merlo. 

Ai 14’ della ripresa raddop- 
pio dei muggesani; sulla tre- 
quarti Fontanot per Braico il 
quale scambia asua volta con 
Fontanot che mette al centro, 
irrompe Zaccaria di testa e 
mette in rete. 

Stringono i tempi gli ospiti 


alla ricerea del gol che giunge 


al 37° con Battiston che non 

ha difficoltà a segnare su una 

punizione battuta da Corso. 
L. C. 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


Prima Categoria 2 Girone A 


Percoto-Union N. 20 
Doria-Gemonese 12 
Valvasone-Reanese 21 
Spilimbergo-Bertiolo 0-1 
Julia-Pasianese 2-0 
Corno-Casarsa 0-0 
V. Rauscedo-Flumignano 22 
Sandanielese-Codroipo 20 
o n 
Pasianese 4230 1610 4 4627 
Percoto 4130 1413 3 3715 
Julia 3930 1117 2 3418 
Spilimbergo 3730 1213 5 3926 
Reanese 3230 914 7 3630 
Union N. 3230 1012 8 2622 
Sandanielese 3130 11 910 3539 
Casarsa 3030 101010 3327 
Gemonese 3030 912 9 2829 
Flumignano 2930 715 8 2926 
Corno 2930 813 9 3432 
V. Rauscedo 2930 715 8 2526 
)| Codroipo 2730 81111 2334 
Doria 2430 51411 3040 
Bertiolo 1630 31017 2040 
Valvasone 1230 3 621 2063 


La PASIANESE è promossa nella 
categoria «Promozione». 

li Percoto va allo spareggio per la 
Promozione. 

Retrocedono in Seconda categoria: 
Valvasone, Bertiolo e Doria. 


Prima categoria - Girone B 


2-2 

3-2 
Fortitudo-Torviscosa 21 
Vesna-Gradese 11 
Is. Turriaco-Muggesana 20 
S. Giovanni-Palmanova 2-0 
Sovrana-Ronchi 5-5 
Sangiorgina-Costalunga 20 


4730 20 7 3 4917 
4230 1610 4 5631 
3430 1210 8 3531 


Is. Turriaco 
Lucinico 
Portuale. 


Sangiorgina 3330 915 6 3023 
Costalunga 3130 12 711 3933 
Torviscosa 3130 (913 8 3634 
Palmanova 3030 11 811 3437 
Fortitudo 2830 91011 3842 
Sovrana 2830 91011 3948 
S. Canzian 2730 9 912 2938 
Vesna 2630 9 513 2835 
Ronchi 2530 67311 3740 
S. Giovanni . 2530 71112 3742 
Lignano 2530 61311 2634 
Gradese 2530 61311 2945 
Muggesana 2330 7 914 2844 


L'ISONZO TURRIACO è promosso. 
in promozione. 

ILLUCINICO va alio spareggio per la 
promozione. 

Retrocedono in Il cat. MUGGESA- 
NA, GRADESE e LIGNANO. 


Anche ieri, nello. scontro 
decisivo con il San Luigi For 
You, la squadra allenata da 
Silvestri ha fatto rimanere a 
lungo sulle spine. i propri 
sostenitori. Reduce dal rove- 
scio con l'Esperia San Gio- 
vanni nel recupero infraset- 
timanale che aveva consen- 
tito' ai gialloneri di riavvici- 
narsi pericolosamente . (un 
solo punto divideva’ le due 
squadre), il Giarizzole dove- 
va a tutti i costi vincere. 

Era invece il.San Luigi For 
You a pottarsi in vantaggio 
per primo con Bagattin e a 
gelare i padroni di casa. L'u- 
no a zero perdurava per tut- 
to il primo tempo (Dau spre- 
cava il raddoppio) e per gran 
parte della ripresa, sino a 
quando cioè Perossa, entra- 
to con il numero tredici, rie- 


quilibrava le sorti. Il pareg- 
gio poteva non bastare e 
allora. ci pensava Zagaria, 
goleador del Giarizzole, a 
mettere a segno la rete della 
promozione. 

Nella passerella finale da- 
vanti.a un pubblico festante, 
il Gaja, ormai rilassato e 
demotivato, ha dovuto cede- 
re via libera sul proprio cam- 
po a un San Sergio che ha 
chiuso in gran evidenza. Il 
San Vito, battendo l’Edera 
(2-1) con gol di Palermo e 
Perlitz, consolidava il quarto 
posto alle spalle dell'Esperia 
San Giovanni. | gialloneri, 
nell'incontro di congedo 
contro il Chiarbola, si è 
imposto con il punteggio di 
2-1 a conclusione di una fra 
le più classiche partite di 
fine stagione. 


Chiusura in bellezza inve- 
ce per l'Aurisina. L'undici di 
Zaccardi, finalmente di nuo- 
vo al gran completo, ha di 
sposto con estrema facilità 
del Primorec assicurandosi 
così il derby dell'altopiano. 
Per l’Aurisina sono andati a 
bersaglio Cianci (autore di 
una tripletta) e Mascarello. 
Bel successo del Rabuiese 
per 2-0 sul campo del San- 
t'Anna grazie alle segnature 
di Zubin nel primo tempo e 
di Metullio nella ripresa. 

Risultati: Gaja-San Sergio 
1-2, Sant'Anna-Rabuiese. 0- 
2, Aurisina-Primorec 4-1, 
Chiarbola-Esperia San Gio- 
vanni 1-2, Giarizzole-San 
Luigi For You:2-1, San Vito- 
Edera 2-1, riposava il San- 
t'Andrea. 

Classifica: Gaja p. 40; Gia- 


POST-ESORDIENTI 

Molte legare disputate questa 
settimana anche per. il post- 
campionato esordienti. f 

Risultati dei recuperi: Portua- 
le-Ponziana 0-1, Kras- 
Campanelle 0-0, Sant'Andrea- 
Zaule 0-3, Montebello- 
Costalunga 3-1, Giarizzole- 
Soncini 1-2, Breg-San Vito 0-0, 
Fortitudo-Inter San Sergio 1-0, 
Libertas-Opicina 0-0, Chiarbola- 
Opicina Supercaffè 0-4, Don 
Bosco-San Giovanni 0-0. 

Risultati della quarta giornata 
disputata ieri: Zaule-Ponziana 1- 
3, Sant'Andrea-Campanelle 1-2, 
Montebello-Primorec 2-0, Sonci- 
ni-San Luigi For You B 5-0, Gia- 
rizzole-Costalunga 0-2, Breg- 
San Sergio 0-1, Fortitudo-CGS 
0-0, San Luigi For. You A-San 
Vito 0-0, Chiarbola-Libertas 3-3, 
San, Giovanni-Opicina 0-2, 


FINALI PULCINI 

Sabato il girone finale del 
campionato provinciale pulcini 
ha dato vita alla terza giornata. 

Risultati: Giarizzole-San Luigi 
For You 2-1, Chiarbola-Soncini 
0-1, San Giovanni-Muggesana 
0-2, San Luigi For You-Soncini 
4-0. 

POST-PULCINI 

Risultati dei recuperi di metà 
settimana: Inter San Sergio- 
Portuale 1-2, Zaule-Fortitudo B 
0-0, San Vito-Chiarbola 3-2, Co- 
stalunga-Primorje 2-0. 

Risultati delle partite disputa- 
te sabato per la terza giornata 
del. girone eliminatorio: Zaule- 
Inter San Sergio 3-1, Giarizzole- 
Portuale 1-3, Fortitudo B-Cgs 0- 
3, San Vito-Libertas 3-2, Fortitu- 


do A-Domio 1-0, Soncini- 
Muggesana 0-1, Opicina- 
Primorje 0-0, Montebello- 
Costalunga 5-2.’ 


PRE-PULCINI 

Doppio turno anche per que- 
sto campionato fra recuperi e 
gare già programmate. 

Risultati dei recuperi: Chiar- 
bola-Cgs 4-1, Opicina-Domio 1- 
4, Breg-San Giovanni 2-2, Sonci- 
ni-Fortitudo 3-2, San Luigi For 
You-Inter San Sergio 4-1, Pon- 
ziana-Sant'Andrea 3-0. 

Risultati della nona giornata 
di ritorno disputata sabato: Cgs- 
Domio 0-4, Chiarbola-San Gio- 
vanni 2-1, Opicina-Fortitudo 1-4, 
Breg-Inter San Sergio 2-2, Son- 
cini-Sant'Andrea 4-1, San Luigi 
For You-Campanelle 4-1. 

N, C. 


Contributi a società 


Il consiglio direttivo del co- 
mitato regionale della Feder- 
calcio ha stabilito di assegna- 
re a ogni società partecipante 
ai vari campionati dilettanti, 
compreso quello carnico, un 
contributo ordinario di 450 
mila lire. Altri contributi, di 
carattere straordinario, ver- 
ranno destinati in una delle 
prossime riunioni. 


HI RECUPERO GIOVANIS- 
SIMI — Verrà recuperato 
mercoledì l’incontro San Gio- 
vanni-Triestina valido per il 
post-campionato regionale 
giovanissimi di calcio. La ga- 
Ta verrà giocata in viale San- 
zio, con inizio alle ore 16.30. 


Calcio C.S.I. 


Sono proseguiti. gli incontri 
per ì tornei di calcio organizzati 
dal Centro sportivo italiano di 
Trieste. 


MEMORIAL «N. ROCCO» 

Risultati della quinta giornata: 
Olimpia-Supercaffè B 2-0, Don 
Bosco-Muggesana 2-2, Roiane- 
se-Montebello 2-2, Rozzol- 
Aurisina 1-1, San Luigi For You- 
Ponziana 1-1. 


TROFEO «NUSSDORFER» 

Risultati della quinta giornata: 
Ponziana-Chiarbola 5-1, San- 
t'Andrea-Soncini B 3-2, Olimpia 
A-Supercaffè A 4-0, Pellicana- 
Don Bosco 3-1, Soncini A- 
Costalunga ’B 5-0, Roianese- 
Scorcola 16-0, Olimpia B- 
Costalunga A 0-9. 


TORNEO «BLUE STAR» 
Risultati della quinta giornata: 
Pellicana-Blue Star 5-0, Roiane- 
se-Gretta 10-0. 


Si allena in Guardiella 
la selezione triestina 


La selezione dilettantistica 
triestina si allenerà oggi alle ore 
19 in Guardiella in vista del 
«Memorial Rapotez». | selezio- 
natori Varglien e Carretti hanno 
convocato i seguenti giocatori: 
Marsich, Lenardon, Stasi e Ma- 
ranzina (Ponziana); Mihich, Ra- 
mani, Marini, Drioli, Schiavon e 
Campania (Edile Adriatica); Fer- 
luga, Maracich, Romano e.Coro- 
nica. (San Giovanni); Covi e 
Mendella (Sovrana); Rovatti, La- 
pagne e Persi (Costalunga). 


rizzole 39; Esperia San Gio- 
vanni 38; San Vito 35; San 
Sergio e Aurisina 34; San 
Luigi For You 32; Primorec 
31; Grandi Motori e Rabuie- 
se 26; Sant'Anna 23; San- 
t'Andrea 21; Chiarbola 16; 
Edera 12; Union 11. CN 


Finali regionali 
allievi e giovanissimi 


Prima giornata, ieri, delle finali 
regionali fra le squadre affermatesi 
nei vari campionati locali. Nel tor- 
neoriservato alle squadre allievi, il 
Cambpanelle si è imposto per 2-1 
sul Percoto. La squadra di Ellero, 
in svantaggio alla fine del primo 
tempo, ha rovesciato nella ripresa 
la situazione andando due volte a 
segno con Dubani, 

Nel torneo giovanissimi, l'Opici- 
na Supercaffè ha pareggiato (1-1) a 
Santa Croce contro il Verme- 


gliano. 


Conclusa la Coppa Trieste 


Agli archivi anche la dicianno- 
vesima edizione della «Coppa 
Trieste», il maggiore torneo di 
calcio ricreativo per squadre di 
sette giocatori della regione. Il 
Dinocaffè ha iscritto il proprio 
nome sull’albo d'oro di questa 
manifestazione per il terzo anno 
consecutivo. Un record difficile 
da superare. Alle spalle dei cam- 
pioni il Rapid da Napoleone e 
quindi il Riviera Boscolo. 


Nella serie B, che ha visto in 

gara 48 compagini suddivise in 
tre gironi eliminatori, è risultata 
vincente la Ginnastica Triestina 
che ha dominato il campo la- 
sciando indietro le altre due 
compagini neopromosse, la Piz- 
zetia Michele e Poster. 
i Salgono dalla serie € queste 
compagini: Sprint Sport, Cen- 
tralgrafica e Pizzeria Mare- 
chiaro, 

Queste le classifiche finali: 


SERIE A 

Dino Caffè p..51; Rapid da 
Napoleone 47; Riviera Boscolo 
42; Aclì S. Luigi 39; Errenorcia 
38; Italsider 33; Gavinel 29; Ve- 
nuti Costr. 29; Duke Masè e T.C. 
Alabarda 28; Bar Garibaldi 26; 
Montuzza, Capitolino 25; Taver- 


na Baba 20; Zoppolato 15; Api | 


Arr. RD 3. 

: Marcatori: Maschio (Acli S. 

Luigi) reti 57; Colonna (Dinocaf- 

fè) 42; Russo (Italsider) 28; 

Verona (Errenorcia) 28; Uxa 

(Duke Maè) 28. 4 
Disciplina: 1) Bar Garibaldi. 


SERIE B 
Classifica: S.G.T. p. 47; Pizz. 
Michele 38; Poster 37; Utat 
Viaggi e C.G.S. 35; luriza 34; 
Bragozzo, Acli Cologna e Pizz. 
Vulcania 32; Edy's Bar 31; Carr. 
S. Giovanni 29, Portuale 26; 
Rist. Trieste 23; Moto Shop 20; 
Victoria Ingros 18; Perugino 6. 
Marcatori; Cirello. (Utat) reti 
51; lurada (Poster) 46; Salvini 
(Acli) 39. 
Disciplina: 1) Acli Cologna. 


SERIE C 

Sprint Sport p. 46; Centralgra- 
fica 44; Pizz. Marechiaro 44; 
‘Buffet Dory 40; Abb.to Andrè 
36; Calz. 4M 35; Valmaura 30; 
Tecnoferramenta 29; Ass. Gene- 
rali 28; Bomb. Viola e Miramare 
26; Gretta 23; G.S. Romano 22; 
Mob. Camponovo 19; Bar Ales- 
sandro 16; Buffet al Gallo 15. 

Marcatori: Valentini (Valmau- 
ra) reti 43; Stella (Miramare) 36; 
Gloria (Centralgr.) 33. 
Disciplina: 1) Valmaura. 


Tecnoferramenta 


Si concluderà giovedì sera sul 
campo di borgo San Sergio la 
fase eliminatoria del torneo 
«Tecnoferramenta» di calcio a 
sette valido per il trofeo «Caffè 
Amigos». 

Si sono già qualificate per i 
quarti di finale: Edilgestn San- 
t'Andrea, Buffet Dory, Pasticce- 
ria La Giuliana e Victoria. Si 
giocherà da oggi a mercoledì 
dalle 19.45 alle ore 22. 


IL PICCOLO 


ii) Cividin: ventidue partite, ventidue vittorie! 


Lunedì, 24 maggio 1982 


PALLAMANO - SERIE A 

ù oo E = PARTITE 

N ? 

QUADR 3 use ERO Fs 
Cividin 4422 11 0 011 0 0 597 373 
Tacca 382210 0 1 9 0 2 607 512 
Fabbri 2822 8 12.5 15 565 499; 
Wampum 2722 8 1 2.4 2 5 563 542 
Forst 2622 9 02 4 07 470 442 
Rovereto 2322 6 1 4 5 0 6 451 457 
Fabia 2022 8 03 20 9 480 513 
Jacorossi 1622 4 2 5 14 6 516 567 
Jomsa 1622 3 4 4 1 4 6 491 522 
Sasson 1022 4 0 7 0 2 9 530 626 
Volksbank "22 2 27 1 010 475 578 
Conversano 722 2 3 6 0 110 476 597 

I RISULTATI 
Forst-Jomsa 23-22 | La CIVIDIN 
Rovereto-Volksbank 32-24 | è Campione d’Italia. 
Fabia-Cividin 1-30 | Retrocedono in serie «B»: 
Sasson-Fabbri 25-34 | Conversano, Volksbank 
Conversano-Wampum 26-34 | e Sasson, 
Tacca-Jacorossi 29-21 


VIA CONCORDIA 6 - TRIESTE 


(vicino alla Chiesa: di 'S. Giacomo) 


VINI - LIQUORI - WHISKY - SPUMANTI 


FORNIRVI LE BOTTIGLIE E" IL NOSTRO MESTIERE 


LieuorMarkel 


CASH asx4 CARRY 


SENZA STORIA L’ULTIMO INCONTRO DI CAMPIONATO PER I RAGAZZI DI LO DUCA 


MESTO CONGEDO DELLA SQUADRA RETROCESSA 


L'Acqua Fabia s’infrange sui bastioni La Sasson in «B» 


Acqua Fabia - Cividin 17-30 (5-16) 

ACQUA FABIA: Guinderi, Veraja 4, Bernardini 4, Funel 1, Bonini 5, 
Cinque 1, Spinosa 2, Aceto, Nocella, Serafini, 

CIVIDIN: Puspan, Sivini 1, Pischianz 12, Schina 4, Gitzl 4, Calcina 3, 


Seropetta 5, Bozzola 1, Brandolin. 


ARBITRI: Di Tullio e Di Molfetta di Roma. 


GAETA — Sensazionale! La 
Cividin ha stabilito un record 
che ben difficilmente un’altra 
squadra riuscirà a eguagliare 
nel campionato di serie A di 
pallamano. I campioni d’Ita- 
lia hanno concluso infatti il 
torneo imbattuti, a punteggio 
pieno. 

A fine gara, quando i gioca- 
tori verdeblù hanno abbando- 
nato il campo, il pubblico la- 
ziale; peraltro molto numero- 
so, li ha applauditi a lungo, 
quasi fossero delle «star» da 
palcoscenico alle quali si chie- 
deva un’altra apparizione. 

A Gaeta gli sportivi locali 
hanno accolto con grande en- 
tusiasmo l’arrivo della Civi- 
din che ha cercato di contrac- 
cambiare alle attestazioni di 
simpatia ricevute regalando 
ai sostenitori locali sessanta 
minuti di gioco da favola, im- 
preziositi dalle spettacolari 
segnature di Pischianz e dalle 
eccezionali parate di Puspan. 

L'eroe della giornata è stato 
proprio «Ivan il' grande» il 
quale parando qualcosa di 
più del parabile (il portiere 
istriano ha neutralizzato tra 
l’altro cinque rigori) ha lascia- 
to tutti con la bocca aperta. 


Un grande Puspan insomma, 
ma tutto il resto della squa- 
dra ha dato dimostrazione di 
cosa è capace di fare una for- 
mazione campione d’Italia. 

Nonostante la temperatura 
quasi tropicale la Cividin si è 
retta sempre bene sulle gam- 
be e nemmeno la concentra- 
zione lè ha fatto difetto. Con 
le dodici reti messe a segno 
Pischianz si è laureato capo- 
cannoniere del torneo, con 
234 gol. 

Soltanto i primi quindici 
minuti sono stati giocati al- 
l’insegna dell’equilibrio. Dal 7 
a 5 in suo favore, la compagi- 
ne scudettata è passata fino 
al 19 a' 5. Per 25’, grazie ai 
prodigiosi interventi di Pu- 
span, i triestini non hanno 
subito gol. Un piccolo record 
‘per questa Cividon che non 
smette mai di stupire. 


M. Ca. 


BI ATLETICA — Il portoghe- 
se Delfin Moreira ha vinto la 
maratona internazionale di 
Francoforte in 2 ore 12’54” 
precedendo Rodriguez Schle- 
der (Bra 2h 13’08”) e Pichler 
(Rfg 2h 16°20”). 


Il presidente Lo Bello favorevole 
alla creazione di un girone «A2» 


Conclusione in bellezza per 
la Cividin Trieste, a punteg- 
gio pieno, anche sul difficile 
campo di Gaeta e con 12 reti 
del cannoniere Pischianz che 
in tal modo si laurea come 
miglior tiratore del campio- 
nato. Una gara bellissima di 
fronte ad un pubblico appas- 
sionato, una conclusione de- 
gna per un campionato che 
ha riproposto valori e uomini 
di assoluto valore. 

E questo è importante per il 
campo internazionale perché 
da giovedì prossimo si svolge- 
rà îl torneo delle «Sei Nazio- 
ni».con Israele, Urss, Olanda, 
Svizzera e Austria che è di 
assoluto valore tecnico. 

Al secondo posto le Acciaie- 
rie Tacca che hanno forse 
pagato un piccolo peccato di 
presunzione e di amalgama 
dell'ex triestino Andreasic 
nelle proprie file ed il tremen- 
do logorio psicofisico del ten- 
tativo di rimonta. 

Buona terza la dolciaria 
Fabbri Rimini: queste tre 
squadre rappresenteranno 
l’Italia anche nelle coppe in- 


| ternazionali dal prossimo set- 


tembre e cì sì augura con 
migliore fortuna. 

Retrocedono în serie «B» la 
triestina Sasson, la Acr Con- 
.versano e la Banca Popolare 
Bolzano: insieme ad altre 
compagini di valore della se- 
rie cadetta postulano ancora 
di più l'esigenza quanto mai 
prossima di una serie «A2» 
che assolverebbe a compiti di 
promozione e di miglioramen- 
to tecnico della base. 

A Roma, frattanto, il presi- 
dente della Figh, Concetto Lo 
Bello, ha presentato l’attività 
1982 della handball italiana. 
Dopo aver ricordato le più 
recenti tappe dell’attività 
internazionale conclusasi con 
risultati lusinghierì (Campio- 
nati mondiali juniores e mon- 
diali Gruppo C), Lo Bello si è 
soffermato sull’attività 
espressa dalla federazione 
negli ultimi due anni, anni 
che hanno rappresentato la 
tappa intermedia di un pro- 
cesso evolutivo di larghe pro- 
porzioni. 

«La. diffusione della palla- 
mano — ha detto — è un dato 
di fatto acquisito soprattutto 


verso strati sempre più vasti 
della nostra gioventù. La pal- ' 
lamano, attraverso i Giochi 
della gioventù e con accordì 
presi con i vari settori scola- 
stici, sta diventando sempre 
più popolare nella-scuola îta- 
liana che rappresenta, nono- 
stante alcune difficoltà, l’ele- 
mento insostituibile del bino- 
mio sport-cultura». 

Il presidente federale inol- 
tre, sì è mostrato molto fidu- 
cioso sul ruolo che la scuola 
può svolgere in tale direzione 
e proprio per sostenere que- 
sto ambito ruolo, ha în animo 
di creare un apposito «comi- 
tato per la pallamano scola- 
stica»; con il compito preciso 
di promuovere e diffondere 
tale disciplina nella scuola. 

L'attività interna della Figh 
ha seguito sin da oggi questi 
filoni: completamento e po- 
tenziamento delle strutture 
periferiche, creazione di una 
struttura piramidale dei cam- 
pionati italiani con l’istituzio- 
ne del girone A2, formazione 
ed aggiornamento dei quadri 
federali, Ù 

Daniele Ingegneri 


la porta difesa da «Ivan il Grande» chiude perdendo 


Sasson-Fabbri 


- 25-34 (13-13). 


SASSON: Callegaris (Leghissa), Polese 3, Voltolina 1, Kiobas 2, 
Fabjancie 10, Muran 2, Bartole 1, Brachetti, Sincovich, Zampiello 6, 


Zatti. 


FABBRI: Magelli 1, Calandrini, Migani 4, Vefdolini, Batinovic 15, 
Zardi 4, Renzi 3, Zafferi 5, Della Rosa 1, Culini I, Siboni. 
ARBITRI: Fanizzi Paolo e Fanizzi Vito di Conversano. 


Con, qualche rimpianto e 
con un po’ di tristezza la Sas- 
son ha salutato ieri la serie A 
e il suo pubblico. I triestini 
avrebbero voluto vincere que- 
sta partita di commiato per 
dimostrare di non meritare di 
scendere nella divisione ca- 
detta, ma sono stati costretti 


| invece a ingoiare ancora un 


boccone amaro, l’ultimo della 
stagione. 

Il Fabbri Rimini era venuto 
a Trieste con il proposito di 
consolidare il suo terzo posto 
e c'è pienamente riuscito. 

La Sasson ha opposto fiera 
resistenza per poco più d’un 
tempo e poi ha dovuto ricono- 
scere la superiorità della 
squadra avversaria, I dirigen- 
ti del sodalizio biancorosso 
‘avevano intenzione di:gettare 
nella mischia «full-time» il 
giovane. Sincovich, ma il gio- 
Vane terzino è stato presto 
chiamato in panchina da Di 
Pace perché rivelatosi ancora 
troppo immaturo, 

L'allenatore triestino ha 
cercato di fermare il gigante 
Batinovic incollandogli ad- 
dosso prima Klobas e poi Mu- 
ran malo straniero del Fabbri 


ha trovato ugualmente il mo- 
do perrealizzare quindici reti. 

I padroni di casa si sono 
trovati subito sotto di tre reti; 
ma si sono presto ripresi e.il 
primo tempo è terminato sul 
13 a 13. 

‘All’inizio della. ripresa la 
Sasson ha compiuto anche la 
manovra di sorpasso, dopodi- 
ché il suo motore ha incomin- 
ciato a perdere colpi. Gli ulti- 
mi venti minuti sono stati 
tutti del Fabbri e Leghissa, 
che si era distinto per alcuni 
buoni interventi, si è lasciato 
addirittura infilare come un 
pollo dal portiere ospite Ma- 
gelli. 


Maurizio Cattaruzza 


Judo club «Aka Obi» 


La squadra femminile di judo 
«Aka Obi» di Duino-Aurisina ha 
conquistato il secondo posto al 
trofeo internazionale «Città di 
Gemona». Lo Judo Yama Arashi 
di Udine, per soli. due punti (89 
contro. 87) è riuscito, sul filo di 
lana, a strappare l’ambito trofeo 
alle atlete della nostra provincia 
che possono peraltro vantare di 
aver conquistato, nelle varie cate- 

i gorie, ben otto primi posti. 


L'OSPITE FLAMBERGA S'IMPONE NELLA CLOU DI MONTEBELLO 


Doppia vittoria di De Zuccoli 
nell'affollato Palio dei Rioni 


Premio della Borsetta (metri 1660): 1) Audi (F. Prioglio). 2) Alina Bi. 
4 part. Tempo al km 1.22.5. Tot.: 25; 15; 17; (66). Premio del Portafoglio 
(metri 1660): 1) Kilian (G. Granzotto). 2) Hico. 3) Audio. 11 part. Tempo al 


km 1,24. Tot.: 34; 25,2; 


1, 18; (145). 189. Premio del Borsello (metri 2060); 1) 


Boiga Jet (B. Corelli). 2) Beniamino, 5 part. Tempo al km 1.23.6. Tot.: 13; 
12, 14; (21). 42. I semifinale Palio di Trieste (metri 2060); 1) Fanaka (C. de 


Zuccoli). Borgo Teresiano-Metromarket, .2) 


ione. San Giovanni- 


Polieri Moquettes. 3) Patrick. San Giacomo-Ottica Visus, 8 part. Tempo 
alkm 122.9. Tot.:85; 20,20, 26; (130). 84. Duplice dell’accoppiata (2.a e4.a 
corsa): 145.980, Il Semifinale Palio di Trieste (metri 1660): 1) Bark (C. de 
Zuecoli). San Luigi-Galleria Ciuoffo. 2) Charmeuse. San Vito-Cadette. 3) 
Milleperché. Rozzol-Due Pi. 8 part. Tempo al km 1.21.9. Tot.: 56, 17, 14, 
15; (75). 505. Premio Pelletterie Giolli (metri 1660): 1) Flamberga (C. 
Carraro). 2) Germo. 7 part. Tempo al km 1.20.4. Tot.: 18; 12, 24; (82), 100. 
Premio del Beauty—case (metri 1660): 1) Bardo Voro (A. Quadri). 2) 
Boyne Bi. 3) Bori di Jesolo. 10 part. Tempo al km 1.23.4, Tot.: 42; 15,22, 
42; (167). 103. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 46,580 per 500 lire. 
Premio dell’Ombrello (metri 1660): 1) Atrisia (C. Belladonna). ®) Adorni 
Guà. 3) Aterura. 9 part. Tempo al km 1,23. Tot.: 32; 18, 19, 46; (95). 150. 


Avvincente prologo del se- 
condo Palio dei Rioni che ieri 
a Montebello ha portato una 
nota di gaiezza concedendo 
uno spiraglio di novità alla 
consueta «routine» trotti- 
stica. 

Ovviamente pubblico in 
leggero aumento per la pre- 
senza di neofiti che, sperabil- 
mente, si forgeranno in segui- 
to alle appassionanti vicende 
del «turf». Presente la nutrita 
banda «Santa Barbara» del 
maestro Coretti, che ha allie- 
tato gli astanti con le note 
frizzanti dei suoi componenti, 
Michele Parisano ha orche- 
strato da par suo la speciale 
giornata iniziata con la sfilata 
dei sedici gonfaloni dei rioni 
in gara. 

Poi in pista le due semifinali 
hanno avuto svolgimenti 
combattuti e arrivi appassio- 
nanti, con Claudio de Zuecoli 
autentico mattatore del po- 
meriggio avendo riportato en- 
trambe le prove di selezione 


in sulky a Fanaka e Bark che, 
di proprietà della Scuderia 
Petroni, hanno magnificato i 
rioni del Borgo Teresiano e di 
San Luigi. 

Confermatosi driver del Pa- 
lio (anche la prima edizione in 
prova unica lo aveva visto 
protagonista in assoluto con 
Fanaka) Claudio de Zuccoli si 
è goduto un meritato pome- 
riggio di gloria che va a pre- 
miare la sua serietà e autenti- 
ca passione per il non certo 
semplice mestiere di driver. 

E con de Zuccoli, esultanti 
pure gli sponsor dei due ca- 
valli vincitori, «Metromarket» 
e «Galleria Ciuoffo» ammessi 
di diritto alla finale del 6 giu- 
gno, come del resto i rioni di 
San Giovanni, San Giacome 
San Vito e Rozzol, mentre i 
dieci rioni esclusi stavolta po- 
tranno concorrere domenica 
prossima ai quattro posti an- 
cora disponibili che si conten- 
deranno nella prova di «repe- 
chage». 


La vittoria di Fanaka è sca- 
turita dopo corsa di attesa 
della figlia di Enorme la quale 
ha lasciato che all’avanguar- 
dia Nomberone, Enzaran e 
Patrick (che aveva anticipato 
la favorita Malizia al passag- 
gio) dessero fuoco alle polveri, 
per emergere in dirittura con 
spunto a centro pista median- 
te il quale piegava nettamen- 
te l’attendista Livione, an- 
ch’esso in grado di precedere i 
combattivi Patrick e Malizia. 

De Zuccoli, con Bark ha 
preferito attuare altra tattica, 
quella di testa dopo aver sca- 
valcato Charmeuse in mezzo 
giro. Inadatto a correre di ri- 
messa Innario, che godeva pa- 
recchio credito, Bark non ha 
avuto problemi a mantenersi 
in vantaggio sin sul palo, 
mentre per il secondo posto 
c'è stata lotta fra Charmeuse 
e il biondo Milleperché, con 
supremazia misurata (in foto) 
della femmina di Bragaloni, 
mentre Bermanto concludeva 
quarto. 

In un pomeriggio dove non 
sono mancati i premi d’onore 
(e le «Pelletterie Giolli» che 
avevano intitolato la corsa di 
centro hanno donato una cop- 
pa d’argento ad ogni driver 
vincitore nel pomeriggio) si è 
vista un'ottima Flamberga 
‘andare a segno con percorso 
preciso in avanti nel miglio, 

Fusto, che in partenza si era 
sistemato dietro alla femmina 
di Claudio Carraro, si elimina- 
va per errore, 


Mario Germani 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso di ieri; 


1% CORSA: 1) Guarcino 
2) Gagnador 
1) Sepi 

2) Spriano 
1) Ciombè 


x 

2 

28 CORSA: 2 
1 

x 

2) Celiseo 2 
1 

x 

x 

2 

1 


3% CORSA; 


48 CORSA; 1) Riberalta 

2) Lochenitz 

1) Maaca 

2) Cembalo lx 


1) Jimmy's Folly 


5% CORSA: 


6% CORSA: 

2) Steven 2 

Ai 187 dodici, 736 mila 600 lire; 

ai 2.620 undici, 52 mila lire; ai 
16.901 dieci, 8 mila lire. 


I CANOTTIERI SI PREPARANO ALLE REGATE DI NOTTINGHAM 


Agli Internazionali di Isola 


buona 


prova dei nostri armi 


ISOLA — Anche quest’ulti- 
ma edizione dell’annuale re- 
gata internazionale di Isola 
d’Istria, che si è svolta davan- 
ti al lungomare della cittadi- 
na istriana ha registrato note- 
vole successo grazie alla par- 
‘tecipazione di numerosi equi- 
paggi delle società della Jugo- 
slavia, oltreché dei nostri «ar- 
mi» regionali. 

Sono mancati purtroppo a 
Isola d'Istria gli atleti della 
nostra «regionale» che attual- 
mente vanno per la maggiore, 
perché impegnati nella tra- 
sferta della nazionale a Vichy, 
mentre alcuni, in partenza per 
Nottingham perla regata del- 
la fine di questo mese, hanno 


dato prova del loro valore. 
Belle prove del Gs Ravali- 
co, specie nel «singolo» ove 
Alberto Bosdachin ha regola- 
to con sicurezza un grosso 
numero di concorrenti della 
categoria. «ragazzi», mentre 
Corona (dello stesso gruppo) 
dominava fra gli juniores. I 
bravi vigili vincevano dopo 
vuna bella lotta con la Sg Trie- 
stina il «4 senza» e in finale, 
con una «8» senior largamen- 
te incompleta distaccavano 
di una barca un volenteroso 

Jadran. Costante Auria 
SENIOR M 2000: «4 con» 1) Gs 
‘Ravalico (Savarin, Crbec, Miccoli, 
Saina, tim. Grassi) 6.27.8; 2) Cus 
Trieste 6.58. «Singolo»: 1) Branic 


SERIE A_2: UN PAREGGIO CHE ACCONTENTA ENTRAMBE LE SQUADRE 


Molte emozioni ma nessuna rete 
nel derby dell’hockey su prato 


Cus Trieste-Hc Trieste 0-0 


CUS TRIESTE: Dintignana, Svaghel, Sergas, Bruno, Silvi, Grando, 
Dell'Oste (Azzarone), Orlando, Giugovaz, Flego, Corbo (Galante). 

HC TRIESTE: Saccari, Sansone, Carlevaris, Russian, Bernich, 
Giovannini, S. Candotti (Musina), Novaro, Manzutto (Creci), Schillani, 


€. Candotti. 


ARBITRI: Lonza e Menia di Trieste, 


Dopo i timori della vigilia, 
le due compagini triestine 
hanno dato vita ad uno splen- 
dido derby, tutto da vedere. I 
protagonisti infatti hanno 


ANCHE I WINDSURF IN GARA COL VENTO TESO E I CAVALLONI 


Nelle agitate acque del golfo a Sistiana 
vele spiegate per la regata «Ski-Yachting» 


Si è svolta a Sistiana la 
quinta Regata internazionale 
«Ski-Yachting» trofeo «Pietas, 
Julia». Si è trattato di una 
regata con mare piuttosto 
agitato (vento forza 4-5), ma 
la gara ha avuto un anda- 
mento regolare, Le premiazio- 
ni si sono svolte alla presenza 
del comandante Itri, della Ca- 
pitaneria di porto, e del dott. 
FeMuga, del Coni provinciale. 

Risultati: CLASSE 420: 1) 
Bradaschia-Ribolli (St Vela); 
2) Giorgianni-Giorgianni (Yc 
Adriaco); 3) Favretto-Goiat 
(Cv Muggia); 4) Bicec-Bicec 
(Sv Barcola-Grignano); 5) Bi- 
no-Fedele (St Vela); 6) Cernì- 
Gessi (idem); 7) Nevierev- 
Nevierev (Svoc); 8) Lonza- 
Cecchi (Stv); 9) Bressan- 
Bressan (Cn S. Margherita); 
10) Steffe-Lorenzini (Sn Pietas 
Julia); 11) Baccarini 
Baccarini (Svoc). 

CLASSE LASER: 1) Tara- 
bocchia (Ye Adriaco); 2) Mu- 
las (Sv Barcola-Grignano); 3) 
Schapper (Yc Adriaco); 4) Pi- 
sani (Cv Muggia); 5) Baor (St 
Vela); 6) Skerl (Sv Barcola- 
Grignano); 7) Rubino (Yc 


. Adriaco); 8) Lucì (idem); 9) 


Sladic (Stv); 10) Gemmari (Cv 
Muggia); 11) Pinamonti (Ye 
Adriaco); 12) Moro (Cv Mara- 
clea); 13) Merciai (Sn. Pietas 
Julia). 


CLASSE CROCIERA: 1) Lo- 
la (Stv); 2) Liza (Sn Pietas 
Julia); 3) Ona (Cn Triestino); 
4) Forza 5 (Stv); 5) Lavella 
(Cn Muggia); 6) Pamatoghino 
(Svoc); 7) Maya (Cn Triesti- 
no); 8) Midza (idem); 9) Gua- 
stafeste (Stu); 10) Eta Beta 
(Sn Pietas Julia); 11) Leggera 
marcia (Sv Barcola- 
Grignano); 12) Gulliver 
(Svoc); 13) Shark (Sn Pietas 
Julia); 14) Tata due (idem); 
15) Bic Badaluc (Stv); 16) Bil- 
bao (Sn Pietas Julia). 

Per quanto riguarda la 
combinata dello «Ski Yach- 
ting» questi sono i risultati: 

Trofeo Ediltur classe cro- 
ciera: 1) Lalella (Beltrame, Cv 
Muggia); 2) Forza 5 (Brada- 
schia, Stv); 3) Pamatoghino 
(Sponza, Svoc); 4) Bic Bada- 
luc (Ribolli, Stv); 5) Gulliver 
(Valente, Svoc); 6) Leggera 
marcia (Stock, Sv Barcola- 
Grignano). Vince il trofeo La- 
lella di Beltrame. 

Trofeo Pietas Julia classe 
420: 1) Moet Chandon (Steffè- 
Lorenzini, Sn Pietas Julia); 2) 
Bullona (Bressan-Bressan, 
Cn S. Margherita); 3) Ics 
(Bradaschia-Ribolli, Stv). 
Vince il trofeo la coppia 
Steffe-Lorenzini. 

Trofeo Pineta mare classe 
laser: 1) Babaiara (Luci, Yc 
Adriaco); 2) L'incubo del golfo 


(Tarabocchia, idem); 3) IV Pia- 
cavallo (Merciai, Sn Pietas 
Julia); 4) Escalibur (Rubino, 
Yc Adriaco), Vince il trofeo il 
Babaiara di Luci. 


Windsurf 


A Duino, dopo la combattu- 
ta lotta per il primato assolu- 
to tra Lipizer Roberto ed Fe- 
rin Ezio della società velica 
Barcola-Grignano, l’ha spun- 
tata Lipizer Roberto, davanti 
a Ferin Ezio, Bordin Aldo, 
Lavagnini Alessandro, Brandi 
Ezio, tutti della società velica 
Barcola-Grignano. Il mare 
mosso e il vento teso hanno 
reso più difficile la combattu- 
ta prova. 


Classifica leggeri: 1) Lipizer 
Roberto (soc. velica Barcola- 
Grignano); 2) Ferin Ezio 
(idem); 3) Boldrin Aldo 
(idem); 4) Lavagnini Alessan- 
dro (idem); 5) Tognon Seba- 
stiano (Soc. Ausonia). 


Classifica pesanti: 1) Brandi 
Ezio (soc. Velica Barcola- 
‘Grignano); 2) Brandi Adriano 
(soc. Velica Barcola- 
Grignano); 3) Leghissa Bruno 
(Windsurf club Duino); 4) Die- 
go Francesco (Alpago); 5) 
Giassi Piero (soc. Natisone). 

Classifica femminile: 1) Le- 


nardon Maurizia (soc. velica 
Barcola-Grignano). 

Classifica assoluta classe 
Dufour: 1) Mantovani Marcel- 
lo (soc. Alpago); 2) Patti Lo- 
renzo (soc. velica Barcola- 
Grignano), 3) Tromba Stefano 
(soc. nautica Pietas Julia); 4) 
‘Redolfi Cesare (Blue Stars); 5) 
Zanin Carlo (soc. Alpago); 6) 
Speranza Giovanni (soc. veli 
ca.Barcola-Grignano); 7) Por- 
to Giovanni (Windsurf club 
Duino); 8) Porro Nicola (Wind- 
surf club Duino); Lo Bosco 
Walter (idem) a pari punti; 
Benvenuti Nicoletta (soc. veli- 
ca Barcola-Grignano) a pari 
punti; 9) Strani Adriana (soc. 
velica Barcola-Grignano). 

Classifica leggeri Dufour: 1) 
Mantovani Marcello (soc. Al- 
pago); 2) Patti Lorenzo (soc. 
velica Barcola-Grignano); 3) 
Tromba Sergio (Soc. Pietas 
Julia); 4) Speranza Giovanni 
(soc. velica Barcola- 
Grignano); 5) Lo Bosco Walter 
(Windsurf club Duino). 

Classifica pesanti Dufour: 1) 
‘Ridolfi Cesare (Blue Stars); 2) 
Zanin Carlo (soc. Alpago); 3) 
Porro Giovanni (Windsurf 
Club Duino); 4) Porro Nicola 
(idem). 

Classifica femminile: 1) 
Strani Adriana (soc. velica 
Barcola-Grignano); 2) Benve- 
nuti Nicoletta (idem). 


profuso tutte le energie, cer- 
cando fino all’ultimo di supe- 
rarsi in un’alternanza di emo- 
zioni che si sono concluse solo 
con il fischio finale. Il pareg- 
gio che ne è scaturito lascia 
abbastanza soddisfatti tanto 
gli universitari quanto i bian- 
corossi, che: possono conti- 
nuare con relativa serenità la 
rincorsa alla salvezza. È 
All’inizio ’Hc parte deciso 
all'attacco, ed il Cus lo con- 
trolla con strettissime marca- 
ture a uomo che iniziano già 
alla metà campo. La superio- 
rità territoriale è comunque 
biancorossa ed al 18' l'’Hc va 
Vicinissimo al successo, con 
‘un’azione che vede come pro- 
tagonisti i due «vecchietti» 
delle rispettive formazioni. 
Dopo un'azione ben condot- 
ta sulla destra con un traver- 
sohe a rientrare, la pallina 
arriva al limite dell’area dove 
C. Candotti la controlla in 


SERIE AT > 

Cassa Rurale - Marilena 0-1; 
Gea Bonomi - Cus Cagliari 2-0; 
‘Amsicora, Alisarda - Benevenuta 
2-1; Pastore Torino - Immobiliare 
Coda 1-0; Cus Padova - Cus Bolo- 
gna 3-0. à 

CLASSIFICA: Marilena 27; Am- 
sicora Alisarda 26; Cus Bologna 
17; Cassa Rurale e Cus Cagliari 
14; Pastore Torino 12; Cus Padova 
10; Immobiliare Coda 7; Beneve- 
nuta 6. Benevenuta e Pastore To- 
rino una partita in meno. 


SERIE A2 GIRONE NORD 


Cus Trieste - Trieste 0-0; Novara 
- Rovigo 1-1; Villar Perosa - Cus 


«Genova 2-0; Cernusco - Doko Vil- 


lafranca (sospesa per incidenti sul 
punteggio di 1-1); Pagine Gialle - 
Firenze 3-1. 


CLASSIFICA: Villar Perosa 23; 
Doko Villafranca e Pagine Gialle 
21; Novara 17; Rovigo 13; Cus 
"Trieste 12; HC Trieste 11; Firenze 
10; Cernusco 8; Cus Genova 6. 
Cernusco e Genova 2 partite in 
‘meno, Novara, Rovigo, Cus Trie- 
ste e Doko una partita in meno. 


corsa e fa partire una fucilata 
sotto la traversa. 

Il Dintignana dei tempi mi- 
gliori non gli è da meno ed in 
perfetto stile ferma il proietti- 
le con la mano sinistra e, sen- 
za permettere che la pallina 
tocchi terra, rinvia con il pie- 
de destro. 

Invertito il campo, cambia 
la fisionomia della gara. Il Cus 
trova maggiore libertà a cen- 
trocampo. ‘ 


(Kaiser) 8.22.5; 2) Gs Ravalico (Co- 
razza) 8.22.8; 3) Sc Nettuno (Sas- 
setti). «4 senza»: 1) Gs Ravalico 
(Bruss, Minelli, Busdon, Sora) 
6.41.5; 2) Sgt 6.42. «Doppio»: 1) Sc 
‘Timavo-Sc Lario (Ruggeri, Valen- 
tinis) 6.43.5; 2) Gs Ravalico 6.47.7; 
3) Sc Timavo 6.56. «8»: 1) Gs Rava- 
lico (Bruss, Crebec, Miccoli, Sava- 
rin, Saina, Tolusso, Minelli, Sora, 
tim. Grassi). JUNIOR M. 1500: 
«doppio»: 1) Cmm «Sauro» (Poro- 
pat, Depol) 5.05.6; 2) Sc Timavo 
(Grippari, Barbo) 5.22; 3) Gs Rava- 
lico 5.25; «doppio»: 1) Gs Ravalico 
(Busdon, Ruzzier) 5.10; 2) Sg Trie- 
stina (Sciucca, Zugna) 5.18.7; 3) 
Jadran 5.24; «4 senza»: 1) Vk Bled 
4.59.5; 2) Vk Jadran 5.07.6; 3) Sgt 
5.50.8; «singolo» - I serie: Gs Rava- 
lico (Corona) 5.20.6; 2) Sc Timavo 
(Grippari) 5.29.4; 3) Jadran 5:32; II 
serie; 1) Ste Adria (Spanghero) 
5.19.8; 2) VK Branich 5.24.3; 3) VK 
Nautilus 5.29.2; «2 senza»: 1) VK 
‘Bled 5.02.1; 2) VK Bled II, 5.05.5; 3) 
Gs Ravalico, 5.10.7. RAGAZZI M 
1000 - «doppio»: 1) Sc Timavo 
(Pelenesig, Loda) 3.23; 2) Gs Rava- 
lico (Quagliarello, Marzulli) 3.30.7; 
3) Sc Nettuno 3.30.9; «singolo»: Gs: 
Ravalico (Bosdachin A.) 3.37.1; 2) 
Vk Istra (Kliba) 3.37.2; 3) VK Argo 
3.44.8. ALLIEVI M 1000 - «Dop- 
pio»: 1) Vk Istra (Prso, Kompa- 
rich) 3.17.4; 2) Gs Ravalico (Grassi 


è Andrea, Grassi Paolo) 3.24.4; 3) Vk 


Bled 3.28.8; «singolo»: 1) Vk Istra 
(Graso) 4.08.6; 2) Vk Nautilus 4.11; 
3) Ste Adria (Cignini). 

‘Giochi della Gioventù a Mug- 
gia: 1) Cc Saturnia (Degrassi An- 
drea) 4.16.4; 2) Ce Saturnia (Urpìs) 
4.23; 3) Ce Saturnia (Fonda) 4.25; 4) 
Se Ausonia (Rossandra) 4.27; 5) Cc 
Saturnia (Nobilio) 4.37. I due primi 
‘arrivati accedono alla finale di Ro- 
ma. Femmine: 1) Sc Ausonia (Sca- 
Tamuzza) 4.48; 2) Sc Ausonia (De- 
grassi) 5.09; 3) Sn Pullino (Fellu- 
ga). Le prime due accedono alla 
finale di Roma. 


CARNIEL SOLO PIAZZATO MA VA FORTE 


Canoisti a Muggia: 
vince la Sc Trieste 


La Società nautica Pullino 
di Muggia, dopo aver organiz- 
zato molto bene una settima- 
na fa una grossa regata di 
canottaggio, si è sobbarcata 
con ‘pari sportività l’organiz: 
zazione di una regata di canoa 
olimpica, alla quale hanno 
aderito tutte le società della 
regione che praticano la spe- 
cialità. 

Si è trattato, per la S.n. 
Pullino, di collaudare ulte- 
riormente il nuovo campo di 
Tegata disegnato, per la cro- 
naca, dal consocio Fabio Va- 
scotto, e vedere se era adatto 
anche alle gare di canoa. La 
prova è stata altamente posi- 
tiva e tutta la regata si è 
svolta con assoluta regolarità. 

“Ancora una volta ha domi- 
nato fra i seniores e gli junio- 
res l’infaticabile Dreossi della 
S.C. Timavo seguito a ruota 
dalla rivelazione dell’anno, 
Mesiano, della stessa società. 
Nzl K2 il binomio della S.C. 
Trieste Balestra Variola non 
ha, per ora, avversari; la stes- 
sa cosa si deve dire per il 
«ragazzo» Minca della S.C, 
Trieste. 

Il Dopolavoro Ferroviario 
di S. Giorgio di Nogaro’ non 
conosce avversari fra i giova- 
nissimi e specie fra le femmi- 
ne svolge da qualche tempo 
con risultati eccellenti una 
vasta propaganda nella Bassa 
friulana. 

La stessa cosa purtroppo 
non si può dire delle società 
del golfo ove, tolta la S.C. 
Trieste, le altre società sem- 
brano. vivacchiare. 


NESSUN RISULTATO DI SPICCO SOTTO LA PIOGGIA A PADERNO 


Sono Toso e Pampanin le vedettes 
dell'atletica regionale juniores 


UDINE — La condizioni at- 
mosferiche non certo ideali 
(ha piovuto sia sabato sia ieri) 
hanno impedito che la mani- 
festazione di atletica leggera 
svoltasi allo stadio «Dal Dan» 
di Paderno di Udine e valida 
per i campionati di società 
Juniores, fase regionale, fosse- 
To «illuminati» da prestazioni 
di assoluto valore. 

Fanno eccezione comunque 
le prestazioni dell’udinese To- 
so nell’alto (2,11), di Andrea 
Pampanin del Cus di Trieste 
che ha vinto un’appassionan- 
te gara di lungo con 7,11 pre- 
cedendo di un solo centimetro 
il sacilese Casetta e il tempo 
del quartetto triestino della 
Cividin che si è aggiudicato la 
staffetta veloce in 44”6/10. 
Buono anche il tempo di 48’9/ 
10 con il quale Fabio Milocco 
ha vinto i 400 piani. 

Questi i risultati. Gare Ma- 
schili: 110 h: 1) Luca Parolin 
Snia Friuli 16”. Martello: 1) 
Roberto Caton Nuova Atleti- 
ca 54,94; 400 piani: 1) Fabio 
Milocco Atletica Gorizia Cas- 
sa Risparmio 48”’9/10; alto: 1) 


Luca Toso N. Atletica 2,11; 
1500: 1) Paolo Tomba Atletica 
Gorizia Cassa Risparmio 
4’07’’8/10; Peso: Paolo Del To- 
so Libertas Banca Friuli Udi- 
ne 12,19; 100 piani: 1) Gianni 
Bonessi Atletica Gorizia ©. 
Risparmio 11’1/10; 2000 siepi: 
1) Bruno Marcoli, Libertas Ud 
Banca Friuli 6’20”9/10; salto 
inlungo: 1) Andrea Pampanin 
Cus Ts 7,11; Staffetta 4x100: 
1) Cividin Ts 44’6/10; Staffetta 
4x400 Atletica Gorizia C. Ri- 
sparmio 3’41’3/10; 400 ostaco- 
li Giorgio Rucli Banca Friuli 
Lib. Udine 53’7/10; 800: 1) 
Paolo Tomba Atletica Gorizia 
C. Risparmio 1’57”’; Giavellot- 
to: 1) Flavio Fadelli Libertas 
Sacile 47,40; 200: 1) Fabio Mi- 
locco Atletica Gorizia C. Ri- 
sparmio 22”2/10; Asta: 1) Fla- 
vio Fabbris Nuova Atletica 
4,20; 3000: 1) Carlo Gasparini 
atletica Gorizia C. Risparmio 
9°10”°5/10; salto triplo: 1) Ales-” 
sandro Coppola Cividin Trie- 
ste 14,56; Disco: 1) Roberto 
Canton N. Atletica 41,50; Mar- 
cia km 10: 1) Leonardo Chia- 


Pallavolo: Robe di 


Kappa batte Santal 


TORINO — Nella prima partita della finale del massimo 
campionato di pallavolo, la Robe di Kappa Cus Torino ha 
battuto per 3-0 (15-3, 15-7, 15-11) la Santal Parma. 


relli San Giacomo di Trieste 
48’54”’8/10. 

Gare femminili: 100 h: 1) 
Susanna Furlani Cus Ts 15”; 
400 piani: 1) Nevia Pistrino 
Snia Friuli 55”7/10; Disco: 1) 
Denise D’Avanzo Libertas Sa- 
cile 31,96; Lungo: 1) Grazia 
Martellossi Snia Friuli 5,46; 
100 piani: 1) Marina Padovan 
Ugg Go Cassa Risparmio 
12”2/10; Giavellotto: 1) Ama 
Antici Ugg Go C. Risparmio 
30,76; 4x100 Ugg Go C. Ri- 
sparmio 53’’9/10; 400 h: Grazia 
Martellossi Snia Friuli 643/ 
10; 800 piani: 1) Milena Lodolo 
Snia Friuli 2?25”2/10; alto: 1) 
Roberta Mazzega Snia Friuli 
1,67; 200: 1) Marina Padovan 
Ugg Go C. Risparmio 27”4/10; 
getto del peso: 1) Giuliana 
Vaiani Ugg Go C. Risparmio 
10,36; 3000: 1) Paola Pilosin 
Snia Friuli 11’40”7/10; 4x400: 
1) Libertas Sacile 4/31”). 

Classifiche finali per so- 
cietà: 3 

Maschile: 1) Banca Friuli 


Libertas Udine punti 15.029; 


2) Nuova Atletica 14.677; 3) 


Atletica Gorizia C. Risparmio ‘' 


14.588; 4) Cividin Trieste 
11.993. 

Femminile: 1) Snia Friuli 
10.797; 2) Ugg Gorizia Cassa 
Risparmio 10.103; 3) Libertas 
Sacile 5262. 

Guido, Gomirato 


K1 ragazze: 1) D.L.F. S. Giorgio 
Zanon; 2) S.C. Nettuno Vesnaver; 
3) D.L.F. S. Giorgio, Citossi; 4) 
D.L.F. S. Giorgio, Taverna. 

Giochi della gioventù — Fase 
provinciale canoa: 1) S.C. Trieste, 
Nisi; 2) S.C. Trieste, Salina; 3) SN; 
Pullino, Dudina; 4) S.C. Trieste, 
Cerniuz; 5) S.C, Trieste, Di Lernia; 
6) S.C. Trieste, Latin; 7) SN. Pulli- 
‘no, Prencis. 

K2 juniores maschile: 1) CMM.M., 
Bazo, Primossi; 2) S.C. Trieste, 
Balestra, Minca; 3) S.C. Nettuno, 
Sabbadini, Martari. 

K2 seniores maschile: 1) S.C. 
Trieste, Balestra, Variola; 2) 
C.M.M.,, Bazo, Primossi; 3) S.C. 
Nettuno, Turolla, Vesnaver: 4) S.C. 
Adria, Cuppo, Vecchiet. 

KI1 seniores maschile: 1) S.C. 
‘Timavo, Mesiano; 2) S.C. Trieste, 
Comito; 3) S.C. Trieste, Cerne; 4) 
S.C. Nettuno, Mancinelli; 5) SIN. 
Pullino, Marsi; 6) S.C. Nettuno, 
Urso. 

K2 ragazzi: 1) D.L.F. S. Giorgio, 
Zanon, Dose; 2) S.C. Timavo, Maz- 
zoli, Vicentini; 3) S.C. Trieste, Cer- 
Nivz, Iurkic; 4) S.N. Pullino, Brece- 
Vich, Carniel. 

KI juniores maschile: 1) S.0. 
Timavo, Mesiano; 2) S.C. Nettuno, 
Turolla. 

K1 seniores femminile: 1) D.L.F. 
SS. Giorgio, Zanon; 2) S.C. Nettuno, 
Vesnaver; 3) D.L.F. S. Giorgio, Ta- 
verna; 4) D.L.F. S. Giorgio, Citossi. 

K1 seniores maschile; 1)-S.C. 
‘Timavo, Dreòssi; 2) S.C. Trieste, 
Variola; 3) S.C. Trieste, Comito; 4) 
S.C. Trieste, Cerne; 5) C.M.M., Pri- 
mossi; 6) S.C. Adria, Cruppo; 7) 
S.C. Adria, Davi. 

1 ragazzi: 1) S.C. Trieste, Min- 
ca; 2) S.C. Trieste, Cerniuz; 3) S.C. 
‘Timavo, Mazzoli; 4) D.L.F. S. Gior- 
gio, Zanon; 5) S.C. Timavo, Vicen- 
zini; 6) S.N. Pullino, Carniel; 7) 
S.N. Pullino, Brecevich; 8) D.L.F. 
S. Giorgio, De Zorzi; 9) D.L.F, S. 
Giorgio, Dose. 

Ki juniores maschile: 1) S.C. 
‘Timavo, Dreossi; 2) S.C. Trieste, 
Iurkich; 3) D.L.F. S. Giorgio, De 
Zorzi; 4) D.L.F. S. Giorgio, 
‘Biondin. 

Classifica per società: 1) S.C. 
Trieste 182; 2) D.L.F. S. Giorgio 
168; 3) S.C. Timavo 138; 4) S.C. 
Nettuno 106; 5) S.N. Pullino 56; 6) 
C.M.M, 54; 7) S.C. Adria 20. 


Baseball 
serie «A» 


Risultati dell’ottava gior- 
nata della serie nazionale di 
baseball. 

A Rimini: Papa Barzetti- 
Juventus 7-4, 15-1; a Parma: 
Parmalat-Bmw Vanti 8-1, 9-8; 
a Bologna: Del Monte- 
Scavolini 1-0, 12-3; a Grosse- 
to: Olivieri-Simca 6-4, 13-8. 

CLASSIFICA: Papà Barzet- 
ti e Parmalat 750; Olivieri 
625; Sicma e Juventus 500; 
Del Monte 437; Bmw Vanti 
250; Scavolini 187. 


Pallanuoto 


serie «A» 


RISULTATI: Jean's Pesca- 
ra-Canottieri Napoli 7-5; Frg 
Mameli-Lazio 8-5; Posillipo- 
Novogas Nervi 10-10; Camo- 
gli Portofino-Ortigia 8-5; 
Kappa Recco-Riri Bogliasco 
6-4; Florentia-Del Monte Sa- 
vona 7-7. 

CLASSIFICA: Kappa Rec- 
co punti 28; Riri Bogliasco 
26; Camogli 22; Del Monte 
Savona e Can. Napoli 21; Flo- 
rentia 18; Posillipo 15; Novo- 
gas Nervi e Ortigia 14; Frg 
Mameli 13; Jean's Pescara 10; 
Lazio 2. 


Lunedì, 24 maggio 1982 


IL PICCOLO 


‘E la seduzione fattd macchina, la 305. Ma certo non è solo bella: dimostra 
‘infatti di avere intelligenza da vendere. Lo scopri nei consumi, nella stru- 
mentazione, nella Hurata: È 3 i 


AVVISI ECON 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
sola PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 650155— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, ie- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — -PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596.— TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 -— GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indilpen- 
denza 24, tel. 228826 — MIAN- 
TOVA: corso Vittorio lma- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 136219 
= SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366. ù 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti cun pa- 


- role artificiosamente lei;ate o 


comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta, 

Gli errori e le omis 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell’inserzione, Non si ri- 
sponde comunque dei ilanni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non «hiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 


stampa devono essere fatti 


entro 24 ore dalla pubblica- . 


zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni -— acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22-23 -26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche. essere. dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona 
no esclusivamente perla rete 
urbana di Trieste. 


CILE E' INNAMORARSENI 


scegliere la preferi 


Finanziamenti diretti P.S.A. Finanziaria It. « 
‘ Gondizioni speciali di vendita ai possessori di autoparco. 


Tax free sales. 


Dai Concessionari della Peugeot Talbot. 


O MIC | 2. Lavoro pers. servizio 
i Offerte 


CATANIA professore universi. 
tario richiede ragazza alla pari 
tre ore giorno collaborazione 
domestica leggera, molto tem- 
po libero. per studi o svago. 
Stanza termosifonata in ap- 


i partamento signorile e servizi 


‘personali inizio lavoro fine sét- 
tembre massimo. Scrivere co- 
municando telefono tessera 
3716740 fermo posta FINO, 


13 Impiego e lavoro 


Richieste 


CUSTODE magazziniere media 
età offresi, tel. 55503. * 3022/3 


DICIOTTENNE cerca qualsiasi 
lavoro conoscenza serbo- 
croato anche zona Monfalcone 
tel. 2000649. 5709/3 


ESPERIENZA ventennale ramo 
contabilità d'ufficio diploma- 
ta impiegherebbesi da luglio 
inizialmente orario limitato 
tel. 573095 Paola Racané via 


> Volta8città. 5598/3 


REFERENZIATA pratica am- 
bulatorio dentistico offresi so- 
lo alpomeriggio. Tel. 54170. 

3895/3 

SIGNORA offresi a buffet bar 
trattoria come banconiera o 
aiuto banco. Tel. 830103 ore 
pasti. 3550/38 


STUDENTESSA straniera fa- 
rebbe baby sitter 'durante pe- 
riodo estivo anche spostando- 
si. Tel, 576127. 5516/38: 


36ENNE giovanilissima presen» 
za cerca lavoro cameriere op- 
pure portiere notte giardiniere 
custode alberghi ville stagio- 
nale ben retribuito ottimo 
trattamento. famigliare Gra- 
do-Lignano 0431-81258, 442/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. CERCHIAMO personale 
ambo sesso anche part-time 
chiediamo massima serietà 
auto, referenze offriamo 200- 
400.000 settimanali. Presen- 
tarsi per colloquio lunedì 24 
maggio ore 15-16.30 Strada di 
Fiume 16. > 5624/4 


ra iaia 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Arcom via 
Abruzzi 72/20131 Milano. 

h 900366/4 

AZIENDA commerciale cerca 
‘per sede di Gradisca commes- 
so militesente con conoscenza 
della lingua tedesca. Scrivere 
casella postale 69 Gradisca 
d'Isonzo. 14 


‘CERCASI lavorante.parucchie- 
ra. Telefonare ERE, 


COMMESSO/A solamente pra- 
tico/a settore elettrodomestici 
radio Tv. massime referenze 
disposto a miglioramento pro- 
‘pria posizione precisare cono- 
scenza lingue straniere assu. 
me Società locale. Offerte a 
Publikompass cassetta 11 R 
34100 Trieste. 050668/4 


GUADAGNO 300 mila extra 
ogni settimana a persone au- 
tomunite. aspetto curato per 
lavoro facile organizzato 
esclusivo. Telefonare ore 10-13 
al 0431/80738. 319/4 


MARZARI gioielli cerca ap- 
prendista o commesso referen- 
ze, Presentarsi martedì via 
Roma3. SUTTA 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 

CYNAR Voy:Biancosarti cerca 
giovani militesenti da avviare 


carriera vendite per Trieste 
Gorizia, Telefonare e 


19/9 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822. 4 i 

A.A.A.A, ESEGUIAMO ripara: 
zioni elettriche domicilio. Tel. 
‘796822. 5434/6 

A.A.A,A, ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
796822. 5434/6 

A.A.A.A, SGOMBERIAMO an- 
che gratuitamente se c’è con- 
venienza appartamenti canti- 
ne soffitte eseguo trasporti. 
Telefonare 725597-757376. 

5660/6 

A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa 
Bezzi tel. 768606. 5618/6 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
Spa 755868-724092 Gambini 
27/A. 5611/6 


ANTENNA Canale Cinque altre 
emittenti private per mondiali 
specializzati installano mini- 
mi costi preventivi gratuiti ri- 
‘parazione immediata Tv colo- 
ri garantita 3 mesi 763545. 

5704/6 


Benzina e coni 


‘Una vera rubacuori, la 305 Peugeot, molto disponibile: 8 versioni fra cui. 
benzina 0 Diesel, berl di 
S.p.A. 42 mesi senza cambiali. 


la 0 break. 


‘305 PEUGEOT: 


LA BELLEZZA DEL LEONE. 


EPEUGEOT 


PITTORE camers cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio porte 
finestre. Telefono 435447. 

7 5761/6 

SOSTITUZIONE messa in ope- 
ra rolé in plastica porte a sof- 
fietto tel. 828501-814734. 4984/6 


9 - Vendite 
occasione 
BANCO per panetteria di nio 
‘derna concezione in formica e 
cristalli e altro per pasticceria 
da metri 3,30 tutto in vetro, 
rara occasione vendesì via 
Carducci 14, 5823/9 


Noleggia uno dei 
350. campers 


| 
il mondo. 


Con i nuovissimi campers Roller, 
Laika, Fiat, oltre al noleggio libe- 
ro, la Safaritand vi offre numero- 
se combinazioni aereo + camper 
o nave+camper per Safdegna, 
Sicilia, Puglia, Corsica, Spagna 
(mondiali di calcio ‘82), Jugosia- 
via, Grecia, ‘Egitto, Tunisia, Alge- . 
ria. L'assistenza è garantita in 
tutta Europa e nel bacino del Me- 
diterraneo -da Europ. Assistance. 
Ricordate anche che la Safari 
land vende i suoi campers a con- 
dizioni eccezionali. 


Punti di consegna in 30 città italiane 


AGENTE DI ZONA 
CAMPER TRIESTE 


Strada per Basovizza 6 - Tel. (040) 567.956 
34128 TRIESTE 


Per informazioni rivolgersi alla. propria 
‘agenzia di viaggio 0 all'agente di zona 
oppure alla Safariland S.p.A, : Roma 


Corso V. Emanuele, 349 
A tel. (06) 654,89,41 
catasta; 654.15.12 + 654,10,20 


N. i.in EUROPA 


11 Mobili 
e pianoforti 

MOBILI ufficio occasione vendo 
causa trasferimento Alni viale 


XX Settembre 1 ammezzato 
destra. " 5698/11 


12 Commerciali 


A. MONETE di qualsiasi genere 
acquisto pagando bene telefo- 
no 631230 chiamare dopo 
17.45. 4650/12 

ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica Piccolo Gioiel- 


Jo via Ginnastica 1. 4614/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 

Reei benissimo auto da demo- 

lire ritirandole sul posto. Tel. 
- 821378. 5698/14 
A.A.A. FORD Fiesta Occasioni 

Fiesta 77, 78, 79, da 2.500.000 

in poi. Garanzia 6 mesi, paga- 

mento anche senza acconto e 

fino a 40 mesi. Alla Nuova 

Concessionaria via: Caboto 24 

Trieste. 10/14 
A. AFFARONE privato vende 

Kawasaki 400 4 cilindri luglio 

80 superaccessoriata. Tel, 

‘768890. 5669/14 
A. AUTOFRANCO viale D’An- 
nunzio 40. Tel. 774773. Supe- 
roccasioni con garanzia trime- 
strale permute usato per usa- 
to dilazioni fino 40 mesi senza 
‘cambiali senza anticipo: 900 L 
71, F 67, Fiat 127 Confort, 128 
berlina 78, 126 76, Fiat 131.1.8 
77, Autobianchi A 112 E 81, 75, 
72. BMW 520 km 26.000 80, 
BMW 318 78, 3201 76, Alfetta 
1.8 77, Ritmo 65 CL 79, Munga 
4x4 73, Mehari 79, Volkswagen 
cabriolet 73. Mini Metro base 
82. Aperto domenica mattina. 
+-ATTENZIONE: POTRETE 
ACQUISTARE IL MEGLIO 
DELL'USATO PRESSO IL 
NOSTRO AUTOSALONE 
CON PAGAMENTO FINO A 
40 MESI, SENZA ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI SENZA 
IPOTECA CON GARANZIA 
DI TRE MESI: CAMBI USA- 
TO PER USATO: AUTO- 
BIANCHI A 112 Abarth 78, 
BMW 320 M 60 81. FIAT Pan- 
da 30 80, 127 CL 80, Ritmo. 65 
CL 78 Ritmo CL diesel 80, X 
1/9 five speed 81. FORD Fiesta 
1.3 S 81, MG A 56, PEUGEOT 
305 SR 79. RENAULT 5 TL 78, 
179, 4 L.78. MERCEDES 280 SL 
70. ROVER Land SV 88 81. 
VOLVO 244 GLE D6 80. 
VOLKSWAGEN Golf GTI 79, 
Golf GLS Cabriolet 80. AU- 
TOCCASIONI MEDIZZA RI- 
VENDITORE AUTORIZZA. 
TO INNOCENTI Via _Roma- 
gna 6. Tel. 61126 Trieste. 
APERTO DOMENICA MAT- 

TINA. 5371/14 
A. CONCESSIONARIA Peuge- 

tot Talbot Padovan De Carli, 

Flavia 47, 827782: Lancia Tre- 


> 


vi 2.0 IE 81, Alfetta 1.8 75, 
Alfasud TI, À 112 E, Mini 90 
SL, Peugeot 304 diesel, 104 
GL, R4, R5 TL, R14 TL, Ford 
Fiesta 1.1, Taunus 1,3, Visa 
super 79, Opel Kadett 78, Re- 
kord 2.0 E 78, Audi coupé 73, 
Fiat 126, 127, 128, 128 fam., 124 
S, 124 coupé, 131 1.3, 132 1.6, 
1.8, 900 T' pulmino, X1/9 80, 
Simca 1000, Rallye 2, 1100 
GLS TI, Horizon LS, GLS, 
1307, 1308; Solara LS 80, Sola- 
ra 1.6 automatica 81, Matra 
Bagheera 777, Furgone Cangu- 
ro, Sunbeam -1.3 GLS, 1.6 TI 
81. 5039/14 


A, USATO sicuro presso gli au- 
tosaloni Fiat via Fabio Severo 
65. Tel. 54089 e via di Prosecco 
237 tel. 61550 occasioni garan- 
tite 3 mesi pagamenti 42 mesi 
senza cambiali e anticipi: Fiat 
128 special 75, 131 1300 5v 76, 
131 1600 75, 76, Ritmo 65 CL 
‘79, 130 coupé 73, Renault 5 TS 
"7, Citroen Dyane 6 80, Ci- 
troen Visa 650 Club 80, Ford 
Taunus 1300 GL 80, Alfetta 1.8 
173, 74, 75, Giulia Super 1.3 76, 
BMW 318 78, Lancia Fulvia 
coupé HF 72, VW Maggiolino 
‘73, e altre ancora, 1474/14 


ALFASUD 1.2 5 marce ottimo | 


stato vende anche a rate Auto- 
salone Catullo via F. Severo 
34. Tel. 568331. 3/14 
ALFA 2000 1973 ottimo stato 
vende Autosalone Catullo via 
F. Severo 34. Tel. 568331. 3/14 
ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20. Tel. 
796348 e viale Miramare 9, tel. 
414020 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 77, Alfetta 
1800 77, 76, Alfa 1750 71, Giu- 
lietta 1600 79, 78, Alfasud 
Sprint veloce 1500 80, 79, Alfa- 
sud Nuova serie 1300 81, Alfa- 
sud TI 1200 75, Alfasud 5m 
1300 79, Alfasud 5m 1200 77, 
FIAT 131 Supermirafiori 1300 
80, 131 Mirafiori 1300 77, 75, 
Ritmo 105 TC 81, Ritmo 65 CL 
179, 125 Special 71, Panda 30.81, 
TALBOT Solara 1600 SX 81, 
‘Talbot Sunbeam GLS 130081, 
AUTOBIANCHI A 112 Abarth 
81. RENAULT 5 Alpine 81, 
VOLVO 244 DL 77. MERCE- 
DES Benz 220 80. MOTO 
HONDA Caston 650 82 km 
180, SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI VISITA- 
TECI. 5822/14 
AUTOMERCATO Rossetti 41, 
tel. 772122, vende Alfetta GTV 
2000 78, 128 74, 73, A112 73,127 
73, Scirocco 1100 77, Mini MK3 
72; 850 pullmino 68,500 1 70, 
rateizzo, senza anticipo senza 
cambiali. 1494/14 


GRAZIE AL SUO PRIMATO DI VENDITE... 


FORD TRANSIT, APPENA TUO, 
TI DA’ SUBITO 500.000 LIRE! 


Ford Transit vuol festeggiare cosi il suo invidiabile primato: oltre 1.600.000 esemplari venduti. 
Ford Transit: il pi esperto in Europa. Con i suoi potenti ed economici motori 2.4 Diesel e 1.6/2.0 


con il suo esclusivo sistema anti-ruggine. 
Ford Transit ti offre la gamma più completa: Furgone, Kombi, Au 


CAMIONCINO centinato OM 40 
35 q 1977 pat. B, Om 50 corì 
gru due tonnellate 1975, cor- 
rieretta Tigrotto 25 posti 1970, 
gru Ornig 7 tonnellate, solle- 
vatore 12 q e 25 q. benzina e 
diesel, Ford Transit pullmino 
15 posti 76 e camioncino Volk- 
swagen 77, tel. 231193. 14 


CONCESSIONARIA RE- 
NAULT F. ZAGARIA piazza 
Sansocino .n. 6, tel. 725390, 
vendonsi in garanzia: Fuego 
GTX 1981, Renault 20 TS 
1981, Renault 20 TL 1976-1977, 
Renault 14 TS 1980, Renault 
14 TL 1977-1978, Renault. 5 
Alpina 1979; Renault 5 TL 
1981-1982, Renault 12 TS 1976. 
Visibile anche sabato tutto il 
giorno. 8/14 


DYANE 78 rossa tettuccio rigi- 
do vendesi tel. 820221 ore uffi- 
cio. 6/14 

DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 30 quadrimestrale anche 
rateizzando, tel. ore pasti 
829512. 5270/14 


FORD Taunus familiare 1600 
1979 telefonare al 571240 dalle 
13. alle 14. 5783/14 


HONDA 650 CB 1981, Benelli 
500 1976, vendo occasione, tel. 
766880. 5752/14 

LADA Niva 4x4, Toyota diesel, 

renotatele per tempo presso 
’Autosalone» Fiegl, strada di 
Fiume 19, tel. 766880. 5752/14 

LANCIA Gamma 2000/77 vendo 
oppure permuto con roulotte, 
tel. 820221 ore ufficio. 6/14 

MINI De Tomaso 79 perfetta 
vende Autosalone Catullo via 
F. Severo 34 tel. 568331. 3/14 

OCCASIONISSIME: Renault 18 
turbo fine '81, Fuego GTX ’80, 
Renault 5 GTL 5 porte fine ’81, 
A112 70 HP '79, Mini 90 ‘79, 
Mini De Tomaso, 2 CV, Fiesta 
1100, 127; Renault 14 TS e 
GTL, Renault 18 GTS, Re- 
nault 5 Alpine, Peugeot 104 
coupé, Beta HPE, 500 F e L, 
anche pagamento rateale. Au- 
tosalone F Girometta rivendi- 
tore autorizzato Renault via 
Francia 4/2, tel.750749. 5672/14 

OCCASIONI: 128, 128 coupé, 
124,124 coupé, Fiesta, Mini 90, 
Mini de Tomaso, Renault 5 
Alpine, Dyane furgonato, Sim- 
ca Horizont, Giulia 1300, Alfa 
2000, BMW 30‘ CSIL, A 112 
Abarth, Mercedes Diesel 240, 
Citroen DS, Audi 100, Honda 
650 CB, Benelli 500, motoscafo 
Abbate. Permute facilitazioni. 

'Autoagenzia Fiegl, Strada di 
Fiume 19, tel. 766880. 5752/14 

PRIVATO vende Kawasaki 1300 
come nuovo. Tel. 0432/759210. 

151/14 

PRIVATO vende Porsche 911S 
27 perfetto. Telefonare ore ne- 
gozio 77371%. 050666/14 


RENAULT tutta la gamma Re- 
nault in esposizione al nuovo 
autosalone F. Girometta in 
via Franca 4/2 tel. 750749. Pa- 
gamento dilazionato fino.a 40 
mesi. 5672/14 

RENAULT 5 GTL5 porte 16.000 
km anno 1980 vendesi perfet- 
ta. Telefonare 64605. 5742/14 

VENDESI Volvo 244 GL 1975 
accessoriatissima L. 6.500.000. 
Possibilità di rate. Tel. 754630. 

5690/14 

VENDONSI USATI TUTTE 
MARCHE. FIAT RITMO CL 
DIESEL 1981 - Panda 30 1981- 
Fiat 132/1600 anno 1978 - Alfa- 
sud Super 5 M 1980 - Peugeot 
305 SR 1979 - Volkswagen Sci- 
Tocco, GT 1300 anno 1981 - 
Simca 1308 GLS 1979 - Peu- 
geot 104 ZL 1978 - Citroen 
Furgoncino 1980 - Visibili an- 
che sabato. tutto il giorno. 
CONCESSIONARIA RE- 
NAULT.F. ZAGARIA - Piazza 
Sansovino n. 6- T'el''725390. 


8/14 


VENDO Suzuki 425 come nuova 


luglio ’79 1.700.000 trattabili. 
‘Telefonare ore 829083. 6/14 
VOLVO 343 ’79 - 244 76/78 - 245 
Diesel 79 - BMW 320 ’78 - 528 
"76 - 3.0 SI '72 - Alfetta 1.8-'79 
Dyane '77 - GS 122077 - Fiat 
127 75 Panda 45 '80 Beta HPE 
780 R5.°76 Sunbeam 1800 TI 80 
CX '78. Servizio IMnocenti Vol- 
vo Severo. 42 aperto sabato 
9-12.30 5332/14 
127 familiare 6 mesi vendesi. 
Telefono 755550. 5590/14 
500 riverniciata assicurata sino 
ottobre 680.000. Tel, 231761. 


e Roulotte 
nautica, sport 


CENTRO vacanze via Nazionale 
119 Opicina tel, 212626 aperto 
anche sabato: Campers West: 
falia pronta consegna. Usati: 
Autocaravan. Ford 5 posti, Ar- 
ca Noè 238 bellissimo, Camper 
Citroen «Oasi» Fiat 238, «Co- 
bra» americano 7 metri. Rou- 
lottes usate: Tabbert 4,60; 
Wilk 4,20, Graziella 4,40 tende 
verande Brand - Montaggio 
ganci traino. 5759/15 

COSSICH via C. Battisti 20 
Muggia tel. 272621. Imbarca- 
zioni Vega e Plastimare, ca- 
notti Novurania, motori Mari- 
ner e Tomos.a sconto Fiera, 
inoltre occasionissima imbar- 
cazione a vela metri 6,70 tipo 
Mini Ton Delta 21 progetto 
Peracca più entrobordo diesel 
HP 6,5 BMW 4 cuccette senza 
immatricolazione. Chris Craft 
metri 7,20 entrobordo HP 230 
tipo America, Pilotina Cran- 
chi più motore Volvo HP _20 
usati, ed altre. T.A. 208/15 


Continua in 16.a pagina 


tocarro, chassis, Doppia 


Cabina e Autobus. Ben 5 classi di portata. VAI SUBITO DAL TUO CONCESSIONARIO FORD 
E CON IL TRANSIT TROVI BEN 500.000 LIRE. 


SOLO PER VEICOLI VENDUTI E CONSEGNATI ENTRO IL 74 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 24 maggio 1982 


ARES WASTE 


Continuaz. dalla 15.a pagina 


MOTOSCAFO Abbate accesso- 
riato, Johnson 55 HP ottime 
condizioni occasione, tel. 
"766880 ufficio, 422166 serali. 

5752/15 

OCCASIONE vendo roulottes 
Fendt 390 giugno 1981 perfet- 
ta visibile Riva Grumula 10, 
Concessionaria Renault F. Za- 
garia, tel. '766201/2. 8/15 

OCCASIONISSIMA privato 
vende motoscafo Ford m 7,80 
come nuovo prezzo interes- 
santissimo, tel. 0481/92066.2/15 

SOCIETA? vende pilotina in le- 
gno' costruzione Carpenteria 
Navale Apollonio - Petronio 
Pecarich dì Trieste, Lunghez- 
za fuoti tutto m 7,10. Larghez- 
za fuori tutto m 2,60. Altezza 
puntale m 1,50. Motore Aifo 75 
hp. Ecoscandaglio. Apparec- 
chio VHF, Apparecchio CB. 
Frigorifero. W.C. - Scrivere 
C.P.711 Venezia. G.M. 5714/15 

VENDESI barca motore carrel- 
lo, tel. 54626 ore pasti. 5799/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


PROSSIMI sposi cercano affitto 
appartamento massimo 
200.000, serietà, tel. 752682 ore 
pranzo. 


4230/18 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT. tel. 68677. Affittasi per 
deposito, magazzino 20 mq zo- 
na D'ANNUNZIO; altro 120 
mq zona VICOLO CASTA- 
GNETO bassa. 1767/19 

ACIT tel, 68677. Affittasi garage 
via SAN PASQUALE. 1467/19 

AFFITTASI CENTRALISSI- 
MO PIED a TERRE mobiliato 
per uomo solo. ESPERIA Bat- 


tisti 4, tel. 750777. 5363/19 
RS PR RE 
20 Capitali 

Aziende 


MONFALCONE Immobiliare 
GIULIANA 0481/45759 cede li- 
cenza bar avviamento, arreda- 
mento, ottima posizione. 

OCCASIONI EFFICIENTISSI- 
ME LICENZE: OREFICERIA, 
DROGHERIA PROFUME- 
RIA, LATTERIA CAFFE'. Ce- 
donsi, informazioni ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 5363/20 

TRATTORIA pizzeria vendo zo- 

na centrale rivolgersi Madon- 

na del Mare 18. 3706/20 


Questo è un ‘orologio Mondia 
Collezione Mistral, Modello PLB, 
extra piatto, cassa placcata, vetro 
ininerale con giunto antipolvere, 


‘quadrante bianco latte. 


VENDESI LICENZA XI zona A 
TRASFERIBILE in mq 45. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
50777. 5363/20 


VENDESI BOUTIQUE CEN- 
TRALISSIMA 2 fori LICEN- 
ZA IX. ESPERIA Battisti 4, 


tel. 750777. 5363/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO da privato miniap- 
partamento o soffitta anche 
darestaurare, tel. 772347. 

125/21 

PER investire liquidazioni com- 
pro da privato casetta con 
giardino © appartamento con 
giardino, tel. 418148 ore pasti. 

125/21 

PRIVATAMENTE acquisto ca- 
mera cucina bagno, telefonare 
155059. , 1421 


PRIVATO acquista apparta- 
mento, pagamento contanti 2 
stanze, cucina servizi, telefo- 


nare 768744. 1538/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. CANARUTTO Immobi- 
liare (040) 69349 vende interi 
stabili Gretta, via Udine, Moli- 
navento, Borgo Teresiano. Vil 
lette corso costruzione. Ap- 
partamenti occupati Barcola, 
Barriera. Splendidi negozi 
(muri) Corso, via Roma, Gra- 
do centro. Appartamenti libe- 
ri Bonomea, Filzi, Catullo, 
D'Annunzio, Roiano, Corso, 
Baiamonti, Buonarroti. Grado 
centro bellissimo tutti confort. 
z 5780/22 

A.I. LOCALE D'AFFARI (muri) 
oceupato, CENTRALISSIMO 
30 mq 2 fori. Vendesi ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 

5363/22 

ALI. CASA D'EPOCA pressi BE- 
SENGHI VISTA MARE 5 
stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento. LIBERA ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 

9363/22 

AI. PICCARDI OCCASIONIS- 
SIMA 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno 2 poggioli. RI- 
SCALDAMENTO vendesi con 
MOBILIO COMPLETO CAU- 
SA TRASFERIMENTO 
55.000.000, ESPERIA Battisti 
4, tel. 750777, 5363/22 

A.I. OCCUPATI seminuovi 
BAIAMONTI e FLAVIA 1-2 
stanze, soggiorno, servizi, 
ascensore, centralnafta. Ven- 
donsi con mutui, ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 5363/22 

A.I. MANSARDA CENTRALIS- 
SIMA'V piano ASCENSORE 2 
stanze, cucina, bagno pron- 
tentrata 32.000.000 TRATTA- 
BILI. ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 5363/22 


Corsia di sorpasso. 


SORPASSO IN VELOCITA. 


Lo ha rivelato una tra le più autorevoli riviste italiane del settore sul 
numero di novembre 1981: la nuova Opel Ascona è tra le auto più 
brillanti della sua categoria. In particolare la versione 1.3S Lusso, con i 
suoi 165 Km/h, si è rivelata più veloce di tutte le sue concorrenti. 


SORPASSO IN ECONOMIA. 


Durante la stessa prova su strada, la nuova Opel Ascona si è dimostrata 


la più economica 1300, in assoluto. 15,8 km con un litro a 100 km/h, 11,7 


a 130 km/h. 


E il risultato della nuova ingegneria Opel, capace di abbinare le più alte 


prestazioni ai più bassi consumi. 


A.I, VILLE SINGOLE - ALTI 
PIANO 2-3-4-5 stanze, salone, 
servizi vendonsi LIBERE, 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
7950777. 5363/22 


ACIT tel. 68810. Terreno agrico- 
lo 87.000 mq CERVIGNANO 
vendesi, 1466/22 


ACIT tel. 68810. Signorile ven- 
desi zona OSPEDALE arreda- 
to soggiorno angolo cottura 
stanza bagno altro VIA MAT- 
TEOTTI. 1466/22 


ACITP tel. 68810. Vendesi locale 
con servizio VIA GINNASTI- 
CA adatto ufficio, laboratorio, 
istituto. 1466/22 


ACIT tel. 68810, VIA CARDUC- 
CI vendesi mq 180 adatto abi 
tazione - ufficio. Prezzo inte- 
ressante. 1466/22 

ACIT tel. 68810. ROTONDA 
BOSCHETTO vendesi bellis- 
simo soggiorno 2 stanze cuci- 
na 2 poggioli tutti comforts, 
eventuale garage. 1466/22 

ACIT tel. 68810. VIA INDU- 
STRIA libero stanza cucina 
wc 12.000.000. 1466/22 


ACIT tel. 68810. SISTIANA ven- 
desi libero soleggiatissimo 
soggiorno due stanze cucina 
bagno terrazza posto macchi- 
na. 1466/22 

ACIT tel. 68810. SISTIANA ven- 
desi villa con 1.200 mq giardi- 
no. 1467/22 

ACIT tel. 68810. MONFALCO- 
NE vicino al centro vendesi 
libero soggiorno due stanze 
cucina poggiolo centralnafta, 
‘ascensore. 1467/22 

ACIT tel. 68810. Vendesi presti- 
gioso attico zona panoramicis- 
sima 160mq. 1467/22 

ACIT tel. 68810. VIA ISTRIA 
libero soggiorno cucinino 
stanza poggiolo tutti com- 
forts. 1467/22 

ACIT tel. 68810. Vendesi stanza 
cucina wc, zona Giulia 
16.000.000. 1467/22 

ACIT tel. 68810. Appartamenti 
occupati vendonsi zone SAN 
GIUSTO 2-3 stanze servizi 
16.000.000. SAN FRANCESCO 
2 stanze cucina ascensore 
15.000.000. VIA VECELLIO 2 
stanze cucina. INDUSTRIA 1- 
2 stanze cucina 4.500.000. Fa- 
cilitazioni pagamento. 1467/22 

ACIT tel. 68810. OPICINA pri- 
mentrata, vendonsi ultimi 2-3 
stanze soggiorno servizi tutti 
cofgorts, ampie terrazze soleg- 
giate, garage. 1466/22, 

ACIT tel. 68810. REVOLTELLA 
libero soggiorno cucinino due 
stanze tutti comforts. 1466/22 

ACIT tel. 68810. Rinnovato zona 
GIULIA 3 stanze stanzino cu- 
cina bagno autoriscaldamen- 
to 49.000.000. 1466/22 

ACIT tel. 68810. VIA RICCI sog- 
giorno due stanze stanzetta 
cucina bagno rinnovato 
35.000.000. 1466/22 


Nuova Opel Ascona. 


ACIT tel. 68810. VILLA NUOVA 
S. GIOVANNI con due appar- 
tamenti 140 mq cadauno can- 
tina garage lisciaia 900 mq 
giardino vendesi. 1466/22 

ACIT tel. 68810. VIA TIGOR 
vendesi libero 3 stanze stanzi- 
mo cucina wc prezzo conve- 
niente. 1466/22 

APPARTAMENTO libero zona 
Baiamonti due camere sog- 
giorno cucinino ripostiglio ser- 
vizi poggiolo con veranda can- 
tina vendesi L. 53.000.000, tel. 
942850 - 421422. 5700/22 


APPARTAMENTO Revoltella 
inizio palazzo decoroso II pia- 
no due camere cucina bagno 
wc separato poggiolo 
32.500.000 vendesi, tel. 631792, 

5540/22 

APPARTAMENTO Scala Santa 
due camere soggiorno cucini- 
no bagno ripostiglio cantina, 
posto macchina in garage bi- 
posto riscaldamento ascenso- 
re 72.500.000 vendesi, tel, 
631792 Immobiliare Bonzani- 
Di. 5540/22 

ATTICO zona Conti tre camere 
soggiorno cucinino bagno we 
separato due ampi poggioli ri- 
postigli box auto riscaldamen- 
to ascensore vendesi, tel. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
ni. 5540/22 

ATTICO via dell'Istria palazzo 
seminuovo due camere sog- 
giorno cucinino bagno riposti- 

lio terrazzo box auto vendesi, 
tel. 631792 Immobiliare Bon- 
zanini. 9040/22, 

BARCOLA panoramicissimo 
lussuoso salone 3 camere ser- 
vizi taverna, tel. 733229. 25/22 

BONZANINI vende GRADO 
CITTA’ GIARDINO VIALE 
ITALIA 57 appartamenti con- 
segna luglio 82 ottimamente 
rifiniti composti da camera 
‘soggiorno spazio cottura atrio 
ampio terrazzo costruzione 
dotata degli attuali conforts 
termo acustici vendita esente 
‘mediazione, tel. 040/631792. 

1450/22 

BONZANINI vende ROMANS 
D'ISONZO via DELLE SCUO- 
LE in una delle realizzazioni di 
‘Paolo Carletti appartamenti 
ottimamente rifiniti edificati 
con interposizione di materiali 
isolanti termo acustici compo- 
sti da due camere soggiorno 
cucina bagno ripostiglio pog- 
giolo cantina garage ad un 
prezzo razionale L. 570.000 al 
MQ vendita esente mediazio- 
ne, tel. 040/631792. 1450/22 

BONZANINI vende PONTE- 
ROSSO in un'ottima posizio- 
ne commerciale muri negozio 
occupato mq 85 più mq 40 di 
soppalco, tel. 631792. 1450/22 

BONZANINI vende viale Sanzio 
magazzino mq 2300 di cui 1600 
ristrutturato a negozio edifica- 
bile recente, tel. 6311792. 

1450/22 


BONZANINI vende PLAVIA 
posizione dominante casa al 
grezzo composta di 50 mq can- 
tina più sottoportico 110 ma 
appartamento 60 mq mansar- 
da giardino di 2200 mq, tel. 
631792. 1450/22 


BONZANINI vende Aurisina 
prato non edificabile mq 2500 
‘adiacenze palestra pagamen- 
to dilazionato, tel. 631792. 

1450/22 

BONZANINI vende SAPPADA 
appartamento composto da 
camera soggiorno cucinino 
bagno l'immobile è arredato 
fruisce di giardino proprio ga- 
rage palazzina seminuova e 
molto fine, tel. 040/631792. 

1450/22 

BONZANINI vende via Revol- 
tella inizio appartamento due 
camere cucina bagno we sepa- 
rato poggiolo palazzo decoro 
II piano, tel. 631792. 1450/22 


BONZANINI vende ATTICO 
zona Perugino palazzo recente 
tre camere soggiorno cucinino 
bagno wc separato due ampi 
poggioli due ripostigli vista 
sulla città riscaldamento 
ascensore, tel. 631792. 1450/22 

BONZANINI vende Scala Santa 
appartamento palazzo recente 
riscaldamento ascensore due 
camere soggiorno cucinino ba- 
gno. ripostiglio due poggioli 
‘posto macchina in garage bi- 
posto, tel. 631792. 1450/22 

CASA MIA vende zona Fiumi- 
cello villa bifamiliare 250 mq 
più mansarda, cantina, 2000 
mq terreno, bellissima posizio- 
ne, prezzo interessante. Trie- 
ste XXX Ottobre 3, 040/68858 - 
630307. 5810/22 

CASA MIA vende soggiorno 
stanza cucina abitabile servizi 
separati autoriscaldamento 
metano vista libera 40.000.000. 
XXX Ottobre 3, 68858 - 
630307. 5810/22 

CORVARA privato vende ap- 
partamento arredato due 
stanze cucina poggiolo, telefo- 
nare ore ufficio 763825. 5802/22 

FORNI di Sopra vendesi villetta 
nuova:su 3 piani mq 180. con 
350 mg giardino, SEE 


GARIBALDI occupato cucinino 
bistanze servizi terrazze recen- 
te 42.000.000, tel. 733229. 25/22 

GORIZIA Elle Tre telefono 
0481/33362 vende villa compo- 
sta soggiorno cucina 3 camere 
bagno cantina, TMT, ; 

22, 

GORIZIA Elle Tre telefono 
0481/33362 vende piccolo mo- 
nolocale 16.000.000. — 2/22 

GORIZIA via Manzoni 13, ven- 
desi stabile intero 0 apparta- 
menti singoli liberi o occupati, 
cortile e giardino. Ammini- 
strazione conduzione condo- 
miniali Snc tel. 85016 - 82121. 

326/22 


SORPASSO IN BELLEZZA. 


La nuova Ascona è disponibile con due motori, di 1300 e 1600 cc, e in 
due versioni, a 2 e 3 volumi. 
I dati dei consumi dimostrano che la sua linea è tra le più 
aerodinamiche. Voi stessi potete giudicarne la bellezza. E poi provatela. 
Sea Tokio è stata eletta “Auto Mondiale dell’anno 1981”, deve valerne la pena. 


SORPASSO IN COMFORT. 


La vostra nuova Ascona vi ricoprirà di numerosissime attenzioni. D’altra 
parte c’era da aspettarselo da una vettura che ha ricevuto anche il premio 
perla sicurezza attiva e passiva assegnato dai giornalisti specializzati francesi. 


Chiedetela in prova dal più vicino Concessionario Opel-General Motors. 


LE 


Orologi Mondia. Precisi, eleganti, poco costosi. 


GRADISCA vendo in condomi- 
nio Postir appartamento 100 
mg Immobiliare GIULIANA 
0481/45759. 453/22 

GRADO Pineta vendesi mono- 


vano arredato ampia terrazza . 


vista mare posto macchina co- 
perto, 040/746081. 5570/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANNUNZIO 3 stanze cucina 
servizi 35.000.000. San Lazzaro 
10, tel. 61712. 1533/22; 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO saloncino stanza cu- 
cina bagno poggiolo riposti- 
glio centralnafta ascensore. 
San Lazzaro 10, tel. 61712. 
1533/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamentino in casetta pa- 
raggi BOSCHETTO 2 stanze 
cucina bagno grande garage 
33.000.000. San Lazzaro 10, tel. 
61712. 1533/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
UNIVERSITA’ soleggiatissi- 
mo stanza soggiorno cucinino. 
bagno grande poggiolo 
36.000.000. San Lazzaro 10, tel. 
61712. 1533/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
SISTIANA mansarda 2 vani 
cucina bagno terrazza 
40.000.000. San Lazzaro 10, tel. 
61712. 1533/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
SANT'ANDREA 3 stanze cu- 
cina bagno autoriscaldamen- 
to vista mare. San Lazzaro 10, 
tel. 61712. 1533/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamenti cen- 
trali liberi misure diverse da 
48.000.000, 41807. 451/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende mansarda nuova 
due camere garage 32.000.000 
più mutuo concesso, 41807. 
MONFALCONE Immobiliare 
GIULIANA 0481/45759 vende 
appartamenti zona ospedale 
bicamere prezzi interessanti. 
453/22, 
MONFALCONE Immobiliare 
GIULIANA 0481/45759 vende 
‘Begliano nuovo appartamen- 
to completo cantina garage 
175.000.000. 453/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
costiera per Trieste VILLE A 
SCHIERA 4 stanze da 
150.000.000 in poi. 1/22 
MONFALCONE XXV Aprile 
vendesi occasione apparta- 
‘mento tre stanze servizi canti“ 
na 42.000.000. Telefono 72477. 
456/22 
OPICINA via Carsia ultimi lotti 
terreni edificabili zona E2 per 
villini uni-bifamiliari preno- 
tansi. Tel. 761909 9-12 15-18 
feriali sabato escluso. 5633/22 
PIAZZA Ospedale appartamen- 
to 85 mq occupato IV piano 
soleggiato vendesi possibilità 
mutuo. Tel. 766676. 19/22 


Continua in ultima pagina 
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Questo è un orologio. Mondia 
Collezione Mistral, Modello PMB, 
extra piatto, cassa placcata, vetro 
zaffiro, quadrante antracite. 


PUBBLIMARKET 


ug 


eMONDIA 


Presso i Rivenditori Zenith 


Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5,45 R. Milano Genova - Brignole. 
(via V. Mestre)* 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); I e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 

10,04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L. Venezia S.L. 

18.14 L. Portogruaro. 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette le Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19,25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette ll 
cl. Trieste - Torino; WLAB 


Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di li cl, 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e II cl, 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6:10 L Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

7.11 L_ Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (VWLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb, - Venezia Mestre 

(cuccette | e Il cl. Parigi - 

Trieste; cuccette Il cl. Parigi 

- Zagabria e Parigi - Bel- 

grado) 

Lecce - Bari - Bologna - 

Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


10.28 E 


s33 


13.07 D. Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
‘cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il:cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D. Torino - Milano - Venezia 
Sil, 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (*) 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 


5 al 26/9/82 cuccette di II cl. 


Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica. dal 27/5 al 26/ 
9/82) 


18).20 L. Portogruaro. 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 


20.49 R_Roma (via V. Mestre) (*) 
21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 

23.13 L_ Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca .(5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 

(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 24/5 al 15/6, dal 15/9 al 22/12/82, 
dal 5/1 al 30/3 e dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/82 e 1/1/83 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 3 al 31/7/82 

(5) Non circola nei giorni di sabato. 
(dai 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5,10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni dî 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9782) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul- 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 


9.46. D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L. Lubiana - V! Opicina (1) (3) 
14,35 L. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 

D 


17:38 Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

18,48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L__Villa Opicina (si effettua dal 

26/9/82 al. 28/5/83) 

V. Opicina (si effettua dal 

23/5 al 25/9/82, autoservizio 

sostitutivo) 


21.48 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al.26/ 
3/1983 

(2) Sìi effettua dal.24/5/1982 al 25/ 
9/82 e val 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4). Nn circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


DENUNCIE E INVITI CONTRASTANTI SI INTRECCIANO iN UNA POLONIA TUTT’ALTRO CHE PACIFICATA 


Torturati nelle prigioni 
esponenti di Solidarnosc 


La testimonianza della crudeltà portata da un ex detenuto 


BERLINO — Esponenti del 
sindacato indipendente Soli- 
darnosc, internati dal regime 
polacco dopo l'imposizione 
della legge marziale, sarebbe- 
ro stati torturati durante la 
prigionia. Lo ha denunciato ai 
giornalisti un ex internato, 
scarcerato ed espatriato: si 
tratta di Zdzislaw Paluszyn- 
ski, membro fondatore della 
«confederazione per la Polo- 
nia indipendente» (Kpn, orga- 
nizzazione dissidente) ed 
esponente di Solidarnose a 
Lublino, città della Polonia 
orientale. È arrivato a Berlino 
Ovest il 14 maggio scorso, as- 
sieme alla moglie Janina e ai 
due figli. 

Secondo quanto Paluszyn- 
ski ha denunciato, i sindacali- 
sti di Solidarnose internati 
nel campo di Wlodowa, nei 
pressi di Lublino, sono stati 
sottoposti a tortura fino. allo 
svenimento per dolore fisico: 
ma la tortura non era legata 
ad alcun interrogatorio. I sin- 
dacalisti prigionieri, ha rac- 
contato il dissidente polacco, 
venivano portati in una stan- 
za semi-interrata che gli inter- 
nati del campo avevano bat- 
tezzato «la cella blu», dove 
«diverse guardie robuste e 
atletiche» li legavano a un 
tavolo, e poi spingevano sotto 
la loro schiena un oggetto du- 
To, di forma tubolare, fino a 
che il dolore non faceva per- 
dere la conoscenza ai tortura- 
ti. Durante l’operazione, nella 
cella erano presenti anche un 
medico e un infermiere. 

Lo stesso Paluszynski affer- 
ma di essere stato sottoposto 
una volta a questo trattamen- 
to, durante il quale nessuno 
gli rivolse domande di sorta. 
Alle torture nella «cella blu», 
precisa l’ex internato, veniva- 
no sottoposti solo imembri di 
Solidarnose, non i simpatiz- 
zanti. Oltre a questa tortura, 
Paluszynski ha parlato anche 
di una grande gabbia metalli- 
ca nel campo di Wlodowa: le 
guardie minacciavano gli in- 
ternati di rinchiuderceli den- 
tro, se non si fossero compor- 
tati in modo disciplinato. Ma 
Paluszynski non è a cono- 
scenza di persone che vi siano 


state effettivamente rin- 


chiuse. 

Paluszynski era stato arre- 
stato due giorni dopo l’impo- 
sizione della legge marziale 
del 13 dicembre scorso, e in- 
ternato in un campo che era 
lambito dal fiume Bug, lungo 
il quale corre il confine con 
l'Unione Sovietica. Il campo 
di internamento era circonda- 
to da alte mura di cinta muni- 
te di torri di sorveglianza, e 
all’esterno i carri armati svol. 
gevano un regolare servizio di 
pattugliamento. Da una fes- 
sura della finestra sbarrata 
nella cella che condivideva 
con altri 14 internati, Palu- 
szynski dice di avere visto 
dall’altra. parte del fiume i 
carri armati sovietici. Gli in- 
ternati udivano di frequente il 
suono di «una cosa che dove- 
Va essere come centinaia di 
cani» che abbaiavano e guai- 
vano. 

Paluszynski, 39 anni di età, 
aderì al Kpn fin dalla sua 
fondazione, nel settembre 
1979: il Kpn ha sempre aspira- 
to a farsi riconoscere come 
partito politico indipendente 
dagli altri partiti riconosciuti 
dal regime, tutti fiancheggia- 
tori del Poup (il Pc polacco). 
Da quell’anno è stato a più 
riprese arrestato e trattenuto 
in carcere per breve tempo, e 
la sua abitazione sottoposta a 
perquisizioni più volte. Ma la 
signora Paluszynski, anche lei 
presente alla conferenza 
stampa, ha parlato di una per- 
quisizione estremamente bru- 
tale effettuata il 15 dicembre, 
il giorno dell'arresto del mari- 
to, quando la loro abitazione 
venne «totalmente devasta- 
ta»: dieci uomini armati e con 
la divisa della polizia, insieme 


a diversi uomini in borghese, 
sventrarono ogni cosa e sac- 
cheggiarono l'appartamento, 
per sequestrare documenti re- 
lativi alle attività di Solidar- 
nose. 

Paluszynski ha detto di es- 
sere stato espulso con una 
stampigliatura sul passapor- 
to in cui sì dice che non gli 
sarà consentito di fare ritorno 
in Polonia. Ci sono centinaia 
di persone che non accettano 
la legge marziale, ha soggiun- 
to, in attesa del permesso di 
espatrio. 

Ma la prigionia non riesce a 
eliminare la voce della dissi- 
denza. Jacek Kuron, uno dei 
fondatori di Solidarnose e del 
comitato di autodifesa ope- 
raia, in una lettera dal campo 
di internamento scrive ai lea- 
der del sindacato che «non è 
possibile elaborare un pro- 


gramma nella speranza che i 
generali e i segretari (del par- 
tito, n.d.r.) siano d’accordo 
per un compromesso, bisogna 
ammettere che la violenza in- 
dietreggia solo di fronte alla 
violenza e proclamare aperta- 
mente che il movimento non 
indietreggerà di fronte all’uti- 
lizzazione della forza». 

Kuron nella lunga lettera fa 
presente che la proposta di 
dar vita a un movimento. so- 
ciale che rassomigli al «movi- 
mento d’autodifesa. sociale» 
di prima dell’agosto Ottanta 
non ha oggi senso. «Se il mo- 
vimento d’autodifesa sociale 
ha superato l'esame dandoci 
la vittoria dell’estate polacca, 
ciò dipende dal fatto che 
l'équipe di Gierek voleva 
governare con il sostegno del 
l’accettazione sociale e frena- 
va quindi le azioni dell’appa- 
rato». 


L'appello di Glemp 
si dirige ai giovani 


Il primate ricorda le prove del passato 


VARSAVIA — Il primate di 
Polonia, mons. Jozef Glemp, 
si è rivolto alla gioventù 
polacca con una lettera nella 
quale, dopo aver ricordato la 
«specificità di quest'anno» e 
«la preoccupazione di tutta la 
società per salvaguardare la 
famiglia nazionale», afferma: 
«In questa preoccupazione, 
voi, in quanto parte più fragi- 
le della società, prendete par- 
te vivamente». 

La lettera, letta in tutte le 
chiese della Polonia, è divisa 
in due parti: la prima intitola- 
ta «La fedeltà agli ideali si 
afferma nei periodi di crisi» e 
la seconda «I dilemmi attuali 
dei giovani». È una lettera dai 


toni molto elevati nella quale .| 


il primate si rende partecipe 
del dramma della gioventù 
polacca, ricordando, tuttavia, 
che «ogni generazione nella 
nostra patria ha vissuto delle 


LA TENSIONE FRA CHIESA E STATO IN JUGOSLAVIA 


Dura polemica a Ragusa 
fra vescovo e autorità 


Accnse al clero di 


BELGRADO — «Le orga- 
nizzazioni socio-politiche e la 
maggior parte della popola- 
zione di Ragusa (Dubrovnik) 
hanno espresso la loro esa- 
sperata reazione per gli abusi 
della religione e della Chiesa 
a finì reazionari e politici»: 
così afferma il quotidiano 
«Vjesnik» di Zagabria in un 
articolo che titola «I giochi 
attorno a San Biagio». 

San Biagîo è il patrono di 
Ragusa. Sono decine le sue 
statue collocate în nicchie so- 
pra le porte, lungo le mura e 
sugli edifici monumentali del- 
la città adriatica, perché egli 
ha protetto nei secoli la sua 
indipendenza e la sua libertà 
(ed appunto il motto di Ragu- 
sa è «Libertas», în latino). 

Ogni anno per San Biagio, 


il 3 febbraio, è festa grande, 
ma quest'anno essa è stata 
«mortificata» dalle autorità 
comuniste che hanno risposto 
picche alla richiesta del ve- 
scovo, mons. Severino Per- 
nek, di celebrare all'aperto la 
messa principale. Nel confer- 
mare il diniego, il giornale 
zagabrese rivela una serie di 
retroscena sul conflitto che 
oppone Chiesa e stato nella 
città. 

Occorre subìto precisare 
che il «Vijesnik» si occupa 
adesso della crisi perché sol- 
tanto in questi giorni si sono 
concluse le decine dì riunioni 
delle organizzazioni comuni- 
ste e sociali di Ragusa.indette 
per valutare l’operato del ve- 
scovo in generale e quello del 


rettore della chiesa di San è 


AL GOVERNATORATO DELL'ALABAMA 


Wallace ci riprova 
per la quarta volta 


Montgomery — L’ex governatore dell’Alabama, George Walla- 
ce sta offrendo l'ennesima dimostrazione della sua forza di 
carattere. Nonostante la menomazione fisica ha deciso di 
presentare per la quarta volta (fatto senza precedenti) la sua 
candidatura al governatorato dello stato. Eccolo mentre tiene 
un comizio durante la impegnativa campagna elettorale. 


«abuso della religione a fini reazionari» 


Biagio, mons. Marko Heren- 
dija. 

Quest'ultimo, il giorno della 
festa, dalla scalinata della 
cattedrale, ha letto în pubbli- 
co — scrive il «Vjesnik» — un 
telegramma inviato da C'olo- 
nia, ove è esule, Nikola Mula- 
novîc, personalità cittadina 
nota per il suo anticomuni- 
smo e presentato come «diri- 
gente ustascia durante la 
guerra e oggi appartenente al 
gruppo fascista-terrorista 
Maks Luburic». 

Diceva il messaggio: «Ra- 
gusa, con il tricolore innalza- 
to in alto, il tuo inno di libertà 
risuoni per tutta la patria si- 
no al Drina, al Danubio e al 
Drava, ovunque vivono i 
croati. Evviva San Biagio. 
Evviva la mia carissima cit- 
tà». Mons. Herendija, natu- 
ralmente, è stato inquisito 
dalla polizia politica e al ter- 
mine di una lunga inchiesta 
«non ha subito alcuna con- 
danna», scrive il «Vjesnik», 
«ma è stato soltanto ammo- 
nito». 

Il vescovo aveva chiesto di 
celebrare all'aperto la messa 
cantata perché la cattedrale 
è per tre quarti dello spazio 
occupata da traliccì per ope- 
re di restauro. Le, autorità 
della Repubblica dì Croazia 
hanno respinto questa sua ri- 
chiesta, ritenendo che fosse 
sufficiente far svolgere in pub- 
blico la tradizionale proces- 
sione con la statua di San 
Biagio. La polemica è scop- 
piata perché il vescovo ha 
espresso le sue doglianze in 
pubblico, affermando che la 
festa è stata «mutilata». 

Gli è stato replicato che î 
restaurì della cattedrale sono 
stati intrapresi dal comune 
per sanare le conseguenze del 
terremoto del 1979 e «per ga- 
rantire la sicurezza dei reli- 
giosi» e gli è stato mosso un 
rimprovero: mentre egli si la- 
menta per «il rifiuto dei diritti 
previsti dalla costituzione e 
dalle leggi» tuttavia si arroga 
îl diritto di negare le chiese di 
Ragusa per l'esecuzione di 
opere del festival musicale e 
di rifiutare il prestito di alcu- 
ne opere d’arte sacra per la 
mostra sull’«oro e argento di 
Ragusa». 

Al vescovo si rimprovera di 
non aver mai partecipato, 
benché invitato, alle cerimo- 
nie per la festa della Repub- 
blica né di essersì recato a 
votare nelle ultime elezioni. 


dure, talvolta sanguinose pro- 
ve di fedeltà verso i valori 
superiori, in quanto elementi 
necessari per qualsiasi opera, 

«Sul territorio della Polonia 
— si scrive nella lettera — i 
giovani esploratori hanno for- 
mato persone formidabili con 
una coscienza sensibile, che 
hanno vissuto in maniera re- 
sponsabile, con grandi sacrifi- 
ci. Nonostante ciò questa 
generazione di giovani esplo- 
ratori ha vissuto momenti dif- 
ficili. Erano gli anni dell’infan- 
zia del cardinale Wyszynski e 
di coloro che portarono sulle 
loro spalle il fardello della re- 
sistenza nel periodo dell’occu- 
pazione. Erano gli anni del- 
l'infanzia di mio padre che, 


nel periodo degli scioperi dei 
giovani a Wrzesnia, è stato 
anche punito severamente 
per aver protestato contro 
l'imposizione di dover pregare 
in tedesco». 

Passando quindi a ricorda- 
re i fatti dei primi del mese il 
primate ha espresso compren- 
sione per «le esperienze dolo- 
rose della gioventù» scriven- 
do: «Compatisco i giovani 
perché io stesso — battuto 
quando ero giovane operaio 
— comprendo l'amarezza del- 
l'impotenza e dell’umiliazio- . 
ne. Sento ilegami coni giova- 
ni ed è per questo che in 
qualche intervento ha fatto 
appello alla saggezza e alla 
ragionevolezza dei giovani, 
mettendoli in guardia contro 
le tendenze a. sfruttarli per 
giochi politici, 

Il primate aggiunge: «L'at- 
tività della Chiesa è tesa a 
evitare incidenti violenti e per 
questo non è rivolta ai soli 
giovani. L'episcopato polac- 
co, ha chiesto più volte al 
potere statale di creare per i 
giovani condizioni tali che 
permettano loro di realizzare 
la formazione della propria 
personalità secondo principi 
selezionati». Quindi il prima- 
te lancia quest'appello: «L’e- 
piscopato che è sempre con- 
vinto della possibilità della 
concordia sociale e dunque 
della necessità del dialogo, 
chiede conseguentemente la 
rinuncia a quei metodi radica- 
liinbase ai quali incerti casii 
giovani sono stati picchiati». 


Municipali 
in Islanda: 
battute 

le sinistre 


REYKJAVIK — La sinistra 
è uscita sconfitta nelle elezio- 
ni municipali svoltesi in Islan- 
da. Comunisti e socialdemo- 
cratici hanno perso diversi 
seggi, mentre i conservatori 
hanno registrato successi in 
tutte le regioni del paese. 

I conservatori, che nella 
campagna elettorale hanno 
‘promesso soprattutto una di- 
minuzione delle imposte e 
delle spese sociali, hanno ri- 
conquistato la capitale che 
avevano perso nel 1978. Negli 
ambienti politici islandesi si 
ritiene probabile che alla luce 
di questi risultati il primo mi- 
nistro Gunar Thorodssen de- 
cida di indire elezioni legisla- 
tive anticipate. 

Altro fatto che ha caratte- 
rizzato queste elezioni è stato 
il successo delle liste femmini- 
ste, che nella seconda città 
del paese, Akureyri, hanno ot- 
tenuto il 17 per cento dei voti 
e a Reykjavik il dieci per cen- 
to, sottraendo voti soprattut- 
to ai comunisti. 


Buenos Aires — Una folla di centinaia di argentini di origine tedesca manifestano, attorno alla 


Pag. 17 


statua del gen. Jose San Martin, liberatore del Sud America, il loro appoggio al governo di 
Galtieri nella guerra con la Gran Bretagna per il possesso delle Falkland 


IN FORSE L'INFLUENZA DELLA FRANCIA SULLA EX COLONIA 


Ora sulla Costa d’Avorio 
anche lo sguardo di Reagan 


Mitterrand teme che anche altri stati africani si rivolgano all'America 


ABIDJAN — Gli Stati Uniti 
potrebbero sostituire la Fran- 
cia in vari settori della coope- 
razione e dell’assistenza tec- 
nica e finanziaria in Costa 
d’Avorio. Un segnale in que- 
sto senso è venuto con la 
recente visita ad Abidjan del 
vice segretario di Stato ameri- 
cano per gli affari africani, 
Chester Crocker, che ha avan- 
zato una serie di proposte. 

D'altra parte il Presidente 
francese Francois Mitterrand, 
in visita ufficiale da venerdì in 
Costa d’Avorio, sì è affrettato 
a confermare in un brindisi 
col Presidente Houphouet- 
Boigny che la Francia man- 
terrà tutti i suoi impegni di 
cooperazione «come prima e 


più di prima» e chei problemi | 


finanziari (forte indebitamen- 
teo esterno) e di sviluppo (ri- 
presa del boom economico) 
potranno essere tutti risolti in 
comune. 

«Mitterrand, fra l’altro, teme 
che tre stati africani «modera- 
ti», per vent'anni strettamen- 
te legati alla Francia, si rivol- 
gano adesso in direzione di 
Washington: il Marocco, il 
Gabon e lo Zaire, 

Per la Costa d'Avorio l’inte- 
resse dimostrato dagli Stati 
Uniti si è concretizzato nel 
1981. Gli Usa sono diventati 
infatti i primi fornitori della 
Costa d’Avorio, superando 
anche l’interscambio di Abid- 
jan con la Francia. 

Primo produttore mondiale 
di cacao, terzo di caffè, primo. 


IL GOVERNO HA DECISO DI SENSIBILIZZARE IL PROBLEMA 


L'industria nucleare in Francia 


è nuovamente in fase di decollo 


PARIGI— Dopoun anno di 
esitazioni davanti al «tabù» 
nucleare e la decisione presa 
lo scorso ottobre di ridurre da 
nove a sei le centrali la cui 
costruzione deve avere inizio 
nel 1982-83, il governo france- 
se parte ora alla scoperta di 
questa attività industriale 
nazionale, rendendosi conto 
che il paese ha un anticipo di 


Cargo spaziale 
lanciato 


nell’Urss 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica ha annunciato il lancio di 
un cargo spaziale, «Progress 
13», destinato a portare rifor- 
nimenti ai due cosmonauti a 
bordo della stazione orbitale 
«Solyut 7 - Soyuz T5». Secon- 
do la Tass, il lancio è avvenu- 
to alla perfezione. 

Per i cosmonauti, Anatoly 
Berezovoy e Valentin Lebe- 
dev, oggi è l'undicesimo gior- 
no di permanenza a bordo 
della stazione spaziale. A fine 
giugno, a quanto sì prevede, 
saranno raggiunti da una cop- 
pia formata da un cosmonau- 
ta sovietico e uno francese. 


PRIMO RICONOSCIMENTO DELLA NUOVA CAPITALE 


Aperta a Gerusalemme 
l'ambasciata costaricana 


GERUSALEMME — Il Co- 
sta Rica ha aperto ieri ufficial- 
mente la sua ambasciata a 
Gerusalemme, con una ceri- 
monia volutamente riservata 
e il più possibile lontano dalla 
luce dei riflettori. 

La bandiera del Costa Rica 
è stata innalzata dall’incari- 
cato d’affari Fernando Guar- 
dia, presenti una ventina di 
persone e funzionari governa- 
tivi israeliani. 

L’addetto agricolo del Co- 
sta Rica, Carlo Delgado, ha 
detto alla radio israeliana che 
il gesto simbolizza «i profondi 
legami d’amicizia» del suo 
paese nei confronti dello stato 
ebraico. 

L’ambasciata sorge in un 
quartiere centrale della parte 
occidentale di Gerusalemme, 
il cui territorio — hanno osser- 
vato diplomatici del Costa Ri- 
ca — non è motivo di contro- 
versia come la parte orientale 
della città, occupata da Israe- 
le nella guerra del 1967. 


Il Costa Rica è il primo 
paese a trasferire a Gerusa- 
lemme la sua ambasciata, do- 
po la proclamazione due anni 
fa da parte del parlamento 
israeliano della città «unifica- 
ta» quale capitale di Israele. 
Prima di tale gesto si trovava- 
no nella città le ambasciate di 
13 paesi, Costa Rica compre- 
so. Lo status di capitale di 
Gerusalemme non è ricono- 
sciuto dalla comunità inter- 
nazionale. 

Intanto, il governo del Co- 
sta Rica ha deciso di espellere 
«immediatamente» l'ex diri- 
gente sandinista, Eden Pasto- 
ra, leader degli oppositori del- 
l’attuale regime del Nicara- 
gua che si trovano a San José 
di Costa Rica. 

La misura arriva 24 ore do- 
po l’instaurazione dello stato 
di emergenza su tutto il terri- 
torio nazionale, a seguito del- 
la segnalata presenza di grup- 
pi armati nicaraguegni nel 
Nord del paese. 


UN TRAFFICO CHE GUERRE E DISORDINI NON RALLENTANO 


Merci dall'Europa al Medio Oriente 
Molti paesi si disputano le rotte 


MONTREAL — Parecchie 
decine di autocarri carichi di 
merci europee continuano a 
percorrere le strade e le piste 
del Medio Oriente, nonostan- 
te le guerre e le tensioni regi- 
strate nella regione, secondo 
quanto affermano esperti in 
trasporti stradali, riuniti a 
Montreal in occasione del 18.0 
congresso mondiale dell’U- 
nione internazionale dei tra- 
sporti stradali (Iru). Essi han- 
no tracciato un quadro sor- 
prendente dell’attività a 
destinazione del Medio 
Oriente. 

La idDomanda resta enorme, 
hanno constatato, anche peri 
paesi in guerta, e si sviluppe- 
rebbe vertiginosamente se il 
conflitto Iran-Irag cessasse. 
‘Parecchie decine di autocarri 
europei continuano a dirigersi 
ogni giorno verso il Medio 
Oriente. 

Un fatto nuovo ed impor- 
tante è da considerare per 
quanto concerne questo traf- 


fico: la concorrenza molto vi- 
va che oppone i paesi di tran- 
sito. Questa concorrenza è 
sorta dalla diversificazione 
delle strade e da una migliore 
informazione dei trasportato- 
ri. I paesi che tendevano a 
rallentare il traffico con infini- 
ti problemi doganali o con 
tasse sempre più pesanti sono 
statì presto abbandonati per 
altri itinerari. 

È così che, secondo gli 
esperti, la strada tradizionale 
attraverso la Bulgaria e la 
Turchia ha conosciuto una 
forte concorrenza da parte dei 
servizi traghetto a partire dai 
porti greci, jugoslavi, romeni 
e italiani, in direzione di porti 
come Latagia (Siria), Akaba 
(Giordania) o anche Gedda 
(Arabia Saudita). 

Da Varna o da Costanza, 
bulgari e romeni hanno offer- 
to anch’essi passaggi a semi- 
rimorchi verso il porto turco 
di Trebisonda sul Mar Nero, 
aprendo una nuova via abbre- 


viata verso l’Iran, l'Iraq o gli 
Emirati. Più di un centinaio 
di regolari collegamenti ma- 
rittimi sono disponibili at- 
tualmente peri rimorchi o 
automezzi tra le coste medi- 
terranee dell'Europa e quelle 
dell’Asia Minore. Una concor- 
renza molto viva si è di colpo 
‘manifestata tra gli stessi por- 
ti, che rivaleggiano in rapidità 
e in efficienza. 

Così, il porto greco di Volos 
ha inaugurato installazioni 
pratiche e servizi numerosi e 
rapidi in direzione dei porti 
siriani, tra cui la presenza a 
bordo delle navi di segretari 
che traducono in arabo tutti i 
documenti durante la traver- 
sata. 

Davanti a questa concor- 
renza efficace, e coscienti del 
pericolo, turchi e bulgari han- 
no rapidamente migliorato le 
condizioni fatte ai trasporta- 
tori, e hanno potuto riguada- 
gnare una parte del perduto 
traffico. 


dieci anni sul resto del mondo 
nel settore dei «surgenerato- 
ri» al plutonio. Nell'ambito 
del decentramento approvato 
di recente, il governo ha deci- 
so di sensibilizzare i responsa- 
bili locali ai vantaggi dell’in- 
dustria nucleare per la lotta 
contro la disoccupazione e al- 
l'esigenza della diversificazio- 
ne energetica, chiave dell’in- 
dipendenza politica, della so- 
vranità e della volontà di con- 
tribuire allo sviluppo del Ter- 
zo Mondo. 

Per due giorni consecutivi, 
il ministro incaricato dei pro- 
blemi dell’energia al ministe- 
ro dell’industria, Edmond 
Herve, ha visitato per la pri- 
ma volta, accompagnato da 
un gruppo di giornalisti spe- 
cializzati, i dipartimenti del 
Gard, della Drome e dell’Ar- 
deche, nel Sud-Est della Fran- 
cia, dove viene prodotto il 45 
per cento dell'energia elettri- 
ca di origine nucleare del 
paese. 

Durante la sua visita, il mi- 
nistro Herve ha cercato di 
«sdrammatizzare» il nucleare, 
insistendo sulla necessità per 
la Francia di essere presente 
in modo competitivo sul mer- 
cato mondiale e sul consenso 
popolare per lo sviluppo del- 
l'industria atomica nazionale. 
A tale proposito, i portavoce 
del ministro dell’energia si so- 
no rallegrati per l'appoggio 
espresso dai sindacalisti della 
centrale filosocialista «Cfdt» 
alla politica del governo per 
mantenere il programma nu- 
cleare francese, varato nel 
1974. 


I dirigenti delle centrali | 


«Phenix» (prototipo di surge- 
neratore al plutonio) e di Tri- 
castin (che funziona a uranio 
arricchito) indicano che nulla 
è stato cambiato dal nuovo 
governo socialista ai loro pro- 
grammi e che non sono previ- 
sti mutamenti. 

I dipartimenti del Gard, 
della Drome e dell’Ardeche 
accolgono i settori pilota del- 
l'industria nucleare francese. 
«Phenix», dimostrazione in- 
dustriale di un reattore rapi- 
do, è il primo passo verso la 
costruzione di «Superphe- 
nix», già in cantiere, per la 
produzione di elettricità e di 
combustibile nucleare (pluto: 
nio). Partecipano al progetto 
la Francia con il 51 per cento 
dell’investimento, l’Italia 
(Enel) con il 33 per cento, e la 
Germania federale con il 16 
per cento. 


Entro la fine del 1983 l'Italia. 


dovrebbe ricevere da «Su- 
perphenix» 400 magawatts di 


energia elettrica all'anno. Le 
personalità al. seguito del 
‘ministro Herve hanno ricor- 
dato che non è stata per ora 
presa alcuna decisione politi- 
ca per la costruzione di que- 
sta centrale, la prima della 
«serie francese a neutroni ra- 
pidi». Molto dipenderà dalla 
volontà dei responsabili loca- 
li, per i quali il nucleare — fra 
cantieri per nuove centrali e 
personale per lo sfruttamento 
industriale — rappresenta 
un'ottima possibilità di assor- 
bire la disoccupazione e rilan- 
ciare l’attività regionale. 

Durante la sua visita alla 
centrale «Phenix», il ministro 
dell'energia ha ascoltato una 
descrizione dettagliata del- 
l'incidente avvenuto il 29 
aprile scorso, quando vapore 
‘acqueo fuoriuscito da un tubo 
di acciaio inossidabile si era 
mescolato al sodio utilizzato 
peril raffreddamento del reat- 
tore al plutonio. 


HI SAN SALVADOR — Ter- 
roristi non identificati hanno 
assassinato Carlos Moreno 
Montes, sindaco democristia- 
no di El Paisanal, un centro a 
20 chilometri da San Sal- 
vador. 


produttore africano di noci e 
olio di palma e di frutta tropi- 
cale, la Costa d’Avorio ha vin- 
to la scommessa dello svilup- 
po che il Presidente Houp- 
‘houet-Boigny fece nel 1962 col 
defunto presidente N’Kru- 
mah (Ghana), quando scelse 
opzioni contrarie a quelle del- 
la maggior parte dei. nuovi 
leaders del terzo mondo: nien- 
te industrializzazione e opere 
di prestigio, ma priorità asso- 
luta all'agricoltura, rifiuto del 
socialismo a favore di un si- 
stema liberal-capitalista cor- 
retto dalla pianificazione. 

I risultati sono stati la cre- 
scita del prodotto nazionale 
lordo del 7 per cento l’anno, 
una bilancia commerciale co- 
stantemente in attivo fino al 
1979, un incremento continuo 
degli investimenti pubblici, 
l’elettrificazione di 500 città e 
paesi. 

Tuttavia, negli ultimi tre 
anni la Costa d’Avorio ha su- 
bito il contraccolpo della se- 
conda crisi petrolifera, e la 
caduta delle quotazioni dei 
prodotti tropicali sul mercato 
mondiale le ha fatto perdere 
ogni anno 400 miliardi di fran- 
chi cfa (1 fr. cfa = 4 lire). Alla 
fine del 1982 il debito estero 
sarà pari al 30 per cento delle 
esportazioni globali, e per uno 
sgravio urgente delle spese 
statali Houphouet-Boigny ha 
chiuso 18 società di stato su 
36, tutte deficitarie, impro- 
duttive e burocratizzate. So- 
no stati sospesi molti lavori 
pubblici (il centro di Abidjan 
irto di grattacieli è diventato 
una Manhattan tropicale) e 
per la prima volta dall’indi- 
pendenza (1960) è apparsa la 
disoccuapzione. La crescita è 
calata dal 7 al 3 per cento. 

Ma la recessione dovrebbe 
essere ormai contenuta, poi- 
ché dall’anno venturo le com- 
pagnie petrolifere internazio- 
nali, in cui l’Agip ha una par- 
tecipazione massiccia, inizie- 
ranno ad estrarre in Costa 
d'Avorio, due milioni di ton- 
nellate di greggio all'anno, 
quanto basterà per coprire il 
consumo nazionale della stes- 
sa Costa d’Avorio, del Mali e 
dell’Alto-Volta, alleggerendo 
di circa 120 miliardi cfa la 
bilancia dei pagamenti avo- 
riana. 

Il presidente Boigny ha de- 
ciso di investire il denaro rica- 
vato dal petrolio nelle infra- 
strutture rurali e nell’agricol- 
tura. 


FA FIASCO IL METODO D’UN FRANCESE 


Un’illusione la «dieta» 


per avere figli maschi 


PARIGI — Il metodo 
«scientifico» di predetermina- 
re il sesso dei bambini tramite 
il ricorso, da parte della ma- 
dre, a uno stretto regime ali- 
mentare è stato completa- 
mente contestato dagli spe- 
cialisti francesi dell'Istituto 
nazionale della ricerca agro- 
nomica (Inra). 

Dopo 20 anni di esperimenti 
su animali prima e su donne 
poi, Joseph Stolkowski, di 63 
anni, professore di fisiologia 
chimica in una Università 
parigina, aveva rivelato nel 
1980 il suo metodo alimentare 
per avere, a seconda delle pre- 
ferenze, figli maschi o femmi- 
ne. Egli era giunto alla con- 
clusione che le componenti 
alimentari di natura minerale 
giocano un ruolo essenziale 
nella determinazione del‘ses- 
so dei bambini. 

Nei mesì che procedono il 
concepimento, la futura ma- 
dre deve, per avere un ma- 

| schio, consumare sale, bere tè 


e succhi di frutta, mangiare 
pesci e cioccolata... per avere 
una figlia, deve bere latte, 
mangiare uova, mandorle e 
miele e non salare gli ali- 
menti. 

Tuttavia, al termine di un 
esperimento compiuto su 
1500 porcellini-onnivori come 
gli esseri umani, i ricercatori 
dell’Inra, istituto posto sotto 
la tutela del ministero dell’A- 
gricoltura, sono giunti alla 
conclusione che, contraria- 
mente a quanto affermato da 
Stolkowski, «l'alimentazione 
minerale non ha influenza sul- 
la determinazione del sesso». 

I ricercatori hanno infatti 
scoperto che, qualunque sia il 
contenuto in minerali dell’ali- 
mentazione della scrofa, la 
percentuale dei porcellini ma- 
schi è quasi la stessa. Questa 
conclusione rimette in que- 
stione, secondo i ricercatori 
dell’Inra, la validità delle tesi 


del prof. Stolkowski per le | 


altre specie. 


Weinberger: 
alt alle vendite 
di tecnologia 
all’Urss 


NEW YORK — L'alta tec- 
nologia che gli Stati Uniti e 
altri paesi occidentali hanno 
continuato a vendere all’Urss 
è paragonabile a una «corda 
per impiccarci», ma l'’ammini- 
strazione Reagan sta già pro- 
digandosi per porre fine a tale 
situazione. Lo ha detto il mi- 
nistro della difesa americano, 
Caspar Weinberger, parlando 
alla «Foreign Policy Associa- 
tion» a convegno in un grande 
albergo di New York. 

«Mentre incrementiamo la 


nostra difesa», ha detto Wein- + 


berger, «dobbiamo renderci 
conto che è essenziale chiude- 
re ai sovietici ogni accesso 


° alla tecnologia che intendono 


ottenere per rafforzare la loro 
macchina militare. Vendere 
loro quella stessa tecnologia 
su cui abbiamo sempre basa- 
to buona parte della nostra 
sicurezza è miopia elevata al 
livello di crimine». 

Citando diversi esempi su 
come Mosca è riuscita ‘ad 
ottenere tecnologia occiden- 
tale «attraverso canali legali e 
illegali», Weinberger ha attri- 
buito la migliorata accuratez- 
za dei missili intercontinenta- 
li sovietici a «più precisi giro- 
scopi e accelerometri», il cui 
funzionamento dipende dalla 
qualità di minuscoli cuscinet- 
ti ad alta velocità «realizzati 
con macchinari acquistati ne- 
gli anni Settanta». 

E ancora: i sovietici hanno 
modificato per uso militare 
normali bacini di carenaggio 
acquistati in Giappone. 

Ribadito che l’amministra- 
zione Reagan considera di 
primaria importanza l’adozio- 
ne di misure restrittive da 
parte degli Stati Uniti come 
dei loro alleati, ìl ministro del- 
la difesa, pur non fornendo 
particolari, ha affermato che 
grazie a dati di fatto forniti 
dagli americani i paesi occi- 
dentali hanno cominciato da 
circa un anno a «stringere i 
freni», e che ulteriori tentativi 
sono già allo studio nell’ambi- 
to della Nato. 


fre etzione] 
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Dopo una vita dedicata alla 
famiglia, sì è spenta serena- 
mente 


Maria Saccon 
ved. Ritt 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli GIULIA, ANNA e LU- 
CIANO, le nuore, il genero, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 25 corrente alle ore Î1, dalla 
Cappella dell’ospedale al 
Duomo. 


Monfalcone, 24 maggio 1982 


t 


Un tragico incidente ha stron- 
cato la giovane vita di 


Ilario Daniele 


ex finanziere 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, i genitori, il 
fratello conla moglie, i suoceri, i 
cognati, i parenti e gli amici 
tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 10 dalla Cappella di 
via della Pietà direttamente per 
il Duomo di Muggia. 

Muggia, 24 maggio 1982 
si] 
VIII ANNIVERSARIO 
24-5-1974 — 24-5-1982 

«Signore date a Lei în bea- 
titudine quello che Essa ci 
diede in tenerezza». 
(S. Ambrogio) 


Francesca Nola 
nata Gagliardo 


Mamma adorata, immutato è 
il nostro amore, ma più profon- 
do il rimpianto. 

Famiglie NOLA e MISTRETTA 

Gorizia, 24 maggio 1982 
RSI PIT NAS IRON TRA 
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PICCARDI appartamenti in 
corso di ultimazione disponi- 
bili anche piani alti esposizio- 
ne ottimale vende direttamen- 
te impresa in cantiere dalle 16. 
‘Tel. 941308, 5701/22 

PRIVATO vende a privato zona 
piazzale Rosmini apparta- 
mento 120 mq buone condizio- 
ni vista mare giardino condo- 
miniale cantina soffitta tel. 
765050. — 125/22 

ROSSETTI appartamento 90 
mq occupato casa d’epoca 
molto decorosa 3 stanze cuci- 
na bagno wî vendesi minimo 
contanti 12.000.000. Tel. 
166676. 19/22 

ROZZOL appartamenti due tre 
stanze eventuali mansarde 
doppi servizi autoriscalda- 
mento inizio vendite tel. 
941308 dalle ore 16. 9701/22 

SALITA DI ZUGNANO 15/1 
ATTICI MERAVIGLIOSI 
GRANDI TERRAZZE ANCO- 
RA. SINGOLI APPARTA- 
MENTI di mq 67 71 100 CON 
DOPPI SERVIZI TUTTI I 
CONFORTS PREZZI RIMA- 
STI INVARIATI MUTUI GIA’ 
CONCESSI 20 ANNI SENZA 
PROVVIGIONE VISITE SUL 
POSTO SABATO E DOME- 
NICA dalle 10.30 alle 13. IN- 
FORMAZIONI FERIALI 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
750777. 9363/22 

SONCINI 20/2 ULTIMI APPAR- 
TAMENTI PRONTENTRA- 
TA 2 stanze saloncino doppi 
servizi terrazze POSTO AUTO 
RISCALDAMENTO AUTO- 
NOMO. MUTUI 15 ANNI. VI- 
SITE SUL POSTO DOMENI- 
CA 10.30-13. INFORMAZIONI 
FERIALI ESPERIA Battisti 4 
tel. 750777. 5363/22 

STARANZANO AGENZIA AL- 
FA vende meraviglioso appar- 
tamento in villa quadrifami- 
gliare tre letto poggioli servizi 
doppiogarage 85.000.000 mu- 
tuabili 41807. 451/22 

STARANZANO AGENZIA AL- 
FA appartamento recente li- 
bero mq 90 più garage 

‘58.000.000. 41807. 451/22 

STRADA DEL FRIULI METRI 
200 DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde e impianti autonomi tel. 
69131-60251. 9602/22 

TERRENO S. Elia 20.000 mq 
lire 1800 vendo TEL. 631793. 

5755/22 

TERZO Aquileia vendo nuovo 
appartamento bicamere gara- 
ge cantina 50.000.000. Immobi- 

'. liare GIULIANA 0481-45759. 
453/22 

VENDESI causa trasferimento 
villa con 2 appartamenti 143 
mq ognuno; 2.000 mq terreno 
dintorni Fiumicello (4 km ae- 
roporto), 143.000.000 tel. 0431- 
96447. 433/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Duino mare in palazzi- 
na due stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli posto 
macchina telefonare 730344 

‘allina 4. 5358/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Rossetti piano alto 
soleggiato due stanze cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
ascensore telefonare 730344 
Gallina 4. 5358/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Soncini soleggiato 
due stanze cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento ascensore 
telefonare 730344 Gallina 4. 

9398/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Castaldi piano alto 
panoramico due stanze salone 
cucina ripostigli poggioli ri- 
scaldamento ascensore telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 5358/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
occupato viale D'Annunzio 
stanza stanzetta soggiorno cu- 
cina bagno poggiolo riscalda- 
‘mento telefonare 730344 Galli- 
na 4. 5398/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Ghirlandaio due 
stanze cucina bagno poggiolo 
riscaldamento ascensore tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

5358/22 


VESTA IMMOBILIARE vende | VESTA IMMOBILIARE vende 


libero via Gambini ultimo pia- 
no luminoso due stanze salone 
cucina doppi servizi poggioli 
soffitta riscaldamento ascen- 
sore telefonare 730344 Gallina 
CA 5358/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero strada del Friuli vista 
mare due stanze stanzetta sa- 
lone cucina doppi servizi ter- 
razza telefonare 730344 Galli- 
nad. 3398/22 


libero viale XX Settembre da 
restaurare tre stanze cucina 
Wc telefonare 730344 Gallina 4. 
VESTA IMMOBILIARE vende 
soffitta libera via S. Lazzaro 
da restaurare stanza cucina 
wc telefonare 730344 Gallina 4. 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero centralissimo adatto 
ambulatorio ufficio mq 130 ri- 
scaldamento ascensore telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 5358/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
immediata periferia muri loca- 
le d'affari ma 1200 coperti più 
mq 500 da recuperare telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 5358/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Revoltella stanza cuci- 
na we doccia riscaldamento 
metano. Telefonare: 730344, 
Gallina 4. 5358/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Pam stanza cucina 
‘We tel. 730344. 5398/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero largo Nicolini due stan- 
ze cucina bagno telefonare 
‘730344 Gallina 4. 5358/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locale occupato via Madonni- 
na mq 60 telefonare 730344 
Gallina 4, 5358/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locale d'affari libero via Moli- 
navento adatto qualsiasi atti- 
Vita mq 120 telefonare 730344, 
Gallina 4. 5358/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Opicina in parco albera- 
to con mansarda tutti confort 
moderni telefonare 730344 
Gallina 4. 5358/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
Villa zona Ternova recente co- 
struzione con 4.000 mq di ter- 
reno e piscina. Telefonare 
‘730344 Gallina 4. 5308/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
box libero via Soncini telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 5358/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Opicina in palazzina tre 
Stanze soggiorno cucina ba- 
gno poggioli riscaldamento 
posto macchina telefonare 
730344 Gallina 4. 5358/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera centralissima 
mq 80 riscaldamento ascenso- 
re telefonare 730344 Gallina 4. 

5358/22; 

VESTA IMMOBILIARE vende 
occupato zona Giulia stanza 
soggiorno cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento ascensore 
telefonare 730344 Gallina 4. 

9308/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
occupato Fabio Severo stanza 
soggiorno cucinino bagno 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore telefonare 730344 Gallina 
4 5358/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti nuovi prontin- 
gresso zone Roiano Servola 
Sangiovanni 1-2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno poggio- 
lo tutti confort moderni telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 5358/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
GRETTA MURI LOCALI AF- 
FARI OCCUPATI TEL, 
730344 GALLINA 4. 5358/22 


VILLE bifamiliari zona Prosec- 
co 500/600 mq giardino preno- 
tasi. Altra pronta consegna 
"750.000 ma direttamente im- 
presa. Tel. 827602 422328. 

5211/22 

Z. SVEVO come primingresso 
cucina salone matrimoniale 
bagno terrazzo 53.000.000 
SPAZIOCASA tel. 64266. 6/22 

Z. C.SO ITALIA stupendo cuci- 
na tricamere biservizi adattis- 
simo. UFFICIO SPAZIOCA- 
SA. Tel. 64266. 6/22; 

Z. IPPODROMO 90.000.000 pri- 
mingresso Mutuo 14% cucina 
salone bicamere biservizi 
SPAZIOCASA tel. 64266. 6/22 

Z. MARINA 32.500.000 AFFA- 
RONE cucina tricamere ba- 
gno SPAZIOCASA tel. 64266. 


6/22 
Z. BOTTICELLI 90.000.000 pri- 
mingresso mutuo 11% cucina 
ARREDATA salone bicamere 
bagno SPAZIOCASA tel. 
64266. 6/22 
Z. CARPINETO. cucinotto sa- 
loncino bicamere bagno po- 
stomacchina 65.000.000 SPA- 
ZIOCASA tel. 64266. 6/22 
Z. COMMERCIALE attico 75 
mg con TERRAZZONE 130 
too garage 97.000.000 SPA- 
ZIOCASA tel, 64266. 6/22 
Z. BARCOLA costruzione PA- 
LAZZINA cucina salone bica- 
mere biservizi TAVERNA 
MANSARDA giardino garage 
SPAZIOCASA tel. 64266. 6/22 
Z. COMMERCIALE come pri- 
mingresso occupato cucinino 
tricamere bagno SPAZIOCA- 
SA tel. 64266. 6/22 
Z. D'ANNUNZIO occupato per- 
fette condizioni cucina salon- 
cino bicamere bagno OCCA- 
SIONE SPAZIOCASA tel. 
64266. 6/22. 
Z. LOCALI liberì 1982 da 65 mq 
adattissimo magazzino da 
35.000.000 SPAZIOCASA tel. 
64266. 6/22; 
ZONA stazione vendesi appar- 
tamento libero 110 mq I piano 

. possibilità mutuo tel. 766676. 
19/22 
17.000.000 zona Garibaldi man- 
sarda parzialmente occupata 
0 ma vendesi possibilità 
mutuo. Tel. 766676. 19/22 
20.000.000. appartamento 120 
mq parzialmente libero I pia- 
no vendesi minimo contanti 
5.000.000 Tel. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE Valvisdense albergo 
Gasperina pensione completa 
lire 19.500 giugno luglio set- 
tembre conduzione familiare, 
‘Telefonare 0435/62566. 111/23 

GRADO IRORITO apparta- 
menti luglio agosto offerta; 
settembre 300.000 Agenzia 
«Trieste Mia» (9-12) piazza 
Ospedale 6/e 768800. .. 5801/23 

PRESENAIO S. Pietro Cadore 
affittasi appartamenti mesi di 
luglio settembre zona turisti- 
ca 0435/62566. 112/23 


Lunedì, 24 maggio 1982 


_ 


PALAZZINE 


AL BIVI 


O DI GRIGNANO 


IN _RARCO CON VISTA MARE 


F 


APPARTAMENTO TIPO 


Erp 


CON MANSARDA 


PE 


COMPLETI DI BOX 


DISPONIBILI CON PIU’ STANZE 
E GIARDINO PRIVATO 


GRIGNANO PARADISO SRL 


VISITE SUO. POSTO: SABATO E 
LUNEDI’ DALLE 10-12 
© PER APPUNTAMENTO 


TEL. 755450. 


Magazzino con 4500 accessori per l'imballaggio in aumento costante 


PADOVA - CORSO MILANO 99 - TEL. 049-5651954 


produzione reggette plastiche 


«F.l 


disributore apparecchi per reggetta in plastica 


li POZZI» 


NOVITÀ ! 
Mod. PLR 80 


con caricatore automatico 


dei sigilli 


qualità 
praticità 
convenienza 


IUTTO SPORT E PAMIGLIA. ® 


Salve, sono Nicola Pietrangeli. 
Spero mi abbiate riconosciuto. 
Nella foto vedete anche mia 
moglie Susanna, Filippo e 
Giorgio, i miei figli, e la mia 
Lancia H.P.Executive. 

Una vettura che merita una 
presentazione speciale. 

Me la fece conoscere tempo fa un 
cronista sportivo francese: me la 
fece provare e cosi scoprii cos'è 


una berlina sportiva. 

Le prestazioni sono eccellenti. 
Il motore è di un’elasticità che 
non avevo mai conosciuto prima. 
Ma ciò che la rende cosi guidabile 
è l'assetto guida, decisamente 


sportivo. La tenuta di strada è 
perfetta: trazione anteriore 
Lancia, baricentro basso, 
sospensioni a quattro 
ruote indipendenti. 
Quando freni hai 
l'immediata verifica della 
superiorità tecnologica 
dell'H.P_Executive, 
L'arresto è rapido ma 
progressivo, equilibrato 

in ogni situazione. 

Ma oltre a essere una vera 
sportiva, la Lancia 
H.P.Executive non ha nulla 


Formule interessanti e convenienti con il SAVA-LEASING. 
Informazioni presso i Concessionari Lancia 0 telefonando a.011/531874. 


da invidiare, in fatto di spazi e 
confort, a molte berline. 

Ha anche un grande portellone 
eunampio piano di 
carico. È in più i 
sedili posteriori si 
possono ribaltare 
separatamente. 
To, come 
Sportivo, sono 
entusiasta 


della mia H.P.Executive. 
Elo sono anche Susanna, 
Filippo e Giorgio. E ora scusate 


t) 


dobbiamo andare. Ci attende un 
doppio all’ultimo sangue. 


H.P.Executive 1600.1100 CV, 
172 km/h, 0-100 km/h 12 sec. 


H.F. Executive 2000 IE. 122 CV 
oltre 180 km/h, 
0-100 km/h 10,2 sec. 


CANARD 


